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Dalla fine della guerra 
all'incontro al vertice 


15 anni dopo 


Sono quindici anni che la 
snavenlosn guerra» che, per 
oltre cim|iie anni, insangui¬ 
nò e rovinò il mondo, è ter¬ 
minata con la totale disfatta 
di ciii l’avcva provocata: il 
nazismo tedesco. Ma espli¬ 
citi c unanimi riconoscimen¬ 
ti «Iella nuova realtà uscita 
dalla guerra e formali c ge¬ 
nerali trattati di pace non 
hanno ancora posto con si¬ 
curezza la parola * fine » a 
quel travagliai») periodo del¬ 
la storia drU'umnnità. 

li fatto e che gli accordi 
delle quattro grandi potenze 
vincitrici (Unione Sovietica, 
Stati Uniti d’America. Inghil¬ 
terra, Francia), sottoscritti 
alla line delle ostilità, non 
hanno avuto il rispetto e gli 
sviluppi che presupponeva¬ 
no. (Quegli accordi dovevano 
ispirare c regolare la defini¬ 
tiva sistemazione deU’Kuro- 
iia in una pace duratura, 
invece, per iniziativa delle 
tre potenze occidentali (Sta¬ 
li Uniti, Inghilterra, Fran¬ 
cia) essi sono stati, via via, 
o ignorali o calpestati. Il 
loro significato e la loro por¬ 
tata sono stati, cosi, radical¬ 
mente trasformati. 

lì li accordi di Potsdam 
(luglio 1UIn) sottoscritti da 
UltSS, USA e Gran Bretagna 
ed accettati, poi, anche dal 
la Francia, regolavano la ri 
partizione delle zone «li oc¬ 
cupazione tra le «piatirò 
grandi potenze vincitrici i 
i compiti assegnati, colle 
gialinente e singolarmente, i 
ciascuna «li esse: disarmo 
e smobilitazione completa 
della Germania; smantella¬ 
mento di tutte le industrie 
belliche tedesche; sciogli¬ 
mento di tutte le forze ar¬ 
mate di terra, di mare e «lei* 
l'aria; distruzione di tutta 
la organizzazione nazista 
proibizione di ogni sua rina¬ 
scila, sotto qualsiasi forma 
.Ma nulla di quanto fu fis¬ 
sato a Potsdam è poi stato 
fatto nelle zone «Iella Ger¬ 
mania occupate dalle tre po 
lenze occidentali. Anzi, sotto 
l'ispirazione e lo stimolo di 
queste, venne fatto proprio 
il contrario. Prima, nasco¬ 
stamente e lentamente; poi, 
apertamente e in mo«lo di¬ 
chiaratamente provocatorio 
Il risultato è questo: che a 
«blindici anni dalla fine del¬ 
la guerra c «lagli accordi di 
Potsdam, nella Germania oc- 
cidcutule. esiste nuovamente 
mi esercito modernamente 
impiadrato c armato; i gran¬ 
di complessi metallurgici te¬ 
deschi sono largamente im¬ 
pegnati in vasti piani di pro¬ 
duzione bellica; sono stati 
allestiti reparti speciali con 
missili nucleari c cannoni 
atomici; centinaia di « asso¬ 
ciazioni di arma • agitano 
nuovamente il programma 
hitleriano di conquista; le 
maggiori cariche «lello Stato 
e dell’esercito sono in mano 
«li nazisti e • di dichiarati 
« criminali di guerra ». 

Gli accor«li di Potsdam per 
le zone «li occupazione e per 
lo status «li Berlino, salva¬ 
guardavano esplicitamente il 
diritto della Germania alla 
unità i- alia indipendenza, da 
attuarsi alla conclusione de¬ 
finitiva del trattalo «li pace. 
Zone «li occupazione e Sta¬ 
tuto dì Berlino, perciò, do¬ 
vevano avere solo valore 
provvisorio c durata limita¬ 
ta. Ma per iniziativa delle 
potenze occidentali, che han¬ 
no trasformato le loro zone 
«li «)ccupazi«»ne in uno Stato 
tedesco con una nuova ca¬ 
pitale, e in conseguenza della 
loro politica, la divisione 
della Germania in due parli 
si c cristallizzata in due 
Stati, oramai profondamen¬ 
te diversi per regimi c orien¬ 
tamenti politici c sociali, l-c 
rivendicazioni annessionisti¬ 
che nei confronti della Re¬ 
pubblica democratica tede¬ 
sca, da parte della Germania 
di Bonn, e gli orientamenti 
revanscisti e pangermanisti 
dei suoi governanti hanno 
impedito ogni accordo per 
la rìunifìeazione fra le due 
Germanie. In queste condi¬ 
zioni. a Berlino è venula a 
mancare la funzione per la 
quale ora destinata: di es¬ 
sere la capitale dell'intera 
Germania, e per la quale le 
era sfato assegnato uno Sta¬ 
tuto speriate. 

Ber questo, i problemi 


L'Unione Sovietica e la 
stessa Repubblica «lemocra- 
lica tedesca non chiedono 
clic «la un giorno all'altro 
gli occidentali si ritirino da 
Berlino ovest. Chiedono sol¬ 
tanto che siano (Issati il 
principio e i tempi di at¬ 
tuazione «li questo ritiro. Ri¬ 
chiesta tanto fondata che 
persino alla conferenza dei 
ministri degli esteri, tenuta¬ 
si l’anno scorso n Ginevra, 
gli occidentali avevano ac¬ 
cettalo il principio «Iel¬ 
la progressiva soppressione 
«Iella loro occupazione. 

Ma, oggi, sotto la pressio¬ 
ne ilei fautori «Iella guerra 
fredda e di Adenauer, gli 
americani pare che vogliano 
ritornare sili loro passi e 
subordinare la soluzione de) 
problema di Berlino ovest 
a tutta lina serie di altri pro¬ 
blemi, in primo luogo, alla 
riunilicazione tedesca su ba¬ 
se plebiscitaria, clic è «pianto 
«lire all’annessione pura e 
semplice, da parte della 
Germania di Bonn, della Ite- 
pubblica democratica tede¬ 
sca, condannata, in questo 
modo, a piegare sotto il pe¬ 
so numericamente preponde¬ 
rante del corpo elettorale 
«Iella Germania occidentale. 

L’Unione Sovietica non ri 
fiuta il diritto di autodeter¬ 
minazione ai tedeschi, pre¬ 
tende semplicemente clic tale 
diritto sia esercitalo nell’am¬ 
bito «tei rispettivi ordina¬ 
menti statali «Ielle due Ger¬ 
manie. Riconosce cioè l’esi¬ 
stenza di due Stati tedeschi 
sovrani, politicamente, so¬ 
cialmente e giuridicamente 
organizzati in modo diverso. 
La loro riunilicazione perciò 
riguarda oramai solo i «Ine 
Stali stessi. 

In queste condizioni, è 
evidente clic la line della 
occupazione militare di Ber¬ 
lino ovest e la sua organiz¬ 
zazione in città libera, la 
conclusione «lei trattato di 
pace con le «lue Germanie, 
la loro unificazione federa¬ 
tiva, costituiscono la sola vin 
per ridare l'indipendenza. 
Ir. pace e l’unità ai tedeschi, 
per lupiidare un grave mo¬ 
tivo di dissidio tra le gran¬ 
di potenze e spostare il dia¬ 
logo tra est e ovest sul pia¬ 
no costruttivo della pace, del 
disarmo e della gara pacifica 
per il benessere di tutti i 
popoli. 

E’ un grande fallo clic la 
politica «li pace dell'!'ninne 
Sovietica, le sue grandi con¬ 
quiste e la pressione dei po¬ 
poli abbiano spinto i « gran¬ 
di » ad incontrarsi per di¬ 
scutere e risolvere «presti 
problemi. Questo fallo rap¬ 
presenta un primo, notevole 
passo verso una reale e sta¬ 
bile costruzione della pace. 
Ma è solo un primo passo, il 
rui successo, del resto, non 
è ancora del lutto assicurato. 
Ad assicurarlo può influire 
anche l’Italia. Purtroppo, an¬ 
cora una volta, non è in que¬ 
sta direzione che sj muovo¬ 
no i nostri governanti, ma 
nella scia dell'oltranzismo dì 
Adenauer e della Germania 
revanscista. Perciò, in que¬ 
sto anniversario della line 
della guerra, l’impegno «Ielle 
forze popolari c democrati¬ 
che italiane non può clic es¬ 
sere per un derisivo muta¬ 
mento della nostra polii ira 
internazionale, por uno sfor¬ 
zo generale volto alla costru¬ 
zione di una pare duratura, 
quale sperammo «piindiri 
anni fa. salutando la fine 
«Iella guerra e del nazismo. 

I.riGI l-ONC.O 


SENSAZIONALI RI VELAZIONI DI KRUSCIOV AL SOVIET SUPREMO 

Il pilota americano è vivo 
e confessa: sono una spia 

Sorvolava /'l/RSS per fotografare gli obiettivi militari 


L’ 


aereo 


ha 


fotogrammi 


volalo por più di dormila rliilnmrtri 
ripresi dull’apparecchio - La spia è 


sol territorio sovietico ed 
siala trovata in possesso 


è stalo abbattalo 
di vaiata 


stigli Uralì - Krusciov 


rossa e di altri paesi, tra eoi 


mostra ai 
anelie lire 


deputati 

italiane 


iDal nostro corrispondenti.) 


La impressione suscitata 
dulie rivelazioni tli Krusciov 
e <tutu enorme E’ questi! 
torse lu firmiti rolla che cosi 
clamorosamente e teu^a rie 
iti uscita. qh umerieiini sono 
stati colti con le illuni nel 
sacco, vedendo squalificate 

. , ,, , , nel diro ili rentiqiinttm ore. 

(infuturi della conferenza <il| {uth ; w ,„ ro 

contestazioni. K‘ proprio ila 


MOSCA. 7 — Un 
roso colpo di scena, 
coperto i militaristi 
cani di ridicolo e di 


da ni li¬ 
cite lui 
amen- 
vergo¬ 


gna e che ha fornito la sp*c- 
gnzionc della durezza del¬ 
l’attacco di Krusciov oi sii* 


rerttre, si è arato oppi al 
Soviet Supremo. Prendendo 
la parola alla fine del dibat¬ 
tito. Kruseìor ha annunciato 
infatti che it pilota dell'aereo 
americano abbattato il primo 
maggio è ri i o. .sin bene. ci 
troni a Mosca ed ha con tas¬ 
sato minuziosamente tutti i 
dcttitpli della sua missione iti 
spionaggio strategico Kru¬ 
sciov. insieme « motti nitri 
liarticnlari. ha anche mostra¬ 
to le fotografie di aerodromi, 
depositi di benzina <■ fabbri¬ 
che sovietiche scattate da 20 
mito metri di atterro ita! 
Lockccd americano, che è 
stufo abbattuto nei pressi ,/ 
Srerdlnr.sk. vini 

mila chilometri 
fiere. 


queste, che dichiaravano per 
borra del Dipartimento d< 
Stato e del Consiglio aero¬ 
nautico «imeriomu». che l’ae¬ 
reo t smarrito » era un ae- 
reo-sondu meteorologico, il 
cui pillila coìto da malore 
■ireru sbiigliuto rotta, che 
Kruseìor è partito per sman¬ 
tellarle ni pieno con un bre¬ 
ve discorso }iroiiiiiieuilo «•«•n 
vigore, sarcasmo, fermezza r 
reppo di documentazioni. 

I .u emozionante sedata <’ 
cominciata alle ore 13. dopo 
un inferrano di 4(1 minuti, 
che areni posto fine a Ila se¬ 
duta del mattino nel corso 


spostamenti ministeriali an¬ 
nunciati dui deerefi dei gior¬ 
ni scorsi. 

Krusciov è apparso sul 
palco, abbracciando un vo¬ 
luminoso fascio di documen¬ 
ti, che da lontano som, saluto 
apparsi essere grosse foto- 
pnifie Salito alla tribuna egli 
ha sollevato subito copra la 
testa il fascio di fotografie e 

10 Ini sventolati » grillando• 
s L'ero gli strumenti ,)• quv'- 
l’innoeente aereo per ’o stu¬ 
dio de! vento' Tra un po' re 

11 mostrerò! ». Qiiiml’. infor. 
rat' gli occhiali, ha contili -, 
«•><il«> a portare intrattenen¬ 
dosi all’inizio, per noce mi 
miti su alcuni aspetti del il i- 
Imtfttn economico svoltosi tu 
questi giorni, enfi, mulo g’i 
organi addetti alla produz’o- 
ne del cemento e dei rnate- 
riuli da costruzione Poi ru- 
pi.Intuente è passato a par¬ 
lare del clamoroso fatto J*»t 
giorno, la questione dello 


aere o 

a più di 2^ della ,piale il Soviet Supr>--\ All’inizio egb ha letto le 
dalle frori-|nio aveva ascoltato gli ultimi j versioni unier*. mie Secondo 


•ntereenti e approvato uh 



I) prrrnrcfi dtl'Jfrro-spla jm<-rlunn. Partilo dalla lu*r (arra 
di Adami «i è portalo fin su Pr.lonrn ( Pakistan) dote ha 
Insertilo la rolla per iniziare l'a«(ra\ersamenlo dell'l'RSS. 
rhe avrebbe dosalo concludersi sopra Murmonsk c che c 
sialo ini ere Infermilo nel cielo di Jiirrdloisk dalla batteria 
sos lei ira di missili terra-aria 


igtcsti documenti, lo sconti -i 
namento dell’ aereo, partito 
• dada Turchia per mi normu- 
i le volo di studio sarebbe sta¬ 
llo prodotto dal malore il. I 
jpi/ofu e da! fatto che il mec¬ 
canismo di pilori-automatico 
avrebbe continuato a guida¬ 
re /'oppareechio su min rotta 
sbaghata. Tutto il senso della 
versione americana tende a 
dimostrare che il volo de’ 
Lockccd t’2 rientrava nella 
piena normalità e che quindi 
sarebbe stata completamente 
testituita di fondamento I : 
accusa che <i ’ruttasse di un 
volo a carattere militare e 
spionistico. 

4 Adesso ri dirò uri segre¬ 
to — ha detto Krusc’ov 
tgiaudo nel mio rapporto .tue 
«nomi fa ho parlato de’Tat - 
reo, avevamo più rvriiperut i 
le sue parti e sapevamo che 
>t pilota era sano r <ai lo » 
Un grande applauso è sei li¬ 
sciato nella sala e si è ingi¬ 
gantito igni min Krusciov lui 
contiti imt<> * Ho futro c >rt 
perche altrimenti avremmo 
avuto (Infili americani un'al¬ 
tra versione Adesso invece 
‘che costoro hi sciocchezza 
| t'hc.nno (lidia, vediamo rosa 
I potranno in venture if offro 
ì davanti ni mv-tri dominimi ’ > 

! .Ve/ camiirrrnfn americano, 
ha precisato Krusciov, esiste- 
! vano jicrsinn le coordinate 
prerise della posizione ila cu: 
sarebbe partilo l apparecchio 
e cioè l'aeroporto farro di In 
\Srr L’k * Vedrete poi inve¬ 
ce da dove e partito * » egli Ini 
vc’amntn 

Sei rota li n’rato americano, 
ha prosepu'to. era detto 
d pilota, munto sull’tenia di 



MOSCA — K rii si los 


avrebbe dovuto volture il ile¬ 
sini: invece, collo ita malore. 
ha voltato a sinistra e cosi 
e entrato ne/l'f 'ninne Norie- 
lidi. * In realtà Tunica rosa 
erutta contenuta in questo 


comunicato, lui detto Kru¬ 
sciov. è hi localizzazione del¬ 
l'isola di l’un sul Ingo omo¬ 
nimo in Turchia. Il fatto è 
clm questa versione attienile 
americana è stata fatta ap¬ 


posta per ingannare l'opinio¬ 
ne pubblico. Debbo dichia¬ 
rare che è completamente 
falsa. Chi f'ha pitto fio pen¬ 
sa/') che distrutto l'aereo il 
pilota sarebbe morto e nes- 


Dopo aver dovuto ammettere il sorvolo 


Washington afferma 
il diritto di spionaggio! 

StueM-u chini»* elle i rc-pon-ahili tirila prmorazione nano i|r*,tÌ(lli(i 


WASHINGTON. 7 — Uopo 
una giornata di febbrili con¬ 
sultazioni fia i massimi di¬ 
rigenti del gov«Miu> e del 
Pentagono d dipoi tumulto 
di Stato americano ha finiti¬ 
meli tt* rotto stasna il silen¬ 
zio sulla qqcstiouc dcll’ae- 
leo-sput invialo nel cado 
dell'l'RSS Ma lo ha fatto m 
un modo cosi scandalo-,., e 
provnr itm io e affermando 
tesi di una giovata da 1 ;im->.i- 
re sbalorditi e indignati 
spianti |ni'-i'i!n .incoia cie- 
der** india reale volontà di 
jp.He d: «vrti roridi amen-! 
is ani Non v V dubbio clic 


nella misura in cui ognuno 
non vin i a essere complice di 
un atteggiamento elle non 
può non compì omettere gra¬ 
vemente le sorti della pace 
inondiate 

Non potendo ormai più so- 
steiieie senza radei e ancora 
pai m basso nel ridicolo, la 
te-a dell'aereo meteoiolog:- 
eo e del pilota elle sviene 
per iiKiiie.ìn/.i 
dipaitiniento 
tentato di sovesciare la 
tata: csm» non Solo li.» 

die Pappalecchi.- cf- 


quanto riguaida le autorità 
di Washington nessuna liti— 
tonz/azione e mai stata for¬ 
mi.) per voli del tipo descrit¬ 
to dal sigimr Krusciov » il 
comunicato rileva che « cu» 
non di meno appare die. al¬ 
to scopo di ottenere infor¬ 
mazioni, ma nascoste al d; 
la «fella cortina di ferro, un 
aereo civile disarmato di ti¬ 
ni ossigeno, ili |x) l • 2 li i probabilmente 
di Stato i;a{ effettuato «in voto sul tev- 


fiit-j r, to«io sovietico» Ma c'v di 
ani-1 piu. Il comunicato sostienej ha 


sulla «pn-st:oiie cosi come 
/.•viene posta «(al dipartimento j r itto » 
Itti Stato doviamo, promiu-! d’fesa 
Vini, dove esiste un faro pcrjc.ais: tutti i governi e for-J Filiti 
le esperienze meteorologiche » -e anche le Nazioni Finte, laver 


'iiisjii die Pappalecchi.- ' f-j * la necessità ili tali attivila, 
fcltuava Un voi,, di spionag-1 come misuri* di legittima «ti¬ 
mo sul terntor.o deltT'HSS.} fesa nazionale. raffoi/ata 
ma ha i :\ 


su no avrebbe mai saputo 
nulla. Invece, ha esclamato 
Krusciov, il pilota è «uno e 
repeto, si trova a Mosca, .ti 
chiama Francis Henry Po- 
teers. ha 30 anni ed è stato 
capitano delle forze armate 
aeree americane fino al 1956. 
Da (pielTanno dipende dal 
Servizio informazioni. Egli ci 
ha perfino raccontato che 
mentre come ufficiale di 
aviazione percepiva solo 700 
dollari, come "informatore" 
tu* prcrnfcrn 2500. Ecco, ha 
grillato Krusciov, come il ca¬ 
pitale attira a se gli uomini!». 

Krusciov ha poi continuato 
a riferire sulla deposizione 
del pilota, il quale ha detto 
che non si era sentito affatto 
male e che stava procedendo 
secondo una rotta prestabi¬ 
lita. lungo la (piale egli ave¬ 
va il comintn di manovrare 
gli apparecchi per le rileva¬ 
zioni fotografiche cd clettrn- 
magnetiehe destinate a cap¬ 
tare i segnali delle torri ra¬ 
dar sovietiche, installate at¬ 
torno alle postazioni militari. 
Al momento delTiatercetta- 
ztonc da {iurte del missi'e 
sovietico, l’aereo si trovava 
dentro i confini dell'Unione 
Sovietica per diverse mi¬ 
gliaia di chilometri Krusciov 
affermato che l'apparec- 


* i'.vendicato il 
il: fai Io « ai fini 
ii.i/jonoie de gii 
(su-') Infatti 

p: emessi, die 


Mutamenti al vertice del Soviet Supremo dell* Unione Sovietica 


Si dimette Voroscilov - Brezniev nuovo Presi dente 

Il Parlamento e il governo rendono omaggio e conferiscono le massime onorificenze sovietiche al vecchio com¬ 
battente che sulla soglia degli 80 anni si dimette per ragioni di salute - La figura del nuovo Capo dello Stato 


(Nostro servili.» particolare) 


Berlino o della riunifìcazio- 
ne della Germania s« pongo¬ 
no. oggi, in termini comple¬ 
tamente diversi da quelli 
previsti c voluti dagl? ac¬ 
cordi di Potsdam. Ma questi 
problemi devono essere ri¬ 
soni, se si vuole veramente 
costruire una pace stabile. E 
per essere risolti, essi devo¬ 
no venire affrontati nei loro 
termini attuali. E* questo il 
senso lìcite varie proposte 
fatte dairi’nione Sovietica 
per arrivare alla soluzione 
delle questioni della Germa¬ 
nia c di Berlino, alla disten¬ 
sione internazionale e al di¬ 
sarmo generale e totale. 
Sono questi i temi clic si 
pongono all’ordine del gior¬ 
no del prossimo incontro 
« al vertice ». 


MOSCA. 7. — Brezniev c 
i il nuovo Precidente del Pre- 
jstduim del Soviet Supremo. 
ic:oe il nuovo Capo dello Sta¬ 
llo sovietico. :n sostituzione 
(di Voro<eiIov che. g.unio a 
, 79 anni di età. <i ritira poi 

‘‘G ragioni di salute Le dimis¬ 


sioni d; Yoro.-cilov. il cui 
annuncio ha dato luogo ad 
una commossa manifestazio¬ 
ne di affetto dell'Assemblea{ dalla 
verso il vecch.o militante edjnula 
eroe della Rivoluzione, e la 
nomina di Brezniev, che è 
membro del Presidium del 


Comitato Centrale de) PCFS. 
sono «tate approvate oggi dal 
Soviet Supremo deH’I'RSS. 
al termine detta sessione 
Terni. nato i! discordo d. 
eh.usura pronunr .ito da 
Krusciov. 1 1 Presidente deli 
Soviet dell'Fnione. Ia*hann\. 
che presiedeva la seduti., in. 
nu:ic:a\a clic al Pre-:d:u:n 
ite! Soviet Supremo era 
giunta la r eti.osta «li Yoro- 
sc.l.'v d: «"—ere esonerato 
suprema car.ca. dive- 
orma: troppo gravi>-a 
per le sue conti./ioni d> sa¬ 
lute. 

Substo Lobanov dava la 


parola a Krusciov sulJ’argo-Jcommozione 

mento II Presidente del! « Noi non vogliamo 


i 


Giorno per 'giorno 


/ 


PIO’ ILUSTRI e io- 
fali giornali italiani so¬ 
no pieni di cronache e 
memorie mi Mar farri e 4 rm- 
simnf-Jones Lno di essi, 
it Corriere <f informazione 
(che tra Taltro liquida i 
* Mille » come una storia a 
fumetti), è arrivato alla 
quinta puntata del a Roman¬ 


ici detta principessa ribelle » 
li»» legge fra raltrn: •Se¬ 
duti assieme a quel hallo, r 
più tardi a un hallo dei C.ta 
ridges . Margaret e Arm¬ 
strong si rivelarono anime 
gemelle. % essano dei due 
ai ri a mai letto un libro * 
Ln incontro ad allo In el¬ 
io, come si vede. 


Con-- gJ.o. co nfermamlo Ja 
valutila delle ragioni addot¬ 
te da tunuc.lov. ha ricor¬ 
di!:. con parole affettuose 1 
gr indi nienti da tu: conse¬ 
guiti ne: confronti del Paese* 
e del MHiah-uio Klement: 
Voro*c:J«»\. ha detto Km- 
sc.ov. e un compagno che ha 
dato tutte te "no forze, fini 
dalla g.ovanissim.t età. atta* 
«ausa fella Rivoluzione e 
Iella patria soc alisla. » Au¬ 
guro a tutti d; poter com- 
p c:o quello clic ha compiuto 
\ oroscilov per il Partito e 
|)er ;J Paese *. 

A questo punto i deputati 
sono scattati m piedi, pro¬ 
rompendo in un irrefrenabile 
applauso che e durato pa¬ 
recchi minuti Voroscilov. 
profomtamente turbato, si e 
alzato ili piedi, «tal suo posto 
nella tr.huna del Presidium 
del Soviet Supremo, ed ha 
ringraziato piu volte, inchi¬ 
nandosi all’Assemblea e por¬ 
tando le mani ;ncr«>ciate sul 
petto, gli occhi velati di ; 


I pcrr.’o avanziamo la prnpi*- 
per<», sta chr egli resti membro del 


che Ktementi Efremovic c 
lasci del tutto — h.« pnóe-jmn » 
gmto Krti-r.ov. allorché si! tato la 

son,, spenti gl; ..|i|il.<iu; —I niiov.i gronde ..vazum- rh< 


Presidium «Jet Sov:«*t Supre-• Comitato Centrale aveva de. 
L'Assemblea h.« salii-'rise di con fon re a V«»r«»>ci- 
propo-ta con unailov d tit«>Jo di eroe «tei la- 


di-jduilVctessivn scgrcU*zz.i pra- 
delf.ii beuta d.lift.untile Sovietica 
St..t;i in contrasto coj mondo li- 
dojsv l.ero > Confermando quindi 
« jhtì Puf formazione di Krusciov 
j secondo la (piale gli Stati 
( ititi hanno voluto aprirsi 
>!a soli : cieli dell’UKSS. il 
comunicato dichiara die a- 
vendo Ft’RSS icsp.nto lai 
proposta americana sui e.eli 
aperti, nomo stati inviati ae-I 
lei « t . 2 » lungo le frontie-j 
lei 4 mondo libero » nel, 
corso «logli ultimi «piattrol 
anni stt relazione al cosili-, 
! detto jiericido di un attacco 
di sotpresa 

Non c'e chi non veda Li 
gravita eccezionale del « di¬ 
si e rijHduta allorché Kru-jutio» affermato «lai Dipar- 
sciov Ila annunciato che it;tinunt«> di Stato d; violare 


I 


! 



l'integrità «Jeglt altri Stati 
allo se,ij)., ,f. procurarsi in¬ 
fo:inazioni spionistiche Ac- 
vort» socialista 'iettando «piota tesi vcrreb- 

« Questa decisione — ha capo'«dta ogni nozione *1 1 
detto ;■ Pro.dente «ivi Con- 1 lilt 1,10 c si creerebbe una si- 
sigtio e primo segretario del tnaz.one estremamente pc- 
Pa itilo — r.ibb.ain.* pi epa-| r| c«do*a d cui sbocco non P«*- 
\ rata al Comitato Centrale .pdri'hbo clic cesoie la guerra 
nascosto .fello stesso Yoro-i Sorge po: un’altra d«»nian- 
( scitov. e insieme ad essa ab- jfarebbero gli Sfati 
! tua ino a neh;- der,«o di r«»n-l l n,I) . ' cui bombardieri ato- 
i ferirgli l’ordine di Lenm c n V‘ 1 <cm Pxe in volo. >e 

quello delta Falce e mar-: 11 KSr> Sl permettesse «li in- 



i Zi* '* N 

t ranci* Harry Power*, il pi¬ 
loto drll'oerro - «pi* l’.S.A. 


rompizno VorozrfloT 


compitemi Brezniev 


letto ». 

Yoroscitov. ette appariva 
effettivamente sorpreso e 
turbato, ha risposti' di nuov<q' urcc> '' , '. arnon * < ; 
commosso all'applauso delia 
Assemblea che non accen¬ 
nava a terminare. Spentasi 
l’ovazione. Krusciov ha poi' 
proposto, a nome del Comi-; 
tato Centrale e del governo.i 
la nomina di Brezniev a 
Presidente «tei Presidium del 
Soviet Supremo, ricordando 

ntCSEPPr. GARRITA NO 


I viare i suoi aerei sopra it 
territorio americano ? Tanti» 
piò che. fumo ha rivelato 
il re«iatt«>re 
aeronautico del Journal 
American. George 
non e la prima volta che! 
voi; di spionaggio sullT'RSS 
vengono compiuti dagli l* 2 
Infatti « gli U 2 — ha scrit¬ 
to Carr«»l! — hanno compiu¬ 
to missioni silenziose in mol¬ 
te parti del mondo... per 
mezzo dollT 2 abbiamo po¬ 
tuto trarre alcune delle con- 


«ConMnua In IZ. pag. ). col.) 


«Continua In 1Z. pag. I. col.) 


.•/:ro e un Loekeed costruito 
a pjtos ita mente per i voli a 
grandi altezze. * Volava in¬ 
tatti a ventimila metri quan¬ 
di: è stato intercettalo. Cre¬ 
devano che cosi in alto sa¬ 
rebbe stato irraggiungibile. 
Ma l'abbiamo raggiunto t li 
raggiungeremo anche se ro- 
ferunno più in alto.' ». 

Tra l'attenzione spasmodi¬ 
ca «ieU'AJscmblea. Krujcior 
p i, l ha pr«a-fepiiifo affermando che 
- rr. .]„)! esame attento delle at- 
trezzature dell'aereo ha pro¬ 
vato che non si trattava af¬ 
fatto di strumenti meteoro¬ 
logici, ma «fi strumenti per 
la osservazione militare. La 
commissione di indagine ha 
stabilito che si tratta dì un 
apjiarccchio da ricognizione 
attrezzato in modo speciale 
cd ha appurato che esto cr«- 
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MOSCA — Alcuni defili oggetti trovati a bordo dell'aereo 
americano abbattuto. Dall'ulto In basso: due orologi, nu¬ 
merosi anelli e fogli vari; pistola dalla canna molto lunga 
c alcune scatole di proiettili; una riala tipo siringa contenente 
del veleni» (la riga che le è stata messa accanto dà un’Idra 
della sua lungheria); otto nionrtr d’oro francesi (Telefoto» 


va il compito di sorvolare 
( fttlfo il territorio sovietico 
dal Painir alla penisola di 
Cola per fotografare tutti gli 
obicttivi di importanza slra- 
tegico-militarc. 

Oltre agli apparecchi foto¬ 
grafici, aveva a bordo stru¬ 
menti per la localizzazione 
della rete radar. * Adesso 
tutto questo è nelle nostre 
inani! — ha esclamato Kru¬ 
sciov. — Abbiamo anche la 
pellicola fotografica con cui 
sono stati ripresi i nostri im¬ 
pianti ». 

Krusciov, a questo punto, 
ha levato in alto le fotogra¬ 
fie, indicandone i diversi t i- 
pi. * Ecco un aeroporto con 
le file dei caccia! Ecco un 
deposito di carburante! Ecco 
una fabbrica! ». 

Nella sala, { deputati si al¬ 
zano in piedi. I giornalisti 
si spenzolano dalle tribune; 
i fotografi scattano incessan¬ 
temente i lampi dei flash. 

Krusciov ha poi xpcci/inilo 
che nell'aereo sono stati ri¬ 
trovati i nastri magnetici sui 
quali venivano volpati i se¬ 
gnali delle stazioni sovieti¬ 
che. € Si tratta, di 

prove schiaccianti — ha det¬ 
to Krusciov — che abbiamo 
raccolto dall'apparecchio ab¬ 
battuto nella zona di Svcril- 
loh.sk» (lindi meridionali, 
uno dei più granili centri in¬ 
dustriali dell’ URSS). * l.n 

versione del malore del pi¬ 
lota è stata inventata di sai in 
pianta — ha proseguito Kru¬ 
sciov —; forse è, invece, agli 
organizzatori di (piestn mis¬ 
sione che è girata la testa 
per lo choc inatteso, quando 
si sono veduti scoperti c 
squalificati di fronte a tutto 
il mondo ». 

< Il pilota — ha proseguito 
Krusciov — ci ha raccontato 
anche molte altre cose. Egli 
faceva parte di un reparto 
segreto, indicato con la si¬ 
gla ”10/10”, che dipende 
dalla Direzione generale del¬ 
l'Aeronautica c delle Rìcer- 
che Spaziali, ma che di fatto 
si occupa dello spionangio da 
grande altezza. Il pilota ci 
ha anche rivelato i nomi dei 
suoi comandanti. Sappiamo 
così che il comandante del 
reparto ”10/10” è il colonnel¬ 
lo William Shclton ed il suo 
vice è il tenente colonnello 
Ilarold Foond. Il volo era 
stato preparato con estrema 
accuratezza. Il pilota aveva 
giù compiuto diverse rico¬ 
gnizioni per studiare la rete 
radar dell'lìnione Sovietica 
Egli, il 28 aprile, era partito 
dalla base di Adatta (Tur¬ 
chia) fino alla base di Pesee- 
trar (Pachistani, e ii 1. mag¬ 
gio, da qui c non dalla Tur¬ 
chia si è levato in voto su 
una rotta che prevedeva il 
sorvolo del Mar di Arai e di 
Sverdlnvsk, per giungere fi¬ 
no a Areanghcl e Mitrnutiisk. 
per atterrare infine all’acrn- 
porfo nornrpesc di Rtidde ». 

• Ecco (di esperimenti ”me¬ 

teorologici” di questo appa¬ 
recchio! », ha esclamato Kru¬ 
sciov. ■ , „ 

Quattr’ore di volo 

Continuando a parlare tr i 
l'emozione crescente dell’As¬ 
semblea. Krusciov ha ricor¬ 
dato tra l'altro che l’aereo 
pirata aveva niofnfo nuche il 
territorio afgano. < Se doves¬ 
simo credere alle dichiara¬ 
zioni del Dipartimento di 
Stato — ha proseguito Kru¬ 
sciov con mordente ironia — 
dovremmo (immettere che. 
partito da Aduna, il pilota, 
in stato di incoscienza avreb¬ 
be volato con i sistemi nufo- 
matiei sino a Pescewar. nel 
Pakistan; sarebbe restato qui 
tre giorni, per ripartire il 
1 . maggio, sempre in stato 
di incoscienza e sconfinare 
casualmente ncU'URSS. vo¬ 
landovi per quattro ore ». 

Krusciov ha precisato cia¬ 
nci corso del sun volo ili 
quattro ore sul territorio so¬ 
vietico, l’apparerchio ameri¬ 
cano è stato tenuto sempre 
sotto osservazione, finn a 
n quando • non è stato dato 
l’ordine dì abbatterlo e il 
missile lo ha raggiunto. 

* In quel momento, il pi¬ 
lota ha riiireso conoscenza 
— hn ironizzalo Krusciov — 
e non si è gettato daU'acrcn 
con la catapulta del seggio¬ 
lino di guida, ma è uscito 
dalla parte anteriore, gettan¬ 


dosi giù con il paracadute. 
Ha fatto cosi perché egli 
stesso ha dichiarato, colle¬ 
gato con il sistema di espul¬ 
sione del pilota con la ca¬ 
tapulta, sull’apparecchio era 
collocato un ordigno esplo¬ 
simi. che avrebbe dovuto di¬ 
sintegrare tutto l'aereo, per 
farne perdere completamente 
le tracce. Ma il pilota non si 
è fidato ed ha preferito sal¬ 
varsi con il paracadute. Por 
questo, abbiamo recuperato 
le prore di tutto c le mostre¬ 
remo a lutti, in una confe¬ 
renza stampa. Anche l’amba¬ 
sciatore nmcriciin o è invitato 
e potrà vederle! ». 

Krusciov, proseguendo, ha 
detto che. secondo le istru- 
zioni. il pilota non avrebbe 
dovuto farsi catturare vivo. 
Per intesto, era munito di 
una spilla con un veleno 
mortale, come i neri e pro¬ 
pri eroi da romanzo! A que¬ 
sto [muto. Krusciov ha mo¬ 
strato anche la fotografìa 
dell'incredibile aggeggio; ma 
— ha proseguilo Krusciov — 
il pilota ha preferito cam¬ 
pare. Se n'r infischiato degli 
ordini dei suoi superiori! 
Egli aveva anche una pistola 
con il silenziatore (e Krtt- 
semv mostra la fotografia). 
< /l che serve una pistola 
con il silenziatore — si do¬ 
manda Krusciov — quando 
si va a caccia di nuvole, di 
vento, di ricerche meteoro¬ 
logiche a ventimila metri di 


Il gruppo dei senatori co¬ 
munisti s| riunirà martedì 
IO maggio subito dopo la 
seduta. I,a presenta è obbli¬ 
gatoria. 


altezza? Il fatto è che il 
pilota aveva ordini di aggre¬ 
dire per cercare scampo nel 
caso fosse caduto in mani av. 
versane; ma. ragionevol¬ 
mente, ha preferito arren¬ 
dersi ». 

Krusciov ha mostrato poi 
ancora altre fotografie e le. 
riproduzioni di pacchi di va¬ 
lute: ruòli, dollari e perfino 
lire italiane cd una notevole 
somma in franchi oro. Tatto 
questo danaro è stato tro¬ 
vato in parte sul pilota ed 
ili parte nell’apparecchio, 
« ben confezionato in bustine 
di cellofan, come fanno gli 
americani ». « /l che gli servi¬ 
vano talli quei rubli (7.500)? 

— si è ridesto Krusciov. For¬ 
se era venato qui. avendo 
saputo che il Soviet Supre¬ 
mo ha deciso di cambiare il 
corso del rublo, per carri- 
òiorr i ruòli vecchi con quel¬ 
li nuovi ? ». 

Nell'apparecchio — ha con¬ 
tinuato ad informare Kru¬ 
sciov — esistevano anche al¬ 
tri oggetti di carotiere pro¬ 
piziatorio, come orologi e 
anelli da donna. * Doveva 
per caso questo pilota ame¬ 
ricano recarsi su Marte e 
sperava di propiziarsi con dei 
regali le donne marziane? » 

— si è chiesto Krusciov. 

Krusciov ha imi prosegui¬ 
to sol foli non mio con gravi¬ 
tà: * Nessuna versione può 
salvare la reputazione degli 
organizzatori di una simile 
missione, di un simile atto 
banditesco alla vigilia della 
Conferenza di Parigi. Esso è 
davvero una cattiva prepa¬ 
razione per i colloqui ». 

« .-lietini hanno anche il 
coraggio di accusarci — ha 


La stampa italiana e Vaereo-spia 


Coti le mani nel sacco 


Come la mrtlrrnnno ara? l.n 
faccenda drU'nrrco militare a- 
meritano, abbattuta ari ciclo 
dcpli Urtili da un razza vi- 
ciclico, ai era stcplinto in buo¬ 
na parte della stampa italiana 
ventate di acida indi funzione. 
Facendo eco alle noie ufficiali 
e ufficiose di RasJti ri plori, la 
Stampa di ieri mattina findi¬ 
cava il discorso con il quale 
KruscioP arerò dato notizia 
deiraccadutn come un atto di 
guerra fredda, intransigente e 
minaccioso. • (Inai — ammoni- 
l a r or pano detta Fiat — a 
dar rimprrssione di colai che 
prende pii schiaffi... Risposte 
pacate, ma ferme: e quando la 
occasione ci sia. botte bene 
appinstate ». 

m Sparala », erano state pta- 
dicate le parole del primo mi¬ 
nistro sovietico dal ( '.orrierr 
della Sera: « para mossa tatti¬ 
ca ». innestata *u un episodio 
banalissimo. In .sconfinamento 
casuale di un t eli volo prot ora¬ 
to da un incidente tt entro. 
L’organo della DC. era andato 
anca,-a più avanti: Krusciov 
nteva volalo abltattrre an in¬ 
nocente aereo e massacrarne 
rrquipappio « per mostrare ai 
suoi di essere un duro, un uo¬ 
mo dal quale pii occidentali 
vanamente potrebbero atten¬ 
dersi concessioni 

Per il Messaggero la reazio¬ 
ne sovietica aveva ai alo il sa¬ 
pore dì un cruento rito sacrifi¬ 
cale! a Alla violenza t erbate ti 


\ la trapica realtà. I.'abbattimen¬ 
to deir innocuo apparecchio a- 
tnerieano di alta qaola per ri * 
Inazioni metcofoiopichc... era 
« allato proprio nella ricorren¬ 
za del calendimnepio, r dalla 
sua sorte spietata ( si trattai a 
! di an aereo sfappilo al control¬ 
lo per collasso del pilota e che 
niil<imnlnnmrntr nino conti- | 
aitalo il mio oltre il ronfine) 
il primo ministro sot letico ha 
preso le mosse per affrescare 
addirittura il Giudizio uniicr- 
v»fr... » E II Tempo; «/.a fa¬ 
tica dei diplomali « i è posta 
ancora ano tolta iti difficoltà 
dal metodo preferito dai dit¬ 
tatori... ». 

I.r poche i ori intinte nella 
rapioncmlrzza (Il Giorno: 

« ... In questo episodio la ” li¬ 
nea " americana appare ben po¬ 
ro chiara, e discutibilissima ») 
erano soffocate dal coro dei 
pianti, delle accuse alla man¬ 
canza di pietà solletica. della 
proclamazione di fedeltà ai 
principi atlantici e delle di¬ 
chiarazioni di fede airindinz- 
zo ilei Prrilapono. 

Come la metferanno — ri¬ 
petiamo — ora che la I crilà 
è tentila a palla, acrnmpapnala 
da una somma di documenti da 
topliere il fiato 9 Ora che Kru¬ 
sciov offre in visione nlT amba¬ 
sciatore americano le prot e 
driratti « ita spionistica de ILor¬ 


inar m /1 ili ff ashinpton J 

Non alludiamo, con una 
punta di pinstificala malipnità. 
all inilirizzo di chi ha plateal¬ 
mente perso la faccia in un in¬ 
fortunio di mestiere, ma alla 
sostanza di ciò che è emerso 
ieri a Mosca e. per quel che 
ce ne viene, al fatto che anche 
i nostri cicli seri nnn da ca¬ 
nale per le sprilizioni piratr- 
st he contro I I W». che nelle 
tasche ilei pilota americano 
sono stale troiate banconote 
nostre, che ci Irot iamn a far 
la parte dei complici. 

Coloro che fino a ieri mat¬ 
tina hanno pianto sulla iniqua 
sorte dell'innocente aereo « me- 
trorolopicn » rifletteranno sul¬ 
le ronsepnrnze che una simile 
politica da » palo » per la 
banda del bino, rischia di at¬ 
tirare? 

Il Telegiornale (direttore 
henne Piccioni, fiplia del pe- 
rnrra de.) nella sua edizione 
notturna ha credalo di cavar¬ 
sela in un modo tento sempli¬ 
ce quanto disonesto: non ha 
detto una sola parola stille ri¬ 
velazioni di Krusciov e si è 
limitato a riferire il provoca¬ 
torio comunicato di Washinp- 
tnn col quale si sostiene la le¬ 
gittimità dello spionaggio. 

Ma «fari ero credono di po¬ 
ter menare per il naso l'opi¬ 
nione pubblica? 


aggiunge la i iolcnza sintholi- 
««.- di un simbolismo che per 
recesso i rrislien coincide < ori 


reo. Ir dichiarazioni firmate dal 
pilota r i dati che mettono a 
mulo la pn n «raziono dei mi- 


proseguilo Krusciov — di¬ 
cono che noi vogliamo far 
fallire la Conferenza e che, 
se non avessimo voluto co¬ 
si, avremmo potuto prote¬ 
stare per la violazione del 
nostro spazio aereo, attra¬ 
verso altri canali. Ma noi 

— ha esclamato vigorosa¬ 
mente Krusciov — non sta¬ 
rno dj questo parere. Non 
siamo noi che dobbiamo spie¬ 
gare. ma coloro che hanno 
organizzato questa aggres¬ 
sione. Costoro non debbono 
sfuggire alle loro responsa¬ 
bilità. In base alle loro leg¬ 
gi, secondo cui chi è ricco 
non va in galera, essi avreb¬ 
bero preferito ti silenzio 
Sappiano, dunque, clic ré 
un paese in cui la legge e 
uguale per tutti ». 

Non scherzare 
col fuoco 

Krusciov si è poi doman¬ 
dato: « Che cosa ha spinto 
gli organizzatori di questo 
gesto folle? Dato che noi ab¬ 
biamo respinto la proposta 
americana dei ” cieli aperti ", 
probabilmente, costoro han¬ 
no allora deciso di "aprire” 
i cieli deiriJHSS per conto 
loro. Si sbagliano! Noi pre¬ 
miamo i snidati che hanno 
compiuto brillantemente il 
loro dovere. Abbiamo agito 
come avrebbe agito qualsiasi 
paese che abbia una sua di¬ 
gnità ed i mezzi per difen¬ 
derla. Da questa tribuna, av¬ 
vertiamo aurora (piagli Sta¬ 
li che prestano il loro terri¬ 
torio per simili imprese con¬ 
tro di noi: signori, non scher¬ 
zate col fuoco! I governi del¬ 
la Turchia, del Pakistan, del¬ 
la Norvegia partecipano alla 
respnnsub'lita per questo 
volo aggressivo. Se onesti go¬ 
verni ignorano la faccenda, 
dovevano supere però a che 
rosa servono Ir basi ameri¬ 
cane instnllale sui loro terri¬ 
tori. Del resto, il pilota che 
abbiamo catturato lm raccon¬ 
tato che si era già recato 
temilo fa in Norvegia per 
studiare le condizioni di at¬ 
terraggio. Vi era giunto vo¬ 
lando attraverso la Creda. 
l’Italia e la Ccrinania Occi¬ 
dentale ed era rimasto in 
Norvegia per tre settimane 
E’ difficile dunque pensare 
che i governi di questi pae¬ 
si ignorassero completamen¬ 
te tutto di ciò che è acca¬ 
duto ». 

Proseguendo, Krusciov hn 
detto ancora: « Tutti (piesti 
dettagli noi li diamo per con¬ 
futare le versioni del Dipar¬ 
timento dj Stato e per met¬ 
tere a disposizione dell’npt- 
nionc pubblica di tutti i pae¬ 
si interessati i dati di fatto 
che dimostrano che è stato 
compiuto un atto aggressivo 
da parte degli Stati Unii• 
contro l’Unione Sovietica. Ci 
può infatti essere ancora 
gente che crede alla versio¬ 
ne sulle ” ricerche meteoro¬ 
logiche ”. Alcuni giornalisti 
americani si sono dimostra¬ 
ti anzi addirittura offesi par¬ 
che l’aereo è stato abbattuto. 
Ma cosa avrebbero detto, 
nnn si sarebbero offesi di più 
se un nostro aereo fosse pe¬ 
netrato per 2.500 chilometri 
nel loro territorio? Se si sen¬ 
tono offesi si rivolgano al si¬ 
gnor Alien Dulles. Il signor 
’Dulles. anche lui e uno spe¬ 
cialista in questioni mete¬ 
orologiche. Vengano, insie¬ 
me a lui, in URSS, dorè ve¬ 
dranno i resti di questo ap¬ 
parecchio meteorologico ». 

/I questo proposito. Kru¬ 
sciov ha annunziato clic, do¬ 
po una conferenza stampa in 
cui saranno mostrati detta¬ 
gliatamente i sistemi in uso 
presso certi ambienti ameri¬ 
cani per effettuare le ricer¬ 
che meteorologiche, il pilota 
catturato sarà sottoposto a 
regolare processo per atti di 
spionaggio compiuti su ordi¬ 
ne ili coloro che sono nemi¬ 
ci della distensione. 

Krusciov, a questo punto, 
riferendo le parole del por¬ 
tavoce della Caso Bianca, 
fingertit ha detto di essere 
disposto ad ammettere che 
il presidente Eisenhower per¬ 
sonalmente ignorasse l'inte¬ 
ra questione. « Ma questo 
deve preoccuparci ancora di 
più — ha sottolineato — per¬ 
chè infatti quando la cricca 
militare può agire per con¬ 
to suo. la cosa diventa molto 
pericolosa. Non riteniamo 
tuttavia —■ egli ha aggiunto 

— che onesto sia un atto di 
guerra. Però bisogna dire che 
Mi questo affo prot-ocaforio 
si nasconde la preparazione 
de! la guerra. Ecco perchè 
'ini abbiamo fatto di tutto 
per smascherarlo davanti noli 
occhi del mondo infero. Ab- 
hmmn preso il ladro c nes¬ 
suno deve sfuggire alle sue 
responsabilità. Si tratta di 
” giramenti di testa " che so¬ 
no orari, pericolosi. E hi so¬ 
ci un dire che se a costoro do¬ 
vesse ancora ”girare la te¬ 
sta ” fino al punto di aver 
In tentazione di gettare con¬ 
tro di noi una bomba atomi¬ 
ca. riceverebbero fa risposta 
dislruggitricc ». 

Krusciov ha proseguito af¬ 
fermando come quest'ultimo 
atto non favorisce certo la 
soluzione pacifica delle que¬ 
stioni controverse. Ma ciò 

— egli ha aggiunto — non 
deve impedirci di continuare 
nella nostra potitica di pace, 
ocr la riduzione delle forze 
armate e per la coesistenza 
pacifica. Noi continueremo a 
ridurre Ir forze armate ed 
investiremo i nostri capitali 
nel rafforzamento dei reparti 
di missili. < Nè padroni, nè 
I acche sfuggiranno alla pu¬ 
nizione se verranno compiu¬ 
ti atti aggressivi contro di 
noi. Questo lo diciamo solo 
per il bene dell'umanità! » 

— ha esclamato Krusciov. 

L'oratore ha comunicato 

infine che in U.R.S.S. è 
stato organizzato un Coman¬ 
do Supremo di tutte le ar¬ 
mi missilistiche strategiche 
ed ha indicato nella sala, se¬ 
duto tra i deputali, il mare¬ 
sciallo Ncdeltn. responsabile 
di questo settore. 

Un enorme applauso ha ac¬ 
colto la fine del discorso 

MAURIZIO FERRARA 


Nonostante le crescenti preoccupazioni per l’economia italiana 


Segni favorevole M in linea di massima,, 
al pr ogetto di accelerailone del MIC 

Il consiglio dei ministri di ieri — Dalla conferenza della NATO a Istanbul a quella 
della CEE a Lussemburgo — L*unificazione tra la S omalia ex italiana e il Somaliland 


I.e questioni di carattere in¬ 
ternazionale sono state al cen¬ 
tro dell'attività governativa di 
ieri. Al Viminale, alle 10, si 
è riunito il consiglio dei mi¬ 
nistri, dinanzi al quale l’ono¬ 
revole Segni ha svolto una re¬ 
lazione sulla recente confe¬ 
renza della NATO a Istanbul. 

Segni ha detto che i 15 mi¬ 
nistri degli Esteri atlantici 
hanno espresso piena unità di 
vedute, pur lasciando « flessi- 
bilità tattica » ai governi che 
prenderanno parte all’incon¬ 
tro al vertice. Segni ha ripe¬ 
tuto il consueto concetto se¬ 
condo cui la distensione de¬ 
v’essere « globale », e - - per 
quanto riguarda il problema 
della Germania — è tornato 
sulle vecchie tesi, già abban¬ 
donato da larga parte dello 
stesso schieramento occiden¬ 
tale c tuttavia riprese ora in 
funzione suiti-vertice, della 
« unificazione stilla base del- 
i'autodcterniina/ioiie ». 

Secondo argomento affron¬ 
tato dal ministro degli Ksteri 
è stato quello dell’accelerazio¬ 
ne del MEC, secondo le pro¬ 
poste del ministro tedesco 
Hallstcin. Segni si 6 dichiara¬ 
to « favorevole in linea di 
principio » a| piano Hallstcin, 
purché la accelerazione dei 
tempi d’attuazione del MEC 
non riguardi solo le dogane 
ma anche gli altri aspetti del 
trattato di Roma (circolazione 
della manodopera, liberalizza¬ 
zione dei servizi, facilitazione 
delle esportazioni verso i pae¬ 
si terzi). Restano notevoli 
preoccupazioni specie in ri¬ 
ferimento all’agrieoltura, per 
cui il governo italiano sarei» 
l»e orientato, sempre in linea 
di massima, a sostenere che 
le prime riduzioni doganali 
debbano essere anticipate al 
1. gennaio ’Hl anziché al 
1. luglio ’(»0. 

infine — a quanto sembra 
— Segni ha accennato anche 
ai problema della Somalia, che 
diverrà indipendente dal 1. lu¬ 
glio prossimo. Per la stessa 
data, come si sa. diverrà in¬ 
dipendente anche il Somali¬ 
land ex-britannico, e sono sta¬ 
te iniziate trattative per la 
creazione di un unico stato 
somalo. Da qualche parte so¬ 
no state sollevate preoccupa¬ 
zioni. circa la possibilità che 
l’iinifieazione possa danneg¬ 
giare gli interessi italiani. 

Il comunicato conclusivo 
del consiglio dei ministri 
esprime solo un ringrazia¬ 
mento a Segni « per la valida 
rappresentanza assicurata al¬ 
l’Italia nei recenti incontri 
internazionali ». A! termine 
elei lavori i giornalisti hanno 
chiesto a Segni se interverrà 
alla seduta della commissione 
Esteri della Camera per la 
discussione sulla Somalia. Se¬ 
gni ha risposto: « Certamen¬ 
te ». • Può dirci se sarà se¬ 
guita una panicolarc azione 


politica in vista della proget¬ 
tata unione tra Somalia e So 
■naliland? ». • Sii questa non 
posso dirvi nulla ». « L'Italia 
è favorevole al piano Hall- 
stein? ». « In linea di princi¬ 
pio il governo italiano è fa¬ 
vorevole. SI tratta però di 
discuterlo nei particolari e 
nel suo complesso ». 

Il consiglio dei ministri ha 
varato anche alcuni provvedi¬ 
menti di ordinaria ammini¬ 
strazione. 

Il consiglio dei ministri non 
ha trovato invece il tempo di 
occuparsi della data alla qua¬ 
le dovranno tenersi le elezio¬ 
ni amministrative in tutta Ita¬ 
lia, problema riproposto ieri 
l'altro dai deputati comunisti 
con la loro interpellanza. Una 
nota dell’agenzia Italia ha in¬ 
formato ieri che circa la data 
delle elezioni il governo « si 
rimetterà al Parlamento »: 
consueta ipocrisia, per cui in 
pratica la decisione verrebbe 
subordinata ai comodi della 
DC e del MSI, nel più comple¬ 
to dispregio delia legge. La 
stessa agenzia si é affrettata a 
scrivere clic •ormai» non si 


possono tenere le elezioni in 
estate, e che quindi, al piu 
presto, se ne riparlerà in 
autunno. 

IA CONFERENZA DI LUSSEM¬ 
BURGO Prima della riunione 
del gabinetto, j ministri Se¬ 
gni, Taviam, Trabucchi, Ru¬ 
mor, Colombo e Martinelli 
aveva proseguito la discussio¬ 
ne, iniziata il giorno prima, 
sulla questione dell'accelera¬ 
zione del MEC, cioè dell’anti¬ 
cipo della riduzione della ta¬ 
riffa doganale esterna. Come 
si è detto più sopra, il gover¬ 
no italiano non si è schiera¬ 
lo nò dalla parte dei .sosteni¬ 
tori intransigenti del piano 
Hallstcin (tra cui vi è il can¬ 
celliere Adenauer) nè dalla 
parte di coloro che, come Er¬ 
bari!. consigliano di non strin¬ 
gere troppo i tempi del MEC 
e di ricercare prima un’intesa 
con V Inghilterra e coi paesi 
delì’EFTA. 

Le questioni poste dal pia¬ 
no Hallstcin saranno in di¬ 
scussione da domani a mer¬ 
eoledì a Lussemburgo, dove si 


riuniranno i ministri della 
« Comunità economica euro 
pea ». L’talia sarà rappresen¬ 
tata da Segni. Colombo c Zac- 
eagnim. In questi colloqui, ol¬ 
tre ai temi di politica gene¬ 
rale. saranno discussi i rap¬ 
porti fra MEC e KFTA, Passo- 
nazione della Grecia e della 
Turchia al MEC, la riforma 
delPOECE, i problemi dei pae¬ 
si sottosviluppati, i problemi 
della CECA e dell’Euratom. 

Una relazione sulla situa¬ 
zione economica e finanzia¬ 
ria del paese e sui criteri in¬ 
formatori dei bilanci sarà 
svolta martedì daii’on. Tam- 
broni (nella sua qualità di mi¬ 
nistro del Rilancio) alla com¬ 
petente commissione della Ca¬ 
mera. 

VERSO IL CONSIGLIO NAZIO¬ 
NALE D.C. i.c grandi mano¬ 
vre in vista della riunione del 
Consiglio nazionale d.c. si van¬ 
no intensificando. I maggio¬ 
renti dorotei (Moro, Salizzoni, 
Scaglia, Rumor, Colombo, 
Zaccagnini, Taviani, Segni, 


Presentata al Senato 


Mozione del P.C.I. per l’attuazione 
dello Statuto del Trentino-iL A dige 

Il principio tifila delega alle Province e ai Comuni - I monopoli idroelet¬ 
trici e la Kcgioiie - L’intervento dello Stato - L’autostrada del Brennero 


1 compagni senatori Mauro 
Seoeeimarro. Giacomo Pelle¬ 
grini, G. Battista Gianqum- 
to e Luigi Galani hanno pre¬ 
sentato al Senato lina mozio¬ 
ne che impegna il governo 
ad assicurare la piena appli¬ 
cazione dello Statuto di au¬ 
tonomia della regione Tren¬ 
tino-Alto Adige c una Difet¬ 
tiva parità dei diritti fra 
tutti i cittadini appartenenti 
ai diversi gruppi linguistici 
dell'Alto Adige. 

La mozione, prendendo 
spunto dall’art. 14 dello Sta¬ 
tuto e dal fatto che la Re¬ 
gione non ha ancoro assolto 
l'obbligo (ii delegare le fun¬ 
zioni amministrative alle 
province, ai comuni e agli 
altri eliti locali, invita il go¬ 
verno, anzitutto, a rinviare 
al Consiglio ìegionaie i di¬ 
segni di legge regionale che 
.u»n applicano l'art. 4 dello 
Statuto e. occorrendo, a im¬ 
pugnarli di fronte alla Corte 
Costituzionale o di fronte al¬ 
le Camere; in secondo luogo. 
<i promuovere ì provvedi- 


omlo sia posto fine alle arbi¬ 
trarie interpretazioni dell’ar¬ 
ticolo 14. interpretazioni elle 
non ne hanno pei messo l'ap- 
pliea/ioite. 

Netta mozione è detto inol¬ 
tre clic il Senato impegna il 
governo a dare attuazione 
all'alt. 13 dello Statuto della 
Regione per quello che at¬ 
tiene al completo trasferi¬ 
mento alla Regione e alle 
province delle potestà nm- 
tiimisitative nelle materie in 
cui esse hanno potestà legi¬ 
slativa. e di promuovere i 
provvedimenti legislativi re¬ 
lativi alla delega di funzio¬ 
ni statali alla Regione, alte 
orovince di Trento e Bolza¬ 
no e ad altri enti pubblici 
locali. Nella mozione si di le¬ 
de anche che siano rese ra¬ 
pidamente operanti le dispo¬ 
sizioni sulla bilmgmtà e sul¬ 
la immissione nelle pubbli¬ 
che amministrazioni alto¬ 
atesine di elementi bilingui 
onde sia attuata una miglio¬ 
ro distribuzione degli impie- 
gtr tra i due gruppi etnici; 


menti normativi necessari che siano emanate le norme 


Nel clima del governo D.C.-M.S.I. 


Caos nelle tipografie di Foggia 
per la visita dell'on. Tambroni 

Sequestrati i manifesti del sindaco, delle sinistre, della CISL 


FOGGIA. 7. — Tutte le ti¬ 
pografie d» Foggia sono sta¬ 
te messe a soqquadro dalla 
V. S. nell'imminenza dell'ar¬ 
rivo dell’on. Tambroni e del 
suo fido sottosegretario onde 
De Meo. Obbiettivo: il se¬ 
questro di ogni e qualsiasi 
manifesto o volantino che 
avesse una qualche relazione 
con la vi>:ia del capo del 
governo DC-MSI. 

Il primo manifesto su cui 
la P. S. ha messo le man» 
e quello che il sindaco di 
Foggia — almeno cosi si 
dice da parte dei bene in¬ 
formati — aveva ordinato di 
«.lampare per esaltare l'ono¬ 
revole Tambroni e l'ex fan- 
(ani.ino on. De Meo, e por 
polemizzare con • i comuni¬ 
sti ctie accusavano di tra- 
sformiMiio taluni esponenti 
della DC d: Capitanata. In¬ 
discrezioni di buona fonte 
assicurano che il manifesto 
del Sindaco non piaceva alla 
maggioranza del Comitato 
provinciale d.c. di Foggia. 

Procedendo nelle loro so¬ 
lertissime ricerche, t que¬ 
sturini hanno poi scoperto 
volantini del PCI in corso 
di stampa e li hanno imme¬ 
diatamente sequestrati con¬ 
tinuando poi a procedere 
allo stesso modo con tutti i 
manifesti in cui si parlava di 
Tambroni e del governo. La 
assurda « operazione seque¬ 
stro » si è conclusa infine 
con la scoperta di volantini 
CISL in cui si diceva sem¬ 
plicemente « Viva Pastore. 
Fanfani, Bo. Biaggi e Sullo ». 

Siamo entrati insomma in 
clima da stato d'assedio per¬ 
chè un presidente del Con¬ 
siglio (assai discusso nel suo 
stesso partito, oltre che in¬ 
viso alla maggioranza della 
popolazione) annuncia una 
sua visita a Foggia. Da 24 
ore si susseguono in Prefet¬ 
tura delegazioni di tutti i 
partiti che si recano ad 
esprimere la più ferma pro¬ 
testa contro il pazzesco com¬ 
portamento degli organi di 
P. S. Ma la confusione regna 
sovrana negli uffici di gover¬ 
no, coinvolti nella crisi del 


partito di maggioranza e in¬ 
capaci di attenersi stretta¬ 
mente a quelle che sono Je 
naturali funzioni degli or¬ 
gani dello Stato 

Ufficialmente Fon.le Tam¬ 
broni viene a Foggia per 
partecipare alla cerimonia di 
chiusura delia Fiera naziona¬ 
le delFagricoltura e della 
zootecnia, dove prommeerà 
un discorso d’occasione. 

Negli ambienti della DC 
locale, in crisi aperta dopo 
il repentino passaggio del- 
l'on. De Meo dai gruppi fan- 
f.im.iiu ai reparti ministe¬ 
riali dell'on. Tambroni. si 
afferma invece che la visita 
e da mettere piuttosto in re¬ 
lazione con le manovre com¬ 


plicate che s; svolgono nel giana. 


partito di maggioranza per 
assicurare al < governo d’af¬ 
fari » una base meno preca¬ 
ria di quella attuale in vista 
di operazioni future più am¬ 
biziose. 

Ad ogni modo, un fatto è 
certo: nella DC di Capita¬ 
nata la posizione dell'ex 
fanfamano De Meo è parec¬ 
chio scossa, la sinistra di 
base e i giovani cattolici 
danno battaglia, la CISL 
prende posizione contro il 
governo DC-MSI (a Vieste, 
ad Apricena insieme alla 
CGIL, a S. Agata di Pu¬ 
glia. ecc.) e non è possibile 
prevedere allo stato dei fatti 
quale potrà e>?ere lo svilup¬ 
po della crisi nella DC fog- 


Ill vista del Vertice 


Manifestazioni 
per il disarmo 


Nsirimmincnza della riunio¬ 
ne della Conferenza at vertice 
e mentre sempre più viva si 
fa l’attenzione dell’opinione 
pubblica per questo avveni¬ 
mento dal quale si attende un 
deciso passo verso ta realiz¬ 
zazione di un disarmo control¬ 
lato totale e generale, il Mo¬ 
vimento Italiano della Pace ha 
indetto, datl’8 al 15 maggio 
una serie di manifestazioni 
Ecco un primo elenco delle 
manifestazioni stabilite e alle 
quali sono pervenute larghe 
e qualificate adesioni: 

OGGI 

AREZZO: sen Veiio Spano 
DOMANI 

VENEZIA: on. Lucio Luzzatto 

11 MAGGIO 

MOOENA: on. Giacomo Ca¬ 
landrane 

BOLOGNA: on. Ugo Barte- 
saghi 

12 MAGGIO 

FORLÌ’: prof. Gaspare San- 
tangelo 

15 MAGGIO 

BAGNACAVALLO: Ubaldo 
Moronesi 

ALFONSINE: Ubaldo Moro- 
nesl j 


NICASTRO: aen. Luca De 
Luca 

BARI: don Andrea Gaggero 
CATANIA e ADRANO: onore, 
vote Giacomo Calandrone e 
avv Giovanni Albanese 
SIENA: prof. Joyce Luasu 
NAPOLI: on. Ugo Bartesaghi 
OLBIA: on. Luigi Poiane 
SASSARI: on. Mario Ber¬ 

linguer 


di attuazione di quelle parti 
delio Statuto die .incoin ne 
mancano (in particolare, ci 
si riferisce Hll’ordinamento 
le; Corami!, alla scuola, al- 
I» acque pubbliche e all’ur- 
biri'stjca); che sia attuato lo 
adeguamento delle leggi sta¬ 
tai; alle competenze legisla¬ 
tive attribuite alla Regione e 
all- province del Trentino- 
Alto Adige e il coordinamen¬ 
to tra la legislazione statale 
e quella regionale e provin¬ 
ciale: che siano promossi i 
provvedimenti legislativi per 
l'istituz.ione degli organi di 
giustizia amministrativa pre¬ 
visti ballo Statuto, in modo 
che ad essi sia affidata an¬ 
che ta competenza a giudi¬ 
care delle violazioni del prin¬ 
cipio della parità dei citta¬ 
dini '.Fnanzi alle pubbliche 
amministrazioni; che sia da¬ 
to .-.ollecito corso al voto 
espresso dal Consiglio regio¬ 
nale per la modifica dell’arti¬ 
colo 10 dello Statuto con la 
scopo di rendere effettiva¬ 
mente operante 1* obbligo 
per i concessionari di ren¬ 
derò partecipi le popolazioni 
locali dei benefici tratti daij 
produttori idroelettrici dal¬ 
lo sfruttamento delle risorse 
idriche de] Trentino-Alte 
Adige. 

La mozione chiede infine 
una più corretta applicazio¬ 
ne dell’art. 3 dello Statuto, 
limitando l’approvazione del 
bilancio da parte del Mini¬ 
stero dell’Interno al solo ca¬ 
so in cui la legge di bilancio 
aia stata approvata dal Con¬ 
siglio regionale con il nu¬ 
mero di voti consueto per 
una analoga deliberazione 
consiliare e non con quella 
dup’ice maggioranza parzia¬ 
le prevista a salvaguardia de¬ 
gli interessi delle due prn- 
vincie: il passaggio dei benij 
dell’Fntc per le Tre Venezie, 
sitoat: r.el Trentino-Alto 

A d i g e. all’amministrazione ! 
regionale: il concreto con-! 
corso dello Stato allo svilup¬ 
po economico e sociale della 
regione per la soluzione dei 
problemi deU’industrializza- 
ziont*. della difesa dell’econo¬ 
mia agricola e. in particola¬ 
re. della piccola proprietà 
agricola montana. delFedili- 
zi i popolare, delle comuni¬ 
cazioni e del turismo, chia¬ 
mando la Regione, le pro¬ 
viate e i comuni a concorre¬ 
re alla elaborazione e all» 
esecuzione del piano ree.o- 
nale. 

L ultimo punto della mo¬ 
zione dei senatori comunist. 
impegna il ministero dei La¬ 
vori Pubblici a trovare, d'ac- 
corno con gli enti interessa¬ 
ti. una soluzione che consen¬ 
ta il sollecito finanziamento 
dell'autostrada del Brennero 


Russo) si tengono in continuo 
contatto tra loro c hanno fre¬ 
quenti incontri coi rappresen¬ 
tanti delle province per « sen¬ 
tire il polso » della perife¬ 
ria. Nel gruppo doroteo il di¬ 
battito politico verte sull’op¬ 
portunità di mantenere uffi¬ 
cialmente una linea di centro- 
sinistra, oppure di tornare a 
marcare il carattere centrista 
del partito. Nel quadro di 
questa alternativa è stata ri¬ 
messa in discussione da qual¬ 
cuno la permanenza di Moro 
alla segreteria del partito; e 
vi è chi ha parlato dell’even¬ 
tualità di una frattura nel¬ 
l’attuale corrente di maggio¬ 
ranza, con una rinnovata al¬ 
leanza tra .Moro e Fanfani e 
il conseguente distacco del¬ 
l’ala destra dorotea. 

Gli 80 consiglieri nazionali 
dorotei si riuniranno sabato 
prossimo. E’ improbabile, in 
realtà, che tale riunione pos¬ 
sa concludersi con effettive 
rotture. L’attuale corrente di 
maggioranza, con l’appoggio 
di Sceiba e di una parte dei 
notabili, controlla il partito e 
ha importanti posizioni nel 
governo, e queste dovrebbe 
essere un cemento sufficiente. 
Tanto più che, in seguito alla 
scissione fra Fanfani e Tam¬ 
broni, la corrente tambronia- 
na ha abbandonato lo schiera¬ 
mento della sinistra d.c. e si 
appoggerà presumibilmente ai 
dorotei. Moro ha tutte le pro¬ 
babilità di essere rieletto se¬ 
gretario c di restare leader 
della corrente. Tale è anche 
la previsione dell’agenzia fan- 
faniana ADN, la quale esclu¬ 
deva ieri qualsiasi riunifica¬ 
zione della vecchia Iniziativa 
democratica. Non è senza si¬ 
gnificato, d’altra parte, che il 
vice-segretario della DC, il do¬ 
roteo Scaglia, si sia fatto vivo 
ieri per deplorare gli « ingiu¬ 
sti attacchi » rivolti ai par¬ 
lamentari nel corso della cri¬ 
si di governo Si ricorderà che 
le proteste giunsero a piazza 
del Gesù soprattutto dopo i 
• casi di coscienza » denun¬ 
ciati da Fanfani nel momento 
della sua rinuncia a formare 
un governo di centro-sinistra. 

E’ possibile, peraltro, che 
vengano compiuti dei tentati¬ 
vi per fare entrare nella Di¬ 
rezione i capicorrente, come 
Sceiba, Fanfani, Pastore, An- 
dreotti, in luogo dei loro cau¬ 
datari. In questo senso si è 
esplicitamente pronunciato 
Fon. Cui. presidente del grup¬ 
po parlamentare d.c. della 
Camera, parlando a Padova, 
Gui ha anche espresso in 
chiave centrista la speranza 
che i partiti minori trovino 
« una dignitosa e ragionevole 
convergenza » verso la DC. 

Va segnalato infine l’ulterio¬ 
re rafforzamento dell’* unità 
d’azione » tra PLI e PDI. Ieri 
Malagodi e Covelli hanno 
avuto un nuovo incontro, e 
pare si vadano orientando 
verso Ja presentazione di li¬ 
ste comuni alle prossime ele¬ 
zioni amministrative. 

i. !•« 
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Martinelli 
in Marocco 

Il r’':ru?*ra por \\ corr.’ver- 
o-o dir» i'ot'ora. -in Maria Mar- 
r-notli. partirà ozzi por il Ma¬ 
rocco por pro-onziare alia (Tor¬ 
nata dpiritaiia alia Fiora Inter. 
n.ìi.in ilo .ii ('..-..bianca I.‘ono¬ 
revole M»r:.nell, sarà accorr.- 
paznaro .ia! pres-donv .iol- 
I ICE. .io:: DGIOzlm. c dal 
vico capo di cabinctto. 



I e't’.e eh» I» *o- 
1 *tr« <f*nti»r» il 
*Ui- 

c •-(» • di b»li'«- 
i-f-to pfr i»o *1 
N.--1 ».»•» »S»P»rlr», 

m f»go ari l i. *1 l 1 * 

< e- 'i p 1 ---e r»-co*Tij-djto dal 
c,-; p ù «((.eie* dii 

dr-infnc c * p.j «dato d»' tapi't. 
C -M è i \e-i •» r» « Tj- —a; t. 
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Viaggio in Germania alla vigilia del vertice 
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Si inietta ancora veleno nazista 

nel “sangue germanico„ dei giovani 

Si esalta apertamente Hitler nelle scuole della RF1 mentre si producono film sulle “gesta,, brigantesche dei generali tedeschi dal 1940 al 
1945 “ 11 quadro che viene alla luce supera ogni più pessimistica aspettativa - Un’organizzazione di destra fa fortuna nelle università federali 


(Dal nostro inviato speciale) 

BONN. mug^u' — .Vi mi ho 
(incoia Iella le 9IIU pupine 
dello Deulscho Geschickle 
del ((uff. uro). M 1 c h o e I 
Freund. eidloboraUire ed 
edilortalista dello Fi.mk- ! 
furter Allgomoiiu* Zcilung. 
liscilo in questi t itorii ; /ter 
1 tqu dello Bertel 'inolili 
Verini/. Ma Un letto il de¬ 
pliant 0 rotocalco che l'edi¬ 
tore ho tatto inserire nelle 
principili, riviste c ho d<- 
.'tr'lni’to ot hhroi. <• ri ho 
troruto. (rii le oltre, quc.Mc 
Irosi: * Ut ri notilo il sprper e 
c il tramonti» d< quel Ketch 
che Iti (ondato nel ISTI e che 
nel 1918 direnile un Impero 
senza l\o >scr. I.o pninii 
(inerra mond'ole ci renalo 
uno ( ìertriania ehe /ter i suoi 
contini loschi Inori uno 
(traudissimo porte de tede¬ 
schi. fucilò Hitler li "ri¬ 
porta iti patrio" nel suo 
Ketch che si estende dul- 
l'Oltitula sino al Mar Xeni, . 
dalla Polonia sino olla 
Francia nierhltonulc'. Xcrn- 
merio ho letto lo Delinchi* 
Aus.sonpolitik in dot' Aera 
ilei Weimarcr Hepubl.k, ma 
mi è capitato sott'oecliio lo 
recensione che ih questo li¬ 
bro del prof. Ludtrtfi Zim- 
merinann ha scritto Fricli | 
Dmubrouwki sulla Fi link- ! 
furter Allgemcine: < Sen¬ 
za simpatia e senza antipa¬ 
tia lascia parlare da soli 
questi appassionanti arreni- 
menti v K neppure ho mi- 1 
coro letto Die Deutsclum 
und Ilir Vate riami, ma m e 
bastata la critica comparsa 
su timi rie.sta di Fruncnfor- 
tr per apprendere ehe que¬ 
st,, libro . eonsii/Fuito dal¬ 
l'editore per Fimpieqn nelle 
scuole, è tatto un inno al 
< sanane (/ormonica ». c ri si 
può Icf/pcrc tra l'altro che 
pii antenati dei profttphi 
pianti in Germania dopo la 
seconda pnerra mondiale 
« dalla Polonia, dalla Ce- 
eoslorocchia. daìl'Vnpheria. 
dalla Komunia e dalla Jit- 
pnsìana arcrann più abita¬ 
to per dei se eoli mi questi 
parsi, c nrcrm/n condotto 
questi territori a una (/ran¬ 
de /trospcrità economica e. 
c/ilt/irale ». 

/.'elenco dei nuovi tito¬ 
li. messi in enmiiicrrin «le¬ 


nii ait ili' due ii (re "imi, 
potrebbe continuare a luii- 
</■ > \d a rer tempi) e rnpini 
di let/acrh tutti, i /itesi/ /•- 
br'. ,\i po' t ebbe ceri > scrì- 
eere un mi iiu'o et'icucc sui 
'itile aiutali correnti .fu- 
r’nqra helie della Germania 
dell'io i ■'!, .sui, piu pni'in- 
eamente. »ni mudo come, di 


nuora. - educare i ! pupo ♦ 
nei manica Ma tuoi e e nent- 
meiiii li'Mii/un il; ture que- 
priindc Inraia ,\lln 
Fhanna ira latta, neuli u’- 
P'U i 1 etnie, e. tra quest 1 . 
d’eei p misti e doetlar' di¬ 
datta'' ih Un ma. eh,' /nin¬ 
na 'tati utn. pei sei mesi. 
una ccnt'iat t/> hbr, ,l< unci ¬ 


ni a'Citi recentemente e 
luiniia 11 ■•ir! a mi che alme¬ 
no hi metti di questi co- 
'! lui', ano mi terribile ed 
et Mence relena clic t iene 
iniettala, pinomi a papilla, 
nelle rene delle nuore pe¬ 
neràz ami 

Tra i hbr, ni esame re 
ne e ma) ehe rtpuarda mi- 


A 15 anni dalla fine della guerra 
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L’8 maggio 1945 capitolava la Germania nazista. Nel cuore del « terzo Reich » 
le armate di Hitler alzavano le braccia dinanzi ai vincitori della coalizione anti¬ 
fascista. La belva nazista era colpita a morte nella sua tana. Conviene ricordare 
in questo quindicesimo anniversario, che cosa fu il nazismo, quali lutti portò, di 
quali delitti si macchiò, che cosa costò all’umanità intera. Diciotto milioni di uomi¬ 
ni e donne, sono stati sterminati nei campi di concentramento nazisti. E a questa 
cifra, che di per sè basta a bollare nei secoli la Germania nazista, vanno aggiunte 
le infinite distruzioni, le aggressioni portate in ogni angolo d’Europa (diciassette 
milioni di sovietici morirono per difendere la patria e la libertà di tutto il mondo 
dalla spaventosa notte hitleriana). Questo è il bilancio del nazismo. 


ehe l'Italia: Sic tiolcn vom 
llnnincl (Caddero dal eie- 
la» di Heinz (',. Ko'i'ii!:/. K* 
la .'tana della batt.uditi di 
Manti 1 ('assilla, e anehe que¬ 
sto ridurne, carne malti al¬ 
tri. eonstphiito ap’i ni'C- 
pnant, carne testa d- lettu¬ 
ra. per d,‘i -mnfwi moni¬ 
li" ehe Fedi lai, •, >• i r a <- 
'lime: « \ uale C'Cie la co- 
'm-icii:«i tli uu,i uciiciurioiic 
ili pnerra F' una < cluz’otic 
c mi appello (’uu il 'ita da- 
G ii 11'umiliano «* Iti smi tnit- 
I lozione alliaiila i erri ut re- 
,'irnienti ii> anni eh,- la »fo- 
riii dCtami tarsi • un plor¬ 
ilo i ” prandi ami' ". "in 
di i p.ah la iiixf.-ii penerà - 
zrone ari ebbe rat, ni eri >'• 
nane alo Questa m,oi*o. ( o- 
i ai/pio'o. tmpi C"'"'ni n t,' i a- 
, manza si ri colpe imn sala 
|iiii/i c.r \oldiit'. ma ,/ tutti' 

I le madri e in (»'«•' itr i fin 
i piali i lumia> rei 'u’a d hira 
Gnu pur e sana maio ni I roti- 
I ff ». F,l ceco, n ea a. .Penne 
j 1 1 ,i ' i ilei libra I liti .• aeadu f’ - 
j.-fi tedeschi di Mani,- l'a<- 
sma sana pii « fio * u lul- 
j lo il mando dilanili mipiv mi 
e ammirata p pianta pillino 
i/. paraeadutl'ti p,-i nuiirci 
q-Jh* mino riuscii it .'iil,ne mi 
| il f * f i*o evenuto *1 | quali 

combattono oh < oi/om'<vo- 
, i' • con tutti t me:::, poiché 
; 4 l'Fitrapu è .'/aIn tiiiihta ». 
'* Hiipazzt. </aelh ciana tam¬ 
ii’ Fiamma dei dttirolt. 
iloirah caduti dal cela 
\ otiti fi fiatò resistere ». 

| Orgoglio per Hitler 

! Ni fino obiettare. naturtP- 
I mente, ehe r hbr, *eansi- 
ipl’nti » unii 'uno ohhhati - 
] tori, f ehe. ui hn de cuii- 
‘ fi. non latta la lelteratm a 
in commercia e ,p questa tt- 
l po .Voli tutto, ffllflllf ITI 1-fi - 
I te, ma una /iurte sciupi i 
nanne are II mede ima le- 
nameno sj ripete anche sul¬ 
ta schermo, e ha'tn leppere 
le .statistiche deph nlttim 
(mini per rendersene conta, 
'dai dodici film di pnerra 
\ /ir,nettati nel 19Ò2 su •' pii^- 
i.' - (ifi ni 25 di he anni do¬ 
lilo. e ai 59 deh anno scorsa 
Tra tutti insieme — m trai- 
, ti di Kummel o deph l Haat. 
dc> *Medico di Stahnpru- 
do ► o ilflla compilimi! il: 

■ \oiivqm — >« c piò urri- 


La consacrazione dell’ Unità polacca 


La Polonia ha celebrato il ritorno 
delle terre occidentali alla Patria 


Discorso (li Gomulka a IVroclaiv - 
Neisse e a rispettare gli accordi di 


Invito agli occidentali a riconoscere la frontiera Oder 
Postdati i - Grandiose realizzazioni nelle terre recuperate 


(Dal nostro corrispondente) 

VARSAVIA. 7 — 1.'at¬ 
tuazione dei principi che 
furono alla ba»e ilt-1 Catta¬ 
to di Potsdam per la eli¬ 
minazione definita.i d*»I 
militarismo tedesco e !*• 
speranza che i mandi, riu¬ 
nendoci t:a pochi utorni a 
Paniti, resjziugnilo il veto 
il: Adcnuucr P>-»i una intesa 
pacif.ca su; pmblern; d»4 
trattato di paco con la («co¬ 
ninola. sul pmtilema di 
Berlino e sul dilanilo .uene- 
i.ile. costituiscoui. il f.ia.o 
del «rande discorso c’ie il 
compagno (mmulka ha pro¬ 
nunciato queste» pome! icuio 
A WnvJ.iw. celebr.i.ndo il 
tórno anniver-ario d»! n- 
t«»mo della Ras-.i Slesia alla 
madre patria. 

L’ultimo allo 
d ello f/tterra 

(,'U. lidie; anni la. il 17 
macino de! 1945 m limata 
st^'a c tt.» si compì uno 
degli ultimi atti della >e- 
iumln guerra m.-nd «!e Po: 1 . 
In capitili.-/ione dell ultimo 
guarnigione hitleriana ve¬ 
niva an attuais: quello che 
Gomulkn ogm ha dolm '■* 
«il fatto p:u impostante 
della millcnaiia storia dello 
Stato imì.icco e un atto d: 
giustizia die come una ne¬ 
mesi storica ripago va il po¬ 
polo polacco delle violenze 
e dei soprusi che .nova s.i- 
i.to per ~ecoli dal manie 
”drag nacii osten” tenti.- 

n. co, «la quello prus^-.m.». 

o. sjnarkiano, guclielìninu. 

per finire pm da quello tre¬ 
mendo di Hitler. I^,j libera¬ 
zione di Wreclau >ogna m- 
tatti lì ritorno delle terre 
<ccident.il: alla madre pa¬ 
tria e quella di m Imni li 
pelacchi sulle frontiere O- 
der Scisse ». I.e v elebraz:o- 
n: odierne hanno perciò un. 
t.iratlere .parlieolannen’e 
-olenne Ogg ; infatti a V. lo¬ 
chivi' oltie a Gomulkn c era 
etan p.irte del governo, dal 
primo ministro Gy.rnnk.e- 
wiCS al ministro degli e>teri 
Hapacki, il ministro della 


dife-a Spvchalskv. c’erano 
una decina il, delegazioni ii. 
em.giali polaicln. venni, 
per partecipar*.» ai f est eg¬ 
li.amenti dagli Stati I ni'.:, 
lil.dia Francia. ilalFiiiglul- 
I ;t'i r.i e dalla Svezia, c'ei'.ino 

I infine i ;appreseiiMut’ del!.* 
due citta gemeFli* di Dresda 
e d. Go.'kr. Il grande comi¬ 
zio si e svolto nell’enoime 
J anf iteat ro. dove -• er.uio 
I.-tip.ite oltre ottomila )>e-- 
Mine, ciìbuluii di \Vmk*I;uv. 
Se/ec/m di Gdan-k ( Dan¬ 
za .il. d< ( >p«'Ie. ,i. l'.lh- 

Jong. il; /.eh.:ia - Gola, 
tli tutti i centri della S!e- 
j-:a. della reg.one !>.<!- 
|tn.» e dello Mazuria. che 

I • 

jc-Mìt.tni» vi;c t \ • \\*t ni., oir 
J'ir ah t.in’r. verni!. q:i, ilo;» > 
•1 esodo m m.iss.i del te 
l'Ciu. deciso c«.ji il t'ntta’.o 
i; Fot' i.m 1 D. Ironie a qu> - 
l'ta assemblea. Gornulka !... 

! .oail.t.» ani or.» nne volti l.> 
| liec <■.".!«. ii. I.f.f.i.i.i e »! l 
[Un tlattato di pai e coll la 
(«eim.iii.a. l’.n.i.in.*, i!» !.;.< 
• ielle fronMere sidFOde: - 
\eis-e elle co-t ,tu.»« , a i- 
i ora oggi uno de eav.d!i 
l: hatt igl a de! rr.i:i*r.';r... 
tedesco piu perù«doso 
! Tutto le i>-te:*.ze ivc-dou- 
! t «li. tinn.vi ‘a» Faci «»• d.» .i: 
ll’.it'dam. s ; rendevano c<>:.- 
it» t>erfctt.i:ne:i*e che il ri* 

■ t.-rn.» dei polare!: su tiue-n- 
l'.e. ie e un ;>.«" > d*-c.s *.••» e , 
jirrcveis.hile c che d t .d- 
ìtat>> di p.uè <<*n <.e.m«- 

^:.:a .ieve i.it.f.care f'*nn..!- 


' por questo tiatt.ito s.i’.i (compiuto da, polacidu p<*: 


fumato, se non con i due 
'tati tedeschi, lo saia corta¬ 
mente i ori la Repubbl .< a 
Demol ìatica ledesca. qua¬ 
lora la Heptibbln hedeiale 
Tcdi'sca rifui!, ili filmarlo 
Ma non e solo d. que-t., che 
traila. !>a soggiunto il 
segretari., del tart.to Ope¬ 
raio 1 n.tri ato palarli!, tori 
!a fuma di un tnttato di 
[lai e. Ilo. Vogl.alilo g.l'.nl- 
jtrre i l>or>oli eiuope. e :1 
inondo (die i tedesci'i non 
j».issano eoris derare ma: piu 
. tiattati de; j.ezz, d. carta 
\ ogl.nmo. (onic d i e il tlat¬ 
tato di Potsdam, elle ven¬ 
gano -t-appaV le radic. >1**1 
il. 1 ' ta ri-riii. lei'isc.i »• eh»* 
i.*:i venga ma' pni imu.u.- 


c.ata la p.ll!' 


Fu ' ■ >u:i 


I// molo 
della IlììT 

Gornuik i ila qu.nli .! 1 11- 
'■.-<<!o <-.*ri -n fanti n- 

ii.anu s-o ur. i! nud,» ne- 
l'.i'tii che Finq-erialismo e 
! i nidit.iri-'iio •(* li'.(.) hnn- 
■ rio sempre .tv u*< ni Frirepa 
; e ) ha demmc.ito con «—!:e- 
! ma forzai il ?.•’!<> d 0 i| m.- 
|i t.iri-mo e r.mivoriah'm i 

I te ie-co vivai;,i ,. 1 IVoIIUo 

attrv «mento tutti.; a nel! i 


iii-nt.giaie ile! <otpo eco- 
'ii.niiin e sonali della ii.i- 
z.’i>:ie. le tene lecupeiate 
Solo .«Ila luci* di ipit Ho ohe 
1111 • s'a• tei le ergilo quindici 
itili! la e d* quello che s<>u>> 
..gg:. ha letto Gornulka, s> 
pilo v e li-re m tutta la Mia 
ainp.ezza il Valore storico 
del laV OHI Compiuto da m - 
; ont li palaci li. Sei 111 .- j 
boli <1 morti, sterminati <■ | 
i.rue.at, m*. c. ematoli. t»W j 
inda invaiai.. It p.»lv ei izza- ! 
Zioti.- del t-.entofto pei cento 
i. llintei.. p.it i imi et :• > ri.i- 
zioii ile. eci o ak mie V .-I i d.*l | 
'••CI'.bile coti!., i he ; |)..l.l( - 
ihr h.mirn loviit.. paga*.* al 
Il.lZ. siilo Da queììt lojldl- 
z.oiir. si (di., compì elidei •• 

‘.e d 11 cita eli ont : .,te ne! 
i,l>o|>*>ln:e e nel mettete i 

pioiiliz.one terre, fatui; lidie. ' 

i.citar: nelle recioti, recu¬ 
perate. dove tutte le < itt.i 
nan.. ! ; n» al ód - 9 ( )‘. . 

fov,- i! 78'. dille .tzciul.* 
«g. ii ole e.Hiiu state d**v,i- * 
s* 1*0 . .lepre fate di tu': . 

! bestiame Ogg; nella lti>- 
J-a hc-;i. vivono ({il.i.; ot!.) 

|ni !.<>;): >i: («ola,«in. Finlti- 
l -11 i f ila « a I.i*.pinato ;! silo 
|potenz ale di .uiteg ile * ! a e * 
1 timU'ce ■! óM', iieM’inteia 


strumento d sterminio, sii: 
ampi di Aiisschv. uz *• il; 
Siutthof. la Folon a socia¬ 
lista ha eretto r* st,i co¬ 
struendo i piu l«ei ninnu- 
'iient: di lavoro e <|i pac-*. 
(per l'avveu.ie seieilo ile. 
/propri fig/.. chiudendo rie: 


rati al numero, non tni- 
scurahile. il’ 224 Ma p pr >- 
!)!i*«ii<i «joii e nemmeno que- 
■ sta F. /l'utto'/o quella della 
sellala, paiehò PaH'insepna- 
menta ili mini dipenderà, in 
pran par'e. For’entaniento 
di (lumai,i delle «more pe- 
neraz’ani / libri di testa -- 
aninaii fa riconoscono tntt 1 . 
o qn.ls* — .sono, nella la¬ 
ro stiiKirundi* iiiituiporiiiicii. 
senili con l'mtcahmenta ih 
p'nst'hcme Ftnf'era .stana 
pernia un a. ehe >n Die Deut- 
s. ben und Ibi \ atei land 
leene eoi alter': :ata come 
Imni e/i*rna * hiftu per l'unita 
■ • ’-i ì'herta ». 

F ivi.'.« d 1 1 Mi 1 li*, i/ ii! f i on- 
di. i'o/ci ip ti ' t ' òi*a i .* tutta 
In s.'omu pe' manica senza ri- 
rnlittinc al eantem/ia. la >ì- 
puta di H't'.er In mia dei 
l'Iin ih tes/o poi di Musi. In 
t .esibii lite dei Ni*iu*.sti‘U 
/eri dei professori Fumoir 
e Tettai, al'tii it Stoccarda 
dall'editare Finsi l\lelt. >i 
(no* /emine. <al esciti pia. ('he 
s ll'th r piani' s,. ,n mihaii' 
ih (l'sai'ciipii/i itane e lava¬ 
ta. ii s s » ni i a tv contadini la 
laro es's lenza m ; inici'in la. 
/>t "clama hi ditesi/ della 
pei s,aaPiiu .sottolineo il 
calare de!’d per.soiui/ihi 
umana la mi perrada ta ■ai' 
pai,'Va ,1 aicssc esistei,, sohi 
hi scelta Ini mi : 'aliai sai''a- 
h sino ,. comminino, malti 
j .mesclo pillila p n* Hitler, 
i an mtii/p’.ari o miliari 
pi eaei'iipiiziaip Anche no fi 
’ miu s l ria 1 1 la iippoqqui rana 
con laiphe 'ovrcnz'oin per 
limale del catti a n ' sin,, e 
nella speranza ih una t'- 
(li esii ccononi'cu » .\on .*'<*, 
i eame s'i rede. q militili" 
'licoriino ri’l'co Anzi. ,s* i’- 
flei'.sce quii', , ai: mi senso 
Gli arpapha c/ie * ncf/h anni 
•dopo tl 19.15 Hitler Intra 
,anehe all'estero multi ani- 
ni'nit dii Churchill, ehe da¬ 
rceli di renirph unnico più 
tardi, (lindo ih (ni, uuen- 
j ni nel 1955. ni termini di 
ammirazione iter il corap- 
O'o, la parser,'ni nzti C hi 
torci vitale ehe la rende¬ 
vano eupnee di ulibutfere. 
cunei/.lire o superare tutte 
fe forze o le rrs|s*/eii;o ehe 
q/i i « s tarala va no il cammi¬ 
na Hitler renne trattata 
dar parerli! stranieri malta 
mcpbo ih i/iainta ino, erano 
stai' tratta:, i Mi/ijire.sen/un- 
1 1 della Krmdihheo ih Wei¬ 
mar. (Il: Siut, v'iictori tili 
l,'l'ero p'pantest he cniices- 
s’.iin e rat /orzarono nel po¬ 
llalo tedesco la < our /azione 
di licer trovato >n ll'tler mi 
pemale e vittorioso avvocato 
del de si no tede wa ». 

Fd n i o qualche nitro 
esemji’ii. tratto da un libro 
di slor'ii /ter le si noie me¬ 
die alito ti Francotortc nel 
1958 dalla Moritz Diestcr- 
n ep /.'invasione dell'An- 
s/iki* « f.’Aiischhiss e sta¬ 
to salutato ni Germania mi¬ 
eli,- da malta (lente che non 
era tuiztoinilsocuh-tu. poi¬ 
ché mi problema ehe me¬ 
ra occupato malte pcncra- 
Z'oni porre ni ta! moda ve¬ 
nir risaltar l.'apprcSs'iUtC 
nlt’l'KSS: < Hitler era enn- 
rmtu che alla hiapn /■/'nin¬ 
ne sui rcin a nan .sarebbe ri¬ 
masta neutrale, miilprnda 
I / ’iis si. a raz 'aae dutni/l t dalla 
i il ni fui s.-iutf o*e tede-eoa Ma- 
I scii eh e non cera da nf fru¬ 


llìi la stia (i .si/.one attuai, 
iella grande famiglia s.tcra- 
l.’st.i, la \;i verso orienti 
il ni litai .sino tede-f.» 

I II XM'O I AHI \M 
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Spogliarello pubblicitario 
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F.*;»iibb|;ca Federare tedesca | «mluzionc in lustriale na- 
a ì opera d: Allenane,- e de!- j',oliale. l’agì coltura ha 


Il trattalo 
Hi pace 


Dii.ante -F anni del! ■. 
«guerra f.edu.:». Ira aggiun¬ 
to Gouiuika. .s; e preferì'-! 
i.-ieic o s; c creduto op- 
l>orlu»io dare man fmte .i: 
rcvanscr'ti amici di A.le- 
iì.ìucì eh«> sugna.tu un ri¬ 
tirino su quelli terra Que¬ 
sto sogno ogg; appai»* tr- 
.euie ad ogni p. l.tno one¬ 
sto Anche se i rev.iU'C.'t! 
tosloclu fanno di lutto per 
non frimaio il trattato ,1 
pace. E vuol dire che primi 


la stia po’.tira e delle sto- da 
-e forze '.'Cini che »ca:.- Ito 

.■«.irono .a se,'.,.. |., mena [p-gucrr i: al (io-ti> il; lina 

i .«a l.alc. l.^,. ira qti.ud: <,., {a univeisita tedesca 

..vi ss , .il..- u va.oie e .'. | « equent ita da einquem’.!,, 

iti..!,, de.ia Hi p.di.'vl.i a De- . .. ' 

iiik'j atira te.h- va. affa- J ' l, ‘««”* ’ 

uranio che con la nascita ì -gpi 21 scuulc super .ori ct.n 

-hi primo stato s.»c, .dista ch " h '‘ n ' 

lf.,- 1 ). per la prima volti ' 'i* • <1 piumato n«*l £■*•!<•• di 
riefla sto:!.,, ri rniliticanm an«u. 50 mila jie.-sone 
tedesco ha trovato >:il!o mm j»>t«*tt no e a Dan/:cn. dm* 

i trnd.r in.i d ga e I ha con- ;.n*. p.u g, .indi |x • : ti ih»l 

Ziiiv» 1 a; gementi» affermai»- 'Baltico. esistono grandi 


'..i^.gninto e m alcun: set- 
l tori siijH*».ito ri 1.vello an- 


3 



(do c!»e eh: non riconosce 
M.» Repubbl.ra l>em«»cratica i 
jictlesca e le frontiere sul- ! 
FOder - N’e.s-e. intende du- 
ie v.a li!)t-:a al nirl't.irisiiui 
tedesco 

In una occasrone s nule 
.i.»n poteva m.i.ii.ia* un bi¬ 
lancio del lavoro imponente 


vani .eri navali, che fanno 
capo ad una fitta rete di 
trafile; marittimi, con lutti 
: paesi del mondo D «ve* i! 
ìctzo Rendi, ha cuuliiso 
C.'onrulka. preparo la Min 
aggressione vnso Oriente 
?d eresse il piu mostruoso 


Mniu Carrar armbra nnn ImpriHlrrlr«l «trita temperatura 
«emlln» rrnalr di qitrMe mauln. If appena cimila .» Canne» 
ni c »pocM<tla per far»! fotografare: «ira anehe lei. rovi, 
qiialrhr ora di gratuita puhhlIrPà 


eiujne. con queste o|>e:e »' jdi’r*! mia i/iicrrn d'u//prc<- 


|s*).oo* russa > lai 'Contata 
hpFF'st. « Fenile mi lerri- 
I Irle 'iirerno I.e tnqi/ic non 
t-rana attrezzate. /laiche nu¬ 
li fi ,• K ti ss ai Hitler iiveea 


videa!,ih, su una pnerra lam¬ 
pa Con quel terribile I led¬ 
ilo i panzer cc^surono di 
hi nz’iuini » .-. 

Ha allora, senza dubbia, 
un prap numero di tede¬ 
schi delTOrest si sana allar¬ 
mati per questo platinale 
arveleniuiieiit > della pia- 
venta, c mimo andati alla ri¬ 
cerca delle rcs/ionsahih là e 
dei rimedi. Il qiiudro ehe 
da questa ricerca c velluta 
lillà line ha slip,'rata apm 
(eli pess'mist'ea iiqio/fu/iru. 

F. non .saia per » dnf. d* /ur¬ 
lo -— libri di fc,:o. ritor¬ 
ni > deph 1 iiscpnmit' naz 'st: 
urlici.• alla r,"atepi az'aiie 
/a edi sposta dalla leppe 151, 

>uti adu :iane della Ostkun.lc 
per mantener vira la tra¬ 
ini del popolo senza »pu- 
r ni e fisso la spumila tq ter- 
r’tari dcH'Fst — ma per la 
lll'l’l' I* f II f U l’ilstl’liril di t ( tilt 
< audizione maral,’ che ren¬ 
de muti 1 ', malta spesso, i 
pur eoitit/t/iost atti di rcri/i- 
.ni e di r'bet liane conti',' 
q ne sta stata di co»i* 

Un episodio indicativo 

/.'episodio pia indicativo, 
in tal senso . «• forse q nello 
veritieiitasi qiiii/c/ic settima¬ 
na fu al l.icco Goethe ,h 
Diicsscldorf. dove è stata 
o' otet tata, dinanzi utili stu¬ 
denti. il Diano ili Anna 
Fnmk. Il campita ( fi prv- 
lentare i ti 1 »' ceni* attilla¬ 
ta a ima studenti', il quale 
casi conclude p sua (iisear- 
M'/fo di cinque minuti, cer¬ 
tamente ispirata dal /ircstdc 
a da qualche pralessare: 

, Assistendo riffe! pioicziouc 
di questa pellicola /lenstmiri 
tutti che quel ('he e .succes¬ 
so ad A unii Frani: fino suc¬ 
cedere domani a mia ra paz¬ 
za evanpehea o cattolica 
nella O.stzom* ». In tal modo 
mia sorta di rtpai a zinne an¬ 
tifascista può riqiidamente 
venir rivoltata in nnn dimo¬ 
strazione contro la Repub¬ 
blica democratica. In i/tte¬ 
sto clima anche il Burnì \a- 
tiun.iler Studenten. una or- 
nmozzazione ili csfreinu de¬ 
stri!. può furi* fortuna nette 
università e nelle scuole 
medie t* siiper’ori. e diffon¬ 
dere — come fin documen¬ 
tato il 24 nprtle. ni un Li¬ 
bro l'unico (h 200 pi ionie, il 
Veih.mil Deiitselrei Stuihui- 
tenscbaMei» — devine di im¬ 
pilala di eo/ile del vini Stu- 
dent IMI \ olk III CUI Si /las¬ 
sano /capere, il/ valtn m 
volta, altermaztani d, que¬ 
sta penere' « /.il eol/ni /irni- 
eqiaìe della seconda inter¬ 
rii moinl tale non e della 
Germania ». « la cifra di sei 
imham ih ebrei ne,usi e esn- 
perata ed costi,no anche 
delle false concezioni sulle 
condizioni medie di vita esi¬ 
stite nei compì ili eaneentni- 
mcnto ». , Involimi impedi¬ 
re In riproduzione dei iiiii- 
lah cronici ». e rovi ria. 

("e ila stupire, allora, se 
le nicluc'tc condotte ncplt 
idtniii temi >. rivelano ehe 
’ sa (licei allievi delle scuo¬ 
le elementari c professiona¬ 
li. dei licei i* delle .scuole 
superiori, nave non sunno 
militi d; nulla a rcri/nqiio- 
-aulente poco, e questo poco 
ni un modo molto confuso. 

sili /ni ",ito piu inclite del- 

' hi Germania »'.’ F nemmeno 
I può sorprendere ehe ph m- 
s, (/limili inrf/ho orientati si 
\trnrnm a dover lottare. 
j quando vophou,, nitro,tur- 
ire un d'ver so indirizzo, ean- 
|fn» delle dittieoltn pressa- j 
j, 1 '». "lonnoii tubili .1 una 
(conferenza di tnscpnmiti ih 
I mipcshctri .sulla neeew’Tii 
.di far cali"',ere la real¬ 
tà de! n uZ’stno. al termi¬ 
ne dei dibattito si e avu¬ 
ta (/ue'/a scoti furfante con¬ 
clusione t Trattando del na- 
Z'stno n urtiamo sovente 
i on delie forze d' ojip.i siz'o- 
ui* ,he non seni/,re smina 
ni (/rada d, sormontare ». 

« .S’iipruftuffo nelle venule 
superiori vi som, professori 
die rs/irni,ono in modo sol- / 
tanto formale t concetti di ] 
ilctnoerazui /.'itti manine de- j 
Iormata del /ni'salo che «* 
sovente prodotta da film. 

»/tornali illustrati e un certo 
f/io ih letteratura imo ve¬ 
nir , onetta, nel',, s/erito di 
i/iai am rum ancora mutar:. 

'sido con estrema difficolta. 
Vera meno i m'phon i,,sr- 
iniiirif. possono i ineere le 
,l'Incolta (he essi incontra¬ 
rio sotto ta forrrm dei i alo- 
n merizopnert ehe t padn 
nt'hmio i on ;! racconto del¬ 
ie loro ‘'imprese eroiche". 

' F. allora. <h fronte a 
'sebi di casi armale natu¬ 
ra. si 'rephe il sitenz'o. e 
<i romano deph eufemismi: 

'■ Fui.cu uoltigtc Vcrc.mgc;i- 
heit. il passato ehe non e 
stato si,iterato Suona cosi 
itene u1l’c,rccchio. ha qmis- 
* l'armonia di un verso ih 
He; ne. 

! Ma intanto Ir nuove qene- 
raziatii crescono /.epao su 
ima rivesta di Francoforte: 
,{/! superamento della l’n- 
ihevv aelt igte Vergangf-nhei! 

, è il loro campito pi u impor- 
If.infe». Anche quevfn notti’ 
Ila Germania de/Forert può 
i dormire tranquilla e voddi- 
| sfatta di se lfa messo f (I co¬ 
scienza il povto, * senza .«im¬ 
putili e senza un , ’pufn ». 
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CRONACA DI ROMA 


Il cronista riceve tutti I giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 450-351 . Scrivete a « Le veci della città » 
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NelPinteresse della città 


Più forte il Partito 

< ____ ; _,__ 

Il PCI rappresenta la principale e decisiva forza di opposi¬ 
zione alle potenti consorterie monopolistiche, e clericali 
arroccate in Campidoglio e negli oscuri centri del sottogoverno 


sforzo di proselitismo miche da 
pnrtc di quelle sezioni del par. 
liin che hanno piò raggiunto il 
100 per cento degli iscritti ri 
spetto all'anno scorso ma che, 
trovandosi ad operare in zone 
di espansione . non possono as¬ 
solutamente considerare sodili, 
sfacente tale risultato e debbo¬ 
no quindi prendere nani e ini¬ 
ziatile di propaganda e di 01 . 
ganizzazinne per raggiungere 
nuovi gruppi di cittadini. 

In seminio Illuso, >j mule 
nrcc-"-»ri.i lin'irtlrn»a campagna 
propagandistica, con l'organiz¬ 
zazione rapida e IiTqtiriUr ili 
hrevì comizi c giornali parlali, 
con 1'invio di decine di oratori 
e di aiiiviMì. con una «lifTu«in- 
nc straordinaria della nostra 
stampa, in tutta la cerchia del¬ 
l'estrema periferia e nell'Acro. 

Tale azione, alimentata dalle 
rivendicazioni politirlte e so¬ 
ciali di queMC popolazioni, elle 
aoffmpo le contenenze dei più 
gravi problemi dell'iirhancMmo 
e insieme «Iella cri-ri agraria, de¬ 
ve anche portare alla ro»titu- 
zionc di nuove cellule * sezio¬ 
ni e all'apertura mi nuove sedi. 

17 quota la parie della città 
dove oggi è più basso il rap¬ 
porto fra gli iscritti al partito 
e la popolazione (1.46 per ren¬ 
io). mentre l'influenza elettora¬ 
le del partito segna proprio qui 
le punte più alte, spesso pun¬ 
te eleiatissime che superano di 
gran lunga la maggioranza asso- 
bua dei voti. 

In terzo lungo, si intende 
compiere un'intenso propagando 
Ira le masse femminili, e in 
particolare tra le donne lai ara¬ 
trici concentrale nelle fabbriche 
della zona orientale della città 
e nei grandi magazzini. 

Ver?» di loro ri stiamo ri¬ 
volgendo, con apposite inizia- 
dv« di propaganda, nella fidu¬ 


cia di poterne reclinare al par¬ 
lilo una iiiimrro-.i e romliaiiiva 
avanguardia. In occasione di 
una inaiijlV sl.i/ioiic iiidclt.i per 
il 21 maggio dalle donne co- 
mimisie romane, a cui parie- 
cipi-rà il compagno Togli.mi, po¬ 
tranno essere raccolti e preseli- 
lati i primi risultali di questa 
a/imic, clic cultiiiiiu-rà poi con 
rinnovato slancili. 

Le cellule aziendali 

Si sia procedendo inoltre al¬ 
la rieii'ijliiziotie ilei comitali 
pulilici presso il (niitiituin cit¬ 
tadino per i ire fondamentali 
settori in mi operano le cellu¬ 
le aziendali del parlilo (faliliri- 
che servizi pulililiei. piilililieo 
impiego), allo seopo di ilare 
itiiovo impulso' .tU'iiii/.intU.i po¬ 
litica delle cellule aziendali, eli¬ 
si ila assicurar*' il Mlprramciiln 
di ogni forma di economismo r 
di massimalismo e un più am¬ 
pio sviluppo della loiva di al- 
trazione politica ed ideale del 
parlilo nelle aziende, elle è 
condizione per un prcmauriilr 


La sinistra d.c. conferma 
la richiesta di convocazio¬ 
ne del Comitato Romano 


17 in corso nella ritta di Ilo- 
ma una campagna di proseliti- 
fimo al Parlilo eoimiiiisiii, j cui 
obiettivi ■— raggiungere i 42.000 
iscritti entro il mese «li giugno 
— Mino stali fissali dall’Assem¬ 
blea cittadina clic si è svolta 
nei primi giorni di aprile. Alla 
«lata d«'l 6 maggio, gli berilli al 
prtiln nella città erano 37.001. 

Ciò mostra di (piale ampiezza 
sin lo sforzo da compiere. Ala 
l’esigenza di una simile campa¬ 
gna timi c scaturita soliamo ila 
ragioni interne di parlilo. Il 
problema è politico, e riguarda 
gli interessi generali della rit¬ 
ta. le aspirazioni dei lavoralo- 
ri, lo sviluppo della deiimera/ia. 

Il parlilo roiinmisia rapprcscnia 
a limila la principale e decisiva 
forza di opposizione alle polen¬ 
ti consorterie moiiopoli'ticlie e 
clericali arroccale in Campido¬ 
glio, nei ministeri, negli oscuri 
colliri del sottogoverno, utl'oiu- 
lira del Valicano. 

/ titillamenti della città 

Sui problemi dello sviluppo 
organizzativo del parlilo si è 
Mipraitutlo concentrata l'allen- 
rimiti della rrcriile Assemblea 
cittadina. Si e parlalo ileUYiinr- 
mr sviluppo deuiogralieo della 
citili, analizzando le cifre del- 
l'iiierriueitio della popolazioni' 

«ielle diverse zone, e sopenti litio 
in quelle periferiche e dell’A¬ 
gro romano. Si è costatato co¬ 
me nel giro di cinque anni, dal 
1*151 al 19.V), la parie della città 
fiiiddivi*a, secondo le ripartizio¬ 
ni iifficinli deirainminisirazione 
comunale, in quartieri, ubbia 
Milititi liti aumento di ben UHI 
mila unità, mentre nei subur¬ 
bi c nell’Agro la popolazione è 
crvsriiiln di oltre 160.(1(111 unità. 

Si c parlato delle accresciuti' 
csigeitz*' dei I.iv oratoci, della 
forte spinta verso mi generale 
elevaineuio dei salari mille mo|. 
la fondamentale per un gene¬ 
rale sviluppo economico demo- 
crai ir» e iiniinioiiopnlisiieo 

Con tulio ciò si è ('iinfroiila- 
lo lo sialo utili.ih* dell’organiz- 
za/iotm del parlilo, per rila¬ 
vare da questo esame, da ini 
lato, una maggiore consapevo¬ 
lezza del valore dei risultati po¬ 
sitivi ottenuti grazie a una giu¬ 
sta linea politica c allo sforzo 
r al sacrificio quotidiano di mi¬ 
gliaia di attivisti, ma d'altro la¬ 
to anche una furie spinta verso 
un rapido superametilo di dif¬ 
ficoltà e difetti persistenti 
Sul terreno organizzativo, ta¬ 
li difficoltà r difetti si mani¬ 
festano essenzialmente: 1) nel¬ 
la riduzione delle forze orga¬ 
nizzate nel parlilo, relativamen¬ 
te alla crescita della città (da 
rirea 3 iscritti ogni 100 abitan¬ 
ti nel 1051 a circa 2 nel l't.V)), 
riduzione elle c avvenuta nella 
stessa proporzione in tutte le zo¬ 
ne e clic non riguarda quindi 
Millanto questo o (|it«-ll’titnliicitti' 
sociale, questo o quel quartiere: 

2) nririnsufliciente sviluppo di 
nuove sedi e organizzazioni di 
base del parlilo nelle zone di 
remile urbanizzazione, c snpra- 
tutlo ncU'Agi-o; 3) nel debole 
rnllegamenio con lo masse fem¬ 
minili, e soprattutto cimi le don¬ 
ne entrate negli ultimi attui nel 
la produzione: 4) neirinsufli- 
cù'itie proselitismo aU’iiiierito 
«Ielle aziende, da parte «Ielle eoi- 
bile aziendali già esistenti, e 
nrll’insoflicieiitc sviluppo della 
n-le delle redole aziendali; 5) 
nella preesistente debolezza «Iel¬ 
la Federazione giovanile comu¬ 
nista. 

Il parlilo nell'A grò 

1/attuaIr campagna di prose¬ 
litismo mira appunto a fronteg¬ 
giare queste difficoltà nelle cin¬ 
que direzioni principali sopra 
arrennzte. In primo luogo, po 
nrrtdo Faccento sullo sviluppo, 
demografico, si sollecita uno |J’ sori ' torero state ridotte 

| l.e inframmettenze politici) 


Un nuovo rapporto della polizia alla Procura della Repubblica 


Accusati di corruzione due venezolani 

* 

travolti dallo scandalo degli «squillo» 


Siamo ancora alle mr/./.r liguri* — I.» sroitcerlanle par-saio di Valentino CoMenaro. il pia/./.itsla duniimialo giorni 
Kitiiitt/iaiiiunli in H*ri(* pur il collufiio di l’urmia — l-u prime «vocio e I inclitola "tmli/.iaria - 


or 


miiio 


Un capo pitifiolaru 


reclm.imcnln tra i l.ivoe.itori, e 
sopr.illuito ira Ì giovani. 

I.n si il tip pii ili questa azione 
pie.stippnne un ampio ilei enti n- 
meiilo detti i direzione pulititi) 
che è stato realizzalo mn In 
costituzione ili IH tttinilnli di 
i iicosci iziinie e 

seguilo eioi la formazione ili 
nuot i comitati di t iri ascrizione 
nell'. Igni romano. 

A tulio ciò si deve aggiun¬ 
gere un rinnovalo impegno ilei 
pnrlitt». di tulli' le s«'zioiii, per 
il rarforzaineiilo e. la riisiiliizin- 
ne dei circoli della l'rdi-razionc 
giovanile enmuiiisla. eonie or- 
gatiizza/ioiie iiiitonoimi dei gio¬ 
vani. Soliamo ili questo limilo 
«i pili’» risolvere in piospeltii a 
il piulilein.i del proselilisino al! 
partilo, assiemami»» il necessa¬ 
rio afflusso i|j nuove gencra/i»»- 
ni di emminisii dopo un perio¬ 
do di forum/ioiie Ir.iseoi 'O. a i nani nazione 
romano con le grandi iiM»»e j fvifr 


! Piccola 


L 


cronaca 


Ieri — <•(/ era ora' la Quc- 
;lmn e tornata a parline della 
inchiesta stillo scandalo dei 
- rupazzi niuiìlo - Secondo 
(/«(tufo «n idto fu aziona rio ha 
comunicato, mi onoro rappur- 
. to c stato int into nll'mitorità 
che sani pm-\ t ii,idizianu lo esso, per concor¬ 
so in corruzione di minorenni, 
rrnpnnrj denti licititi n piede li- 
beri) i venezolani E munì (’u- 
priles di 27 anni, alloppialo a 
/fiumi in ma Marinati Fortuiti 
2ti. e Arturo l ‘cerbio di 24 an¬ 
ni. dottore in leppo, abitante 
in ria (ìioctin Ballista Tu'. 


cltudinr alla memorai dei cro¬ 
nisti due arceni nient i (die in 
passato ebbero un ampio ri¬ 
flesso sii cromica. Purtiamo di 
quella - crociata della bontà - 
orpunizzuta nel '41 dal piuzzi- 
sta. che si chiuse con un.: Inu¬ 
lta e difficile rirenda (/indizia¬ 
ri) i. e della storni ilei rotleqin 
- ('astri Bandone - errato dal¬ 
lo stesso prrsnmiiipin a For¬ 
nii a 

Si era appena chiusa la pri¬ 
ma rii enda (/indiziaria che 
averti travolto il rappresentan¬ 
te Frano pii anni torbidi del 
dopopiirrru: la stessa tirpaniz- 
urione civile della società ap- 


polo :t4 

S imito ancora alle mezze ji- 
iiure, come si cede F. nient re ! fioriva sconvolta 11 ('ostemiro 
l'opinione pubblica attende che ilei e in t/ue! perìodo la sua ap- 
la polizia si decida finalmen¬ 
te a rivelare i nomi ilei veri 
alimentatori delia -centrale 
del vizio nuovi, sconce riun¬ 
ii parli colliri emeriinn» sol 
passato ili Valentino ('ostemiro, 
d rappir tentanti' d: co ni mer¬ 
iti coinvolto nella sporca or¬ 
ili Knstnntin 


giovanili, nelle .mlonome nega, 
ni/ziizioni della l’QC.I. 

i;nzo modica 


Oliando pii invstiqatori fe¬ 
cero per la primo colta, nei 
plorai .scorsi, il nome ilei ('li¬ 
ste auro. torna rotto con snlle- 


Una relazione sullo scandalo della Società comunale 

La situazione della Stefer 
al ministero dei Trasporti 

^ \.V 


Oltre al Consiglio ('mulinale, 
anche il Ministero dei traspor¬ 
ti sarà investito dello scanda¬ 
lo STKI’KH. L’ila dettagliata 
lola/.tone sulla situazione chi- 
la società di proprietà comu¬ 
nale e sui motivi elle hanno 
indotto l’nig. limi gai zoili a di- 
mctteisi da dn«»ttore di eser¬ 
cizio, sani presentata dall’in¬ 
teressato ni direttore generale 
dell'Ispettorato della motoriz¬ 
zazione e dei trasporti in con¬ 
cessione, dottor Firpo. Si è 
appioso inoltre che un pam di 
giorni prima di presentale le 
proprie dimissioni. i’Ing. Bon- 
gnrzonl Ita avuto un lungo ool- 
locpiio eoli il sindaco Cioccctti 

Alla luce di queste notizie, 
appai e sciupio più difficile so¬ 
stenere etimo fu l’azienda 
appoggiala dai soli giornali 
- Popolo •• e •• Secolo" — che le 
dimissioni dell’ing Hongarzom 
sono dovute solo a motivi pci- 
sonali e non al marasma che 
regna nella società. Difatti, se 
rutti. Hongar/oiii si fosse Jitii.- 
tato a tornare al ministero dei 
Trasporti dal (piale proveni¬ 
va essendo scaduto il periodo 
di - trasferimento - alla Stefer. 
non ei sarebbe stato bisogno u» 
min relazione al ministero, di 
un lungo colloquio con il sin¬ 
daco due gioì ni prima deli»' 
dimissioni, della - censura •• al 
messaggio inviato ai dipendenti 
dn| dimissionario. Lo normale 
avviuouttdainenlo nei cilindri di¬ 
rigenti dell'azienda, non avreb¬ 
be inoltre colto alla sprovvista 
la direzione della STKFKH, la 
quale avrebbe potuto provve¬ 
dere in tempo. 

Invece, dopo In partenza dcl- 
l’ing. Uongnrzoni i compiti di 
direttore di esercizio sono sta¬ 
ti affidati al direttore generale 
Poloni. 

Si va facendo invero sempre 
più strada l'opinione elio le di¬ 
missioni dell’ing Bongar/oni 
siano state dettate da un seri.» 
conflitto dt competenze II di¬ 
rettore d’esercizio e responsa¬ 
bile della concessione del servi¬ 
zio di fronte alla legge. La sua 
competenza non ò solo (ertitea 
ma riguarda i rapporti con il 
personale c le assunzioni 

Tuttavia, sopratntto in que¬ 
sti ultimi mesi, sono avvenuti 
episodi dai (piali «• apparso co¬ 
me le facoltà del direttore d: 


della destra clericale. per non 
parlare di'! - vice-direttore om¬ 
bra il frate Pgo D'Alatri. si 
erano dunque manifestate in 
materia ««osi aggressiva da .su¬ 
scitare risentimenti nel diret¬ 
tore di es»’rcino con il quale 
pareva oli»' tutto Jìlas.-e all i 
perfezione? 

I/.igenzia di stampa - I/in- 
forni.itore r»>m:in»t -. Ha «lai r.vi- 
'ei su»» ««infermai»» la riclt.e- 
sta dell.» e*»nvo«M/nttie urgen'e 
.lei Conni«t»« romano della IH* 
avanzata dalla sinistra p»'r di¬ 
scutere la questiono deli.» 
Stefer. 



quel pe 

par'ziour a formili Era in 
stretti contatti roti la autorità 
ecclesiastica. «■ indossava l'abi¬ 
to talare In breve volperò di 
tettino. «cl!« ctHiitJinii lo co¬ 
nobbero tutti: e tutti ne esal¬ 
tammo la binda, la dedizione 
ad una piu sta causa, quale 
quella del - sa'catappio - ilei 
lui in bini Iriii-olli ilnoti cerati 
unsthelliri. lo s/rnfo aposto¬ 
li! o 

In breve - don Valentino - 
ottenne (.'astri Bandone, in 
contrada l’apuano' un eastt'l- 
iotto di recente fattura, con 
mia dipendenza, circondato da 
un iturco. col si accede, par¬ 
tendo da piazza Sant'Erasino. 
per una tarpa scalinata sasso¬ 
sa Il castello venne restaura¬ 
to reso pili adatto »if/« funzio¬ 
ne sii collepin cui si voleva 
adibirlo Venne eretta una cap¬ 
itello ni suo interno, r cuppel- 
’iiiii, venne nominato Fattuale 
limonici) don Minio Bartolo¬ 
meo. Poi il Costerni ro parti 
alla ricerca dei fanciulli da 
ospitare C delle .sovvenzioni 
elle avrebbero dovuto consen¬ 
tire all’istituto di pro.vprr»irr 
.Von pH tu difficile trovare sia 
ali aitimi (anche quelli a pa- 
fianicnto. beninteso) sia /frinii-, 
•'lamenti di noni sorta e d«| 
opni parte drll'l’a'la centro- 
meridionale. Intanto, quattro 


che alcuni penilori s ; erano re¬ 
cai: dal re scoro or r deau aria r- 
pli l'innominabile comporta¬ 
mento che il Costcnaro acreb¬ 
be usato verso i loro bambini 
Pian piano i re liqiosi di For¬ 
mili dichiararono puerra al cul¬ 
lepio ej al suo direttore II re- 
s< oro ordinò alte due suore ed 
al cappellano di abbandonare 
il rnllepio Don Bartolomeo 
obbedì .subito: adesso, come 
ibbuimo dello, è sialo fatto ca¬ 
nonico Le due suore si rifiu¬ 
tarono di abbandonare - il sun¬ 
to .. E vennero espulse dal lo¬ 
ro ordine: ora pestiscono una 
sorta di piccolo asilo infantile 
n Formiti 

L'offensiva contro il Co^te- 
narn si fece in sepiiitu ni» mas¬ 
siccili: /’Osservi ture Itoniaiio 

onbblicn una diffida, ni Ha qua¬ 
le si renderà noto che - don 
Valentino - portarli abusiea- 
mente l'abito talare, non aven¬ 
do ricevuto /ili ordini Si sep¬ 
pe. cosi, che il presunto rei i- 
pioso non aveva neppure su- 
prrafO. a Salerno, il diucotìu- 
to. e che era ridotto allo stato 
laicale E che. quindi, falsa¬ 
mente si spacciava per sacer¬ 
dote. 


All'anat‘'ma lancialo dalla 
autor '.a repudia', .cani l'ii.'-’r- 
rcntn di quella civile' < o« una 
perquisizione del coUeuio. con 
la denuncia de', ('ostruirò e 
dci/li idin relitto ^i ospitati nel 
CJ'trUo. v In conscpucntr chiu¬ 
sura di es\ 0 . \u! ouale. d’altra 
(iurte, si era acci in « liti; una 
mussa i ri (ieri «r di debili nuche 
coii i fornitori locai: 

Poi Valentino Costellarti spa¬ 
rì dalla circolazione: la de¬ 
nuncia a suo carico è rimasti] 
fra i scijreti i/r'.'a procura ih 
I.alma. e forse e stata archi- 
ciati: Il buon • don \’aientt- 
«(» -. - santo - e - benefattore-, 
dorerà r'Cnmpa'ire sulla sce¬ 
na solo in quest 1 pio mi, in oc¬ 
casioni ’ dello - scandalo f ("le- 
Ed è siiuinlnre. come dii cranio 
da principio, che il nome del 
falso reliiuoMi retimi ulUi luce 
sempre quando si traila di 
sporchi episodi che ripuarda- 
no convitti e istituti, in modo 
particolare di proprietà eccle¬ 
siastica. Può essere un caso: 
ma anche U) scrittore tedesco 
ed » suoi compiici reclutavano 
i rapazzi da corrompere fra le 
scuole private tli Poma. 


Secondo i carabinieri 


Medici e farmacisti 
truffavano l'INAM 

Undici persone, fra le quali sei medici, coinvolte 
nella macchinazione — Duemila ricette false 


i ndici persone fra le quali 
sei medici che i carabinieri dei 
Nucleo di polizia giudiziaria ri- 
rc'ipiosf (o. almeno, indivìdui] tengono responsabili di una 
che vestivano Futuro t.dare) e. truffa di dice, milioni di lire 


dio' monache tli un ordine |o- 
eo le che ò stato recentemente 
sciolto, erano entrati a far par¬ 
te del - corpo - che doveva 
reirirre le sorti ilei coUeoio 
Afil a Cinici Bandone romiti- 
riamilo ad accadere ,-o.se stra¬ 
ne Abbiamo accennato, nei 
plorili scorsi, nll'r pisolilo de! 

Iirete piccolissimo, (piasi uno 
duomo, portato a spalle da due 
bambini su per Perla scalinata 
che conduce al cntlrplo: ci vol¬ 
te il rude intervento di un 
(■pi.ladino della zona (ter fare 
smettere al rclittia.sn (vero n 
Lilio rhe fosse) Fuso ili tpiesto 
incredibile mezzo di locomo¬ 
zione Si sparir ro attorno al¬ 
cuno dicerie, sulla condotta do¬ 
riti istitutori con i bambini .Ma 
non molto tli pi fi. in verità Fu! 
soltanto (piando parerà che la 
influenza dì - don Valentino - 
si fosse ormai con soUdatu. che 
fa controffensiva ebbe Inizio 
Danorima alcune voci si con¬ 
creti zza ro no Dal Fa rei vosco va¬ 

do di (Lieta, ad esempio, ren¬ 
ne in ma ufficiosa la notizia 


Tragico incidente sull’Ostiense 

Due giovani in moto muoiono 
cozzando contro un cam ion 

Una delle vittime non è ancora stata identificata 


Due giovani, uno dei (pi di 
ancora >en:i«»<eiut<». diretti ver¬ 
so Ostia in nmtocich'tta. hanno 
perduto la vita feti s«'r.i alle 
23 35 cozzando contro un ca¬ 
mion sul ponte Mczzoe.miino. 
sulla via Ostiense, all'altezza 
(L’I raccordi» anulare l'un d 
essi - Roberti* Cre-ccnz:. ì): 
20 anni, abitante .» R.utt ». in via 
(bustini» De Jacopts 1 — è 

morto fini colpo, l’altro — an¬ 
cora sconosciuti* — è spirato 
un’ora dopo a’.r»».fiped,.le F.»tc- 
t»cn»'fr.»t»;lii II camion c»»ntr>i 


I.concino tare.»to Roma 334073 
di proprietà del commerciante 
(Iiuseppe I,op»'Z Hi a condotto 
dail’aiilista R»'n.»to Bcnuett:. di 
2t* attui, abitante in u.» Rocce» 
il. 470 

IVr accertare le can-i» del- 
!'inipf»*ssii»n.ui!c «c.adira sono 


fi giovano morto sul colpo 
non aveva documenti ut tasca. 
(Ili hanno troiaio soltanto sei¬ 
mila lire e alcuni biglietti della 
STF.FKR Quest'uUinu» partico¬ 
lare ha f.itt<> pensare che i! 
_ poveretto fosse giunto in città 
i.la Ost.a india prima serata. 


r»'fitati sul p»*st»* fino a tarda!con : mezzi delFazienda e sì! 
notte gl: agenti della -Stradale- f«i«fie fatto r,portare a casa dal- 
I.a saliti.i dell»» sconosciuto èj l'amico in motocicletta Si trai¬ 
si.ila rimossa soltanto dopo Lta di un giovane sm vent'aimi 


mii’itz.osi r.lievi. Siiltant»» allora 
il traffici» ha potuto riprendere 
con regolarità stilla strada resa 


(piale si fiotto sfracellati «'* tiii’v S»*:da dalla pioggia 


Comizi contro il governo Tambroni 


PIETRALATA (ore 10): onde 
Nannuzzi 

VILLA CERTOSA (o^c 10): 
G. Ranallì 

CASALOTTI (ore 17: v. Boc- 
cea 629»: G. Danta 

P. MAMMOLO (ore 10,30): 

S. Maccarone 

S. BASILIO (ore 10.30): M. 
Mammucari j 


Nuova sezione 

TORRE MAURA (v. del Frin¬ 
guello): alle ore 16 G. Tur¬ 
chi. del Comitato centi-aie, 
presenzierà alla inaugura¬ 
zione della nuova sezione 

90 di Lenin 

BORGATA FINOCCHIO (ore 
17,30): S. Colombi parlerà 
$u| 90,mo anniversario del¬ 
la nascita di Lenin. 


La refurtiva: 54.000 lire 


Rapinano un benzinaro all EUR 
e fuggono con un’auto rubata 

Abbandonata poi la vettura — La polizia ha celato ii criminoso episodio 


l’na rap n.i F stata conip.uta 
nella notte fra u 30 apr.ic e 
.1 pruint niagga» alì’Kl'R :n 
danno d. un giovane rivend.- 
tore di benz.na. La notiz.a «^ 
trapelata soltanto ieri in quanto 
la polizia, secondo il n»alc«>- 
stume istaurato dal qufstore 
Marzano. ha cercato dispera¬ 
tamente di tenere nascosto :i 
gravissimo episodio criminost* 
L’opera.o Vincenzo Aversa d. 
22 anni, abitante in via dt-: 
Lmcet 22. addetto nd un distr.- 
butore d; benzina Shell presso 
[la \.a Cr.stoforo Colombo «» 
sfato assai to da quattio gio¬ 
vani sconosciuti che lo hanno 
percosso c rapinato di 54 200 
I.rc I malviventi viaggiavano 
a bordo di un'auto rubata, che 
success.vomente hanno abban¬ 
donato. La stessa vittima, de¬ 
nunciando l'aggressione subita, 
è stata in grado di fornire agli 


investigatori il numero d. targa 
della vettura 

Verso le oro 1.15 dei pruno 
magg.o una - nuìU eento - tar¬ 
gata AL...no 553300 s. «* arro¬ 
stata d-nnnz: al distr.Untore 
gestito dal s.g Anton.o Manca 
Il box sorge piche e»*nj.n'*:a 
di metri oltre il piazzale Gu¬ 
glielmo Marron-, là dove la 
via Cr.stoforo Colombo si bi¬ 
forca. 

Dall'auto è sceso un g.o\ am¬ 
ebe ha eh.osto all’Aversa un 
Uro dolio Mcntr»' .1 r.vendi¬ 
tore era eh no a versare il li¬ 
quido nel serbatoio, io scono¬ 
sciuto Fha colpito con un pu¬ 
gno Molento al volto. Contem¬ 
poraneamente un altro malvi¬ 
vente, sceso a sua volta dalla 
vettura. Io ha immobilizzato 
afferrandolo alle spalle. 

Da una tasca della tuta dcl- 
l'Aversa è stato poi sfilato un 


portafogli coniencn’e l’.neas<o. 
Vale a d.r«* > 54 200 lire Sea- 
t-ventato a terra il g.ovane 
con un uìt.tuo strattone. ì rapi¬ 
natori sono fugg.ii prec.p'tosa- 
mrnte. 

La - mitlecento - era stata 
rubata qualche ora pr.ma al 
s gnor Alberto Cittad.n:. abi¬ 
tante ’.n via Castelgandolfo 37. 
Fra parcheggiata nella stessa 
strada ove d.mora il propne- 
tar.o. La mattina del primo 
maggio e stata rinvenuta in 
v a Intera 

V.ncenzo Aversa, appena gl: 
aggressori si sono allontanati, 
ha raggiunto il commissariato 
Kl'R ed ha narrato quanto gli 
era capitato Per le escoria¬ 
zioni riportate i* stato medi¬ 
cato all’ospedale Sant’Eugenio 
c giudicato guaribile in due 
giorni. 


Le caiific che hanno deter¬ 
minato lo scontro mortale non 
«'• stato .incoia possibile accet¬ 
tarle con esattezza. Pochi so¬ 
no stati i te.'Umoni e l’autista 
del camion appariva ancora 
sconvolto dallo spavento p.«V| 
vaio. Egli non ha potuto far 
nulla per evitare l’incidente. 
Ha sentito un gran colpo: era 
la motocicletta che era picchia, 
la contro il « Leoncino » con 
la violenza di un proiettile 
Quando il Brunetti è sceso un*» 
dei due giovani era già morto 
L'altro, invero, respirava e 
lasciava uscire un flebile la¬ 
menti'* dalie <ue labbra insan¬ 
guinate. Il ferito è stato soc¬ 
corso e trasportato all’osoeda- 
!c con un furgone condotto ria 
Mario Fausti E' stata lina 
corsa drammatica e inutile 
perché il giovane, entrato in 
coma subito dopo il ricovero. 

c spirato poco dopo. 

• • • 

Un altro incidente stradale, 
accaduto alle 19.40 di ieri se¬ 
ra. è costato la vita allo stu¬ 
dente Giorgio Costa, di 13 an¬ 
ni. abitante ;rt via Salvatore 
Rosa 6 Egli percorreva la via 
Corto Maratto quando ncr cau¬ 
so imprecifiate è caduto dal 
velocipede battendo duramen* 
|tc il capo. Raccolto sanguinai, 
tc è stato trasportato all’ospe¬ 
dale dove malgrado le amore-; 
voli cure dei medici è spirato! 
verso le 22 DCr la frattura alla 
base del cranio 


ai diurni del'/INAM. mediante 
ricette false, sono state denun¬ 
ciate a piede libero. Secondo i 
carabinieri una di esse — un 
medico chirurgo — avrebbe 
compilato più di duemila ricette 
per conto e all'iii.-aputa di cen¬ 
tinaia di assistiti e quindi a- 
vrebbe dato incarico ad alcune 
sue inservienti di spedili* le 
ricette stesse a due farmacisti 
come normalmente avviene per 
il prelievo dei medicinali. .An¬ 
ziché ricevere i terapeutici pre¬ 
scritti. però, il medico avrebbe 
ricevuto mi compenso in rap¬ 
porto al prezzo delle medicine 

Le persone denunciate sono 
il medico chirurgo Walter Re¬ 
golò. di 37 anni, abitante in via 
Jenncr 4t». convenzionato con 
l’INAM. utenuto tcsponsalvle 
di truffa aggravata c continua¬ 
ta: la dottoressa Concetta Bat- 
tifi'elli. di 35 anni, abitante in 
via Cantore 21. direttrice della 
farmacia Filippo _ Filippi, a 
Campi» de; trio ri 34: Giovanni 
Bai-chicli', di 38 anni, abitante 
in via Filippo Turati 48. im¬ 
piegato nella stessa farmacia 
Filippi: il doti Gian Franco 
Girotti, di 47 anni, abitante in 
via Lovario 19. proprietario e 
direttore della farmacia riei^ Fi¬ 
lippini. in corso Vittor.o Ema¬ 
nuele 243: dottoressa Marra So- 
Minti. di 22 anni, abitante in via 
Silvio Pellico, imp.egnta al¬ 
la farmacia Filippini'. Maria 
Aliati, di 2 2anni. abitante in v.a 
Vitella 43 e Salvano Albanesi, 
di 26 anni, abitatile in via Ca- 
pcllari 10 e Maria Doria. abi¬ 
tante in via Lucchese Borghe- 
sano 22. infermiere al servizio 
del doti. Regolo, malgrado non 
fossero in possesso del regolare 
diploma, responsabili di con¬ 
corso in truffa, «istituzione di 
persona ed esercizio professio¬ 
nale abusivo Sono stati inoltre 
denunciati per sostituzione di 
persona e concor-o in truffa : 
medici M'ehele D'Andrillo. di 
27 anni, abitante :n vi.« Aurelia 
278. Giovanni Sciarpa, di 31 an¬ 
ni. .dittante in via Britanni.-» 54. 
Luigi Colavita, d - 34 anni, abi¬ 
tante :n via Luciano Mannr a 35. 
tutti d.pendenti del dott Re¬ 
golo e sanitari nell'ambulatorio 
INAM 1 carabinieri li hanno 
coinvolti neila truffa ritenen¬ 
doli firmatari, a nome de» Re¬ 
golo. di numerose delie ricette 
.ncrimmate 

La truffa è stata scoperta per 
un puro caso t'n assistito, re- 
cannosi negli uffici delFINAM 
per definire una pratica di ma¬ 
lattia che Io r.guard.i\ a. si è 
sent.to dire die per la liquida¬ 
zione dei soidi spesi per i mr- 
jdieiuali avrebbe dovuto atten¬ 
dere ancora qualche settimana 
L'uomo è cascato dalle nmo'.e 
facendo nascere ne! funzionar.o 
in servizio più ri: un sospetto 
l'na sommaria indagine ha per¬ 
messo >t: scoprire la «ingoiar.;à 
de'.F.ìceadnto 


stata presentata al Consiglio 
comunale dai consiglieri An- 
dreini. Nannuzzi (peri. Mole 
(Miri.). Grisella, Venturini 
ipsi*. Borruso (pri). Farina e 
Smith (psdi) 

1 consiglieri invitano il sin¬ 
dacato a intervenire urgente¬ 
mente messo la direzione «Iel¬ 
le aziende di eredito e di as¬ 
sicurazioni'. degli enti pubbli¬ 
ci e presidenziali per sollecita¬ 
re l’ado/.iom* dcll'or.irio unico. 
• al fine d. alleviare la circo- 
zinne neila capitale". Ciò in 
considerazione •- della grave si¬ 
tuazione in materia di traffico 
«• circolazione destinata ad ag¬ 
gravarsi notevolmente in oc¬ 
casione (Ielle Olimpiadi -. 


Foto “facili., 
a Sa» Vitale 


Sull’ultimo numero del ro¬ 
tocalco laicista II Meridiano» 
c’è una fotografia che scon¬ 
volge: un giovane — uno dei 
tanti traviati dallo scultore 
tedesco Kostantin Feile e dai 
suoi degni complici — volta 
le spalle e sorride. E’ semi¬ 
nudo. Porta solo una magliet¬ 
ta che a stento gli copre la 
schiena e calza un paio dì 
stivaloni dì gomma atti fino 
alla coscia: due strisce nere 
gli coprono, insufficientemen¬ 
te. il volto e le anche. 

Davanti ad una immagine 
dei genere (e non i la sola 
che il settimanale ha il co¬ 
raggio di pubblicare) non si 
sa se è il disgusto o l’indiqna- 
zione che predomina: è diffi¬ 
cile analizzare un sentimento 
quando te lo senti salire vio¬ 
lento alla gola, e quasi t| 
strozza, e non trovi parole ab¬ 
bastanza forti per gridarlo! 
Ma l’uno vale l’altro: l’uno 
è uguale all’altro e insieme 
si uniscono nella protesta con¬ 
tro un morboso servizio semi- 
pornoarafico che, accanto ad 
un ridicolo e canagliesco ar¬ 
ticolo del missino Giorgio Al- 
mìrante sui dolorosi (nciden. 
ti di Livorno, pare Bia stato 
pubblicato soltanto per ecci¬ 
tare e incoraggiare auei cor¬ 
ruttori. quei parassiti depra¬ 
vati contro i quali si finge la 
lotta. 

Ma tutti conosciamo dove 
i fascisti arrivano. E non 
c’è stupore ad ogni nuova 
conferma: semmai, soltanto 
schifo. Quel che. Invece, ve¬ 
ramente indigna è che 
la sporca fotografia, Insie¬ 
me con molte altre, è usci¬ 
ta dagli archivi della que¬ 
stura: quella questura che 
per tanti giorni ha negato 
notizie a chi chiedeva la 
condanna del veri respon¬ 
sabili dello scandalo; quella 
questura che non esita 
a sequestrare un manifesto 
perché, costituzionalmente, 
critica il governo in carica; 
quella questura che ha funzio¬ 
nari capaci di mettersi, sorri¬ 
denti e soddisfatti, in posa 
avendo sulla scrivania, a po¬ 
chi centimetri dai loro volti, 
centinaia di altre vergogno¬ 
se fotografie che il dovere 
e i| più elementare senso di 
umanità obbligavano a te¬ 
nere rigorosamente segrete. 

E’ un nuovo scandalo nello 
scandalo. 


Il Partito 


Assemblee 

Oggi "U terranno le seguenti 
assemblee Tilmrtino IV ore 1I'.:U* 
IlfiM'llllltcu edili enimilllMt (Ro¬ 
berto J.ivieoli). Quadrar»» ore 10 
assemblea edili comunisti (Alber¬ 
to Fredda). Fiumicino ore IO ns. 
seniblea degli iscritti. Tr.i'levere 
ore 10 assemblea «li-gli iscritti; 
Rmnanin.i ore 10 assemblea «lo¬ 
gli iscritti 

I.lineili alti' ori- li» pr«'sfio la Se¬ 
zione ('nni|i« Marno, assembleo 
«lei ««'munisti postelegrafonici 

Riunioni in Federazione 

Lunedi alle ole 16 riunione «lei- 
li» responsabili femminili Alle 
ore li) riunione dogli organizza¬ 
tivi «li tutte le Sezioni della città 

Riunioni di circoscrizioni 

Lunedi si terranno le ««'guniti 
riunioni «li circoscrizione, presso 
la Sezione di Campo Marzio alle 
or«' 10 si riunirà il Comitato «1» I- 
l.t Circoscrizioni' centri» Il con 
Edoardi» Pcrna; ad Alrssamlrina 
ore 19 attivo «Iella circoscrizione 
Casilina smi con Enzi» Mollica; 
:« (tarhatrlla ore togto riunione 
«lei Comitali* «iella circoscrizione 
El’R con Mario Ci-cilia: a Por- 
lnritsc (Parroechìetta) nrc 10.30 
riunione <I«>1 Comitato «Iella cir¬ 
coscrizione Portuon.se r«»n Pietro 
Zatta 

I responsabili propaganda della 
cirensenzinm* Tiburtina- Porto- 
n.ici'u». Tiburtim* IV. Tiburtt- 
n.» III. Pictralata. San Basilio. 
Pont** Mammolo. Sciti-camini, so. 
no c.invocati alle ere 19 «ii lune- 
ili pr«^fi«» la Sezione Tiburtino IV 

STEFER 

Lunedi alle ore 17 presso la Se¬ 
zione Appi»' .«««ombloa generale 


Mozione 
in Campidoglio 
per l’orario unico 

l'na moz.one urcentifi.-ura 
per l'istituzione dell'orario uni¬ 
co negli uffici per ii periodo 
primo giugno 30 settembre. è| 



Poveretto!!! come soffre!!! si 
ostina a non usare il famoso 
t'all'ilngo Cirrarelli che sì 
trova in ogni farmacia a sole 
I- 150. 


Tenta di uccidersi 
in una chiesa 
di Napoli 

Il figlio di un noto commer¬ 
ciante romano ha ieri cercato 
di togliersi la vita recidendosi 
le \cne dei polsi, in una chiesa 
di Napoli Si tratta del trenta¬ 
quattrenne Adriano Galhnctto. 
abitante a Roma, in via Stefano 
Infcssura 10. Prima di attuare 
il suo gesto ha consegnato al 
parroco una lettera nella quale 
dice di cercare la morte per 
sfuggire ai debiti contratti fir¬ 
mando numerose tratte a nome 
del padre. 


GRANBE IBI MOHII CUSCINI 

GALLERIE ROMA 

Via Taranto 112 A. (San Giovanni) 

Clrcnmaila/innr Glanlrolrnsr IW F. (Mantenente Nuovo) 
Via I- Bolognini 7 (Traversa Largo Bocrea) 

VENDE DIRETTAMENTE PRIVATI 

CAAfERE LETTO - SAI.E DA PRANZO OGNI STILE 
TINELLI - GUARDAROBA CON SOPR.AEI.EVA- 
ZIONE F. SEMPLICI - CUCINE FORMICA - ECC. 
Risparmierete 40 <* . FACILITAZIONI 
TRASPORTO GRATUITO FINO A 150 KM. 


dei «'<>nuini«ti «Iella Stefer Som. 
invitati i segretari «lelli- Sezioni 
Appio. Ostiense. CeiUoceUc In- 
terverrà il compagno Piero Della 
Seta 

Pensionali 

Martedì alle ore 10 in Federa- 
zii>ne assemblea dei pensionati 
comunisti di tutte le eati-gorio. 
Presiederà Èrcole Ferraris, segre¬ 
tario nazionale della Ft'dcrazio- 
nc italiana pensionati 

Responsabili culturali 

I rcsponsnhili Commissio¬ 

ne scuola c i responsabili cultu¬ 
rali flelle Sezioni sono ronvocati 
m Federazione lunedi alle ore 18 
precise 

Comunali 

Lunedi alle ore 19 a piazza Lo- 
vat«'lli assemblea »|ellr cellule del 
Campidoglio con Marma Boriano 

FGCl 

Oggi alle ore 13 al Circolo 
Trulli» festa del tes'eramento con 
proiezione di «in film 
Al Circolo Italia alle ore 17 fe. 
sta «Iella gioventù Interverrà 11 
compagno Paolo R«'botti 


IL GIORNO 

— Oggi, domriilra 8 maggio I960 
(129-237) Onomastico: Desidera¬ 
to 1| sole sorge alle 5.04 e tra¬ 
monta alle 19.ri»i Luna piena T11 - 

BOLLETTINI 

— Uritiograflro: Nati' maschi 39. 
femmlru» 42 Morii' maschi ?3 
femmine' 18 dei quali 2 minori 
«Il setti' anni Matrimoni t-.l 

— Meteorologico: La temperatu¬ 
ra di ieri minima 10, max 22 

A.N.P.I. 

I— Uggì, alle <*rc lo. nei locali di 
\ la Arci» di S Calisto. 15. si ter¬ 
rà l'assemblea generale del par¬ 
tigiani. «lei patrioti e degli amici 
«lell’ANPl «li Trasteveri' per la 
festa d»l tesserami nto e In ele¬ 
zione «lei nimbi Comitato Diret¬ 
tivo 

COLONIE 

MARINE E MONTANE 
—. La Previdenza Sociale «rga- 
nizzi'rà rinvi»» in colonia «lei fi¬ 
gli minori «lei lavoratori tuberco- 
1 ■.»icI I moduli per là domanda 
possono essere ritirati presso la 
sedi* provinciale ilcll'I N P S , in 
piazza Adriana 9. dove si danno 
anche inù’.i ma/.ioni tuiU'nrgo- 
mento 

MOSTRE 

— Domani, alle 18 alla galleria 
Russo, piazza «li Spagna 1-a. si 
maligni.i I.» mostra di Gustavo 
Solimene 

ASSOCIAZIONI 

DELLA STAMPA ROMANA 

— K’ convocala per «liimenlm 
prossima, alle 9 in punta ed al¬ 
le 10 in seconda ««invocazione la 
assemblea «lei giornalisti romani 
L'ordine «lei giorno viTterà sui 

i apporti tta rossori azione e la 
federazione «■ sui ptoblcmi pre¬ 
videnziali 

ORDINE DEI MEDICI 

— Il corsi» di aggiornamento pro¬ 
fessionale prosegue domani, alle 
19. nel locali (lell lstmito « Geor¬ 
ge Lastmann». eoi) le conferen¬ 
ze d«l prof Turano e del prof 
Capila. 

OFFICINE DI TURNO 

— Ili TUIlNO - Pagnanelll Ginn, 
via Paolo Caselli 9 (S paolo), te¬ 
lefono 590 919. OHA-E-PR. Gin¬ 
netti Ezio, via Caserta 3. tele¬ 
fono 834.151. ORA-PR; Lollobrl- 
glila Tonino, via Aurelia 401 
(Madonna del Riposo), telefono 
t>23 (rio. Moto: Manzo Ercole, via 
Francesco Sprovlerl 29 (Monte- 
verde Vecchio), tei 503 250. ORA- 
E-PR: Rinchiusi Tristano, via 
Cnnegllano 15. tei. 755 497. OHA- 
E-C: Officina Rolando, viale del¬ 
le Provincie !07. tei. 255.tlilfi. ORA: 
Nuova Autorimessa Adige, via 
Adige 46. tei. 8fil.4«a. ORA-E; 
Sallierg Alfredo, piazza Gale¬ 
ria 16 (Porta Latina), tei. 770 637. 
Elettrauto: Soc. H.K.V., viale So. 
malia 58, telef 839 401. Elettrauto; 
l'croli Antonio, viale Regina Mar¬ 
gherita 247. tei 866146 Soccorso 
Stradale, segreteria telefonica 
n liti. Centro Soccorso A.l'.H.. 
via Treviso 38, telef 496 771 e 
341 474 

FARMACIE APERTE 

— UU»\UTO TURNO - Flaminio: 
via Flaminia 7: via Panninl 35. 
Prati - Trionfale : piazza Risorgi¬ 
mento 44; via Leone IV. 34: via 
Cola di Rienzo 124: via Sciptoni 
212: via Federico Cesi 9: via Car¬ 
lo Passa gli a 6 Monte Mario: via 
Lucilio 1. Boccea : via Boccea 
n. 164 B o r g o - Aurelio : largo 
Cavalleggerl 7 Trevi-Campo Mar- 
tlo-CoIonna: via Due Macelli 103: 
via di Pietra 91: via del Corso 
118: piazza di Spagna 4 8. Eustac* 
chlo: conto Rlnascimenlo 44 Re- 
giila-Campllelli-Colonna: v. Ban¬ 
chi Vecchi 24: via Atenula 73: 
piazza Campo dei Fiori 44. Tra¬ 
stevere: piazza della Rovere 103: 
via S Gallicano 23 Monti: v. Na¬ 
zionale 228: via del Serpenti 127. 
Frullino: via Cavour 2: piazza 
Vittorio Emanuele 45: via Napo¬ 
leone IH. 42: via Merulana 186; 
via Foscolo 2 Salliistluno-Castrn 
Pretorio - I.«dovisi: via Quintino 
Sella 30: piazza Barberini 10: via 
Lf.rr.bardia 23: via Piave 55: via 
Volturno 57. Salarlo-Nomrnlano: 
via Nomentana 67: via 'raglia¬ 
mento 58: viale Rossini 34: viale 
delle Provincie 66; via Nemoren- 
se 166: corso Trieste 167: via No¬ 
mentana 162: via Gramsci 1: piaz¬ 
za Massa Carrara 10. Cello: via 
S. Giov Laterano 112. Tcstacclo- 
Ostlense: v Marmorata 133; via 
Ostiense 137 Ttburtlno: v degli 
Equi 63. Tuscolano-Applo-Lallno: 
p za Finocchioro Aprile 18: v. Ap- 
pia Nuova 53: via S. Maria Au* 
sillatrice 39: via Acaia 37: v Gal¬ 
larate 14: via Carlo Denina 14 
Mltvlo: via Paolucci «le’ Calboli 
n. 10 Monte Sacro: via Gargano 
ri 18: via Isole Cursolane 31: via 
Val di Cogne 4 Munir Verde Vec¬ 
chio: via G Carini 44 Prenestl- 
un-Lablraiio: via del Pignetn 77. 
largo Frenesie 22 Torpignattara: 
v. Casilina 461 Monte Verde Nuo¬ 
vo: p za San Giovanni di Dio, 14: 
via Portuense n. 425 Garbateli»: 
via Roberio del Nobili n. 11: 
via Tomm Odescalchi 60: via di 
Villa In Lueina 32 Quadraro-CI- 
neclttà: v. Tuscolana 800. Pon¬ 
te Mllvlo-Tordlqulnto: pza Mon. 
te Mllvio 15 Centncellt-Quarilc- 
clnlo; via del Castani 253; pza 
Oria 11-12: via Prenestlna 269. 
Primavalle: Piazza Capocentro 
n 7. via Trionfale 8764 
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FALCONI 


0ro $%/asse M &ynn* 

mimmi v serpenti 04 1 


Brillanti 


Grande campagna di vendita Pre Olimpiadi I 

MILLE TELEVISORI 
MILLE FRIGORIFERI 

TUTTA PRODUZIONE 1960 DELLE MIGLIORI 
CASE NAZIONALI ED ESTERE - COMPRESE LE 
ULTIME NOVITÀ’ DELLA FIERA DI MILANO A 

PREZZI VERAMENTE DI FABBRICA 

PAGAMENTI A PICCOLE RATE 
ANCHE SENZA ANTICIPO 
INIZIO PRIMA RATA: OTTOBRE 
APPROFITTATE ! INTERPELLATECI ! 

VISITATECI SENZA IMPEGNO ! 
GRANDE ASSORTIMENTO DI 

RADIO - AUTORADIO - RADIOPORTATILI 
GIRADISCHI - REGISTRATORI - COMPLESSI 
STEREOFONICI - RADIOFONOGRAFI - DISCHI I 
CUCINE A GAS, ELETTRICHE E MISTE - LAVA- I 
TRICI - SCALDABAGNI - MOBILI PER CUCINA \ 
IN FORMICA ED IN METALLO - LUCIDATRICI 
ASPIRAPOLVERE - CONDIZIONATORI D’ARIA 

nino A CONDIZIONI E PREZZI ECCEZIONALI! I 

Televisori a gettoniera 

CENTRO deli’AUTORADIO \ 


ì 


Largo Brancaccio, 82-B — Telef. 170.252 \ 
Via Arno, 96-A-B-C — Telefono 862.359 f 
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CRONACA DI ROMA 


t| cronista riceve tutti I giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 450-351 . Scrivete a ■ Le voci della elttà • 
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Dal nuovo elenco ufficiale dei contribuenti romani 


Il principe Chigi maresciallo del Conclave 
denu ncia meno di due milioni di re ddito 

Dieci milioni dichiarali e 100 accertati per il finanziere Giuseppe Clementi - Aristocrazia nera e società im¬ 
mobiliari capeggiano la lista degli evasori - La famiglia dei miliardari Cidonio si distingue per le basse denunce 


Il grande ufficiale Giuscppe\lo 
Clementi lui denunciato un red¬ 
dito di IO milioni e 260 nula 
lire: nell’elenco dei coni nbueu- 
ti romani figurerebbe dunque 
come un qualsiasi commercian¬ 
te se l’ufficio delle imposte non 
aresse deciso di indagare sur 
suoi affari accertandogli un 
guadagno annuo fattibile di 100 
milioni e '.140 mila lire Egli in¬ 
filiti è: vice presidente della 
Società credito commerciale in¬ 
dustriale (capitale 300 milioni): 
consigliere delegato della - Ko- 
mana finanziamenti - (capitale 
HO milioni): amministratore 
unico della Società Lazio (vini 
ila pasto), presidente dell'- Im¬ 
mobiliare Tre ri - (capitali 1 100 
milioni): amministratore unico 
della - fondiaria Piazza di Spu- 
gna »; consigliere delegato del¬ 
la » Fondiaria San Valentino 
cmmitit.it nitore unico della so¬ 
cietà immobiliare -Cumpitel- 
h •: presidente della azienda 
agricola - Valle Traccia -: pre¬ 
sidente della - Immobiliare 
Santa Crestina *. della * Fon¬ 
diaria Sa ri Carlo-, della azien¬ 
da agricola * Colle Falcone 
della - Esedra - (Compagnia <•’- 
nematagrafh’a italiana) e della 
• Albatros * folli lubrificanti ); 
ammiivst rotore della società 
immobiliare - Colle d' Oro 
consigliere dell'istttnto finanzia¬ 
rio * Oropa ». 

Data una rapida scorsa a que¬ 
sto spaventoso cumulo di cari¬ 
che non certamente onorifiche. 
risulta evidente che anche i 
poco più di 100 milioni stabiliti 
dall'indugine fiscale debbono es¬ 
sere notevolmente inferiori ai 
reali introiti del finanziere, il 
quale — tuttavia — ha deciso 
di ricorrere in * appello •. 

Il clamoroso caso del grande 
ufficiale Clementi noti il solo 
da denunciare all'opinione pub¬ 
blica dopo un sia pur somma¬ 
rio e frettoloso esame del terzo 
elenco di contribuenti pubbli¬ 
cato ieri da Paese Sera Come 
al solito, nobili, costruttor, edi¬ 
li. industriali e agrari sono in 
testa nella lunga lista degli eva¬ 
sori fiscali. 

L'impresario edile Francesco 
Carchella ha denunciato meno 
di IS milioni, se ne è fisti atrri- 


II comm. l'mbrrta Chie- 
mentin. amministratore della 
società * Suore costruzioni 
idrauliche edili strada li ha di¬ 
lli hi rato 4 milioni e 2SO mila 
lire, contestando poi l'accerta¬ 
mento di quasi 21 milioni 

Il principe Sigismondo Chigi 
.•Ubimi della Rovere, marescial¬ 
lo perpetuo di Santa Komanti 
Chiesa, custode dei Conciare, 
gore rutilo re dell'a rei confrater¬ 
nita di Stiri (ìioriiniM Decollato 
e presidente d"l circolo canot¬ 
tieri - Tevere Remo ha inili- 
cato sulla - Viinoni - unu cifra 
da far trattenere il dato: un mi¬ 
lione e SUO mila (ire.* Poi. (pian¬ 
do il fisco gli ha accertato un 
reddito netti» ili oltre IT milio¬ 
ni. si è affrettato a contestarlo 
Il marchese Pier .Vi colò Ciucci, 
consigli e re della Società edile 
romana e della Società per l'e¬ 
sercizio della rete automobili¬ 


stica mifemmuNii e amuifmii. t.'ftf 000 000), il possidente Cliuco- 
hti denuncialo LI milioni e 100 | (lustriate in macchine edili l'ni- 
m'Ia lire e ha respinto i . 1 ( 11 berrò Ctpriuni Ci 070 1)00-55 mi- 
milioni e me'to inveitati I.'nn- /ioni 132000). ring Crescenti no 
presane edile Cosmo C'iiriiiiin- jC: mici (7.5 Stì 000-2(1 000 000). il 
(lini ha rifiutato l'iicecrtiimenro I possidente .Munito Conforti (70 
li/’ 2S milioni e 6ti() mi In lire, [mi’a . 10090000). l'impresa- 

dono licer denunciato un red-l r, o edile .Michele Consiglio 
dito di soli 6 milioni II co- [ < ■»’ 021 000-21 394 000 >, l'impresn- 
strutture (Pii. seppe ('tardi, pre-{ rio edile fienaio Confi (4 90x 000 
siderite della eeinenrerio del!--’/ 000 001 •>. il possidente Keri-o 
.Vafese. ha denunciato 23 mi-I 
rioni e 319 nula lire, contro I 
I accertamento di 7 9 milioni e 
573 mila lire ' si è - appellato « 

I o hanno imitato .Virola e 
f ra ucesi o Ciardi. con sigi vre 
della * AIi.te.se il primo a cera 
dichiarato 4s m limi: contro i 
ijitas 90 accertati. i! secondo 
32 contro -fi 

Hanno presentato la loro bra¬ 
ca coufesta-'ioue anche, /'impre¬ 
sario edile A ritorno Cicchetti 
(dichiarati 0 S'to' (100. accertai • 


Un ladro « gentile » 

Invia contr'assegno 
l'automobile rubata 

__ i _ 

L'aveva sottratta a ami professoressa - L'auto 
è (irritala latta ammaccala per un incidente 


Supera 
i 2 milioni 
la popolazione 
residente 

La popolazione romana e 
piu che raddoppiata tu 30 an¬ 
ni. Da poco meno di un mi¬ 
lione nel 1931. ai più di due 
milioni di oggi- Il numero ih 
marzo del notiziario statistico 
del co ninne riporta la cifra dei 
residenti nella nostra citta si¬ 
no al 30 marzo scorso: un mi¬ 
lione e 999 749. Se si pensa al 
fatto che in piu di un mese 
ta popolazione romana si e 
accresciuta certamente assai 
più che di 331 unita, il tra¬ 
guardo dei due milioni appare 
senz'altro raggiunto e supera¬ 
to. AI verificarsi di tale feno¬ 
meno fin contribuito, olire che 
il normale andamento demo¬ 
grafico con prevalenza delle 
nascite sulle morir soprattut¬ 
to la prevalenza del flusso im- 
mipnitorio su quello emigra¬ 
torio. 


Un Indio ioti aprendente, che 
aveva tubato una « t»(K) . a 
Ruma, dopo averla danneg¬ 
giata in un incidiate occor¬ 
sogli a Padova, l'h;» fatta ri¬ 
consegnare alla legittima pio. 
pi lotai ia da una società di 
spedi/.ioni. Il malfattore non 
contento del danno procurato 
alla propnetaiia. l'ha impe¬ 
gnata (H’f il pagamento contro 
assegno delle spese di tras|>or- 
to. Ne è nata, naturalmente, 
tuia contestazione tra la 


non avevano e.«!t.\e intenzioni, 
ma che avevano voluto voltan¬ 
ti» farsi un comodo sonno, -et - 
za pacare 
-tot ho 


lina lira per il 


Convegno a Ostia 
per la Via del Mare 


di autotrasporti e la vittima ^ 


huire quasi 43 e si è opposto 
Il marchese Alessandro Carrai- 
si del Villar ha dichiarato 12 
milioni r mezzo ed ha conte¬ 
stato l'accertamento di 4S mi¬ 
lioni e 5 00 mila lire. Anche il 
don. Renato Casale, ammini¬ 
stratore delegato della società 
- Italrlettmitica si è » appel¬ 
lato aveva denunciato 33 mi¬ 
lioni e XtlO mila lire contro un 
accertamento di SO milioni r 
mezzo. Il * possidente - Angelo 
Casalucr. consigliere delegato 
della Società costruzioni gene¬ 
rali non è arrossilo nello scri¬ 
vere sulla - Vammi - il con uro 
reddito di 3 milioni i* T60 mila 
lire: ha contestato l'accertamen¬ 
to di quasi 7.1 milioni. 

Lina Dante Casini ha di¬ 
chiarato 3S milioni, se ne t visir 
accertare oltre 52 e si è - ap¬ 
pellato L'ino Leonardo Ca¬ 
stelli. costruttore, ha denuncia¬ 
to 7 milioni ed è ricorso contro 
l'accertamento di 34 milioni e 
440 mila lire. Ettore Catalurci. 

amministratore e direttore del¬ 
la società - SPF.S Esercì Zio ». 
ha denunciato poco più di due 
milioni e si /• opposto all'nc- 
certamento di.-IO milioni e 290 
mila lire 11 marchese Claudio 
Cavalcato Misurncchi Fratta ha 
dichiarato un milione e 650 mi- 


del furto 

Protagonista di questa mae. 
dunosa faccenda 7’ la profes¬ 
soressa Renata Morelli. Co¬ 
stei. il 25 aprile, aveva lascia¬ 
to la sua * *■ targata Ru¬ 

ma 3564HU. nei piessi delle nul¬ 
la Serviane 

In quel posto, la auto in su¬ 
sta erano « sorvegliate ■ da 
un giovane con un maglione 
nero, che aveva chiesto alla 
professoressa le chiavi del¬ 
l'auto per permettergli, even¬ 
tualmente. di spostarla. La 
giovane donna, in perfetta bui», 
nn fede, aveva consegnato le 
chiavi ma, quando, dojx» una 
ora. era uscita dal ristorante 
si era accorta che la vettura 
era sparita. La signorina Mo¬ 
relli si era affrettata i>ereiò 
a denunciare il furto al coni 
missariato Viminale. 

Notizie dell'autoinobile giun¬ 
gevano pochi giorni dopo da 
Torino: un vigile aveva eleva, 
to contravvenzione a un .giie 
vane tini maglione nero a bor¬ 
do della « G(M 1 . rubata. 

Pochi giorni fa a Padova, il 
giovane aveva tuttavia un in¬ 
cidente: capotava con la sili | 
automobile e la riduccva in : 
litio stato pietoso. Per liberar.! 
s di un carco cosi iinharaz-! 
/.ante e, fot se. por gentilezza | .q,, 
verso la giovane pioprietaria. ] 
il ladro pensava allora di in¬ 
viarla a Roma pei mezzo rii* 
una ditta di spedizioni. Si ri-1 
volgeva cosi a un'impresa e.' 
promettendo il pagamento con¬ 
tili assegno, dava l'indirizzo 
della signorina Morelli Anzi. 

I>er fare anche un ultimo pic¬ 
colo guadar».o si faceva con¬ 
segnare dalla società 10 mila 
lire, da mette! si in conto sul¬ 
la cifra contro assegno. j 

La ditta ha naturalmente ef-! 
fettuato il trasporto ma. qunn. 
do si è andati a riscuotere le 
40 mila lue pattuite, ha trova¬ 
ta la proprietaria contenta ih 
riavere l'automobile, ma de¬ 
cisa a non pagare una lira. 

Ne è nata la contestazione, 
sulla quale deciderà il tribu¬ 
nale. 


Stamane alle me 10.30. al 
cinema Cucendo di Ostia si 
ditta Ilena un pubblico dibattito sul» 
'tema • L'autostrada, oggi e 
domani ». Sarà discusso il ven¬ 
tilato progetto dello sbarra¬ 
mento della vi adel Mare a 1 
traffico da e per Ostia per ri-, 
servarla al movimento aero¬ 
portuale Roma-Fiumieino, e 
la proposta avanzata dalla lo¬ 
cale Associazione • Mare di 
Roma » (allo studio in seno 
al Piano Regolatore Intere»» 
immillo» di una strada pano¬ 
ramica litoranea. 



Successo della Mostra 
su Roma e il Risorgimento 

COMMISSIONE DELLE BARRICATE "" 


aio ('iniini (22 410000 - 31 mi¬ 
lioni M> 000). il granile ufficia¬ 
le Fnzo (‘ 11111110 . presidente iIel¬ 
la Sezione Inni .ti iji-ll t iiioiu’ 
indnsi r.al. d.-l Lazio <1 Atto 0 t )0 - 
14 290 000). il coniai Enzo Cioe- 
chetti. am mi n :\l r,:tore un no 
ih'lla - Monti Parioli - (519 000- 
1U 340000). L; ndust rude illber- 
uhiiTt» ( loft i l'ilo ('metileni (‘in i 
nulioue S2I 000 12 440 DODI. I ni- | / 


Conte (2660000- 164400001. la 
possidente Cleofc Conversi (due 
milioni 990 000 . 25 690 000). l':n. 
(lustriate Mario Coppola (11 mi¬ 
lioni 7SS 000 - 20 64(1 000). 

I miliardari Cidonio u sono 
i/‘.stinti nuche tirila denuncia 
dei redditi prò eap.’e. dopo 
averlo fatto abbondantemente 
in quella della ditta che pos¬ 
seggono Il eacalie re <u -1 Incoro 
.-Igeo Ciiìonio. uno de. più ,jro%- 
.si cosi ruttori italiani lui ,/»•- 
a oicuifo 24 milioni e 719 mila 
lire ('(nitro gli oltre :t>( imito - 
ili nciVrfiif i ‘ si »'* - n.imeUafn - 
Erminio Cu/omo ha ■/•chuirnto 
15 milioni, se nr è v i»“ conte¬ 
sture oltre SO ed e rum so t Itti- 
vanni e liius*’ppr ('ulmiio hun- 
»h> chisciuio i/erinru uiH* un rinf¬ 
ililo i/i et‘et: 13 miLnti’ ed han¬ 
no respinto l'nrcerrunieii’o iJ 
oltre 7i> milioni 

II O’ande ufàcui'.e A min sto 

IV.-l rcanaeli. tesor-e-v ilell'.ls- 
soi-iii.'mne cosi rii ’to-» »i/i!i di 
Rioni! e del Z.u.'-o ed e r joe- 
sn lenir tirila sezione calcio tiri¬ 
la S .< /fonili. In: de a ii acuito. 
per uni: tirile sue (,•»■(,• 'mure, 
se. 3 ri;.boni e SOP aula lire 
tu: po’ contestato l'ecce r»,; aien- 
rn di 14 milioni ne.'t i impresa 
edile .'fnbhiitnip Di- Vutielis A- 
eoaipapui inni liti p-e-cu’n.'o la 
•(enuncia ha comedi. IO I acee-, 
tameiito (fi 173 ani m.i .tacile 
l'impresa Leopoldo />' Orazio 
,t- C non ha eomp.dn’o la * Fa¬ 
noni - ed ha respoi'o .''neivrtn- 
aienfo di 192 animai / cosfruf- 
hin Fortunato e Fin .■•■mi Fal¬ 
cone hanno dichiarerò 20 mi¬ 
lioni »• 112 alila h’c si sono 

cist> accertare mi r-dd’fo di 75 
milioni e t'hanno respiii’o 

Fra gh attori (imo Cerci s> 
»’ aceordatn col fisco s.i un mi 
tilto ticVo ih .30 nillio'i’ e 27 000 
.'■re Andrea f'hecch’ ha conte 
sfato /'accerrameato ,/■ “ aul'ou! 
e 9.0) aula li re' noti acci a pre¬ 
sentato la i/eniineia A ut orno ( ':. 
fare//,» fi,i i/ie/i ut » itti» 4 radio- 
ili e 693 aula lire ed fin re¬ 
spinto l'accertamento di quasi 
12 animili Valentina ('arrese ha 
/munendo un mdioae e a )v rru- 
ta lire- xi »' - appella'.! - contro 

'‘accertamento di I* milutiu e 

7 NO mila lire 11 trassi» Rons 
('hristoff ha r/’chnirato < imbo¬ 
nì contro gli oltre IO accerta''' 
e ricorso 11 rejfsta del/a /”»* 
Cari»» Alberto Ch-'s.i auto¬ 
re «/a|/'irichiesti! - C ovati! <L 
.oilili -. Ila demi ni iato quas: ( 
I aiitmai si r % - appellalo - qnan 
1 do d fiSi'o gh hit ai i aitato na 
reddito d: 0 llli'imn » dal mila 


Un matrimonio fallito 


Rottura tra Cifariello 
e Patrizia Della Rovere 

Il noto attore accusato dalla moglie di crudeltà - Ieri decre¬ 
tata la separazione consensuale da un giudice del «Palaz/aceio* 


Altri (lite attori 


lV 


hanno fattoti* 

Ioni comparsa, .ci';. ne!!c .»’•>- j 
dei tribimah*' s tratta. qn---| 
volta. <1; Antonio C;f ur.oi»»> ’ 
e ii: Patrizia Della Roveto II' 

C lar.eih» e la Della Rovere *.! 
ci .tuo un.*. :n niaT.nionm nel- 
V>4; ma i.i brio limone »’ra Sta’.i I 
•nF'.litro eh»’ serena So'.o due* 
anni dopo, .nfatt.. i do.- avev . | 
no flec.so una pruni volta d mielite 
separar.*, ed avevano avanzato t j»r ni.i 
istanza :n tal senso al *r.l»u 
naie Cna volta peto n**»*mi*. 


separazione, l'amore che h 
va portati ni m,»trumiti o 
veva r cuin i lo a*o ad affiora 
mi 'di .nfuie. ,s. er.iiu» t tu : - 
nuov.imen’e AL». aneli»’ que 
ta volta, la loto limone non <• 
rpr.av v ssii’a ,»| traguardi» de: 
uè ariti. Nel lebbra o seor-o. 
■ d.ViU genze d: e » rat te re fra ! 
on.Mi!. emersero elamorosa- 


Importante 
sentenza 
sulla parità 
salariale 


e la Della Rovere, per 
av.m/fi usTanza d: 
raz on»’. f»»’r . olpa de! marito, 
mot v ilidoia con i maltratta- 


Due turisti 
« portoghesi 


» 


Dm’ g.ovarn •«‘desch;. uicit; 

a Roma l'un i'aur»»-sf»>f>. sono 
stai; rinvia!: in p.»*r-a coi - fo 
alio d. via ol»h..g..torio •. je: 
essersi ::itrodot'i d. cascos:,. ;n 


no: e 


•s. 


fa lire: ha contestato dopo un . , , 

accertamento d, oltre 10 midm -'!'/ 1 a.borgo dove hanno p.v-at 

ni / proprietari dell' impresa "* 
edile COMOR (Romeo Di Ci 7 -| f1 ° 
stro. Renato Di .Voi a e soci)' 
hanno denunciato 9 milioni e' 

•f09 mila lire: hanno presentalo 
* appello - contro l'cccertamrn-' 
to di 40 milioni 



i 'Iren* o cu: • J (\ 
j i»e sot*i»t’Os!a. 

! pereup’eiidola 


f ir.elio l'.rvreb- I 
ngur:. indirla elTivol:. 

d. 


(« 1 : avvo.-:,t: delle parti ’n 
t.tli'o v. misero al lavoro e un 
accordo »• y.a’o raggainto Per 
a .seconda vol'.a. : <’iiri;i/g, 
far »n!r> hanno eh • •.*(» La sepa¬ 
ra/.ori»* cotjs*-n*i»a!e 

I! tr.burnito ha deciso in ta! 
sens,>. «*ah-!er»do che lat'ore 
! dovrà corr..spendere » sua nm 
it! e Li somma d: ren*oi-nqu.»n- 
l'.anrla I re a! mese come al> 
meiit ; 


l'n'.iitra sentenza, in m.iter .a 
di pai.‘a saiar.ah’. •’ st.»*a 
l’im-SM receritem»’nti* dal Tr- 
liunale d; Roma La se/.one l.a- 
vrrio. su r corsi» d: una infer¬ 
miera della *l»c.et.» - Pire]!: - d 
che r verni cav.» il r.co- 
riiisc:merit<» della perita il. trar- 
t.amento economico previsto 
per l'analog» (inaliflca d. un 
d.pendente uo-m». ha infatti ri- 
conosi’iu*f> per la pria a va»!’,i 
ad una lavoritr.ee la qu.il.hca 
. 1 : -opee;,;* s|iec:aliz/a*a - 
La seiit»’iiz.i saneise*’ p»-r la 
•’tinecnia volta :I carattere pr»-- 
<cr’tt:vo del! .rt:colo 37 della 
("os*:tuz irne, del (piale il p •- 
• /.-ori.»*»» nori vuole tenere alcun 
conto 






» g 

V V* " 


POPOLO! 


„ _ 

Cliarìl»lih a momenti alUccJterk (V»?.{Mralamcolf. Noi, 
jt|xiIu 1 tiuMiiamo cs*rrv !« sua rimeria. 

AH' armi tulli. - A S. Tancraiio, - io Tratterero , *- 
alla Porta del Po|x»L» 

l lido , uililo lo cninjrane clic )udtotu> a stormo •» 
Kcpnlitiaani - All Armi - (3or*pe!o - Vittoria. 

• » làtUpiK» 


l'KRM Sf.lll 
CAI DKS1 

c vn \iu;m 

A.NMU-IM 


/toppe*tentanti tfeì Popola 


la nursi ra ilixiinifiiUii la ilei UiMirxiniciiln. allestita nelle 
*»ile ili pal.i//n \ eiii-/ia, sii iul/latli a della Pini ineia. eiru- 
tinn.i a suscitale mi Interesse sempre piu vasti» nella citta- 
iliniin/.i. I.a illustra e stala i isltala ila numerose autorllii. 
Ira eoi II tnliiislru l'upinl elle si i» reealu uri giorni scorsi 
a palazzo \ toit-zla, aci ninp.limalo dal presidente llrtim». 
Il quadro d'insieme dell'esposizione alitiraffhi piò ili eln- 
ittiaiil'.innl (dal IKII ni IK7H) di storia della lolla che la 
nostra ellla e la pio» Inala riiuillisst'ro nel corso del Risorgl- 
ineiito. NI 1.1 V i'Ol'O I.'appello lanciato ul popolo dalla 
• ('unimissione delle Imi rleale • Il 22 giugno I8I!I 


Proclamato dalla CGIL e dall’UlL 

Domani lo sciopero 
di sessantamila edili 

Una dichiarazione del segretario 
del sindacato» compagno Fredda 


Domani, lunedi. ì 60 000 edili 
di liuti ui «■ ile li a provincia ef¬ 
fettueranno uno sciopero d' 24 
ore Alle ore 0.30 | lavoratori si 
riuniranno al cinema Colosseo 
Lo sciopero, coni'é nolo, e sta¬ 
to deciso concordemente dalle 
segreterie ilei sindacati provin¬ 
ciali della C(»I 1 , e della l* 11 - 
Alla vigilia di questa importati, 
te azione sindacale abbiamo ri¬ 
tenuto opportuno chiedere nn ■ 
dtchuiraznuie al segretario re¬ 
sponsabile del sindacato nuda¬ 
no, compagno /Alberto Fredda 
-Con lo sciopero di domani 
— ci ha detto Fredda — co¬ 
mincia una lotta che ha. come 
obiettivi ,|i fondo. la trattotiv i 
per legare il salario al ritmo 
produttivo e per rivendicare, 
presso le autorità competent:. lo 
inizio di quelle opere pubbliche 
per U» quali esistono già i pro¬ 
getti e i finanziament: 

I lavoratori e il sindacato 
chiedono di poter stabilire, 
contrattualmente, le tabelle di 
produzione giornaliera e la f.s- 
s.i/aino di tabelle unitari- d; 
cottimo Negli ultimi quattro 
anni, infatti, i costruttori han¬ 
no imposto ai lavoratori un 
maggior rendimento realizzan¬ 
do più alti profitti 

- Questa forma di maggior 
sfruttamento, senza equo com¬ 
penso è stata realizzata nell i 


Fra poco in vigore il nuovo orario 


Roma-Napoli in treno 
a 126 chilometri l’ora 

Notevoli varianti nelle comunicazioni tra i vari centri - Il 
«Settebello» da Milano a Roma in 6 ore - Nuovi locomotori 


l 


>1 O fenili .al a), 
girli’ .1 g'. 1 pi Os 
V al .all! . lldil 

11 a i vari Celi 


lll'irV o II! 
elle (lidia li V 
s Ilio. pi i-\ i ile 
colmili.c:./ on. 

’l: di' Il ' 1 a 

l! Tii iu» d.-l! F’im - fia Tu 
I lio e S. i acus.t. sussidiario al 
•Treno del Sole- l’ai.g; Na 
po!. - l’.di-rmo. ultte che du- 
!':.!>*«• l'estate *:«ra etlettuato 
indie nel per odo delle feste 
ri:.* .i-e dal lì» d.cemhre l'ilill 
d '* genti.! i> l'Hi 1 e li Pasqua 
i il 2'. m.. i /o a, !• apr o- P'ril 
Suda i m-a M iati»» Rolli,, so 
no a’ aro l»-!.»t d:\rrs. treni 
'la i 11 li -Il la coppa» R 53 e 
R 50 - lieta» az/uiro . compii- 
-'con i-.ci le.’.’i- ptil'.niaii. !.. 

-'.ii.iii'.- d pt.m.i e seconda 1 
ci, » s - » •, fi.» A1.1 a 11 o e N a p t ». T. 

Ile gli .d..gll» l a .11 si liso 

noni sud '■ Mr ri«• 1 senso ;n- 


•letaf; con F 


dei 


impiego 

mini: locomotori F»>4i> 1 ri- 

spaim. d. tempo, alle stazioni 
t»’im.nal; di Palermo e Stra¬ 
di'.i. andranno da mezz'ora a 
un'or a 

In partenza (in Caserta alle 
ore 7, 02 , in corrispondenza euri 
un treni» locale provenienti' da 


Hcnev enti», circolerà 
Idtromotticc che a 


un treno 
Villa Li- 


terno (ore 7. 1 K* troverà coni- 
> denz.i eoi rapido R 518 i at¬ 
tuale R 520» m arrivo a Roma 
alle ore 0 . 12 . 

Sulla linea Roma-Pcscara le 
attuali due coppie di treni ra¬ 
pai: con carrozze saranno das 
silicati’ direttissime e verrà 
istituita, per il periodo estivo, 
una nuova coppia di treni elet¬ 
tromotrici rapidi. 


massimi p,»rte con le nuovi- 
forme di urgaii.g/aziOfie dei li¬ 
vori» che comprendono prmc.- 
palmente il silhapp lite e il cot¬ 
tili)..siili». raramente palesi, e 
quasi sempre mascherato, per 
poter sfuggire all'applicazione 
dell'articolo 18 del contratto n i- 
z.Dirai*’ di lavoro ch ( < prevede 
l.i m iggior.’/ioue del 23 per 
cento del siìaii.) ni-r tutti i la¬ 
voratori leg.it, .i.l un ritmo . 1 : 
pio.lu/.one * misti:* Per ci- 
p.re .iiquetio !.. estensione deli i 
i mia/.one. has’era rammentare 
che. in un qua ir.erma», i co¬ 
struttori romani — n»‘f loi.» 
stessa atutiuss.o’ie -— hanno au¬ 
mentato il rend.mento del 1 ,- 
voto del 3l) per cento 1 

- Per imporre questi meto.l.. 
i oo-tnP'ori h .mi.» approfittato, 
oltre che della esistenza di lar¬ 
ghe .ihquo’e di disoccupati nel¬ 
la categoria, .itiche dell i espul¬ 
sione. avvenuta dalle e tmpagne. 
di mign.ua di lav or dori i qua¬ 
li — per le precarie caratten- 
st..‘he indiistr.ali della nostri 
Regione — baino fiuto p*’r 
eerc.ue uti'occupa/.one nel set¬ 
tore edile Appun'o per le ca- 
r.dtenstich,. so.-..dì ed econo¬ 
miche della nostra Regione, e 
per il fatto che i lavori olimpi¬ 
ci si avv.emano al termine, gli 
edili pongono con forza la ri¬ 
vendicazione deir.nl/io dei la¬ 
vori di quelle opere per le qua¬ 
li esistono già ; progetti e i 
finanziamenti II Comune ed il 
governo min possono ignorare 
il grave problema sociale che 
nascer ebbe al momento delia 
firn’ dei Livori olimpie; ad 
e-empio, non fossero già 

alleiti l e.intieri per costruire l 
quartieri coordinati e la metro- 
poi.tini Se c;i't noli avvenisse 
si .livelline!ebbi* gl ivemente la 
it-socoupa/ione e discenderebbe 
aneli»- d numero me.Lo di gior¬ 
nate annue di lavoro che sono 
già 1» i,.|> 1 1 HO giornate annue 
per ogni edile». 

•• ritmi. i. ma non meno im¬ 
portante questioni* da risolve¬ 
re e quella della necessaria de¬ 
finizione dello statuto ed il re¬ 
golamento della Cassa edile di 
mutualità e assistenza che ì 
costruttori si erano impegnati a 
definire entri: il 28 febbraio e 
che. invece, fanno di tutto per 
r.rtviare aU mlìndo •- • 


V •■ ! 


O. (tip. 

omp * l ' 


ore 


i.V l 


peto»! SO 


gaudi» H 
ld»'lo 

S4ti ci» ; lume! 11 . 

I! - S.-ttcheilo - «MIO fi a 
M 1.(110 e Rom .1 impeghctà 5 
or,. »• .55'. nn-ntre i.» - Frcc- 

c a ri » • 1 Vesuv.i» - » MN ) cv»m • 

ptcr.i il jit-rcorsi» Milano - Na- 
l»ol. Mei gì il.n.i ‘km 812* ii 
7 ore »• .'al'. Kia Roma e Na¬ 
poli il tieni» MN impiegherà 
all'ora » tu', e.oe due minuti 
•iiein» ih’d aiitegmu ra. alia ve¬ 
lie.ta di 12 »» km orari per 
.! lllolio ido, s ira questi» là 
mass.tu.i v»loc.t.i eomtiM’rciale 
: .iggiurda sulla r»*t» delie f*i- 
I ov e li> !.,, S’ Vii 
S ulla 1 ma Roma 
- a r ■ * .- ’ 'ilio dm .Hit» 
me//.» de; ti» ii. ».» 

-i rv z o .t: flli’i'i’tte 
e v-econda ei.isse fr. 


- Mi l'iiin tn 
l'. -’at»’. 
e »>'.'. un 
di prima 
Roma e 


S.iii ('..ini ii.» »• 
’I'Uu s.it.i |>llt» 
2»! g ugno all II 
•<•1 v :/.»» li. t ra - 


con g' sii ss 
:st tu»’.., li..!! 

sei t» aiiiri". un 
porto aut.Miio- 


t> !i al vegli.•»» di-, v: igg.atot : 
fra Rolli.» »• Mol/arn». « Roma 
p 22.H». Ito’,/ ino a ore Hi. coti 
appo- t e..ir: <p»-c..»l. <’om»' fra 
Rom.» NI 'ano. tu via I » * r- 

m.ir.en’»-. l’n tieni notturni 28 
■ ■ 1*7 Fr i Ho!/ano e Roma sarà 
stitu t.» liti s.-rv z o d.retto con 

• rollio' : e: il. prilli.i rl.tso* 
il pr.*-»’gu unudo f:a Ro'.ognà 

e Roma coti I'••b ttrotreno 

• Kr. ee.:» ib i;., Laguna - 

S ' i ! ! a ' n*'.a Roma - Nap »!. - 
If* gg .» C;.I;»br:;« - S ed;.» m»»it. 
Tei., a lungo percorso saranno 


/I corife Carlo Cenano Mag- 
neri. generale di Corpo d'Ar¬ 
mata e - possidente f,a di¬ 
chiarato un reddi f o di 2 ? mi¬ 
lioni e 650 mila lire, si 
rato dì fronte cd un accetta- 
menta di 35 milioni e 690 mila 
lire ed ha contestato L'indu¬ 
striale Temistocle Cesaretti. 
proprietario di uno sfabilimen- 
fo per la lavorazione del legno 
e rappresentante per Roma d: 
una diecina di arosse cz’rnde 
non ha presentato la * Fanoni 
ha respinto Faccrrtcmento d> T*> 
m-hcr.i e 529 nule l're II ca¬ 
st ruttore A ri'irò Casari n: ha 
dichiarato poro p'ù di 3 m-J on' 
ed he rifiutato l'acceriamen’o 
d’ufficio di quali 61 mibonr fi 
doff. Cesare Cesarmi, ammini¬ 
stratore unico di una sorirràj 
commij.t’oncna della FIAT, ha 
dichiarato 2 milioni e 5SO mila 
l’re contro i 25 milioni e mezzo 
accertati: è ricorso in - appel- 


r.dt.t delio stu- 
te Konrad Kiaus Leumann, 
d: 1!* anta, da Reri.no. e d. Ar- 
rrrn FursT. ri. 33 anni Sono «*;.- 
t: scoperti la mattina dopo n.«-n- 
tre n-c.va:'.», dal pi irò:.*? d 1 -'.- 
Faibergo che si recava il per 
controllare .o stato de: lavori 
Il curioso ep.sodio è avve¬ 
nuto l'altro io:: I due g ovari: 
a tarda sera sono entrat, nr-i- 
f> fro-IFalbereo -Commodoro-, che è 
in allestimento in via Torii.o 
Lo stabile era deserto Gli ope¬ 
rai addetti aU'srredamento de: 
locali, avevano g.à interrotto :i 
lavoro: i due giovani «: sono 
cosi potuti introdurre indistur¬ 
bati -,r> uno degl-; appartarr.ent 
gei p:o:.Ti. sist* marsi <)i un co¬ 
modo >t*o e «dormirvi sapo:;- 
t.ttr.er.'e per *ut*i la not’e 
Il ma*: no. dopo aver fa**o 
in.a !n:>rfe impeccab-.e. ; due 
-ahi:s;\; - s. <or,o ac.-,-t ad 
uscire Sfor*ur; »’..me:.te. .1 pro¬ 
prietario dell'a.bergo. s.crar 
Ottohn:. li ha sorpresi mentre 
scendevano le scale /.'alber¬ 
gatore 1 . ha ferma*: e !; h* 
costreit. a segui:!») al comn.is¬ 
sar. sto Mon*.. Qui si è potuto 
accertare che r due tedesch: 


y 


Colto da malore in aula 
un giudice di Cassazione 

Si discuteva il ricorso dei « picciotti » clic con il bandito 
Giuliano compirono la strage di Portella della Ginestra 



I. ♦-s.iji..- d- ,. n ( assaz.»,:.e ,d» ! 

: ror>o pr»sen*a*o d-.; ri»en»t>r: 
fella banda <1 ti. ano eh** p,.r- 
*/-,-.parnno a!lVecid o d. Ror- 
•»».ia dell»’ (» X:«-S*re e st-»*.o :n- 
■•-:r<»**o »r. da «in inc dentz- - 

uro gì- n.?::»’ra*i che d'vnr.o 
con»p i re iv-ame. ror.*:gi:e- i 
t :»• do*’or B az.o C acc o. che 
(<»• i-v a aee.-r.*o al pres den'e 
Ideila pr.ma «e/mn** penale 
!./.)-•»: I.a***»n/ . e s’a’o e-iltoi 
i t Topfov V ,»o ri,alo;e. e 5 e 
icc.,-c.ato Su. b-.t.co privo i; 

. t J - ; « 

* * . 'r* \ l i n 1 * 

n. e r. * re - 

« er. *1.0 

^i.**rt* C /tcr.o. 
r animarlo R:u- 
«forz v er. va ru. 

»• eh : n.a*o i! me. 

d a deil*a:i.buia 1 »»- 


d 


a 1 *:..;p.or*.» al..» sua 
abita/one *• gi; prese: vcv;. 
un r**-r.»»d»» <1 n-solri*’» r.|»>-«» 
La ud « r»z.» ?'»sp* *a p » r b» 

sp,...cevob- mf dent»-. e s'a’a 
r nv i-»*a al 14 m.»ggio 



Patrìzia Della Rovere 


r.o d Palazzo d 
dop v) aver pre»* « 
i s* r »to le- cure 


dai.»* z a. che 
’o ali’aPo ma- 
dei caso, r.e 


Trovano l'amico 
cadavere nel negozio 

I.'oref.ce Attilio Alluci. <1- 
57 anni, è stato trovati» ri : r » r t • * 
r.ej Mio negozio di via Prefet¬ 
ti 4fi Un* sincope b» h.» ucci¬ 
so ; 0 r:. poco dopo rr.(//”g.or¬ 
no. d.ctro :1 banco d: veni.- 
ta Sono st.,t; due ».:».log;a; 
sia»; amici a trovar!» orma; 
cadavere FAsi si er.»:.»» reca¬ 
ti m vusjta al: Amici pv»-r offrir, 
gl; l'a;»er;t;vo Appena hanno 
aperto la po.-ia si sono t:«>vat, 
dinanzi I n «rrc» riverso su fi: tir» 
fianco: era morto da alcun: 
minuti. 


Un medico 
condannato 
per reati infamanti 

La seconda *•■/ one de!.a 
Cor!» d'Ap.palio 'presciente 
Fu:n.. procura'ore gen<-rab- Sa 
v o** * ha .«-r. enu sso una se- 
v»ra 5»n*eriz.a ne: confr»»nt: d. 
■■n n.e.i co :»c»'u =-.*<» d: avere 
.-».:i.j» :a*.» q’::**• ro ann: or -uno 
a”, <i 1 I. i n»- su una l»am- 
nna d le* ann . Rosanna 
B Pro-ag.an s’., ie!;., v.cen- 
i , g il i / ar..« 1 do' tor I. F 

■l.e all * fa»Ca de. f ,*t. i ra rn--- 
i co n ur»a co,.»ri a mar na del 
zo.leg ii m.»r.n.»r») Car.cc o.o 
» Saiiau i. a 

Ass,,.’,» p» en.iu.»•:.*,■ n p.r.ma 
:«t.»nza. .1 ri.«" 1 .eo n r»i»pe,à» »• 
«• .*■> c»»r»d..r»r.a*i» a lo ni*-*, e 
vi’ti; g orn. i; redi»-..one con 
.a cond ? »»n,a.»■ 


ZIMOOME 

ALLA MADDALENA * IN PRATI 


Setti**** 


dd 




Successa 


« 


e' un prodotto 

rhodiatoce 

SCALA D’ORO 



/MUTI I>rr SIGNORA (• V rr UOMO - PANTAI.ONi 
CAMICII*: - (,ON.Nf*: - TKSSUTI - TKNI)A(;(;i 

TUTTO PER L'ABBIGLIAMENTO 




/ 

Tulli possono concorrere 

«L'ORA di ieri è 

dalie 10,1 alle 11 

CONTROLLATE I VOSTRI TAGLIANDI 

N ella prima settimana hanno t into d// ()RA ZETA n. 674 clienti; ecco 
alcuni nomi dei fortunati che hanno radilo/ipialo gratis il loro acquisto: 
SitK-z 


MCRANDI 

DOLCINI 

TOLMINO 

NLSCA 

ni: paoli 

CRKMASIANI 

PROSPERI 


L 10.000 
» 21.490 
> 21.700 
» 15.000 
» 11.300 
» 15.000 
» 12.120 


OL1VOTTO 
ANDRFASSI 
CESARINI 
LAVAGNA 
SAVARKSE 
CAPITANI CCI 
SARGENTI 


I- 37.935 
» 32.175 
» 12 .fì <ì 0 

* 13.850 
» 13.100 

* 12.150 

> 12.000 


MARINELLI 

FRANCESCHI 

CASTAGNA 

PERFETTI 

G1ANFEI.KT 

PC RI A 

CIAVATTI 


1- 36.100 
» 17.250 
> 11.000 
» 15.670 
» 13-000 
» 11-390 
» 18.000 
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SPETTACOLI 


Domenica 8 maffio I960 • Pag. 6 


Il primo film sovietico presentato a Cannes 


Con «La ballata del soldato» 
il Festival Ha preso ieri quota 

Grigorì Ci uh mi ha dimostrato in quost'oppra nobile a commovente la stia ca/tacita di guardare 
ai grandi sentimenti nell’uomo - Le sue intenzioni lattai in non si soia> espresse compiutamente 


La congiura» a Milano COÌTOSI tl m T*£&tl l - CltXGlJTCl 


(Dal nostro Inviato speciale) 

CANNES. 7. — La ballata del 
soldato di Grigori Cinterai, se¬ 
sie tra i film presentati in con¬ 


tale obbiettivo (che fi quello di convolili o di Aliasi in alla stazione il combattimento, 

rivedere la madre e trascorrere II ragazzo, dopo aver socco r- corso della madre tra i cam- 
q,miche ora nel tepore delle so , feriti, raggiunge l'altra pt, ( | personaggio di Alioscin 
vecchie abitudini). Aliasela si r ira con mezzi di fortuna Non nel suo complesso), e l'intarn- 
luscia prendere dulia Inumi di Ita pili che un'ora Voi. dovrà t (i morale r poetica del tema, 


corso fi il primo film di nate- la ' CU ' »"<’«derc “««•« '»*">« d ' »"* I»'* che nn'orn Voi. , 
smin ‘ritteJi r!,n 'vnsuiiom che t/li suscitano I naitraversare II fìnme per 


vote rilievo che sia apparso 
sullo schermo del Festival Uo¬ 
po t’enti minuti di proiezione 
avevamo creduto di trovarci di 
fronte ad un capolavoro Voi, 
il film ha perso quota: ma re¬ 
sta, comunque, un'opera nobile, 
che esalta l’uomo nei suoi seri- 


nuovi incontri Perde tempo dere un treno che lo porti al lei registi sui quali jmfii con¬ 
fila come rimproverarglielo'! fronte prima che scatta la li- tare il cinema sovietico in que- 
Per ini, anche i minuti sono rema. La madre non fi in casa sta sua nuova e rigogliosa fìo- 
prezlosi, eppure si attarda con L" nei campi, al lavoro Ma ire ritma, ih cui, smino certi. 
Il mutilato che ha verpopna di e fiutia si rincorrono affanno• avremo presto un'altra ennfer- 
ripresentarsi. con le grucce, al- coniente Voi, un abbraccio, Imi- ma qui a Cannes con La le'- 


!>rrii-]dimo\trano che Ctiikrm 


fri registi sui (piaii jiuò con¬ 
tare il cinema sovietico in rpte¬ 
sta sua nuora e rigogliosa fi o- 


ripresentiirsi. con le grucce, nl- 


timenti migliori e ci presenta la J , u ,, 

guerra come il polo negativo r ?* , be andare alla 
contro cui si infrange il scuso non trote 


la moglie. Se AHosrig non lo go. senza jiarnlc La gioia del- torà non spedita, di lialotarai 


contro cui si infrange il senso 
stesso della vita. 

Sei giorni di vita 

Il protagonista di La ballata 
del soldato fi un ragazzo di /■'* 
anni, Atioscia (il tolta inno* 


stimolasse, it mutilato .11 lain madre, e subito la sua delti- 1 
rebbe andare alla sua dispera- siane. <piando il figlio le dice 
zionr, e non troverebbe la far- c tie ripartirli irnrnrdiattimrntc:. 
za di tornare a casa E. piu tur- lin camion fi già II che lo «spef-j 
di. a causa di Sci 11 ni. la rnguzza , n . Un altro abbraccio, questa 
che lui trovato nascosta nel tic- volta tra i singhiozzi deVa ma¬ 
no di un vagone mer a, /tifo- gre. Lui si stacca. Si allontana, 
scia brucia il tempo ili quella e s j ro /fu „ sorridere con q»W- 


Que.sta terza giornata del 
Festival (che si fi conclusa a 
mezzanotte con il pieno suc¬ 
cesso decretato al film di fiu¬ 


ta. Un altro abbraccio, questa f ( , 

volta tra i singhiozzi *•* « "««- menggm con una - gaffe . ani¬ 
dre. Lui si stacca. Si allontana. , „„„ 



breve vacanza 


come la 


innocenza disarmante 


cente e laminoso dell'attore V , la-|V 0H r a pire clic, venendo via tini I Sappiamo che Alfoscin va 


dimir lvascrv fi iudimentira- fronte, Aiioscia non fiu so'.o morire 
bile), che al fronte si è co- «• tornare fra le braccia Non tutto quello che abbui- 

petto di gloria Kph non ha la "ella imiti re; ha fretta, saprai- mo qin raccontato /anche v< 

voccz’onc dell'eroe fiimastn so- {atto, ili vivere flutto la vita pitta dichiaratamente neVe tn- 
lo davanti ai carri armati te- duri sei giorni'), perche sa trazioni degli autori) trova nel 
deschi fi riuscito a distruggerne cosa significhi la guerra, e j,| tn f jj Cinterai una adeguata 
due. perchè quel bazooka che ’o morie gli ha pii) dato un pri- espressione cinrrntitaara(lc:t Fé 
si fi trovato tra Ir mani, dopa "•<> e ammonitore appuntameli- r( ,sl fosse sfato. La ballata del 

rimi {unga e inutile fuga, era la fa? Non e è. (pandi, da stillarsi ^ 0 | ( | a | 0 sarchile un film ec~c- 

sua unica possibilità di sopra». c ^ ,( ' in lineile poche ore egli fi difetto principale fi 

vivenza l superiori vogliono si Innamori ili Smura, e faccia cede di sreneaaminra Gli 
premiarlo. Ad una medaglia in tempo a percorrere tutte le autori hanno valuto calcolare 
egli preferisce un permesso- sei tappe di una passione senti- „| millimetro le reazioni di 
gio'ni per ondare a riabbine* mentale: dalla timidezza dei Ahnscia durante il suo ringoia 
dare la madre, in Georgia tirimi sguardi aìl’.tmnre, alla P hanno finito ver im,inaio,m- 


\ fretta di tornare fra le li rarefai 


solo (morire 


Non tutto quello che abbia¬ 
mo qui raccontato /anche se 


tosto grave, se non fosse pa¬ 
tetica All'inizio della proie¬ 
zione V altoparlante ha annun¬ 
ciato' • La fina pri senta I.‘om¬ 
bra incantatrice- ('he c’entra 
In Cimi*' I/omhia ’iican';i- 
•ru-e fi un /Uni prodotto sotto 


AIII.ANO — CfMire Palare» c Tino Btiaz/elll In un 
mollimi» del dramma • U rondar* • di Giorgi» Prosperi, 
rii t»p re m-ii lai» Ieri sera al Plrenlo Teatro. • l.a cnngiitra •, 
elle Ila alleluilo nel 1959 II Premio Sianoti», fa centro 
sulla eosplrazione dt ('alilina, vista alla bue di una 
Iolercssantc prolileniatlea storica. Fra gli Inlerpretl sono 
Tino Curraro e ValenUna Cortese. Regista è L. Squarcino 


Prime rappresentazioni 


MUSICA 


qualche mento Si tratta di uva 
'avola ambientata nel Medio 


torni per andare il nablirac- mentale: dalla timidezza dei Al,osca durante il suo ria:, 0,0 f . , profammisf! 

iure in madre, m Grormn primi sguardi all amore «Ha e hanno finito per imprimami- ,,,, lente uva donnn- 

Conuncia. così la piccola Otlfs- desolazione di uno straziante re qiie „' <t .traor,linana 7,, Pl i' , r mZ Sdir - 

ea di Aliasela. Incontra, prima, abbandono. Afa la guerra miai , nnw lìt virprr /questo fi Vele . ( . ()/or , " , helfisÀm, ed 

TI Ifl If/fl/t/A Hot ttrt/l ni/»///»»*/’ ri fi» ntuì tu i/hi iì am\ . . .. . . * . .1 .1.1 / »... 1 * 


un mutilato, poi una lapazza 
Egli è disposto all'amicizia, alla 
confidenza, all'amore. Un di¬ 


mettere ancora una volta il suo mento portico del film), entro 
sigillo nella storia (Il Aliouln lp regole astratte della conven¬ 


ti' giunto ormai a dieci elido- 


dai,nove anni, e quel viaggio i' moiri tini suo parse, può piò 


zinne letteraria Ne risoteli uno 
spezzetta mento del racconto in 


la sua prima esperienza di i/o- cedere di là del fiume, (piando ,j|,,è r ci episodi di cui fi pf n 
mo nella vita civile. Pur non au bombardamento aereo di- scontato fi proprio guelfo cen- l)Illr( . , 
dimenticando il suo fondameli -1 strugge il ponte e incendio il lrnl ,, : rincontro di Abosca con \j„r,uvi 


il macabro non fi dozzinale Si 
avvertono una certa nifi mutez¬ 
za e molta misura negli eflet’i 
Ira i film ratnpiristn 1 della 
seconda ondata (senza si omo- 
dare j classici- - Nosfeiabi di 


!n Massimo Hotfianekiiio 
'! all’Aula Magna 

ed fri recital di Ma-riuno Bo- 
,S| Hiiitickmo Ila cti.iiso la st.'igioni* 


.1 11'Istituzione nni\ ersi tana 


ehiato le loro ora solari, ora 
favolose immagini, in una lim¬ 
pida. risonante esposizione; con 
le tre Sonate di Domenico Scar¬ 
latti (1H85-J757) si sono mess. 
n luce puri valori musicali 
grazie ad una esecuzione preci¬ 
sa come un orologio nella du¬ 
rata dei tempi, nell'ecgiilibrio 


concerti, stagioni* ben nutrita di della sonorità, preziosa nella 
m.iintestaziom musicali, soven- resa timbrica. La parte finale 
Ite particolaimentf interessanti del concerto era dedicata a 
le pei il vaimi* degl, esecutou Ghop-.n. a pagine <iuusi in om- 
e dei complessi e per le opere 


Vamp ro 


ragazza In questa parte il fj r ,.j/erf L'ombra bienni. 1 *t.ce fi nninath presentate Ve da ri 


Scrivono con la velina 
i critici del ministero 


Un nuovo tandem si (irolilu eventualità tramilo di n perca* 
al/'orizzonie della » cullarli ci- li o e non ili a problemi », non 
wmulogrulicit » italiana: si trai- fosse (inette più tramptilla la 
ta dei critici di due gruudi quo. coscienza religiosa! 


film fi anche appesantito da imi- 
liti lenorfiif Jdifisfiri (soi.-rnu- .p, 
pressioni. Immiigiui sognale, fa p* ((1 
natura come simbolo. c'c ) die tll j 
tolgono al raeenntn la sconcar- r j fl 
tante freschezza (li una erano- t„ r 
ca vissuta altraverso g’i ocelli . 
ili AHoscia. incorrotti e avidi (j(|i 
di vita 


mutilo da imi. „.„z'altr„ il migliore D'altron- *«vaie che l as-oei.izione um- >n “h '”'0 
stivi (so ari in- ,) P ,qg potrebbe contesta re a vi*rsitarui e uri.* delle poche|** 1 ■* 
n, sognate, la r „ m K,parete di produrre film ist.tuziotii romane che elimina- j'i» . 
tolo. p*'c ) cUp mi vampiri? ,\rl corso (irIla sf/u no l n , l !{ a Ilostra a | t; < f i_, 

tn In snmror- rifa, nani proiìnttnrr co ami ° (iull ostalo, oioh^-t tv t* Urup- I • 


lite freschezza di una cruna- i lln , „„ autobiografico f ’ 1 di musicisti. 1 qu il.. t«*r la 

1 rissata «llrarerso g’i occhi .. . Patetico Pel spocializz.t/.mno e scelte. 

AHoscia. incorrotti e avidi .■ , ' smn nL atl'ae o ,,rfrono a « h della »«”* 

, lini 1 arrivalo stamani aitai ro- su . a es(*cu/.iom singolarment** 

Grimiri Cinterai con questa ,,nrt " (li >" tempo per far sotto .spetto 

1 » rigori (iiii.rai. con i i i niontnic (con la morbosa curio n .•oiieeito di lto<>i.inckino ha 

la . . SO ”* che Circonda la sua PCrm,II, , n t‘ ^ “ ‘hceua 


opera (che la critica sofisticata 
giudicherà meno riuscita del 
Quarantunesimo) ha coni,liuto 


coronato felicemente 


in Fruii ria ) l'ottesn dello Dolce ^ n; , j, :l figura di-Sb-onccrt.cta 


lidia,li II Tempo e II Messag¬ 
gero, Gianluigi Itnndi e Gu¬ 
glielmo Hirugbi. (Jnatcuuo sor¬ 
riderà obifltanilo die la « cnl- 
tura » non è di scena in simili 
casi, poiché è purtroppo noto 
ili qual pasta sia lauta parie 
ilei giornalismo rineinulngr.itìrn 
in Italia. C'è però poco da sor¬ 
ridere, poiché è nuche al livello 
della informazione e della di* 
vulgu/iotic di massa che la 


« collina n 


si for¬ 


ma e tende a diventare spirito 
pubblico. Non a casi», ci dico¬ 
no, ogni anno la IVodtlcii/u del 
Gou-iglio dei .Ministri di-tri- 
huisce premi iti tlittiiiro ili ni. 
siihlelli a forili.Uuri ili opiniii- 
tie o, scelti soprattutto tra j 
più itoti giornalisti italiani. 

K die rosa se timi « forma¬ 
tori di opinione » mostrano di 
voler essere il Bolidi e «1 Ui- 
raghi, quando nello stesso gior¬ 
no e a proposito dello stesso 
lilm proiettalo a Gamici (lo ju¬ 
goslavo Il nono pirone), non 
riunenti «li esprimere imi giu¬ 
dizio specifico si dàttilo atl af¬ 
fermazioni di brìi fiiù vo-i.i 
partala? Scrive il Itomli: a Ol¬ 
tre a liuto questi film sullo 
pgerrn, i tedeschi, i camp, di 
conccnlrnmvnto e le perse < u- 
zioui, incominciano ad ot ere 
In hnrha ed è he,, difficile che 
qualcuno riesco a ricamarci so¬ 
pra qualcosa di ninno ». Scrive 
il Hiraglii: o E mai possibile 
che alcune cinema,oprafie non 
si decidano ancoro a mettere 
da parie lenii ormai stantii co¬ 
me il terrore nazista, I campi 
di concentramento, la lolla per 
la pace ? ». Viene il dubbio die 
costoro arrivano sotto denatu¬ 
ra e che *>i di-pongano a bene* 
fidare di quali-min dei p^cmi 
l'tbO per a formatori d'opinio¬ 
ne * nello spirito del « governo 
amministr.ilivo ». Una tniiià di 
vedute co-! perfetta puzza di 
« velina n lontano un midio. 
Non saremo noi a sostenere 
die ba«ta il tema drammatico 
e edificante (fella guerra e del¬ 
la pare, drl sacrificio partigia¬ 
no e della barbarie nazifa<ri»ia. 
a garantire la bontà di tin’ope- 
' ra d’arte; ma qujte significato 
ha l'affermazione programmati¬ 
ca del itnndi e del Itiraghi. spe¬ 
cie in un Paese mine il nostro 
dove non soltanto il cinema, 
ma la scuola e la Televisione 
ignorano o manomettono ili 
proposito, con le conseguenze 
a lutti note, la più alla e uma¬ 
na pagina della storia d'Italia, 
quella della rinascila nazionale 
attraverso la liberazione dalla 
tirannide fascista ? Un solo si¬ 
gnificato: . lo scoraggiamento 
della ripresa cTuna cinemato¬ 
grafia libera e impegnata Ora 
si comprende meglio il perdi è 
dei divieti e degli ostaeoli 
piombati sul film di Florestano 
Vaticini Imi lunga notte del '43 
e ai comprende meglio anche 
perché la commissione mini- 
Merialc di selezione, della qua¬ 
le il Rondi e il fliraghi sono 
autorevoli membri, ha fatto di 
tutto non solo per escludere 
dall’Invio al Fes.'ival di Gannes 
Il film di Kossellini. Fra none 
a Homo, ma per denigrarlo con 
affermazioni setorehe e irre¬ 
sponsabili. Un caro amico mi 
faceva osservare: se dei tre 
prigionieri alleati che appaiono 
in Fra no «e a Homo come prò- 
agoni*,], l'inglese fosse stato 
l'amante dell'amerieano e que¬ 
sti lo avesse tradito col ru»so, 
e il russo fosse alato mandato ' 
a combàtterà e a farri ammaz¬ 
zare dai ledeaeùi per ragioni di 
geloria, allora al che avremmo 
aratilo parlare di a tematica 
moderna » a di « angoscia rii- 
straziale »! E chissà — aggiun¬ 
ga la — che, essendosi in tale 


La battuta può sembrare au¬ 
dace. ma .suite certi die inni è 
forzata. Avete mai letto un 
articolo del llnnili o ilei Mira, 
gliì in cui si parli della barba 
e della grn*.-nlunità e dell.» 
In»Usi leloriru ilei lenii eroiien* 
sessuali elle, in misura oramai 
quasi colui j, mlnttcduno di co¬ 
prire rimira area della prò- 
diizione eiiieniulugr.ilii-.-i neri* 
dentale? Non In avete li-ito e 
utili lo leggeri le mai. l.a dire¬ 
zione elerirule paga -ile gra* 
vis-intc culpe. Meglio il fura* 
Imito elle dire di credere ili 
Dio dell'alea elle vive M-cnudo 
retti principi, sembra e-si-re la 
norma ilei moderatori delia 
Azione Callniìi- 11 , Tradotta in 
termini cincmatograliri e>-;t 
suonò e stimisi rosi: meglio la 
pornografia clic il urnrralisme! 
l’ni. però, ni cospetto tlellVr- 
rr*«ivn dilagirc di oscenità- 
gabellale mine « moderna prò. 
Iilem.tlira », -i mandano i ceti, 
-ori del Geiilro G.illolii-o Gi- 
m-malogralieo sul .ireendere ro- 
ubi puritani alla Biennale di 
Venezia. 

Non può tuttavia, unii venire 
il sospetto die quando i Boli¬ 
di e i lliragbi >i a«-iiri.iiii> alle 
prnleste contro il s.inledisi.» 
laniero *i traili saltatila di me- 
selline rivalila personali, poi- 
die «e col I,onero essi non 
saranno il'.n-mrilo nel ridurre 
i margini della pornografia, 
avranno eerlatm-nle in rooinne 
roti lui. c coi» » burorr.ili fa* 
-risii del ministero dello Spet¬ 
tacolo. la slessa avversione per 
quei film che, in una forma 
i|ii.iDia*>i. rispi-rrhino le aspi, 
razioni degli uomini a una vi¬ 
ta migliore. FV mai pos-ibile 
die la eiitiura rìiiein.ilogralìea 
r.illolira non sappia e non vo¬ 
glia esprimere qualcosa di me¬ 
glio ? Sono-,ante lutili si s|eu- 
i.i a crederlo. 

ANTONELLO TROMBAOOR! 


tuttavia 
11 rii riti: si 


vita, in ouleiiòitno n'nrfn/i sera 


notevole pastai ,i rl „ llt venire a Cannes. Fel 


liberato 


fermato a /‘armi, dove 


si presenta cori trnt’i singolari 
e notevoli Tratti die ec In pre¬ 
sentati» non solo sotto i! pro¬ 
filo di interprete profondo ed 


.Ini rn 11 . , . . . ...■.. --s-Ili.iiio non sino 11 pio- -rvirig-* uoip na ( 11(0 

\ nr, vninni rhr rmre a da I*™"!* 1 * 0 <><•."’!“ filo (li intfrptete profondo ed appuntamento tori sera al S 1 M 1 - 

porti umilili, die V ttrfv S. y on fl' ■ erdna ili potenti f m-rsounggi eccellente virt 110-0 Bogianckino „„ n i| a folla dei suoi tifosi. I 
noria nel suo pnmn film Ila ,M Vtttta iina „,„ prlla proda- hV „i r ,. no j rampo mns.cale at- U iJ. nonostante i prezzi, so- 


imparato 11 . guardare I uomo ciane cinematografica c del- tsv 1 1à ili studioso <>d apprezzati 
umi come si <viarda un par- IVdiforiuS ,f suo film f.e reo- sono suoi scritti e 1 La suri 
saggio, ma verticalmente, con ctoni di (pirite • curie • som, forma/.,om*. le sue esperienze 
gli orchi vantati m scotimenti stille, più 0 meno, qfietic del- offiono del 


passioni. 


fidlisee il bersaglio fi perché 
l'andamento psicologico di un 
nersonaonio non si può preor¬ 
dinarlo tutto ni fflt-n’ino. e. so¬ 
prattutto, pe r diè 1 ) tuo lin¬ 
guaggio riecheggia a tratti 
schemi tornitili di derivazione 
scolastica 

Nuova fioritura 

Ma le pagine più belle di 
La ballata del soldato (l'incon¬ 
tro ilei mutilato e delta moglie 


-k . f” • 1 - SI t • * » Il w «41 I ‘ ->4,11111' 

fu l'identico pubblico olle p-ime note per compari*- ri silo ntrat- 


ili /fornii e di Mi’uno /senza gii tu 
insulti degli intolleranti imitine- ,), 
< 1 . .si intende) ili 

f-'uff 11 soriefd. in Francia ro- te 
me la /tallii. >■ attratta e re soia- * * 


tu' laureato in lettere, allievo 
<J, Casella, discepolo a Par,gì 
<lt Coititt. titolale d: una ea*- 
tedt.i ,tt Curricoli * /«sfilate di 


. al tempo stesso, tini film di ."-tor.,1 e.l estetica dell» musica j(.oltana 

_ . . ... I /*_ . v ^1 : C r’noIIJn I 


(mi resiste at piacere od f on-ervatorio di S Cecilia 
i eternata nelle me Fcl un lungo discorso mente, 
sroui-eiiieutt. ma non tettile ttidultli.atuettte ima lo 
„ .li in.lino.,r s. I» permetti-) ,1 


f’etliaf Non resiste al tiiueere 
ih vedersi eternala nelle sue 
uose più sconvenienti, ma non 
oliò fare a meno di indignarsi 
davanti a tanta immoralità 
ENZO AU’/.II 


< Pi uno libro) di Claude De- 
Iui-nv ' l!t>>2- 1!»IK> li.inno nspee- 


AUa televisione 


Gran finale del «Musichiere» 


Kutia 


Il Musichiere Ita cessato ie¬ 
ri le sue tta-'iiiiSs.otn t.a ee- 
rintoma die Ita clmi-o una 
delle lubriche piti popolari 
e nello stesso tempo fra le 
|iiù accusate di violentate il 
gusto degli spettatori, e (tu¬ 
rata quasi due ore Per cir¬ 
ca 120 minuti Mario Riva h i 
ti mito testa alle decine d. 
personaggi die sono .-.filiti 
davanti alle telecamere fn-r 
In grande occasione E. co¬ 
me vuole la tradizione, non 
sono mancate le papere, le 
note patetiche. lVmozioite dei 
concorrenti, i sorrisi stereo¬ 
tipali delle vailette l.a sera¬ 
ta si è poi chiusa con ras¬ 
segnazione del titolo di • Mtt- 
steiuerirstmo » andato al gio¬ 
vane milai.e-e l.mg. Dorati, 
La selezione per r.iggiud-- 
c t/mtie del titolo >- stata fa*- 
ta eoi, ben l.’f inii--.-d»ien te 
cioè, oltre a Dorati. P era 
Farfarelli e D'Itr.' France¬ 
sco Pastorelli. Gherardo Ho- 


marmu. Sti'fano Nicotra. Lu¬ 
cia Santomaso, Achille M;i- 
selieion.. Antonio Caldini. 
Laura I.ardori. Salvatore 
Lombardo. Giovanni Salvato¬ 
ri e Francesca Marsali») e 
la - ftletticra - Di-.uni.> Boiar¬ 
di. Come si vede per |a gran¬ 
de ceruiiottia di diut-otra era 
'stato convocato negli studi di 
Via Tculudu il fior fiore del 
mondo de! Musichiere. Dopo 
la selezione, sono arrivati al¬ 
la finalissima Piera Farf.iret¬ 
te c it milanese D’Orazi 
D'itri era stato eliminato dal¬ 
l'agile - Farfarella - _ Luigi 
Dorati poi. come si c detto, 
ha fatto la parte del leone 
K non solo s- e in.mgi ito nel 
brevi- giro di iv>chi mimiti 
- Farfarella - ma e riuscito 
anche ad agguid.carsi In ci¬ 
fra p.ù alta assegnata dal 
Mijs-ehiere al gioco del pul¬ 
sante. ben 2 ò*H>UOU lire 11 
mot.so ,Iella cas'aforte <* sta¬ 
to poi un g.oco da ragazz.. era 


nieritcpòpodimenoche — co¬ 
me dice Mario Riva — - Do¬ 
menica c sempre domenica - 
D.ffiC, le fare un elenco 
completo degli ospiti d'ono¬ 
re della serata d'addio del 
Musichiere N'e citeremo al¬ 
cuni' N’at - King - Cole. Ame¬ 
deo Naz/art iche insieme a 
l.ea Padovani e alla piccola 
Maria Letizia (lazzo»! ha re¬ 
citato l'ultima scena di -Ra¬ 
gazza m.a -. rimasta incotn- 

р. '.-f i alti televisione), il cal- 

с. atore John Charles. Jack 
Pai..lice. Raf Vallone. Delia 
Scala. Annamaria Ferrerò. 
S.Ivana (‘.impallini. Bice Va¬ 
lori. Annamaria PierartReb. 
Manfred. Panelli. Cifariello. 
Tn-'.i e Aroldo Tirri Non so¬ 
li * iipi'i'j'p le vailette che il 
Musici) c: e ha sfornato - Lo¬ 
rella Dr Luca. Sandra Pana¬ 
ro. Pa*r -;a Della Rovere. 
Mimma Dt Terhzzi. Brunel- 
!i Toc.-i e Caria (Irav.ri i 

Vtr** 


1 programmi-Radio - TV 


PROGRAMMA NAZIONALE — 6.35: Previsioni del tempo 
per i pescatori . t».T5: Voci d'Haliam all’estero . 7.15: Alma¬ 
nacco . 7,30 Musica per orchestra d'archi - Mattutino . 7.45: 
Culto evangelico . 8: Giornale rad»» - Sui giornali di sta¬ 
mane - 8.30: Vita net campi - 9. Musica sacra . 9.30: La 
Messa . IO: Vangelo . 10.15; Dal mondo cattolico . 10.30: 
Trasmissione per le Forze Armate . 11.50: Supplica Mia 
Madonna del Rosario - 12.25: Album musicate - 12.55: 1. 2. 
3.. via! - 13: Giornale radio - 13.30: Piccolo Club - H: 
Giornale radio - 14.15: Musica sprint . 14.30: Musica ope¬ 
ristica . 14.30: Trasmissioni regionali . 15: L'Italia dei Mil¬ 
le . 15.30: Orchestre dirette da Ricordo Santos e Carmen 
Cavallaro . 16: « Somalia anno 1 • - 16.30. Stanley Black e 
la sua orchestra - 16.45: Tutto il calcio, minuto per minu¬ 
to - 13.15: V Settimana di Monreale - Concerto sinfonico di¬ 
retto di Fernando Previtali . 19,30: La Riornata sportiva - 
2U: Cha cha cha e cnlypso . 20,30- Giornale radio . 21: Muì- 
tiplex internazionale in occasione della « Giornata Mondiale 
della Croce Rossa • . 21.30; Concerto di musica leggera * 
21.55: Letture del Paradiso . 22.15: Voci dal Mondo - 22.45: 
Concerto del soprano Maria Teresa Pedone e del pianista 
Giorgio Favaretto * 23.15: Giornale radio. 

SECONDO PROGRAMMA — 7.50: Voci d’italiani all'este¬ 
ro . 8.30: Preludio con t vostri prefontf - 9: Notine de! mat¬ 
tino . La settimana della donna • I successi della settima¬ 
na , 10' Abbiamo trasmesso . Il: Musica per un giorno di 
festa - 11.45: Sala Stampa Sport . 13' Il signore delle 13 pre¬ 
senta . 13.30: Primo giornale - 14: Scatola a sorpresa . 14.(Vi: 
Perez Pradn e Arthur Smith - 15: Il discobolo . 15.30- Dicco, 
rama . 16: Transistor - 17: Musica e sport . 18.30. Ballate 
c«>n noi - 19.10: Discolandia - 19.25; Altalena musicale - 2u: 
Rad:o*era . 20.20: Zig-Zag . 20.30: Il palio delh canzone * 
21.30- Radionottc . 21.45: Domenica sport - 22,15: Mondora- 
mn . 22.45: Fantaiia di motivi. 

RADtOMATTlNA - RETE TRE — 8: Benvenuto in Italia . 
10: Bach imusica) • 10.30: Concerto della pianista Marisa 
Bormi . 11: Concerto sinfonico diretto da Ettore Gracls . 12: 
Aria di casa nostra . 12.10: Trasmissioni regionali . 13' An. 
tologia - 13,13: Musiche di Haydn. Grieg e Schmitt. 

TERZO PROGRAMMA — 18: Parla »1 programmista - 18.15: 
Albert Roussel (musiche) . 16,35: Faulkner raccontato da 
lui stesso - 17.50: L'opera di Robert Sehumann . 18.30: La 
Rassegna (Teatro) . 19: * Friedrich Ludwig Benda (musi¬ 
che) . 19.15: Biblioteca . 19.45: L'esperimento di VIlHn- 
gby . 20: Concerto df ogni sera - 21: II Giornale dei Terzo - 
21.30: « Hulda », opera in quattro atti, musica di Cesar 
F'ranck - 23,35: Congedo. 


. 10,15 LA TV DEGLI AGRI- 
| COLTORI 

Rubrica dedicata al 
problemi dell" agricol¬ 
tura a cura di Rena¬ 
to Verlunn, 

11 LA MESSA 

c Rubrìca religiosa 

15.30 POMERIGGIO SPOR¬ 
TIVO 

• La scherma » 

Servizio di Bruno Be- 
neck sulle caratteristi¬ 
che tecniche della spe¬ 
cialità 

• Ripresa diretta di 
avvenimenti agonisti¬ 
ci - 

« Notizie sportive • 

17.30 LA TV OEI RAGAZZI 

• Giorno di festa • 

Spettacolo di attrazio¬ 
ni presentato da Wal¬ 
ter Mareheselli 
Orchestra diretta da 
Gaetano Gimelli 
Regia di Maurizio Cor- 
gna'i 

18.30 TELEGIORNALE 
GONG 

18.45 IL LAVORO DEI FIU¬ 
MI (Documentano) 

)9 PER TUTTA LA VITA 

Film - Regia di Ro¬ 
bert Gordon con Che¬ 
ster Morris. Constante 
Dowling 

20,10 CINESELEZIONE 

Settimanale di attua¬ 
lità e varietà 

20.30 TIC-TAC 
SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE 

20,50 CAROSELLO 
21 PARATA DI MAGGIO 


Va::età musicale con 
i Paul Stertcn's dar.. 
cer> 

Orchestra diretta da 
» Mario Consigli» 

Scene di Ludovico Mu¬ 
ratori 

Costumi di Folco 
Regia di Romolo Siena 

CON PICCARD SUL 
FONDO OEL MARE 

La trasmissione, rea¬ 
lizzata dal Columbia 
Broadcasting System 
è dedicata alla docu¬ 
mentazione delle più 
importanti c-splorazioni 
sottomarine moderne, 
con particolare riguar- 
d» a quelle compiute 
dal prof Jacques Pic¬ 
carti e dal prof. An¬ 
dreas Rechnitzer. del 
laboratorio Elettroni¬ 
co della Marina Ame¬ 
ricana Le macchine 
da presa accompagne¬ 
ranno gh spettatori sui 
fondali oceanici più 
profondi, seguendo 1 
due scienziati nelle 
esplorazioni che han¬ 
no preceduto le recen¬ 
ti eccezionali conqui¬ 
ste del batiscafo "Trie¬ 
ste”, la cui prepara¬ 
zione e le cui prime 
esperienze sono altresì 
iUustrate nel program¬ 
ma 

LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Risultati, cronache fil¬ 
mate e commenti *u1 
principali avvenimenti 
della giornata e 
TELEGIORNALE 


« Tosca » in diurna 
oggi all'Opera 

Oggi, alle 17, replica, in e 
nament» diurno di « Togc.i » 
Pmr;::i Priit.ignniKt.. Henat.i 
baldi. Altri iute!picti . D i 
Barioni e Clangi.icomo (1 
.Maestro direttole Arma/ld' 
Ruga Parodi Maestro del 
Giuseppe Canea Regia Pi ( 
Arly Azzolini 
Doni.mi riposo 

Thomas Schippers 
oggi all'Auditorio 


bra del compositore, due Polon- 
[i.uises (in sol diesis minore e 
m si bemolle maggiore op. po- 
i stiuna) tre VVwlzer (op^ postu¬ 
ma). la Fantasia (op. 13) chr 
hanno vibrato di accenti pate- 
tiei e drammatiche irruenz.e. in 
un quadro musicalo di armo¬ 
niche nroporzioni ed in uno sti¬ 
le raffinatissimo. 

Calorosi applausi, numerose 
chiamate con bis finali 

Vice 

JAZZ 

Nat « King » Cole . 

Nat - King - Cole ha dato 
appuntamento ieri sera al -S’isti- 


- 33 - ■- 

Oggi, nfie IH all' Additarla (Il 
Via della Coneill.i/nme. Il calli er¬ 
ta tieir Accadami i Nazionale di 
I Salita Odila Obli t.igl Ul sali 
diretto d t Tfi>>m..s Scfiippcii. fi 
programma comprende Beetho¬ 
ven - I.cariar./ » Oiucrturc n .1 
Buikcr Meditazione e danza Ul 
vendetta di * Med»\i 1 (In puma 
esecuzione all - Aeeademi 1 1. Mo¬ 
zart n Requiem «, per soli, caro t 
orchestra Solisti (il canto Bruna 
Rizzali, sopranni. Miriam f'iraz- 
7inl (conti..Hot. Herbert Mandi 
(tenaie). Corta Cava (bo-so) 
Mal stia stabile del coro Bona¬ 
ventura Somma Biglietti in ven¬ 
dita al botteghino di Via della 
Canellia/ione (tei ihIZI.'l) dalle 10 
in pai 

« Un giallo romano » 
con il Teatro Popolare 

I.'ARC’l provino ile * ondina ., 
elle lunedi ') alle ore 21 al r Ili- 
dotto de!l'KII«i a » a\ifi luogo una 
rappicsenta/loiic de •< t'n giallo 
rolli ilio >- i an la (ompagnla di Ca. 
nullo l’Italia e I. mr i Calli, ll-i r- 
Vat I i| mici dell' V| |* 

1 biglietti «Oli )a lllllizione del - 
l'HIT, pos-ono i -si ri- ritirati pr«-s- 
III i‘AIU'l Ma di i Polli Unico l' 1 ' 
(tei fluì.Ili I nella mattinata di 
lunedi. 

TEATRI 

ARLECCHINO : Alle IH - 21 - 23 
« Sexy... bon! » Sticp-Rcvuc in 
2 tempi di A S e.,n le vedette i 
dello Strep - Tea-*- - VeronlqiK*. ! 
l.i.me. Claude Jellv 
ARTI: Alle M> e Pi I Etile Teatro 
ih Sicilia piesenta u E aria ilei 
| continenti* » di N. Martellila, 
con M Almi/za, H Ansi lini- T 
Fello, li Spidaro 
ALTIERI: Collii HH ks (di Europa 
ili indie) nella nvi-da n Fem¬ 
mine. femmina e mok >* Con le 
Olchcstre 1 Ribelli, di A Co- 
lent.uio e 1 lunatici Roskei's 
DELLA COMETA: Alle 17 3H Ulu¬ 
lila replica del recital di Gi.in- 
' cario Cobclli i. Cabaret Viti v 
DELLE MI SE: Alle 17.:») Franca 
; Dominici. Mina Slletli. Fauni 
Marchio e Mariani. Quattrini 
Salvador). Chlnillel, Rocchetti 
in- a Valentina alta moda » di 
Giannini Secondo mese 
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» i*d apprezzati nn acmr-i compatti* e il •• R<* - 
e <ag«i La sua ha badato bene a non deluderli, 
sue esperienze onntaudo e suonando eome lui 
t.> iigmfieiitive i„i„ c ; , la var*nti«*ma gamma 
c* silo nlrai- d«.| su» refiertonu. da Thut's 
lettere, allievo rng girl a Feuilles uiortes. da 
i*|)o!o a Par,gì f» r tiro a Non dimenticar 

le d; Itila on*- da Where nini iclien „Ha ('dr- 
ru* Insiliate di f/. a ss,, > negri) ha ag- 


Pii:**btiig <*il ogg. insegnante d, gni»;» un alti» tr.iinf» alla sui 


n Nella pi ma jiarte cl«*I!a se- 
p - ri’a si è esibita l'orchestra el¬ 
io Quiticy Jones t’n eomplesst» d, 
>1 irei rde formazione, ma già pre- 


oneeito di ieri sera I /’relnd» t(-ed;i!o da solida e meritaia fa¬ 


ina. AI giovane direttore Quin- 
ey Jones e a suo. collaborato-, 
ri. nua«l lutti di ottimo livello 
tc.*ii c,i il ta/z - piace caldo-, 

I .itili caldissimo E l’insieme 
raggiunge di frequente effett 
|eccellenti di ritmo e d : t in- 
brn Applausi per tutti, e ogg. 
ri pi ielle 

VUe 

CINEMA 


Calato in un clima operisti¬ 
co. Robert S.odinak. dunent co 
dei suoi trascorsi ha diretto in 
Francia, con gli occhi bendat.J 
e la mano al portafogli, il r.- 
facinientu di un film firodotto 
nel ‘37. interpretato dalFallora 
fresca Dan elle D.irneux e trat¬ 
to di. un racconto di Tolstol 
S nmo nella Russia degl: zar. 
dei pope barbuti, delle spton- 
.1 ite icone e degli anwi tra¬ 
volgenti fra aristocratici e no- 
b |> creature. Alessandro fi si 
innamora perdutamente di una 
delizuisa fanciulla. Katia. che 
-ospinge il suo spasimante a li¬ 
berare milioni di contadini dal¬ 
la servitù della gleba l’n at¬ 
tentato terroristico, che ha luo¬ 
go alli vigilia delFemanazione 
.1*. un ordinamento eostttuzio- 
riale piii risjn’ttoso dei dir tti 
co.toglierà dalla faccia del- 
i i terra ril!um:n*if«i monarca 
Di Toisit». del suo realismo 
«imi personaggi, del suo 
•ornu-nto religioso, della sua 
ulerenza ai traccia*) della s*«>- 
r a m« s :i non -u scorgono ) «l’¬ 
io . come m un fotoromanzo 
coltjr.ito Curri Jurgen- e Roniy 
Rchne'der. attori ant.pat.c* e 
nii'.i ocr:. rendono invero* m le 
e m.ir:oneft s*.ea la v cenda chr 
ricamano 

Macabro 

Conf.davamo in un infarto 
per donare ai no<ir. ered. ; 
d.ec; nidaini promes**- da un 
.siituto assicurativo :n caso d, 
morte Cau-ata dallo «pavento 
La fortuna, però, non ci ha «de¬ 
gnato nemmeno questa volta, 
la colpa, comunque, non fi com- 
oleiamente sua. po.chè Mem¬ 
bro non mette paura ad anima 
v,va AVenr.'Onc. amici! I cam¬ 
pir non c’entrano con :1 film ,n 
questione, e nemmen.a i fanta-, 
smi. *. cadaveri, le c.vette, gli! 
scheletri e i pip.«troll: Dom.- 
natr.c, dello spettacolo sono le 
bare, bare lunghe, «'urte, pic¬ 
cole. grand . b anche, verdi cj 
rosa .«1. tutti i format: e peri 
tutti -, Busi* Ma a*tcnz.one 
nuovamen'e ’ Non si tratta d : 
una pellicola pubblicitaria, 
bensì d. una v eenda g al'.o- 
funerar.a. eh,, s’.mo’a la cu- 
r.os.tà r s : risolve, tant.a per 
restare in amb.ente. : n un bel 
nebbioso e um.do cimitero In 
una fa mi «la si va in Parad.so 
con facd.tà. pur non es?en«do 
pre e ent*. ; n «'.asa Iettatori O 
maghi Dulc ,* in fundo. ima 
bambina viene rapita e il teid- 
rtavocr annuncia di avere se- 
oolto la novera creatura in una 
mister,osa tomba 

A questo punto, comincia la 
caccia al tesoro In una giungla 
di cannelle mortuarie, depos ti 
di ponine funebri, fosse nere e 
orof.mde A chi si diverte a si 
nobile genere d'intrattenimcn- 
to, ricordiamo che. senza spen¬ 
dere un soldo, fi Verano offre 
•n materia un campionario va¬ 
sto c assortilo. William Castle 
ha sepolto molti attori. IJm 
Backus. Christine White e Su* 
san Morrow *ono gli interpreti 

Vice 


OGGI 

ore 17,30 e 21,30 


TEATRO SISTINA 

NAT.KIN6.C01E 

E L 1 OR-CH&STRlA 

QUINCYU0NES 


Freii Teatio Sistina tei 487090] 
OSA-CIT Tal l>H-t 188 
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ELISI.D: Alle 17 C la R« n/«. Riv¬ 
ai- Kv a Magni e(l Elsa Melimi 
in , 11 valzer (lei taleaUat )> (li 
.) Aunililli Strepilo*.» -u« e<**-sa 
D*>ru mi alle 17 Ultime r>*|vli« be 
PAI. \ZZO SISTINA- Alle !7 -’tO -1 
21.ito eee« /.lon.iti enneeiti j.«7t 
«Il Nat King ( ale «*«>n la gì indi 
<>rclu »trn eli (.Juim-i Jone-, 
PIRANDELLO: Alle 17 (Il - 2I.;!0 
<« Hello di fuori » di W Siroy.in 

e • I..I sguahliina timorati » (ili 
Sartre Secondo mese I 

QI.Tltl.VO: Alle 17..'Mi C A Cap¬ 
pelli presentiv n Picnic « di \V 
loge Ipremli» PulDzer )!)5.t). re¬ 
gia di Mario Ferrerò. 

RIDOTTO ELISEO: Chi Camillo; 
Pllotto - Laura Carli Alle 17 I 
« Un gialli) nini ino » di E Tat¬ 
uili Vivo HU'i'l'Aai 
ROSSINI: Riposo 

ATTRAZIONI 

INTERNATIONAL LUNA PARK: 
Viale Parioli. angolo via Animi 
Santa Aperto dalle ore 10 allei 
or«* 24 Attrazioni modernissime 
GIARDINI DI Pt\ZZA VITTO- j 
RIO: Grande Lupa Park Risto¬ 
rante - Bar - Pareheggio 

CINEMA TEATRI 

Alhnmbrj: Ombri* bianche, con 
A Quinn e rivisto 
Ainbra-.|i)\ iiirlll: ombre bianche. 

con A Quinn c rivista 
Ausonia: Immersione rapida c ri¬ 
vista De Vlco-Scllcr 
Espcro: Audace colpo del soliti 
Ignoti, con V Gassman c rivista 
Oriente: Capitan Fuoco, con II 
Rory e rivista 

'Principe: Sotto coperta col capi- 
tano. con N Gray e rivista 
O’Bricn 

Volturno: Ombre bianche, con A 
Quinn e rivista Valdemaro 

CINEMA 

PHIA1F VISIONI 

Adriano: Il mondo dt notte (ap 
alle U. utt 22.45) 

America: Impreu isair.rnti* l'esta¬ 
te scorsa, con E Ta\lor lap 14 
1 ult 22.45) 

Appio: Jovanka e Is altre, co»* 
S Mangano 

Archimede: The million p<n»nd 
note (alle lfi..K7-13 30-20.15-22) 
Ariston : Macabra, con V. Pricr 
(ap 14. ult 22 50) 
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Avcntlntì: Jovanka c le altre, con 
S Mangano (ap 15.13. ult 22.40) 
llaldidiia. u n-lUniM sigtllo. di l 
Bcrgman 

tiarbrrbil : La donna dell'altro, 
con C Masina (alte 15 30 * 18 - 
20 20-23) 

llraiirarcio: Jovanka e le altre. 
e<*n S Mang ma 

Capital * Le signore, con Chele 
Alonzo 

Capramca: Chi era Quella tigno- 
1 7*9 con T Curili 
C;iiiranlch<*iia: Il settimo sigillo, 
eli I Bcrgman 

Cola di Itirn/o: Jovanka e le ai- 
tic. con S Maitg ino 
Corso; 1 7 ladri. « an .1 Cnlltns 
(alle 15.15-17-18.45-20 43-22.45) 
Europa- (» ijchn con G />>ru (al¬ 
le 14 :I0-H*..73-13..'Ì5-20..I3-22 45) I 
l'ianuna: L.. dalie vita, con A 
EMierg talli* 15 (0-19-22 ,701 
I lainnirlta: Tiger bay (alle lfi-18- 

20-22) I 

Galleria: Katya. regina senza co. 

rana (.«p 15. ult 22.45) I 

Golden: Scandalo al sale, con D 
Me Girne (ap 14 ull 22 45) 
Maestà»»: K.«t>a. regina senza co¬ 
rona lap 14. ult 22.43) 

Metro Drive-In: Le signore (alle 
19.45-22 :t0) 

Mei r*.pulii,in: Dodici uomini da 
uccidere, con T Mltchell (alle 
13 :i0-17.30-!W 20-20.55-22.30) 
Mignon : Notte e nebbia 
Moderno: (I manda di n»Me 
Moderno Saletl.v II nostro agente 
all'Avaria, con A Gulnness 
Neo York: Macabro (ap 14. ult 
22-30) 

Paris: Chi eia lincila signora 0 
con T Curil.s (ap 11. ult 22 45) 
Pinza: Notte e nebbia 
Quattri) f-untanr; La stagione del 
sole, con M Kltohnro (alle 15- 
17 20-19.10-21-22.50) 

Qnlrineltii: Cinema d'EssaC Al«*s. 
Salitilo Nevskl e dot* La ballala 
del Monte Bianco (alle 13.30- 
17.40-20 05-22.43) 

Radio Cit> : Macabro, con V. Pri¬ 
ve (ult. speli 22.45) 

Reale: Il mondo di notte (ap. 14. 
ult 22.45) 

(Ovali: Quelle , con K Fischer 
I (alle 16-ia.10-20.15-22.50) 

Koxv: Chi era quella signora? 
con T Curii» (alle 15.43-18.10- 

20.20-22.43) 

Smeraldo: Il settimo sigillo, di I 
Beigman 

Splendore: Improvvisamen¬ 
te l'eslate scorsa, con E Taylor 
Siiperclnenia : Signori «) nnsre 
con Tutù (alle 15.30-17.55-20.05- 

22.45) 

Trevi: Le orientali (alle 15,30 - 
17.50-20-22.50) 

Vigna Clara: Le orientali (apert 
ore 15» 

SECONDE VISION! 

Africa; I 39 scalini, con K More 
Airone: Cera una volta un pic¬ 
colo naviglio, con J. Lewis 
Alce: David e Golia, con Orsini 
U'elles 

Alcvnnc: 11 letto racconta, con 
D Day 

Ambasciatimi : Scandalo al sole. 

con I> Me Guire 
Ariel: Operazione sottoveste, con 
C Grani 

Arlecchino: 11 discepolo del dia¬ 
volo. con L Olivier 
Astori L'impiegato, con N. Man¬ 
fredi 

AMoriu: Il nostro agente all’Ava¬ 
na. con A Guinness 
Astra: 1 bucanieri, con Y. Bryn- 
ner 

Atlante*. Cartagine in fiamme, con 
D Colin 

Atlantic: C'era una volta un pic¬ 
coli) naviglio, con J Lt-wis 
Angustus: Audace colpo dei soliti 
ignoti, con V G.is^man 
Aureo: L'impiegato, con N Man¬ 
fredi 

Avana: II tetto racconta, con D 
Day 

Beisi»»: Genitori in blue * Jeans, 
con S Koscina 

Bernini: Sramialo al «ole. con D 
Me Guire 

Bologna: Il bell'Antonio, co»» M 
Mn«trnlanni 

Baiti) : I pneer» dello scapolo, 
con A Sordi 

Brusii: t,a battaglia di Maratona. 
«*«>n R Siemens 

Bristol: Estate violenta, con E R 
Drago 

Btundvvnv: Audace colpo del so¬ 
liti Ignoti, con V Gassman 
Ovlltorida: Ferdinando I. re di 
Napoli, con P De Filippo 
Cinrstar: Il mattatore, con V 
O issma/j 

Delle Terrazze: Sono Un agente 
FBI. con J Stewart 
Delle Vittorie: Ombre bianche, 
con A Quinn 

Drl Vascelli): Il bell’Antonio, con 
M Mastroianni 

Diamante: La mummia, con Fctcr 
CiiPhing 

Diana: Il beil'Antonio, con M 
Mastrnlanni 

Due «Allori: Gastone, cor» A Sordi 
Edrn: Audace colpo de» soliti 
ignoti, con V Gassman 
F.xrrMnr* Il mattatore, con V 
G i«<m in 

Fogliano: L'ultima spiaggia, con 
A G.irdncr 

Barbatella: Il canto dei deserto 
(lanini: Il discepolo del diavolo, 
con L Olivier 

Giulio Crsarr: Cominciò con un 
bici», con G Ford 
Impero : I/lmpicgato. con Nino 
Manfredi 

Didimo: Ombre bianche, con A 
Quinn 

Italia: Viaggio al centro della 
ti*rra. con J .Maso n 
■Ionio: A qualcuno place caldo. 

con Marilyn Mnnroc 
I.» Fenice: Cominciò con un ba¬ 
cio. con G Ford 

.Mondisi: Il doccpolo del diavolo 
con L Olivier 

Nuovo: Il letti’ racconta, con D 
D.-v 

Olimpico: Cartagine in fiamme, 
«•«ut D Gelin 

Pai evinti.*: Sacro e profano, con 
F Smitra 

Parie)): Genitori fri blue-jeans, 
con S Koscina 

Prrneste: Ferdinando I re di «Na¬ 
poli. con P De Filippo 
Quirinale: I) settimo su,Ho. di I 
Rergittan 

Rex: Scardalo al sole, con Donald 
Me Guire 

Rialto: L'ultima spiaggia, con A 
G irdncr 

R»t»: Il nostro agente all'Avana 
con A Guinness 

salone Margherita: Il maltatore 
o**n V G.>*«nian 

Savoia: Il discepolo del diavolo 
con L Olivier 

splendidi A «tualcuno piace cal¬ 
do. con M Monrzv* 

Sfarinimi Noi duri, con F Buca¬ 
gliene 

Tirreno: David e Golia, con O 
Welle» 

Trieste: Da qui airetemità. con 
O Welle» 

Cllsse: l.a battaglia di MaraLina. 
c«*n R Steevcn» 

Ventuno Aprile: Ferdinando I rt* 
di Napoli, con P De Filippo 
A'erhano: Cominciò con un bacio, 
con G Ford 

Vittoria: Il mattatore, con Vitto¬ 
rio Gassmai 

TFRPF A’HION» 
Adrlaclnr: La tigre, con S Gran- 
g,*r 

Alba: Lampi nel sole, con S Hay- 
ward 

Anime: Shaitan il diavolo del de¬ 
serti’ 

Apollo: David c G«’lia. c«*n Or«on 
'Veli e» 

Aquila: Il generale Della Rovere, 
con V De Stea 

Arenula: Canv.ria è una bambola, 
con M Ailasio 

Artrona: Nel segno di Roma, con 
A Ekberg 

Aurora: L'albero della vita, con 
E Taylot 

Atorto : Operazione sottoveste. 
c««n C, Grant 

ftostnn: La notte del grande as¬ 
salto 

raparmene: Oltre fi desitno. con 
G Ford 

rasalo: Gli ultimi giorni di Pom¬ 
pe!, con R steevcn» 
rastello: Cerasella 
Centrale ; S»n<* un agente FBI 
con J Slewatl 

Clorito: Frontiera a Nord-Ovest- 
con S Tracjr 

Colonna: Lampi nel sole, con S 
Hayward 

Colosseo: Un dollaro d'onere, con 
J Wayne 

Corallo: La grande guerra, con A 
Sordi 

Tristailo; Gastone, con A Sordi 
Del ptecolt: Cartoni animati a co- 


CÀSIE1FIDET 

t'reililo it priratì 

{MINI CREDITO) 

AL TASSO PIU' CON¬ 
VENIENTE DI JFIOMA 
VIA TORINO, 149/A ! 


Orile Rondini: La grande guerra, 
con A S»rdl 

Orile Mlmosr: Brevi amori a Pal¬ 
ina de Majorca, con A Sordi 
Doria: Frontiera a Nord-Ovest, 
con S Tracy 

Edelweiss: Cera una volta un 
piccolo navighi) con J Lewis 
Esperia: Noi duri, con F. Busca- 
glloill* 

Frinirsi*: I) cavaliere del castello 
malcdi-tt» 

Faro: In .«more e in guerra, con 
R Wagner 

Utiliv vvuod: Dav iti e Golia, cor) O. 
Welle» 

Iris: Un maledetto Imbroglio, con 
P Germi 

Lrorinr: l.a grande guerra, con 
A Sordi 

.Marconi: (Listone, con A Sordi 
Massimo: A qualcuno place cal¬ 
do. con M Monroc 
Mazzini: Adorabile Infedele, con 
D Kerr 

Nasce: I miglior) anni della no¬ 
stra vita, con F March 
Nlagara : Operazione sottoveste, 
con C Grani 

\nvorine: La battaglia di Mara¬ 
tona. con R Steeven» 

Odeon: La duchessa di S Lucia, 
con T Pica 

Olvuipi.i: Genitori in blue-jeans, 
con S Koscina 

Ostiense: L'amore nasce a Roma, 
con J t'orey 

Ottaviano: li bell'Antonio, con M 
Mostroiamu 

Palazzo: l'oidura, con R Hay- 
vvortli 

Perla: Le camenere, con G Ralh 
Planetario: Il conquistatore dei 
mongoli 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



Vi segnaliamo 


RIVISTA 

• »La sgualdrina timorata » 
lvigoroso dramma anti- 
razzista) ul Pirandello 

CINEMA 

i • il settimo sigillo • ll'uo- 
mo d) fronte alia morie, 
in un'Europa medioevale 
flagellala dalla Dacie) a, 
(’upni melici la. Smeraldo 
Balduina, Quirinale 

• - La dolce vita - (l'affre. 
eco di una società in di¬ 
sgregazione) al Fiamma 

| - Alessandro Neu*kt- curia 
grande opera di un gran¬ 
de regista! al Quirtnetta 

t - Notte e nebbia * (un'ag- 
Kh tacciatiti’ documenta¬ 

zione Btii campi di ster¬ 
minio nazisti) al Mignon, 
Pinza 

0 • A guateunn piace cal¬ 
do - (una farsa spiritosa 
e intelligente, ambientata 
negli anni del gangsteri¬ 
smo) allo Spientiid. do¬ 
ma. Massimo. Silver Cine 

^ •* L'ultima spiaggia- ili 
mondo distrutto dalla 
follia atomica) al Rialto 

t * il generale Detta Rove¬ 
re - (ritorno di Roewcllin! 
con un drammatico film 
suda Resistenza) all'A¬ 
quila 

$ - La grande guerra • (la 
prima guerra mondiale 
vista senza retorica) al 
Cornilo. DeDc Rondini, 
I.eocine. Tor Sapienza 

0 -Un maledetto imbroglio- 
teccellente -giallo• Ba¬ 
llanoi all'Iris 


platino: Cerasella 
prima Porta: Il ponticello sul fiu¬ 
me dei guai, con J. Lewis 
pucclnt: Sono un agente FBI. 
con J Stcwnrt 

(«■gllla: Nuda fra le tigri, con 
W Birgel 

Roma: Ercole c la regina di Li¬ 
dia. con S Lopez 
Rubino: l baccanali di Tiberio. 
Sala Umberto: Lo specchio della 
vita 

Sfivcr Cine: A qualcuno piace 
caldo, con M. Monroc 
Sultano: Cera una volta un pic¬ 
colo naviglio, con J Lewis 
Tevere: Il giorno della vendetta, 
con K. Douglas 

Tor Sapienza: La grande guerra. 
con A Sardi 

Triaiwn : L'ultima spiaggia, con 
A G.trdncr 

Tuscoio: Il sergente di legno, con 
J Lewis 

SALE PARROCCHIALI 

Avita: Massacro ai grandi pozzi 
Bellarmino: Os»essionc di donna, 
con S Hayward 

Belle Arti ; Il grande capitano, 
con C. Cobum 

rhlr<* Nuova: La Pica aul Paci¬ 
fico. con T Pica 

Colombo: La valle delle mille coì¬ 
tine 

Colombo»: il cavaliere del castel¬ 
lo maledetto 

Crlsogono; L'ultima battaglia del 
generale Custcr. cori E Fljrnn 
Degli (triplani: Schiava dei pira¬ 
ta, con P Medina 
Del Fiorentini: All'inferno e rl- 
t«'m«’ 

Della Valle: Agi Murad il diavolo 
bianco 

Delle Grazie: La principessa delle 
Canarie, con S Pampamni 
Due Macelli: Là dove scende il 
fiume 

Euclide: La guida indiana, con 
V. Mature 

Farnesina: Belve su BerJino e Ho 
scelto l'amore 

Gior. Trastevere : Lo spanderò 
del mari. c»n £ Flynn 
Guarfalupe: li conquistatore de) 
mcng.-H 

Libia: La tempesta 
Livorno: La duchessa di ■ Lucia 
Medaglie d'Oro: Un uomo tran¬ 
quillo. c«’n J. Wayne 
Natività: T«’m e Jerry al 8. round 
Vomentano: II pirata dello spar¬ 
viero nero 

Orione: Il 7 viaggio di Sinbad 
Ottavllla: 4 Fanteria 
Pax : Orlando e i paladini di 
Francia 

Pie X: L'anima e la carne, con 
D Kerr 

Quiriti: Il padrone delle ferriere 
Radio: Il grande giorno 
Riputo: il conquistatore del mon¬ 
goli 

Redentore: GH italiani sono mat¬ 
ti. con M Arena 

Sala Piemonte: Guerra e pzee. 
con A Hepbum 

Sala S. Spirilo: Ultima notte a 
Warb ck. con H Fenda 
Sala S. Saturnino- Il vendicatore. 

con R Schiaffino 
Sala Sesvoriana: Ao«jue profonde. 
c«*r> A I.add 

Sala Traspontina: Il «. viaggio di 
Sinbad 

Sala Vignoll: La legge è fogge, 
con Totò 

Salerno: Sua Altezza di sposa * 

S. Ippolito: La legge del pia f.-r- 
te. con G Tord 

Saxrrio: Una pistola per un vile, 
con J Me Crea 

Sorgente: O*se*«ion« di donna. 

con s Hayward 
Tiziano: L’ered# di Robin Hood 
Tratterete: Guerra e pace, con A. 
Hepbum 

Ut pian o: Il cavaliere senza volto, 

con A. Ladd 

Virtù*: I soliti ignoti, mm Vitto¬ 
rio Gassman 








GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 

Si profila un « pienone » allo stadio Olimpico 


Domenica S maggio 1960 - Pag. ? 


I giallorossi hanno promesso: 
««Batteremo la Juventus!»* 


La Lazio spera di strappare almeno un punto nella tana del u diavolo 

~ I Stadio Olimoico o 


,, rossonero 


Ultimi sprazzi del c.uni>to¬ 
nato, ulttmr partitissime: 
Roma-Juventus. MU.in-la- 
zlo, Napoll-Samjidorla .. In¬ 
tanto la lotta In coda cun- 
tnna sentore piu accesa per 
scegliere le dtte squadre che 
duvrannu accompagnare 11 
Genoa In serie 11 l'ua In¬ 
dicazione probante potreb¬ 
be venire oggi dallo scontro 
delle « disperate • in pro¬ 
gramma al Moccagatta con 
Alessandria - Palermo. Ma 
veniamo al dettaglio della 
giornata. 

ALESSANDRI* - I' M MI¬ 
MO: I grigi giocano le ul¬ 
time carte: se non since¬ 
rando oggi dovranno rinun¬ 
ziare a Intona parte tirile 
residue speranze di salsez¬ 
za. Se sincerando I grigi, 
sarà II Palermo (privo delio 
squalificato De ({filisi a 
correre un serio pericolo- 
da t|ul l'importanza tifila 
posta In palio e le premesse 
(ter un Incontro ili finteti, 
senza pronostico natural¬ 
mente. 

ATAI.WI à-LANFKOSSl: 
A furia di perdere punti, 
uno qua. uno là. Il l.unc- 
rossl t sceso molto vicino 
alla zona minata: dovrà 
pertanto farsi piu guardin¬ 
go per n dii essere raggiun¬ 
to, già da oggi. 

HA Iti - PADOVA: I pala- 
vini sono decisamente In¬ 
tenzionati a difendere 11 
quarto posto, I galletti vo¬ 
gliono tare un altro passo 
avanti verso la sicurezza: 
difficile dire chi riuscirà 
nell'Intento. Potrebbe esse¬ 
re decisivo 11 fattore campo 
pero... 

BOLOGNA - UDINESE: 1 
friulani si trovanu nelle 
stesse condizioni del 1. anr- 
rossl e Inoltre hanno un 
calendario arsa! peggiore. 
Pereto dovranno cercare 
punti fin da oggi: e chissà 
che non ci riescano? 

O EVO A - IN’TKIt: Il vec¬ 
chio grifone non ha pili 
speranze: e una squadra 
rassegnata e con 11 morale 
a terra (ptlva per di piu 
di Abbadle e Ilarlson) non 
dovrebbe avere molte pro¬ 
babilità contro un' liner in 
buona salute c Iti netta ri¬ 
presa. 

Flou enti Sa-SPAL: Sen¬ 
za Lojacono e con molle 
Incognite sullo schieramen¬ 
to del sestetto arretrino riu¬ 
sciranno I viola a tornare 
finalmente alla vittoria? f.a 
Impresa non * facile perché 
la spai c un avversarlo di 
tutto riguardo specie In tra¬ 
sferta: ina gli uomini di 
Carnlglla potrebbero anche 
farcela (se vorranno...). 

NAPOLI - S \MPDOItl \: 
Toma Monzegllo a Napoli: 
torna tu un particolare mo¬ 
mento In cui la squadra 
partenopea cerca punti di¬ 
speratamente e avrebbe 
quindi doppia soddisf.i/iotir 
a toglierli alla Samp. Gal¬ 


vanizzati dal pareggio di 
Bari I ragazzi di Pesatila 
•■ercheranti» di far (are 
brutta figura al loro ex 
maestro. 

Classifica e media inglese 


Juventus 

41 

4- 4 

Fiorentina 

41 

_ 2 

Mllnn 

JS 

— 5 

Farina a 

51 

— IO 

liilez 

13 

— 13 

Sp.it 

13 

— 13 

Bologna 

IH 

— Il 

Ih ima 

1(1 

— Il 

S.iiii|i(lorl* 

JU 

— 14 

\ i .il,iuta 

37 

— 16 

\ li eii/a 

36 

— IH 

l lltUCSf 

3< 

— t» 

Ilari 

31 

— 19 

l.aziti 

31 

— 30 

N.i|»o)l 

23 

— 31 

Falerni" 

» * 

__ *, 

Vli".uni ila 

31 

— 23 

Gelili., 

16 

— 37 


Ami <• *i ii nn.s’t' 1 -t» che ! 
UntliurO'ir ubbidito un muto 
ciperto um In J li. euro s (d 
hanno c.ipltcìtantcute dello 
pm colte ebe 1 ophotio r. - 
-«culture In coeente seoufinn 
sobilli uelt'uruiiiiu e che co 
p.'umo far putrì: re u Ilonipc'- 
ti ;i> - spartii) - /otto a tutta 
la mtit.ilra allorchc ha chie¬ 
sto e ottenuto, reselusione ili 
Durili e (ì liti ma ni ilaltu )iu- 
trtonuie uccnrru 

.Ve huuno purtqto dopo la 
l irrorili nel - derby - io fi a ii - 
no ricordato ancora dopi) il 
sin vesso sul l’udneu -K p,». 
♦occhi»r.i .dia .hiven'.u-. • 
(’o-'i promisero tu lineile tu - 
iasioni e i mi Inumi iireturu 
ulivi culi', <t dei! mi onr mi prn 
pr io iutfro tc*t 'iihi’ri 'I e 
sriilru nel ritiro di Conci ht- 
«uiio u ua In e i e imi ii’one nel 
torvo del/u <iualc i o'ul'oio'- 
St liunno ijniiaio dir 'a>aui'o 


1 R 0 

MA 1 

Stadio Olimpico oro 

16 


Coi siili 
1*4111-111 

GrHillh 

(Bulloni) 

1 osi 
/ugllo 

(■In t già 
Selnio'snn 

Mniifieilinl 
Guitmaecl 
Orlati ilo 


Nicole 
Boillpei II 
Cli'U li-' 

siimi 

M.iii-lilnl 

rinoii 

Ori alo 
L'olouiho 

G.tizrna 

Voi «"oil 
Sarll 

AH111TKO Signor De 

J -----*--- 

Mari ili rii Pordenone 


| JUVENTUS 



del tutto per bii'terr la Jn~ 
rentti « f. itala i mpolce i ata 
per I in. usuili la iti villa 
formuli, vii /‘e-sti.v v ni -Uh 
ti.ill.i hi”, i vli's '•«• fa ‘ti i fi • 
Unta ,'lliii'il ’i -'i- eh. ,li*M- 
' * e dilli Kit* i e n‘ m .iti ti to 
vie - alla tpialc ’i.tr. hanno 
risposto ni ioni • ! vi vi.um' - 
i’ei cu' non v . di. d di.ta¬ 
re i h e i r v.ilvl-' 't ti' fon ve n 
>iii"r : i rii>’ no ' i: 'a , li e le. 
vq.i tiara m imo -ohi al limiti' 
d» ’ * - » » imi s s (i ì i -a 

H siii|i|, ra li liete pe > A co- 
in e s. i iiiiit'o • * a A. J i • cu - 
f us i he a i|nei."o si dli i i n 
netter. ii(n i,unioni miro ‘lin¬ 
ea all'incontro (h (toniti s» ;>- 
pire ormi!) i putrì le tu'- - 
•t "ano solo ’i hi' : a'i-i u'.' 


iontperi • 

•e-io i Ile t io- 
e.i!-vi-in puu 
no in ' ondi > li 


ra i il • 


II! 


i ini:ui ili 


una dunosi ru ione esatti, li- ! - 
hi Min 'orsa tali i sporf ! '-| m> 
iuiiui l'ouliii ionie» ma e ;,i 
ieij , ft , »n , fit de! .suo nniii.es' 
un» si ‘idi "a d i I » oli*c ad 
uno dei pubb’iei pin iii{*iiili 
il Italm 


ELIMINATO PIETRANGELI! 


Grossa sorpresa Ieri al 
campionati di tennis 
Pletraugeli e sialo battuto ed eliinfiialo dall'anterifatto MiKav' 
Ma ecco I risultali SINGOI.\Ri: MVSCIIIIE- l.umlij v isl li Irosi 
6-2. 6-1. 6-1; MrKav balte Pie frange li per 6-1. 0-6. 6-0. hi. binila 
batte Kliislit 6-1. b t. 6-». SINGOI. XltT FEMMINILE: Itevnolils 
li. I.uzziiriuo «-6. b-u. 6-1: Kormoc/.v li Srhuiirnianu 9-7. 6-0. 
ll.iv don li Ramlrez 6-3. fi-o; Leti a ti e li. Bloomer 6-3. 6-3. DOPPIO 
M \St'IIII I'• Picirailgeli-SIrulj t«. pearre-Slolle g-6. 6-3: I rascr- 
fnier.ou b ll.illev - Hudlng 6-1. 6-3; MrKa v - \ v ala li G !.. M.iggi- 
G.iiiilen/i 6 - 1 . 6-1: (lev-Nette h. Ilrl'alill-\. Maggi 6-g. 6 - 3 . 6 - 0 . 
VV iImiii-K liight li l.lamas-fniilreras Ì-.V 6-3; Segal-lloq e li |.,,z- 
/.irtun-Boiietti 6-3. 6-2; Itodriguez- \gnirre li. Gianna- \n(luot( 
6-3. 6-3: Pearce-Stolle li Jovaiiov le-PIreevie jirr riunitela. DOP¬ 
PIO FEMMINILE: Itainlrez-llellv er i Messìi n- \iist ralla i li \ u- 
eov ieli-Ostcriiiaiiii (S \. - Gerinioifai 6-1. 6-3. ninniner-lla.v don 
(Gran Bretagna) b. llird-5-ilrs Bell (G.ll.) 6-1. 6-1; Itev niilils- 
Scliuurmann h. Mlgllorl-Rledl 3-6. 6-4. 9-7; Bassi-Pericoli li 
Itavvton - I.ehane 3-6. 6-3. 6-1. — Nella tutu: PIETR VNGLl.l 


lininpir la 1 u .'i|i'u non 
teirij ii-rto tossi onata i. su¬ 
bì M le - i I III!. :!.- . ile u a! 
tornisi ed in poi uer'iri mi! 
piatto della Ii'ii.'ic-ii 'nt'ri hi 
sua poteiifii d n ’ to ia t lasse 
ed il latore thè le lo mio 
permessi» di M 11 un «'il > e :( 
v amo onato conio ni tallo 
l-OllipriMMire 

/^esisterà ili li.». s,| U ldio 

riisvd ili fronti ai r.'tuo- '»» ’ 
di S'cori a"e cariche di 
iPili mi'» Ilioent» - *<:- 
Rumili rti alt»- m r- 
di .S''..vcii ni o i.i r e 
- ai loppi.re - <i Yf- 
»/»ie s'o ' •’ pne. O e 

piu iiupor'anre -me» roui '11 o 
pei v ile si è - sto ( r i in eI» r e 
oerasiom elle fa ditesi! delia 
fui eulns » mi è *due labi¬ 
le. 'auto ihc al piu ti.rd do 
no un il ha sub io f • e •'<u.! 
dall ! il mote <3. nudi »ii'-i 
iu'li’iibubiie e*i> l*'ulrii '"au 
fri i( ti i » i -1 a a .,.,»»»,» .- (! 

'(•uno la ah f a <■ dopo-, 'fa 
non f' t in probabile , )»»• 0» , au- 
iln e 'telino -siiti i»»-sia-'o c 
0* f ia r e to seno' ti'iibn »ie’ se 
St»-'f(i arr. »r,no uri .-rsur-r» 
lino ’ re eoa! ani lo' o nd- 
.’ ri) po’ r, h ìi,. '.'Oliar, ri! 

ut’m'. e"t: Min a»i-s(• ri'- fi» 


saldo i onie n ,i Ila iJiulio'O" 
su attuale i! u oc.» fiofrebbe 
pure riusene 
(•(impupili .. 
nuintsti no-i 
tuai'iiente u 
pia no ili I un 

Risi».ma. i.iMM .pie la 
reutus lini' noi. d. -ie un a'- 
:»n o iii tespiui attiiv.iiili i. 
vii au In.tt-ito | -r t il!: : iui- 

»"a »n -.ut- i-. -i-odo da »io-i 
re i •nr'tii' i e il.. » ommm--i le 
Ule i" a.odo ih ’oii.'-c'i 
n i d c ’tl la pus ! ti.i la di 
'i» * »ie a’!i i.'' I., iCC. 

.) i a n 11 a ni. », i a u » i, n e i li e 
» a<*. io - f i *i e : o allo un' 
pu'iiiilo i»/'e»iei« una rit'o 
’’ii di presuola -(im’e de si 
. 1 . i.o t ut' : e sin Pctoi ■ 
iinule n e i i - - 11 a re r r» r- 

initfo'o alla lt>oe, .i, pie en- 
faf'i con un i> -, i» io hipUeito 
do ’ s-Ju n!’e r'iivs*ine pare 
iati • in;; ima! 


al 

f * - 


In bocca d. lupo - hanno 
detto a He ma i dilli alla p in¬ 
tenta da Koiua. e f’iliio ini 
corretto - In hocc i il it.u- 
vo'.ii- Ma non ara pm tanto 
arill'to e i ,j< .minato Itei- 
nurifini p iiibiil'i I mente pen¬ 
sala i-lii sjii-sm :( diaì olii non 
e poi iO'l b'i.f'o ionie tiene 
d'o.nto Spe. -»- tu questi; o. - 
iii'in.e ihe si i ni a in ser e 

'•l’ij.. ‘ i , (non •• III , di. i; Mi.' 

' o ,) a 1 . 1 .’ e i e . li e do ta 
«Miife •. n ea u- pi p*i t n di 
l'tii'i’ui e ( 1.di' t'i.sonitua non 
vi di' ne ila la loco r le¬ 
si a .! o'f eue » e idnierui u n 
rullìi» sul t ii>n)»o del - dtiii il¬ 
io • ’.u pi’ifo |i*e?nisp pei 

•nnj.'ip'itr.» la s.a ..'avvilii a 
i.i e i n. »e t t> i.iii.» ..tonili 
i. 'ia .o»,a ,1' vi. r. » e.-.'u e voti 
t eiiu,.te la hno \riit' poi i 
'are. 

Il I . 


Il trofeo U.V.I. e il week end delle Ardenne 

Oggi la Targa Dell’Acqua 
e la Liegi-Bastogne-Liegi 


I fulmini deirU.V.l. 
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Biasimo ai «patron 
del Ciclomotoristico 

Sono siali poi multati iiolu»! •» nii p|i|-j „ n|t«*lIì »» 
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Contro la Porsch e verrà oggi la rivìncita della Ferrari ? 

Sulle stnute detta Siediti 
si eoe re tu *' Tarila Fiorio ., 


AGLI EUROPEI 
DI SOLLEVAMENTO 

Due titoli 
ai sovietici 

(Dal nostra inviato speciale) 

MILANO. 7 — Un aliro sol¬ 

levatore deU'FHSS *• ialiti* nel 
tardo pomeriggio di oggi sul 
podio riservalo al campioni di 
Europa. E" Il massimo leggero 
Virali! Dvlgun. un biondo er¬ 
culeo maestro di scuola di Sta- 
llnabad. che ha inlallzrato chi¬ 
logrammi 4(3,S. 

Il sovietico e alla sua prima 
prestazione In campo interna¬ 
zionale; essendo stato scelto a 
sostituire II leggendario prima¬ 
tista campione del mondo e 
olimpionico Voroblev non vi e 
alcun dubbio che l’eredità «I 
trova In huone mani, posseden¬ 
do Dvlgun tutte le quali!.» ne¬ 
cessarie art un zramte campio¬ 
ne. \s«al distanziati dal vinci¬ 
tore (Le G7 »> st piazzeranno 
Il bulgaro hl\ Ntkolov e il ro¬ 
meno liaroga f.'azzurro Bnr- 
gnis. autore di un eccellente fi¬ 
nale. ehe gl» ba consentito ili 
superare di kr. 2.6«<* »l suo pri¬ 
mato nazionale dello slancio 
tkg. 159.9) ha ottenuto un lu¬ 
singhiero quinto posto, che 
rappresenta la «aa migliore 
classifica In campo Intemazio¬ 
nale. Il suo degno rivale. Mi¬ 
la, F terminato In settima po¬ 
llatone su tredici concorrenti. 

I campionati si concludeva¬ 
no In aerata con 1* prova del 
mattimi «a più attesa) nella 
quale sf registrava un nuovo 
trionfo delII'RSS. la vittoria 
* andata infatti al sovietico 
Vlaasov .furti che ha preceduto 
It bulgaro Va*eltnov e Farrurro 
Faf*la nf 11 cui terzo posio die¬ 
tro • due colossi costituisce un 
lusinghiero successo. I eco II 
dettaglio: 

I) Vlatsov (IRssi He »« 
(17# - MS - IA5); 3) Vasselinov 

(Bulgaria) ««• (H#-IJ5-1*J>; 3) 
Pfgalanl (Italia) 415 (150-135- 
IT#>: 4) Maklnen (Finlandlai 

415; 5) Sjrnv) (Cecoslovacchia) 
*3*. •) Kinanen iFinlandla) 

43#; 7) Tukel (Turchia) 332 

S. T. 


(Dalla noatra redazione) 

l’Al.KHMO. 7. — Sulle >:ij- 
ih- 'it'lìj Sirtlui «. correrà 
it«>m .ni la -44. T »t -a Flor.o 
ter/.i prova ih J c-mpionato 
niDU.li ilo per mttTche Si cor¬ 
rerà ijiit».'*..» cnt.f.'itn.i cflj- 
zionc del!.! bali.i t-nrs i ...itu- 
mobilistica ilfitiM- 3 n.t di uu 
nuovo duelli» l’or-i ha-Ferr.i- 
n con la nuov . Ma-er.t’t !!■<HO 
nella veste di grande inco¬ 
gnita 

Alla ch.U'-ii.i delle ope¬ 
razioni di f'iin 7 o.’i..Tur» .iv- 
wmh.d ie-: sur.. ;■ Corda, 
erano pasfute davanti ai ta¬ 
volo dei forum,-; ir. .'-portivi 
sessanta:re ve’ture 
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puntato a.in 
ì r..rr , u * i A ni» - -,i • 

.i i 1 i M.i-er ,'i 
i. t r * » e iti 3 r. i * i » m * • t *.» \ . u - 
e,.ri \i i i e* ( e-nie'-u-u ,i M t- 
gi ol; .1 e’io e iei|,i. | e : il !- 
rnetter* ’ i e 3 1.. > . i 1 11 n " , • • . 1 
infine-./,de ehi- !i> ha i-n.| fu 
flt 1 iliOT’ j; "t’«>r■* 

l’or ia i-nr.-H i liofila-: ’v 
PiK'dif eonie .ilib’.iuio ilu’t » 
ha alleòt.M hi -i qu.i'tr» t-ijo - 
paiiRt. < 1 ; vii- d ie (ie-i leb e - 

Hernn «nn «• B mn ••*•(; fi li 
Curfr'ii*»?!<) c \ • 1 ir *-»•] « 
li*0U ce sj) ir; ■ H S K •. I . 
Ferrari i»)voce =,-n i.-ra -.ri 
gara con i ie 12 cf.indri 3 ’i- 
•r •) 1 • 're »-,,. fi c.l 2|e(i 
' Mi-re---»-» e una !'nn 

• Cab a- c.i-Sca'f o’ti 1 corra- u 
; e- J'Ecune N on.iJe B> 
e (.>r 1,. Se 1 b-r 1 Castel*.’>'• 

Da • •> che abb.amo d< •• » 
.« 1 -it c «-he è verso 3 - 

nj 1 . 5 * 331 ie! 1 1 Ferrari e i»-! 

!i PO'-ef .» . > .,.(-'1 

;,r.i- (»'.'> - \I is»>* » 1 


(»e:.dt b.e-. - 11«-: : 1 ..• ui . 1 1.. » :. > ' 
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Hu.-r: er (.' H..1” ( ) M .3 <)..- 
\* i 'f,i te. !.i** ( * J.i d :.1 iieiia- 
• ; i » .-in - »* 
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Echevarria 


UCCI Alili «tacili» lilfcaiilon• 
ti «li llrrsi 14 Salito \ni«tn|| 
1at*ì Ia sua rrnlrrr aRrnn 
lanrt*» 1 »^ Si»i r - 

\«rri« tampiiinr «li H|iaiiM 
tifi mrdmmaMiml l.’innin- 
tm |».«rll<*«it^rmrfifr- «iffr 
vi |»rf« |ir* fi^ r*««i «I «Um 
dr di wilfff in «jimlr nii«u- 
t* il lirfvfijnn ahmin n - 
«(*ntr fir 11n li»4fon,TViirJ 
tj d^ ^rhorppnrr r drlij 
\rrrm «r#»nfidi «nvtiv» a Ito- 
rn* Jri Djirfj dt IUri«>lrH 
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gi.ktni’Illt) IinrigviVt* ||4*P II'I *./.tuit* «■ 
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A ’ Ai 4 fM«!« 4 *. \rn«;*/ulo rHIc^n- 
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Scodeller balle Bruni 
nello « Champagne » 


. 1 


* A Gazda la 5 ‘ tappa 
della corsa della pace 

K vlOWll'E 1 il puliti co 
SiuiHsl.m G.iziIm li.» vlniu uggì 
l.i qilllit.i e I.» piu iurl .1 tupp.» 
(SI Km ) ilelt.i iiiisii eieilstleii 
Pr4g.i-\iirs.iv i »« -11 e ri | ili» in ore 
lille **’ e IV ' Sri'iiiiilii .1 due 
un«i i lllne e giunte il ledi si .i 
Wrlssleder i In- lui prerrdiitu II 
lefiieile Itiiilldesi li e l'.ilirti Ir- 
ilrseii lliigen ielle i miseri j II 
tiriiu.»lit lu < lassili, a ) 

Ài cavalieri italiani 
il G.P. delle Nazioni a Nizza 

NIZ/.A 7 - l.'lt ili.) lui vtniue- 

r.is.uueute vinti. !.. i',.|q,.i d. Ilu 

N.tzietu i .iteg.'l ),. ,i si ))) ulta. 
I > I * > V .< ili l.nll" dii lem else i|>- 
im n intetn.i/ieii de iiffleiale di 
Nizza Al (insti (i’eiieie Ihirtiig.il- 
le i II ..111 la 



lei za prov li de) Trofeo 
li peii-et-ic iippme uno 


l 1 V ! . ni cenerà oggi a ferro Maggime 
del pm Indovinati poielie I ippri-senta lei 


^-wv 

LA TARGA DELL’ACQUA. 

giusto punto diin oliti'* lia il li.ieilnlo (lims'duiit e l* peleer>e Un kermesse le inaggioit vllffl- 
eoitd ) feiililnii |. Iiieentriqaline a metà strillili alierei!.) devi.amo siqietnre II dillo i *j"o ili 
('.aVliale, la Rampa ili Viggm eil l| lueve stlapno ili C'iUtate Olona elle pntietilie eljrire l'ieea- 
sieiii ad lina soln/ionc di toiza Molandosi ad appuiia L’il elillemetn tlaU’.i! nv e I i gira ili 
l'ilio dovrà .lue si |,i supiviua/tii ili Battlstlnl elle si ti-i-onn.i In elnssillea dopo l.i disputa 
delle piove di 1 uiig.igliieio di l’iitoia Ita le carte Iti tegela per contimi.tre siile alla line. * 
destili da a Mamentale II pi ìvets.» vivila T.ugn Dell'Acqua a Hattistlnt si .elilli-c pur uni ^ 
logi. o pi. vidi M' una liella prova del leader .indù s<. a eunirastal gli il p,,s<o ei <atatmo gli 
\unil i (’v stari, i FallalPU. c .incera Rumi, (duello. Duazzt. Falasci. E'agnl. iM.issigli,m. Tes.i'o, 
/affa l .nielli, lloinenie.di. Messina, l’ielli. Ft!ip|il. Aru. l’cltcgiRii. Celclte. Fi'lli'llgl'.i. ITru- 
gnauli Monti l.alinz e Assiicill K' celllUlHlvic via questi' lette di eerMileii ilio ilei retdie 
vi'. 11 v d i i un vili vuietlele i. seiptese a (latte, ahi tliu» il ic idv't di'ti i etassittua lieti (tovrv'h- 
tiu V". Il melili liHit 11)11 «t.i’t,i ruota (lei pillilo Ferii la classifica ilei i’tefee I) Battlstlnl (Lo¬ 
gli.inni p 26 ‘31 Azzini 2.5 I) (‘estati ‘JJ. 3) E'.dlaillll ‘31 M Unno 20. 6) (dm Ilo 17. 7) K«- 
zi.inW » I.' .') t..detiz e Imaz/i 1.1. Iti) Falaschi e l*l'C»gUa II 

★ ★ 

Il lA/ECK cynnmr ÀDrtFiJIJF lr.isrerinati> qucst'nnue In un Inizili di settiman.i ni.indetà In 
IF fiLLli'Lnlz ULLLL AKULflnL sreuu oggi II Miti prime atte: la I.lcgl-Bavteglic-Ltegi elle s| i«r- 
re»a su imi pef.eivu alilirei litio e • iiddeli lle . ilall'rseliisliiiie delle rulline di Miorls. di 
I rezes e di \rt*ee Negli ultimi tempi la l.legMiasiogne-l.legl non lia avute mi destino te¬ 
lile essa I Illudevo il « offk-flill delle Aideime» e I r.uiiplntil elle il giurile prima st erniio 
lauri,ni nella ftecclu \ aliene sprisu paisaiunn la inani), tfiieit unni), le due curve suini siate 
Invertite* oggi lal legl• Itasiugiu- l legl e domani lu Freccia \ nllollc. Scartate, come abbiamo 
detto, le colline di \ liorls. di | rfzee. tl| Artices, r ili (■onsegiirnz.l ila llegl a Bastonili* (Il 
segno del dietro.troni e la, suiti) piazza (lev V sistemato mi carro armato, monumento agli 
rn» della lanios») lialliiglin t. Il percorso 0 plinto e i ritiri*. Il difficile e al ritorno, nel liliale, 
da Spa a llegl per le lollini ili Miileliamp. *11 lloqoelte. di Monl-Theiiv T II lUIIR-IRssIino A 
in vista ■li-ll-.t r 1 1 v o. a l ofges. ima terrazza elle otfre il piu bel panorama di Llegl 

Nelle due corse, noli alienili qiie«l‘.*nm» uno v( hleramelllt* ili lor/i* i empiete, essendo 
alenili del libi .ut feditoli specialisti. (|)e faboter. Fore. Drnuildcr. crei sono Impegnati mila 
• \ delta, e .diri (francesi, belgi r iliilliinll fino a stasera In g.i*.i nel • Champagne • questo 
non significa tuttavia clic la partecipazione al . 11 eek-Ftid • delle Vrdenne sla scadente, inf¬ 
ralire le spiegamento del belgi resta sempre imponente e II lavorile tirile due eorsr btsn. 
gnera nierearln - e ovvie — tra 1 vari Vun lodi. De limine. V.iiuiltvCil. Desimi. Ilranh.irt. 
Dai-nis. Vili l.ieiisseiis. I jii Aerile. Midenaers (e alleile Orinili, (filatilo agli Italiani, possiamo 
sempre sperare In un • evplell • ili N'em-lnl e Dfllllppls. e III una prova onorevole ile) vari 
Itone bini. 4’omernn. Mahlindln. Cnrlrsi e Manie che saraniin alfianeall da G.iggrrn. I*lzzo»llo, 
IppellM. | ini Marvin. Catalano. ( libidini. Germano Barale e Mazzariirall. Non e rsflii'O 
d'alt » a parte tlie II. Udini e I suol contpagul della - Ignlv *, s| l.intlun (louiaiil nella .freccia 
Valloni - paitlvidarr di min irascuralillc Iniporlittlza■ la Freccia Vallnnr si concluderà a 
t li.*ricrei, die e il . regno . di pino Orami, l ev minatore lialo-n.immliigo. Orami ha JS 
nulli ma possiede ancora Imito entusiasmo elle bisognerà (are I conti anelli* con Ini. I. esito 
d<-ll.i Paiigl-Rimimi\ (■ jbluistnnza rluqiieiilr. . Nella feto BEFtl.ll’l'IH. 


1 HI >*■ V 
Jlctidellrr 
distai « u 
VII loto 
paglie l 
Trovcs. t 
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( «/ala e 
der tirila 


•* 7 11 frani rsr 

Ita viole con nette 
la qnaila tappa drl 
i li Pili co (Il 1 h am- 
lialtnis Au» Manir- 
oprrniln I 215 dille. 
5 ore 21*55’. set elide 
.» Bruni, meime ( r- 
r 11 assilli ale qnailo 
Itisele il iiiiiivo Ira- 
ilasslflra grnrialr 


Ai campionati universitari 

Primati «personali» a Bologna 
di Svara (110 hs) e Velluti (alto) 

Per la ter/a volta Bomiti fa segnare 10”5 sui 100 metri 


Dal nottro inviato speciale) 


mii tu.:. ♦. . 

1..1/10. l..ll 1)1.1 -l II 1 II 
«I K I «• 4 4 •! 4 tu* I l* « 

t..ti «li rii»* % * 

■51 iZLIil*» lisi Ni l *’«• 


I 4 .impi'tiiitti 
um\ i f Hit ,.11 
i\ «lu* fi*’))!' 
* i uno 4 «•»(- 

S\ .41 .1 1)4 II.I 


De Mulder nuovo leader 
del giro della Spagna 

1» Mtrt : T ova t 1 .» m>* 
cn«4|n 1 1 «• 1 «-!Iha \tnf«» Ì4 ni»na 
tappa «fri («In» r|rl|«tn«( di 
Hp«Kn« '«a- Ita rcrìlttiiA 
di Km dai a vi vi 4 ! I»rlc4 

|ir Mfilftrn II t|::a!r !u rrinqu! 
>1>(44 la mAzI'a *it*> di 

Irirtrr rifili ri jrnrrJl r 

Itffll |lalt.#n| Moàfr r arrivali» 
«l'iiritr» I ••rn.tra d**<|i« r«itili» r 
fili altri ancora p(M rtJtfarraZi 


C ti t *1* 1 I2» 1 4 ** 1 .f» * * I r «»v»' » « • /1 

1 ) T« 1 1 a | » * * ili 14 1 )» » • iPi.ikUMi» 
li p| ltll.il * 1 liti tu*!, «pirli*» |»4 f- 
li tri III M.ihilim il prilli.I 

t»> *•* .gì «n.il« «l.-ll-i «jt* « t.tlita 

mcf.tr* I litri» - » •* .«\ ui«* n»l 

■ni.ITi* In t It»* 4l**\»* l I.ujiM** % H 
h:M il .ti iF *- #f«J«» » i,f ,»1- 

t»’f n.t I* g *r* *i» « 1 1 4 TP .1 .»!!*• 

( .r♦ 1 1• «2v ptill 1 » :u'4’<if«* per I.» 

''HiiMi* r tf» il «li Mil.«n*». Zt.i ' «fi 

».* | , |)».»« • V ,1» t ! » 41 « » 1111 tll 1 

11 . tal li • r. %iuìt* ««•«> il fiii«> pini'..»' 
x » p» 1 *.«•»* «i* «h '• 1 • 'l'imi tu 

\ «»'.•; f . •«♦•:** ; • * iJ*ì» 

tr«4 tri f.illcruit-h p« r p* «•** 

Tutti • iImf |*’ ((«ri »»»»*•» aia - 

?» »♦*!,« «»\4» , « II' I illi « ..fi M.l* * .1 

•• rii » • t «•<• r «I . Il* rii v, « i *.» 
un li* «ti f*»i. Trnip 1 «U M I r 
i'r»i«f«.v ani »♦ Martini ?»-i uitn.it» 
< i. • • r - * .» \ • 11 11 ? ) 1,1 Jl .iJt,. itti, 
n • 11 i I *• I I>*|« g iT« « h» lii.m n 


pri 
»)*- H. 
(| M.« 
tl’M/.l 
il*» 14 


.*%» II ..I». 


sche e Ferrar» »: d.vidoin» '.a 
prima piazza per aver vinto 
runa a Sebrlne e l'altra :n 
Arcenrina 

li percorso, come sempre «: 
sr: 1 .I .1 s*i d. un c.rcn.tc i..:,.) 
e accidentato di 72 ch*.lofr»»*ri 
da percorrere dieci volte I. 
I-f-i i-, percorso favor,s*r- le 
march.~e t»*vl»TChe p.u r.*,r. 
reCsiio!: del.e .ralnr.e na !e 
Ferrari nulla laiceranno d: 
i-*ent .’o fer .mp-ore ... loro 
m, 34-,or.- p >*'• ’ ?» -»,e * ->‘.:t «*a- 
■» sijbr**.e .*■•'*:).rei *7 7;-*)) 
che co* ri k-c s i arr.so ?»< i e 
prove r.z 1 <o: o a.i 1«‘<* 

mczJ.o le Porsche, ma i p.- 
:,at de’.'.") Ferrari p‘ù rhe ?1 
a ,n>.ni) .ie!:» -,el>c*) h.r.ru 


Interessante domenica ippica 

Alle Capannelle l' Ellington 


•*« n/ .* > 11 

« « * tt. i « 


«I/. ?• 


Ut ; 


» 


L’ippodrorr.o delle Capano* ' e 
r.sj.itcrà ogc! il tradizionale 
f'rerrlo f.IUiigtiui (L I.SOtifZsi 
m 2307 in ju*!» derby) d.e 
metU-rA »< confront-. *el aocgi-r- 
t» d» valori- 

I favori dei pronostico svi¬ 
tano a Ptnzano che appare t*« r. 
situato a! ps-«o e che non o<-- 
vrehb» «-zszre hattuto. t rits a 
incognita la sua tortila «ila in¬ 
stane* 

GB avversati pvo perle*-'» «t 
per Pinx .r.o d<ivribbero »**■ : e 
Top Top ctu- di i rt pero r« n- 
derg’.i *el stilli ‘rea ntre e .•,:<> 
precssluto « dist.c o inferi"») ) 
e T< mini i lo- < i sembra ; »« - 
tenhib sul terreno ed al ;•*"' 
da Macon. Minori le ch-.ro.» 
degli altri 

Inizio adì- 15 E. 1-0 ie I.o'tie 


Al Wohrer lww p l i w 
la Ceppa dlftgWNerra 

LONDRA 7 — Per I* quar¬ 

ta volta nella sua storia, la 
squadra dei Holv rrtiampton 
Uanderers ha vinto la Coppa 
d Inghilterra di calcio batten¬ 
do nella finale «voltasi of*1 a 
tvemblej- 1) Blackbum Rover» 
per 3 a #. dopo aver concluso 
li primo tempo In vantaggio 
per la#. 

fai partita si » disputata da¬ 
vanti a oltre I##.### spettatori 
in condizioni climatiche quasi 

pa i fi tta. 


Italia-Polonia di boxe a Peragia 


seleni ni i. rnrv»' fR-tt" M- i 
Ieri 2 corsa; P«*.|u .1» f’a'oi ’ 
F» ii;-» 1 corsa- *>i»*ai.» li | 

nano. I. corsa. f‘a>«r,qiiii>. I. * - ) 
Ita. Luxinia. 5. corsa A-Hnl ì 
Laurentina. Alfedens. 4 corsa , 
Pinzano. Termini. Top T( p. 7 ! 
corsa: Furgeen Fossaces a j 

Arengo. #. corsa: Ritornello II 
Granatiere. Venezia Mia 


I) primo atto del doppio 
confronto Italia Polonia di 
boxe avrà luogo oggi a Pe¬ 
rugia (Il secondo Incontro 
s| disputerà martedì a To¬ 
rino). 

Sul ring del Cinema Tur- 
ren.» affronteranno I potar- 
«hi 1 seguenti azzurri: Vac¬ 
ca (mosca), «imbola (gal¬ 
lo). Amante (piuma), Qutr- 
cl (leggeri). Bianchi (wel¬ 
ter leggeri). Gatti tweltert). 
Gol fan ni (welter pesanti), 
Basente (medi). Cartoni 
(medio-massi a»!) « Matte- 

ghin (massimi). 

La seconda «quadra, eh# 


martedì si produrrà sul ring 
drl Teatro Alfieri di Torino, 
e la seguente simkula 

imosca». Tocco (galloi Med- 
da (piuma). Salami (legge¬ 
ri». Lucherini luellers leg- 
gerii, «ieri izvelierti. La- 
magna (welter* pesanti). 
Xaraudt (medi», («notti 
t medio-massimi 1 r Afasie- 
ghln (massimi). 

Da pane loro I polacchi 
dovrebbe presentare a Pe¬ 
rugia la seguente equipe : 
Vlcockl, Cemantky» Gamia n. 
Kovalezyk. Korodeckl, fin- 
ryriMvlc*, fiorita, Nlekle- 
tele» Klokuca wierugai. 


Un lotto ti» ecvClicnti fon» li¬ 
sti di qust'ro anni e "Ure d*-A 
viti a S.. 1 , Siro alia < ««*,. a 

< oj l « .l’Oio di g-..,tv<> 'L di 
n ili'ni rn 3 >(/'} ili .t.l erre, li 
i mio E in ogr .miia <54 l’u- i 
Rio Marin <54 Parravani». Summ 
( 56 Jovlne) Firebird <51 Coh- 
hrielll). Vit.'ZZl (54 Camici). Pa¬ 
latino (54 Glovanale). Touk»- 
r..n, i't f(*rz-i.ii. \5i!ilt tjr 
1*11 l B.lion Rovig. (54 ( li..n- 
cr l/erl L* pn*s«*nza ziri fran- 
. « B.lion Biuta- r. rf.-risi«* 

alla C'Ita li pi.M.glu .iillll-.- 

ternazionaittà. ma In sede di 
pronostlro i rappresentanti Ita¬ 
liani vanno ( r. f. riti 
H.o Mann t)-. ,.-.:e al’«- uìtl- 
rr.<- uri tic. do*, j.-bb.- gioc-re un 
ru • " di prim > p.ar.n. anche re 
la d atonia e i! t.-rr.-no non e.- 
r.n : p.'efec it- ti fi gì o «). 

Cifa -i cui p u (.t-rlcoboo av- 
vera ir." appsn- Surdt. che ha 
OU momente imprcoOionatO :n 
iav-ro Toukaram che iia bat¬ 
tolo di recente Sur.B m» a un 
be-i d.verso di*tacco di peso do¬ 
vrebbe essere il terzo incomodo 
La groaaa sorpresi potrebbe 
venire da Balton Rouge o anche 
ds quel Fonogramma rhe a Ro¬ 
ma ha coìto una oerie di lusin¬ 
ghieri auccesei e rhe ha bene 
impreaslonsto a) vittorioso esor¬ 
dio euiin piala milàftsé*. 


Confermato 

Ballarin 

Rinaldi 



Il mzt'h Ballarin Rinaldi 
In programma par I primi 
rii giugno al Palazzo dell.* 
Sport r valido come semifi¬ 
nale al tit.Ho europeo del 
medfomastlml. si tara no¬ 
nostante la sorprendente 

arnnfiwa 'ubila I altra sera 
dal francese ad opera di 
Franz ttzuzlna. Rino Tom- 
masi II giovane patron del¬ 
la ITO*- In ha confermar.» 
irr) Tommast ritiene riir t»> 
insuccesso ai ponti del tran 
salpino non comprometterà 

I interesse per il match ru¬ 
mano. Interesse Che. Inve¬ 
ce. altri ritengono Scaduto 
Ballarin ha perso, ma non 
e da escludere che egli si 
sia risparmiato per non ri¬ 
schiare eccessivamente tn 
vista del match con Rinal¬ 
di. ftr quanta riguarda la 
data delta ttuulkue romana 
essa non A stata ancora de¬ 
risa* p«!re%h- ater loegn II 
3 (pomeriggio) come II J n 

II #. «| attende ana decisio¬ 
ne de! eoxi 


l t.o teli- 

4 f . 4l zfii.tr » 

t « i t Imi* ?..t ? •» « t»*. l« iir*»’ c 
f 4 »r.m. *u I • "vi ! r *' ir»tfi j i,-»* 

» « u’i.iii i « .in»! »*.« t <*m« 

pr» a ]»!«• ,» IJrriljll il f|U*> )•* h s 

t.j s *ii!i« p r l.i ?# ?/.i m p.t i• « \ 
4 *.i« » ii*# n? r.* il 

*4 ♦!';*«• i!| !<* % t>i« !r<* <!t lui *t 
«*• Ti.’ | ! // »*| (a | l'ifl'-ll.’ i l<* *7 i 
« C ««j/til.i Mi» u ll« miti «• |*c#r- 
*i? 3» h« rs4* «•<! t, s r**r««« m <z-|<*!- 
1 * 1 /i. vi»urn<l«* «* n/,i f**r/.vi# 
l r,,« • ri»r# s <• .4\u*^ * •• 1 

\ aVoTl.fi 'il 1 4 «t 11J ) 4 I • ) Jftfl n.t * 

!f» M.«ri^rr-fii r Kf **** /um 

i iliif f.4\»ri?i «trlii* T>r«»\j# 
n«» fi T -4 ? a cszwTfttti all .4 rrfi.i «li 

tifi l-*M<ls» «pparru HI fTM>*U 

« or>'li/:«zr.i li fi.vT'irz 1 p.irtifo 

fi-rir € i\ iati* TlZrX I DlNlX fi - 

,TiF.nT-*Tf» Mfin.ir*^!. f’/i»* fii # r* 
pr»rt.i?/z .»! r' mnr »1«» »Jz»|w» n*> 

UìrTri All u««uta Hi il ultima rur- 
%*» la fctn.ìnrai.» l'im'** 

l< « r l<* t\.x rriTtt in cltrit- 

liaf.* nr.alt', vii.errici*» con li 
fi n.fr** «il 4^’| «si.irt» i 4^ S iti 

Fr««. t.im. «2** »»» ri f* 

fi’Ttn m il in «4 ^ cìrifi- 

**n« .4*tz t# T/>» C«zf» 4* 2 

Tt rnum't <*f«% «He («n ti r 


V» mMu.iIII'» IIiT Itiilutto « 1»'^ «|W« I- 
liti \ !*> I*'i»4l «»lt 1’ ti* Il ctli 4» 

Ns II i (\it »U «li i HO ms-i 11 li iiìtiB 
il \ ì t «Mri/Z.l S\»il,l. /. 41)1 
l'.t f n «ili »i i. T .14 t In tll. C ’.i 

H.( s 11* Un., un.» |>.»i - 
rn.» |»*»i »• |*tu r.«f»I- 

un Ui tRi \n .i/»4>ni‘ .,11.» 

l>**il»’i\/«» Ihimu.i Al •*» » «uitli» 

• »*•! U4 » 1 i 4 ^ V .1 I .1 »• .li I « «ttìslHtli» 

«|.» M *//.» r fu* ivifi* 
lci(«;»*iutfiifg ruO lln.iìt TuiHm.i 

ni’ cu ulTtini itile m» in I .iti» t.i 
«f< *I«* EinniriK <>fii « 17< fin .4 tir» 
\i ti*» i*fi»mo n»Mt i- tu*'’* .» j>“T- 
'.m«I .» ru|(i«*ii iti S\ un s filar»» 
\ un it* if 

fO *. « r,,ri* t Np.irJtt* 
««*«-« rul* »-i i » x • *4*1* r.» Ti • 

A ni 1 '«t fit*!i»» 11 - 
tn g ,i i r. :i|mv ili» 
Mirimi \ in ] »l 
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fi i *.» i * » *. s nielli 'II* | firn.» 
j.r. \ ,t I iiitiK i* I i « ,ilc |>« r» h* 
cl 4* |»Ar*‘* «*f»C | .»tf« lei fofifir f (» 

« i f i . / ?r il.» - r*.iL , h«‘ » '*t' • i|'« ri¬ 
di Il fi.dt.z %t II * **< r.*r d.i r»r**- 
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• « -«*; • - r «-• f# .♦;» ». ri t>;« - 
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• .fri» «i V#*l It.Ti • fa b t . 
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1 1 «• i I >H A iti l»**r r»» c l I ni .1 
ili l\nnl si Hr.»\ i ini 
«•**?» m 7 07 d »\,uiti l«‘i» n/i l- 
ni n*.i c <'i»la|i*n- (f>7'»i 

I..i ut mi fi -t »/ii*ii» in.»>» luti* 

fi! C l GIU lt|>.» fi*|t |i'i M.kit» tt.l 
I r/ii- fi .fi ^ r«fu il 

tiiTo >).»i.»v m*\ i.ijjli.iti» fa**!! 
«I.iUu jX.ith p< r um* fiUriunì nt«* 

.i /..»nd»‘ni l..i utH»n.i «* *m- 

ll.tt.I 4 • » v I Vlll.llll.l ili lt»'- 

!*>^n.» i*' 1 1* mi ♦> iti \2 ’7 » tv«* 

Ini liuto hti ii/1’ (M 3» c 

f« rr ir.» MI 4) 

«emo (*m.u\uni 

Allo svedese Ericsson 
il meeting di penlhallon 

Il Mt«*i;d‘* um iiii|( ulti rii.4/i"* 
r* i!• di | • nth • Tt* n riuzii# fn«» *>1 ^ 

t«*iìs liivo ieri i.nn Ia |ir«iva ili «* r. 
fi i 
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LE RELAZIONI PUBBLICHE 
PER IL PROGRESSO 
DELLE COMUNITÀ' 

li P* L’<> o 21 iiiiijj! il. nel 
l’i.a/so dell., v.ltà (iu! lavi)- 
ro. .(U Et'H. si terra. *i)!to la 
i'rea deli/ i it«-’..'i'ti prof CI.u- 
-eppu Tinti) ■' Il C'ONVELINO 
NA/.ION M.K DI SITUI Aliti*. 
(imuiiim- ti il..,!'.i( >()i'’it3’<)n t» Ita- 
Ih'.iiti ih iasioni f’uhhìiche »>1 
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v ‘ i ri.»/ eri ii»- ed : np- 
P'ir'i neil » eu’.Uiit'.'..* 

I. Cimivi sua ::i rigurerV 

2 uveiti lf) tu t/ii a i..e ore :* 


Dupu 

.1 li <eo: 

-i> ii »! 

J’ 

re ». l»*n- 

-e -le! 

:-mid’. , 

tt I"3 


! pro- 

fe "i*r 

M.ir vi 

’,.ti* . . 

> 

'ir-i la 

r,'.,i ' 

in,- nifi 

1 , 1 , 1 " V 

t 

a. :«vii- 

: Ne 

! porti.-*r 

3’3 >) *' 


gtorr,; 

-, ;; 

i: : Ri 

;.i*,i,- - 

r 

IN- 

:n u) 

i’, 

pr.»' 


M che!» 

e,. •). 

er urnf 

An*>- 

j 

51 o»v>. 

' prv.f 

Re» .'.) 

! .1 r; 

r 

ir>u 

1 N • 

Se • i 

p-CI* 

C 

>v .ii-.tr 

ì (In//- 

r ; r.if 

I.U - 


*7 min a. 


•li liso ine)rt *v oit i«| .ni tl»ti i 
-.•ti > i 1 i-'ifii .ili ii j'i.n i tre 


| • *)i ri'| i )»iv uni i ti 
i.*»li igeai trullo IT«1" 
l.«'h| i Finlaedt.i l 1.4* * 2 ‘ 
Hi !/• 1 isiui.ll ! I 13 |i 
| t mi" il> gli it ili ti 1 ( ,ii 

ha Al st > pi izz il" a) 


ili 
!... 
t . » i iti" 

ijii.i i*il» 
ni-" • 
gli .) i 
V Ile 


IMI ili 

fin ih 




I- Dii,» V, 
Leppo Cimi: 


r,i 

■-n- 


I r, 
i .. 


r 

('!» ' 

U--* •-( re 

-• ■•{ •» ee’-..-re* i e 

\ 3’ >re dei!v 

I’ ,’ a ) v ‘‘a 


13 ‘ p :* »• 

Il <)iv liti) "le 


.-i! ir» (*n HI I II)..li •- 


" , un il 
) 1 1 ."ift. 

! p.re» Hi 

j li F.tU'«"ii isvrztii i> 3 »»ut 2i 
I 1 Jiuli Uiaii iFinbi iIm i I » s) Il 
j (.uni* » ( itali i A l p )»à: ( • Fai • 

i tutu ilt.Iii 111 1 5l Mani,li¬ 

ti rt * F rii il di i * 3 513 


. . Il CONCHE ^SO MOND’A- 
1 K DI RF! BRI I- 


ì CUF eh.- =. ' 

, » . lai 21 ai 
n e,»’! .ii.ir i 
i ./ .Mie C r, . 
A eh u< in 
. r.<nri«* ,n* 


v '.3> r i t 
-’ 7 n .133 v 
he <’<>n li 


. e» e- 

l'M. 

yen- 


•4 T l* 1 a T t 

i 

H- >n.»(l!T 44 !,4 1 Jf |.«\ #-| - 

ivi,. *t « i« 

• I.I'Vlhv 4 

fin 

he p.-r 

l«»tt«* in 

ri 

tu 41 fiv .intl » 

nazioni li 

s< 

. : i 

»4 ) 1) 

Mi 4 (.4ri< 

i 

'•* '- Ì l # fi f 4 ( ,»l «*»f .* 

Finlandia 1 

! E «W 1 ; 

(tz 

1 1 1 a A 

\ * 4 <«':» 

fi 

> «mi*** n« i ! ’*<<» n.#*- 

liti! <)I: 

.a . B Uf i., 

5» Au- 

t T «. 4 » in 

il 

t • n. ; * » 411 ,1 M ' l i t « 11 • 

«t i i i 6 » v,^ 

fijjn « 




li va- ver- 
, unr-’Tifr.- 

f’rt'i i N'iz.v-v: -\ÌRP 

* i’er <ign * '•mi, 1 1 a r.o r- 

valiern ^»-3reter » iie'.ìa 

Lr-'i,* 1 1 ,i-o I’ i ■ t-i , Ke'sz un: 

* f’iibb. .-he n \ . !’ en-.onte -ò. 



Scuola di «pkcializzazlono par «ptrilori 

I -I ^ TELESCRIVENTI-TELEX 

ROMA - Vis Dal Corso n. 504 - TaUfono 675.635 

UOMINI I ^ 

DONNE DIURNI a SERALI I 3 4H£4\ — 
par II cfinNouimtnto dilt» ATTESTATO DI TELESCRIVENTISTA 

ASSISTENZA E SISTEMAZIONE ALLIEVI I LA SPECIALIZZAZIONE MODERNA CHE 

PER INFORMAZIONI ED ISCRIZIONI RTVOLGERSI I ^^RA* SICURO AVVENIRE E UNA SISTE- 
ALLÀ SEGRETERIA DELLA SCUOLA < '1 MAZIONE VANTAGGIOSA E REDDITÌZIA 





i • A f 









L 


NOTIZIARIO' ECONOMICO" SINDACALE 

Si sviluppano le lotte aziendali in tutto il paese | |J cQnyggjjQ 

per lo sviluppo 
della Sicilia 
meridionale 


Domenica S maggio 1960 - Pag. 8 


Continuano gli scioperi 
alla n Rivetti „ di Biella 

■ * ' i 

Da dieci anni è in vigore la produzione controllala: le 
niaeeiranze chiedono il 10 per cento di mancato cottimo 


(Dalla noatra redazione) 

BIELLA, 7. — Da una set¬ 
timana ormai la battaglia m 
corso alla Pettinatura in¬ 
veiti ili Biella c entrata nel¬ 
la sua fase piena e decisiva. 
Gli scioperi ili una. due e 
quattro ore si sono succe¬ 
duti con una'pressoché tota¬ 
le adesione della maestran¬ 
za. Instancabili, i tre mem¬ 
bri della Commissione inter¬ 
na della CGIL, .della CISL, 
della UIL, hanno approfit¬ 
tato di ogni fermata delle 
macchine per parlare alle 
maestranze. Mai come in 
questa occasione il contatto 
fia commissari interni è sta¬ 
to cosi democraticamente 
intenso e costante. Le ragio¬ 
ni di questa profonda ade¬ 
sione alla lotta stanno in¬ 
nanzi tutto nella piena con- 
vi/.ione clic la lotta in corso 
è giusta. Ciò lo possiamo 
desumere dal documento 
che tempo fa venne presen¬ 
tato alla direzione aziendale 
con il quale si giustillcava 
la richiesta avanzala del 10 
per cento di mancato cot¬ 
timo. 

Meritn di essere conosciu¬ 
to nei suoi aspetti partico¬ 
lari, specie là dove è detto 
che « il controllo della pro¬ 
duzione ebbe inizio sin dal 
1050 con la applicazione di 
appositi contatori alle mac¬ 
chine. 'l'iamite questi con¬ 
tatori, alla fine di ogni tur¬ 
no il capo reparto può con¬ 
trollarne la produzione, e su 
un operaio non ha prodotto 
quel dato quantitativo di la¬ 
voro stabilito dalla direzio¬ 
ne, viene redarguito, milita¬ 
to e anche minacciato di li- 
crgiziamento... Naturai mento 
con il sistema della produ¬ 
zione controllata si sono 
create delle quote fisse di 
produzione clic a tutt'oggi 
sono in vigore. A dimostra¬ 
zione di ci<> — prosegue il 
documento — citiamo l'au¬ 
mento generale della produ¬ 
zione nella pettinatola; dai 


Due scrutatori 
della CGIL 
licenziati 
dalla FIAT 

La dilezione della FIAT 
ha licenziato altri dm* <*|io- 
rai per rnpprcsiiglui. Anto¬ 
nio Sciar rune della Sezione 
Mirafiori e Veseillo Bonet¬ 
to Elicmi delle Fonderie, so¬ 
no gli ultimi due bersagli, 
in ordine di tempo, ehe la 
direzione del monopolio to¬ 
rinese ha scelto per conti¬ 
nuare rifila sua azione eli 
intimidazione che. inaspren 
dosi, aveva caratterizzato la 
vigilia delle ultime elezioni 
per il rinnovo delle C I nel¬ 
le ‘ili sezioni del complesso 

Ki tratta, in entrambi i 
casi, di duo attivisti sinda¬ 
cali della FlOM Antonio 
Sciamine era stato per mol¬ 
ti anni scrutatore per la 
CGIL i* nelle ultime elezio¬ 
ni era candidato nella lista 
della FIOM alla Sezioni* Au¬ 
to Venne assunto d cci an¬ 
ni orsono e dal momento m 
cui accettò il compito d: 
scrutatore, imzùò per Iti* ; l 
-ciclo continuo - del trasfe¬ 
rimenti. 

Nelle ultime elez’oni il 
suo nome figura nella l-M.'i 
dei candidati della FIOM. 
Passano sette giorni e il 14 
aprile la FIAT, attraverso i 
suoi -agenti-, mette a se¬ 
gno il proprio proposto 
Sciarronc si reca nello, sga¬ 
buzzino dove è immagazzi¬ 
nato il materiate nece-sar o 
per la pulizia dei gabinetti 
Quando esce, trova un c or- 
veg|ia"te pronto a aiutare 
che lui ri è chiuso dentro 
ner chissà ci '* - *! 1 nio ,;, 'i II 
28 apr : !e la FIAT rompe : 1 
rapporto di lavoro e lo K- 
ce**zi-* ii* tronco 

Quattro giorni dopo. ; 1 2 
maggio è In volta di Vo- 
scillo Bog-tto Elicila Anche 
lui è da diversi .imi 1 clic ri 
pre-'c'»ta alle e!e/in:i : d C I 
eoo finiTir-eo d : s*'rin.it >re 
d : lista K* ih invalido a •au¬ 
sa delle percosse soli te ;:i 
passato d; ,: fasciti t.,» scor¬ 
so n*'”0. -PIt vig li;, de'le 
elczioTV w*i I.» Ct. sane »fl,> 
ehe V Bogetto s- sarebbe 
rasentato ancora come scru¬ 
tatore. uno de 1 -cun- del- 
Poffieinn -8- Io trasferire 
a! servizi cenerai 1 11 28 apr : - 
le Bocetfo. ehe da tenirv* è 
alla pulizia dei gabinetti en¬ 
tra per un attimo neFo spo¬ 
gliatoio a pochi passi dal suo 
tuo*»'» di lavoro II eaoo-uo- 
mo Matt : a. un eT-snrve'jpnn. 
te. intcrv : eue e gitone r-I 
Canosnuadra d : stendere rn 
rannorfo en-tro ; l Po».-ilo 
Basisco n"at**o g : *»r*ri e : ri- 
che Ho'Ti'*t<l Z-Jene i;*v»-*7 : ''to 

Sono due episodi non cer¬ 
to nuovi no; metodi ma che 
ripropongono con dramma¬ 
ticità il problema della li¬ 
bertà sui luoghi di lavoro. 


0.000 chilogrammi circa del 
1950 si o giunti ai 21.000 chi¬ 
logrammi circa ». 

Il documento della Com¬ 
missione interna conclude ci¬ 
tando una serie di cambia¬ 
menti e di nuovi sistemi ili 
controllo introdotti in ogni 
reparto. Nello « scarto-lane » 
vige da partecchio tempo un 
sistema di cottimo aziendale; 
nei « lavaggi » l'uuinentn 
della produzione addettovi e 
rimasto invariato; in «car¬ 
deria » si è passati dalle sei 
alle sette carde per assor¬ 
timento, con un notevole au¬ 
mento della velocità (esem¬ 
pio; la grammoliiia e pas¬ 
sata da 52-00 a 70-80. In que¬ 
sto reparto c'erano pi ima 
cinque operai ogni due as- 
sortimejiti. oggi sono stati 
ridotti a quattro). Nel repar¬ 


to «pettinatura e tinluia » 
tutte le macchine sono mi- 
cola munite di contagili i* 
personale apposito annota : 
giri dei contatori. La veloci¬ 
tà impressa alle macchine e 
stata notevolmente elevata 
(le pettinatrici: da 7G a 05 
giri, mentre vi sono assolti, 
menti che ne compiono 115- 
120 al minuto). 

Tutto ciò documenta la ne¬ 
cessità di ottenere un piò 
adeguato compenso corri¬ 
spondente appunto al 10 per 
cento ili mancato cottimo 
Sino a questo momento Iti di¬ 
rezione non itti voluto sa¬ 
perne di accogliere le ri¬ 
chieste della maestranza, 
benché ciò sia chiaramente 
previsto dal nuovo contratto. 
Sarà dunque la lotta unita¬ 
ria ti decidere. 


Lotta alle Reggiane 
per II taglio dei tempi 

Soppresse le indennità per i lavori 
pesanti — Due scioperi di protesta 


REGGIO EMILIA, 7. — 
Le niacstiauz.c deH’oflieina 
* Elicine e Eresse » delle 
« Nuove Reggiane » hanno 
sospeso il lavoro dalle 14 al¬ 
le 10 di mercoledì. L’atto di 
protesta compiuto, il (piale 
viene dopo quello degli ope¬ 
rai dell'Officina meccanica 
generale svoltosi alcune .set¬ 
timane fa. è motivato dal 
fililo ehe lii direzione ha ope¬ 
rato un netto taglio dei tem¬ 
ili ili lavorazione e lui co¬ 
stello eli operai specializza¬ 
ti e qualificati a sostituirsi 
al personale di manovalan¬ 
za pretendendo nello stesso 
tempo che si rispettassero i 
tempi di lavorazione e che 
nell'esecuzione del lavoro 
venissero evitate imperfe¬ 
zioni ai pezzi lavorati. 

Era l'altro, il grave mal¬ 
contento trova pure ragio¬ 
ne nel fatto che, nonostante 
questi operai siano sottopo¬ 
sti ad imo dei lavori più pe¬ 
santi e disagiati ehe si svol¬ 
gono nel settore metalmec¬ 
canico, per i quali in qual¬ 
siasi altra azienda viene 
concessa lina indennità, alle 
« Reggiane » tale indennità 
è stilla soppressa c non si 
vuole affatto riconoscerla. 

Questo nuovo episodio 
conferma lo stato di disagio 
che esiste fra i lavoratori 
delle «Reggiane» in rela¬ 
zione delle condizioni e al 
trattamento salariale a cui 
sono sottoposti. i| quale è fra 
i peggiori ehe vengano pra¬ 
ticati nella nostra provincia 
ed è ili gran lunga inferiore 
a quello ili cui usufuiscono 
eli operai della Broda, dalla 
quale le « Reggiane » dipen¬ 
dono. 


I tremila 
dell'Ansaldo 
S. Giorgio 
hanno scioperato 

GEN'OVzA, 7. — I tremila 
operai dipendenti dagli sta¬ 
bilimenti Ansaldo San Gior¬ 
gio di Teglia, di Campi c di 
Sestri Ponente hanno effet- 
• tuato stamane mi compatto 


sciopero di quattro ore n- 
spontlentlo all’appello Imo 
livello dalla EIOM. All’agi- 
taz.ione erano rimaste estra¬ 
nee la CISL e la IJIL. ma 
anche gli aderenti a questi 
dm* sindacati, nella loro 
grandissima maggioranza, 
hanno pai tccipato allo scio¬ 
pero, dimostrando cosi fino 
a qual punto sia sentita la 
lotta guidata dal sindacato 
unitario. 

/Mia base deH'agitazione 
è la contrattazioni* dei nuovi 
incentivi di cottimo. 


si 


Oggi il Direttivo 
della Federazione 
vetrai e ceramisti 

FIRENZE, 7. — Domani 
riunisce il comitato dilettivi* 
della Federazione nazionali- 
vetrai ceramisti • c affini per 
esaminare Fazione sindacate 
per la realizzazione delle de 
visioni congressuali l'imposta¬ 
zione ■ rivendicativa nei com¬ 
plessi Richard - Umori e 8 
Imballi, nei settuii del ca¬ 
vo meccanico ,, del vetro bian. 
co, la nomina del Comitato 
esecutivo della Federazione, c 
le esperienze dei lavoratori 
francesi della categoria.. 


GELA, 7. — Il convegno 
dei comuni per Io sviluppo 
economico della fascia co¬ 
stiera meridionale della Si- 
eialia, si e aperto oggi ebn 
la partecipazione, oltie che 
dei ruppi esentanti delle am¬ 
ministrazioni culminali che 
ninnilo pioiuo-.no, ili nume¬ 
rosi tecnici ed esponenti del 
mondo politico ed economi¬ 
co nazionale e tegioiiale. E’ 
presente al convegno. :n 
r ipprt-scntanza dell’ E n t v 
Nazionale Idiocai bini, il di. 
Franco Bnatieo. L’oh. Pi¬ 
gliatone, presidente dello 
Ente per la Riforma agi aria 
m Sicilia e l'ingegnci La 
Caverà, direttole cenciaie 
della SOFIS, hanno fatto 
pei veni re la loro adesione. 
Numerosi i parlamentari che 
prendono parte ai lavori ilei 
convegno; tra questi gli on. 
Ovazza. Nicastio, Cortese, 
Paniamo, La Maica, Jacono 
<* Granata. Anche Fon. Sil¬ 
vio .Milazzo, lui pieanntmcia- 
to per domani la sua presen¬ 
za a Gela. Il Vice Presidente 
deH’Assemblea tegioiiale. on. 
Pompeo Colajanni, ha invia¬ 
to un messaggio augurale. 

Tutti gli interventi ehe si 
sono succeduti in questa 
prima giornata ili lavori, 
hanno avuto come denomi¬ 
natole comune h» scopo di 
tratteggiale le grandi linee 
di un ampio programma che 
serva ad assicurare all'im¬ 
pianto petrolchimico ehe lo 
ENI e sul plinto di costruire 
a < icla, un ruolo propulsore 
per il progiesso economico 
non solo del gelese. ma di 
tutta l'intera fascia meridio¬ 
nale dell’Isola. 

Per questo il convegno ha 
pioposto lo studio di specia¬ 
li iniziative delio Stato e del¬ 
la Regione per facilitare il 
sorger»» nei comuni attorno 
a Gela, ili una catena di in¬ 
dustrie complementari al 
complesso ENI. Anelli* la 
agricoltura, attraverso Fop- 
porluno intervento della 
Regione, dovrà tenere il 
passo con il progresso indu¬ 
striale: la trasformazione o 
d rafforzamento della coo¬ 
pcrazione. il sostegno finan¬ 
ziario della piccola proprie¬ 
tà coltivatrice, dovranno 
costituire altrettante pre¬ 
messe per impedire die tra 
la campagna o la città si 
determini un pericoloso di¬ 
slivello economico. 

1 lavori del convegno che 
sono stati apeiti questa 
mattina da una relazione 
dell’on. Faletra, sono prose¬ 
guiti con l'intervento dello 
on Mangione, del prof. Leo¬ 
ne e di numerose altre per¬ 
sonalità, e si concluderanno 
domani. 


Dopo 40 giorni di occupazione 

La lotta degli operai 
ha salvato la CISAS 

La direzione avrà 7-8 mesi per riassestare 
l’azienda — Soddisfazione per il successo 


Non costituisce reato 
lo sciopero a rovescio 


FOGGIA, 7. — Lo seiopcio 
a rovescio non costituisce 
reato. Questa t'importante 
sentenza emessa ieri dal pre¬ 
tore ili San Marco in l.atuis 
che Ila mandato assolti con 
formula piena sessantuno la¬ 
voratori imputati di danneg¬ 
giamenti' di due strade cit¬ 
tadine per avere dato inizio 
a lavori di nparazionie pro¬ 
gettati da gran tempo I fat¬ 
ti per i quali i lavoratori 
erano stati denunciati risal¬ 
gono al gennaio scorso. La 
mattina del giorno 13 oltre 
duecento lavoratori disoccu¬ 
pati, armati degli attrezzi 
necessari, intraprendevano dì 
propria iniziativa la ripara¬ 
zione di alcune strade com¬ 


prese in un piano di ripa- 
vimentaz.ione preparato dal 
fornirne. 

Da niesi il sindaco di San 
Marco in l.amis. grosso cen¬ 
ilo elu* conta circa 20 mila 
abitanti, prometteva alle ile- 
legazioni clic venivano a sol¬ 
lecitare l’inizio ilei lavori 
lina positiva decisione a bre¬ 
vissima scadenza. Stanchi in¬ 
fine per tante belle parole 
cui non seguivano mai i fatti 
i lavoratori decidevano ili at¬ 
tuare lo sciopero a reveseio. 
L'intervento dei carabinieri 
impedì per»* la prosecuzione 
dell'opeia: 01 lavoratori fu¬ 
rono successivamente rinvia¬ 
ti a giudizio. 


Liberale per CISL e Confindustria 
la sentenza della Corte Costituzionale 


fu a gr«rc pori rione è «f*:*a 
(I 5 <ioi!.; dall'Esecutivo (fcF.* 
CISL nella vivace porcini-'*; 
<'»sri’i;!n (futi*] rriTiilc srn- 
tenza <irlìa ('arie roti it’iz.o- 
na.'c che pone .oii/o «lesto 
paino <firi:;o di . .«('.opero e 
serrala 

I.a CISL info!!:, in evidente 
polemico con Ir ACLI. si è 
schierala a favore della sen¬ 
tenza applaudendola per - fu 
logica di liberi*) che pre¬ 
siede alla motivazione - ed ad¬ 
dirittura considerandola come 
una sentenza antifascista detta 
quale » laroratori non avreb¬ 
bero che da rallegrarsi 

La speciosità r l'inconsisten- 
za delì'argomento sono er - 
denti solo che si guardi al mo¬ 
do come sciopero e serrata si 
(pongono concretamente netta 
società attuale 

Sciopero e «cr-ota furono 
proibiti dal fascismo quando 
ben altri e più feroci mezzi i 
padroni, con lo aiuto del go- 
rerno. potevano usare per im¬ 


pedir c ai lavoratori opn, Orio¬ 
ne sindacale 

Ora la Cost.tuz nne repub¬ 
blicana fio si deve ricordare 
anche alla CISL'/I non è la c*- 
fi4.'*;rione del liberalismo bor¬ 
ghese ottocentesco, essa con¬ 
tiene. 5 io pur,- in misuro hnn- 
rofi!. il riconoscimento tirila 
parte avuta dai lavoratori nel¬ 
la lotta di liberazione e di 
quella che c.««i dovrebbero 
avere nel nuovo .Sialo Per 
questo, netta Costituzione, si 
parla del diritto di sciopero, 
un fatto di progresso sor io¬ 
le. l'unica arma di cui « la¬ 
voratori dispongono di fron¬ 
te al potere dei padroni. 

Riconoscere il diritto di ser¬ 
rata non significa dunque in 
concreto di'enJrre la hb*'*:à 
mettere cioè nelle stesse con¬ 
dizioni lavoratori e padro’n 
ma dare a chi ha già nelle 
mani infiniti mezzi di pressio¬ 
ne anche quello della serra’.: 

.Yen si puà snstene'e come 
fa la CISL che la sentenza 


nulla cambia, che 

la giu ri¬ 

spr itlcnz-i si •' <•' 

niti re pro- 

nunciata a i.iro'e 

drllo scio¬ 

pe r o e conir,, 

se r rata r 

che tutto dipende 

dalla tor- 

za ,/<■; .'nil.jiMli 


M.: -enteuza « 

ieltc. Corte 


PALERMO. 7 — L>a tena¬ 
ce lotta sostenuta dagli ope¬ 
rai della CISAS (fabbrica di 
mgianaggi) per impedire la 
smobilita zinne deU’az.ienda, 
si e conclusa oggi con una 
glande vittoria. 

Stamane, dopo 40 giorni 
consecutivi di occupazione 
dello stabilimento ila parte 
delle maestranze, si e svoP.i 
lilialmente una riunione de- 
cis.va presso l’assessoiuto ìe- 
gioiiale ali’iiuliist! ut nel cor¬ 
so della quale sono stati pre¬ 
disposti piovvcdimenti por 
sanare ria elisi deR’a/ienda 
metalmeccanica paleimitana. 
L'assessorato all’ industria, 
infatti, ili conce ito con quel¬ 
lo del lavoro, fora effettuale 
agli 80 «porgi della CISAS 
un coiso dj qualificazione e 
di specializzazione ehe avrà 
la «Mirata di 4 mesi. Per il fi¬ 


nanziamento del eoi so, che 
sarà gestito per conto della 
Regione dall’Istituto profes¬ 
sionale dello Stato per l'in¬ 
dustria e l’artigianato, è pre¬ 
vista una spesa di 25 milioni 
Saia il predetto istituto ad 
amministrare questi fondi e 
a pagaie i lavoratori. 

f/amministrazione della 
CISAS. nel frattempo, con il 
ì.cavato del «fatturato* del¬ 
la pi minzione relativa al 
quadrimestre, non solo dovrà 
sanare alcune fra le piu ur¬ 
genti situazioni debitorie 
regolarizzando in p r i ni o 
luogo il pagamento dei con¬ 
tributi sociali per i lavora¬ 
tori). ma dovrà creale le ba¬ 
si per continuare la produ¬ 
zione (almeno per altri tte- 
quattro mesi) dopo la con¬ 
clusione del corso 


A Cornacchie» e Migliarino 

Compatti scioperi 
nel Delta Padano 

Vi hanno partecipato migliaia di lavoratori 


FERRARA. 7. — 11 movi¬ 
mento per la rinascita del 
Delta polcsano »* ferrarese 
fui legistiato fra ieri e oggi 
fasi altamente significative 
di lotta sia per la pai tecipa- 
zione popolare sia per la 
estensione del territorio in 
cui la lotta si svolge. In un 
territorio vasto piti di cen¬ 
tomila ettari migliaia di fa¬ 


zione domanda per fare as¬ 
sumere i loro figli nello sta¬ 
bilimento e clic, quindi, si 
regolassero in merito. Indi¬ 
ti e e da denunciare l’atteg¬ 
giamento provocatorio delle 
guardie veiso le maestranze. 

Nellassemble.i di questa 
mattina i lavoratori si sono 
pronunciati unitariamente 
per il piosegiumento della 


voratori hanno scioperato a! lotta — che ha alla base n- 


Portomaggiore, Jolanda. Co- 
digoro. Berrà e altri cedili. 
Particolarmente cnmpadRlo 
sciopero di oggi a Conuic- 
clno e Migliarino, dove l'ap¬ 
pello dei sindacati e stata 
accolto con entusiasmo nelle 
campagne e nei cantieri. 

Braccianti mezzadri, asse¬ 
gnatari. edili hanno affol¬ 
lato le piazze decisi a con¬ 
durle fino in fondo l'azione 
intrapresa per la rinascita 
del Detta. 

A Berrà, allo sciopero ge¬ 
nerale effettuato ieri dalle 12 
alle 20. hanno partecipato 
anche una granile parte dei 
coltivatori diretti e degli 
operai edili e delle piccole 
aziende industriali locali. 

A Portomaggiore, partico¬ 
larmente attivi nella lotta e 
numerosi alle manifestazioni 
sono stati i mezzadri impe¬ 
gnali nell’agitazione a tem¬ 
po indeterminato indetta dal¬ 
le tre organizzazioni sinda¬ 
cali dj categoria. 

Il vasto fronte di lavora¬ 
tori che si è messo in movi¬ 
mento va esprimendo, con 
rinnovato slancio, la volon¬ 
tà di sbloccare una situazio¬ 
ne d'imniobilisnio e di mi¬ 
seria eresiente che remi*- 
drammatiche • le già gravi 
condizioni di intere popola¬ 
zioni. La realtà del Delta Pa¬ 
dano è sempre più lontana 
da quella iillìciale che col 
continuo richiamo al « mira¬ 
colo » della riforma si cerea 
ili contrabbandare. I primi a 
denunciarlo sono proprio gli 
assegnatari, la nuova cate¬ 
goria sociale nata da una 
« riforma » mal congegnata 
e peggio applicata che men¬ 
tre ha ulteriormente immi¬ 
serito i braccianti costringe 
ancora gli assegnatari alla 
fuga dall'azienda, dalla ter¬ 
ra conquistata a prezzo di 
dure lotte ma il cui frutto, 
misero per la mancanza di 
investimenti produttivi n*'i: 
riesce spesso a coprire il 
prezzo dei riscatti 


vendica/.iont economiche e 
assistenziali — e hanno dato 
mandato alla Commissione 
intVrna ili stabilire l’azione 
ila condili re nei piossimi 
giorni. 


La lotta 
dei mezzadri 


Ferve, in tutte le zone in¬ 
tei essate, 1 a preparazione 
delle due giornate di lotta 
proclamate unitariamente dai 
sindacati della categoria ade¬ 
renti alla CGIL, alla CISL e 
alla l’IL, per 111 e 12 
maggio. 

A Pistoia Eli. confluirai!-■ 
no da tutta la provincia i 
mezzadri e nel corso della 
manifestazione parlerà il se¬ 
gretario nazionale della Fe- 
«lerrnezzadri Mariani Mal- 
vino. 

Nel Senese numerose de¬ 
legazioni sono andate nel!»* 
fattone ed hanno presentato, 
le rivendicazioni dei mez¬ 
zadri. 

Oggi a Firenze si riunisce 
il Comitato direttivo della 
Fedei mezzadri (CGIL) per 
esaminale la situazione. 

Ieri l’esecutivo dello CISI. 
da parte sua ha ribadito che 
le richieste avanzate dai 
sindacati dei mezzadri cn- 
ì stitiuseono un « mimmi ini- 
minnabile ». 

Nel corso di una riunione 
delle adiste mezzadrili della 
Toscana il delegato nazio¬ 
nale delle ACLI-Tcrra. Bar¬ 
rili!. ha espresso la propria 
solidarietà con la lotta ilei 
mezzadri e a stigmatizzato 
la posizione dei proprietari. 

I LIBRI DI MAGGIO 
DEL BOOK CLUB ITALIANO 


il B*»«*k Club Ita!..ino - Allu¬ 
de! labro - di HOrn.i ha se- 


<* i n er: tee propri» in que¬ 
sto complesso rapporto il; 
fnr.-z. peserà evidentemente 
sng'i orientamenti della giu¬ 
risprudenze.: r andrà a uif- 
forzarc quel fronte contro cui 
i sindacati, anche la CISL. si 
battono. 

Qua Ir Miglio.* conferma sii 
questo della noi,: soddisfatta 
della Confindustria la quale 
propr o come la CISL ap¬ 
prezza il valore - liberale - 
•Iella sentenza e <i affretta a 
po>i»n*r.ire .«'ri conreniifo 
sonale tirila Costituz.one af¬ 
fermando che esso è solo line 
invenzione tir: comunisti? 

Kiconosca la CISL, alme¬ 
no. d-, acere degli strani 
compagni nel s>i o applauso al¬ 
la sentenza della Corte. 


Fallite 
le intimidazioni 
contro gli operai 
deH’OMF 
ìn sciopero 

PISTOIA. 7. — la» sciope- 
mdetto dalla Commissione 
interna delFOMFP per que¬ 
sta mattina ha registrato an¬ 
cora una volta una asten¬ 
sione dal lavoro superiore al 
96 per cento delle maestran¬ 
ze. .Anche Io sciopero di ieri 
pomeriggio aveva avuto il 
medesimo risultato. 

Da parte della direzione 
erano stai effettuati molti 
tentativi per boicottare la 
agitazione. Dei guardiani dei- 
li» stabilimento si sono recat; 
poco prima dell’inizio dello 
sciopero ila alcuni opera, 
per ricordare loro che ave¬ 
vano presentato alla dire- 


1 giuri.**** ai propri .«ssoc.ati. per 
.1 mese di maggio, i seguenti 
ì:brr - La berrei! < rossa - d: 
H Marshall «ed-z Longanesi *. 
• Gl: .»-««*«<: - d: M I.ev.n «ediz 
Mur«ia): - La ca«» del ragno- 
di P. B*m I *s tediz Sugar». - Il 
Teatro - di A. Miller tediz. Ki- 
n.itid; >: - !.«• ragazze squillo - 
d H. Greemvald (ediz. Boni- 
p.ani). Per q.ials:.*»: chiarimen¬ 
to o not.zia e per aderire al- 
rOrg.miz/azione. fruendo cosi 
delle -speciali agevolazioni r.- 
<er\ate agii assoc.at:. rivolger¬ 
si direttamente agl; - Amici del 
Libri» - - Viale delle Milizie 
u 2 - Rumi. 
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x Impetuosa espansione del eonnnereio estero unglierese 

Incremento degli scambi italo-ungheresi 
aumentati del 27% nel '59 


Mentre primo della guerra le esportazioni ungheresi erano 
costituite per il 70 per renio da prodotti agricoli oggi il 
rapporto si è capovolto a favore dei prodotti industriali 


la- relazioni ooiiimeu iati ira 
là Italia «• lltigheria (ialino a«- 
Minio. in questi ultimi anni, 
ru-inpre più largite proporzio¬ 
ni L'anno |»)V) ha •agliaio un 
notevole «viluppo lutilo clic 
rilltcrM'.iuihin globale tirile 
nii'rri ha raszitiulo il livello 
più allo tir! ilnpiutijerra rii- 
premio tpiaulo era prev i«l»t 
nelle h«te ilei i (intingenti. in 
ba«c all ,io ol ilo emulilerriale 
in vigore Ira i due Siali. 

Il emitiilerev ole «viluppo ilei 
roniinereio e«lero ungheresi*, 
in Generale t- in pai titolale 
v t r«o l'Italia, è «lato pn««ilnle 
pei t liè la proiltt/ituie nulii'lria- 
le del LI utdn-riu, pae*e tradi¬ 
zionalmente aern olii, li.» emù- 
piolo tl.illa I.ilici-azione atl og- 
in p.i"i ila guatile. (!iù ha dato 
raralteri'tii Ile nuove alla pro¬ 
duzione na/ioiiale per eoi è 
Malo po««iliile allargare la 
eaporla/ione irneelieiulola non 
«olo di prodotti agricoli più 
qualificati, ma nuche di urti- 
eoli indti«triali limito apprez¬ 
zali «il «cala mondiale. Tra 
qiie»li ultimi vanno menzio¬ 
nate le iliaci lune uleii«ili, di 
cui parecchie migliaia «olio 
già in funzione nelle fabbri- 
i he italiane, i mezzi per il tra- 
«porto ili materiali >i dumper« 
ungheresi «ouo già impiegati, 
fra l’altro, nella co«triizioue 
ilell'u \lllo«tr.lda ilei Sole u), 
le materie refrattarie, gli «Irti* 
nienti elettrici di mi«iirazione 
e eli appurcrrhi di raggi V ad 
ii«o iudii «t ri .1 li- per le azien- 


Oalla cittadina di Herend 
partono per tutto il mondo 
alcune tra le più pregiate 
porcellane oggi esistenti. 
Nella foto: in un reparto 
della fabbrica giovani ap¬ 
prendisti imparano l'arte 
della pittura a mano. 


de «itlertircirhe e rnelalmerra- 
nirhe ed altri prodotti ìndu- 
M riali. 

Mentre, nel perniilo fra le 
due guerre mondiali, le e«por- 
tarioui iinghere«i gloh.ilmente 
erano roMituitr. nella mi«ura 
del Tll'r. da prodotti agricoli 
e «olamrnte il 3(t r r era for¬ 
mato da articoli iudtMriuli Vt- 
tualmi-me ì tre quarti circa di 
tutta riportammo uiighcre«-i- 
«ono roMUiiili ila articoli in- 
dii'triali e «oh» un quarto i ir- 
ca ila prodotti agricoli 

lottai 13 . le-portazione \er- 
po l'Italia, anrhe nel l‘)V). e 
Piata rarattertzzata. in preva¬ 
lenza. e per il 7V7, da prò 
dotti «eriroli. 1/1 ncheria r»n- 
rinna ad e«portare in Italia he- 
stiame vivo tinnirli. equini, 
suini), volatili e prodotti de¬ 
rivati come le uova, il burro, 
eccetera l/ltalia importa, tuoi- 
tre. arlirolì tradizionali quali 
le porcellane ili llerentl le 
bor*ene prtit pomi, tappeti ti¬ 
pici imrhrre«i. mallo, «cruen¬ 
ti. v ini. ere. 

f’er quanto riguarda l’impor- 
tazin-ic. nel l')V> I ì ruberia ha 
act|Ui«tzto dairitaba ron«nle- 
revnli quantità di materie pri¬ 
me tessili: ha importato la¬ 
minati. riiarrhinari. prodotti 
rhimici. agrumi 

Il primo p«i«to ir- zìi acqui¬ 
sti della IMI’OKl l.\ in Ita¬ 
lia «pena al raion e ai filato 
per la produzione di pneu¬ 
matici: que»tt prodotti am¬ 
montano a eirea la metà delle 
importazioni di materie pri¬ 
me per l'indu*tna tr«*iir pro¬ 
venienti dall'Italia Periodira- 
mente. I halli r*ptirla ver*,» 
l'I nihena ra-eame di eo-nne. 
I.'indii-trìa italiana th filati 
•inlrtiri troverà, aneli-- nel ‘»ai 
e nei pro»«i:ni anni, larghe 
possibilità tli velluta «ni mer- 
eato ungbere«e. |e eui rirhir- 
p»e. In que«to «cuore, «uno in 
aumento 

Laznroltura uneherr-e e in 
pieno «viluppo per cut nebie- 
de sempre maggiori qiiarilifà di 
ronfimi chimici ehe l'talia può 
fornire, come ha fatto finora 
Allo «te«»o motlo come «ni 
mercati ungheresi «orto mol¬ 
to rir!»ie«te macchine italiane 
per l'imhi»tria alimentare, per 
eo'truzioit-. per l'inilu-tria lr«- 
«ile rd anche macchine tipo- 
crafiehe. 

le vetrine dei negozi inizile- 
re»i «ono piene ili aratici, li¬ 
moni importati daIPflalia. \n- 
ai. po—damo dire che I I n*he- 
ris- nririmportazione degli 
agrumi Mllulia. figura ai 



pruni po-ti in tonfionio di al¬ 
tri paesi 

\ olendo tiare un giudizio 
stille relazioni t omineti i.ili 
italn-iinglierv-i «iiIIj bj«e ilei 
dati di riti di'pmii.uiio. pn«- 
si.iuui constatare elle l'iriter- 
M'.uiihiti tra i due f’.ie-i. nel 
19Vi. è «tato ili generale tqui- 
libr.ito. nono't.uilc » he la lira 
italiana fn««e «tata ie»a imi- 
vcrtilnh- ili altre tliv i»e. \ ri¬ 
prova dt-M'impoi lan/.i liti rap¬ 
porti commnii.ili Ira I Italia c 
I I tight *r».i Ma il fatto t li. . nel 
( oiitmereit» ritti II umpa ohi- 
dentale e eoli i pae»i di ollrc- 
III.Ile. ilei vicino < del loulaiui 
< )ricllti . p< l qm I i In- i imi erne 
I entità degli affati eonehl't. 

I Italia o(iii|ia il terzo po«to 
dopo la lleptihhlle.l I ederale 
I i de-ca e I \ it'lria 

Nalnralnn-itle. min è reto¬ 
rico dui- che i due Paesi, mal¬ 
grado i «oddi'faccnti ributtali 
raggiunti, «unti ancora hen 
lontani dall'.iver ti«itfruito di 
tutte le reeiproehe possibilità 
e«i«ienli. I'.’ imi ti h l»ii> che un 
attento «ludi» eoiiuiierriale che 
pivnde«»e iti ron«ulerarione gli 
irltcre««i di amim le parti coti* 
i l orrerehln* ad iiirremeiilare .in¬ 
cora ili più il volume degli 
«ramili Sarchile u««ni utile »i 
operatori italiani, «•«petti et o- 
tuuiiiei «i ree.i"ero, più fre- 
queiiiemeittc. in I nglieria do¬ 
ve potrelibero, per-oiialinenie. 
i miv iiii er«i illlo «liluppo io- 
il il « t ri ,i I ed agricolo del P.ie«e 

Noli è «uperfluo «oltoline.i- 
re che il livello della produ¬ 
zione jndu«iriale tinghere«<-. 
nel l‘là' 1 . ha regi«tralo un au¬ 
mento ili circa il I< . Per 
quanto riguarda la proiliizioue 
agriinia. le medie ili rat rolla 
del l't.Vt hanno «uper.ilo. |ar- 
g.unente, i ri«iiI■ .ili ih-TBi .inni 
J9a7 e I'I.iK. Come ron«eglirn- 
/.t «i è rcsi«iraio un .iiunetiio 
co'lailte del rollimerrio e«lero 
tlllghere«e eoli lutti l par«i e. 
in particolare, eoo i pae«i del- 
l'I.iirop.i oi-eidettlale. \el 1 •>"»'* 
il Volume delle e«porlazioui e 
delle importazioni eoli la *niz- 
zer.i è aumentato del I 6 ‘r. uni 
rVll«tri,l ilei eoli la lle- 

pillihlit'.i I ederale I cile-ca del 
30'7, eoi» l'Italia del 27‘‘r. roti 
l’Inghilterra del 11 'i . 

Mio «eopn di iiueii-ifie.ire i 
contratti enti ojieratori r» uno- 
miri. con c-perli di eonuner- 
eio e«tero e enti varie impre«e 
t't.iniere. la Camera di eum- 
mereio utii:here«e organizza, 
ogni anno, di eiimune a. tordo 
roti Iti!pre«e nnghcre«i che »i 
occiip.liui di commercio »•«(,•- 
ro. ilio-tic ni C'pii'izioni in 
orcu«ieur ili fiere rii (««posi¬ 
zioni internazionali, làuro que- 
«t .unii'. l'I ngherta ha già an- 
1 : 11111 - 1.110 e Jiredi'po'lo la par- 
teripjziutie di lmpre«e e prò- | 
dotti uiiglii-re«i alle fiere e 
mii'lre di Milano. Padova. 

I tri-ilo. I.ip-ia. \ ieiuia Za* 
gahria e Mnnaio di llav ler.i 
V propo-ilo della partecipa- 
rione uiishere-e alla WWIII 
«•dizione «Iella l'ier.i di Mi¬ 
lano. po««i.uno dire rhr gli 
«tand« lilighere«i «ono «tati u- 
«ilali ila niigliai.i di per«one. 
le quali «i «mio intere««ate 
mollo ai prodotti uugliere-t 
I. ufficio iuformazioni della 
(.amerà di ronunereio ’.llighe- 
r«-«e ha dovuto «volgre un la¬ 
voro iiiteii'o I nuiuero«i \i-i- 
iJlori hanno potuto vederi nel¬ 
le vrtrine ilell'l ffirio infor¬ 
mazioni. arr.inlo alle ben note 
-JH-eialità alimentari • «alami . 
fegato d'oca. paprica, ere ' 
«trnrneiiti ili prei i«ione poi- 
rrllane. rrramii Ile. argeiueria 


e In gioii.-ie i o«\ \ la 

IJti .ulto «m i, la di i unitili i- 
i io e-tero li.inno t .p.i-t.i i lino 
più nolevnb alinoli ili i-pni- 
t izuuie Ilei «rllori «pillali La 
«in tela f Irh'lrnliiiprx Ila pri- 
«etilato i «imi apparei i hi ra¬ 
dio i «imi lelev l'ori. la \<Ai i 
Ita pi.-i ni.ilo le «Ile mari lime 
pei l'iil«Iil-lri.« i hiimt.i. la I/o- 
gli/1 Ila e-po-io all'aperto al¬ 
luni «imi ihmi|iei« m. Itile la 
/<iliii/i/it ha e«po«lo i «imi 
pi odol1 1 agi n oli 

1 i t> ti I al li. gli «lamio ili idi e 
e ili iltloiiii i/i.. ili -.olio «tali a«- 
«ai ili di p. i i-ii tr.t:i 1 1>< le pai 1 1 
e liuto la«i la previdi li .Ile. 
nel futili ii. «.iranno i.igginnti 
.incora più favorevoli ■ lini 
luii-i l'i « ti 1 1 a 11 l.'l ngliei .a dal 
canto «im. non mani In-r.i di in- 
ivare. in avvenire, in Italia mi 
lliuni-rn «einprv più largo di 
uomini di affari e di «pei ta- 
Ii«ti onde «nidiace più a fonilo 
lYciuuunia italiana e le po«- 
«ihililà clic e««j offie «ul piano 
del commercio estri». 



Le rchtztont trn Vltnl'ii 
e l'i nulwrin hanno iiripuit 
Uhi tunlA *1 me. Iniziati' con 
In conquista e la domina¬ 
zione romana del’a Vanno- 
ira. che ha lasciato tracce 
imperiture net monumen¬ 
ti antichi, ewe et sono set- 
ìnppate nei secoli m modo 
tale chi• la storia di" due 
Vae.si si e. spesso, intima¬ 
mente compcnctrata. Que- 
sti rapporti hanno riu/f/um- 
to il loro culmine nel lit- 
sorpnncitlo con la parteci¬ 
pazione il i patrioti impile¬ 
rei! alle lotte per la Uber¬ 
to e l'tinlijienih’iiza italiana 
e elee cerili Dii allora unio 
eonUmiaii a ritmo mMrii- 
fe con Ut dii t u sione ilei ri¬ 
spettici niocinicnlt cultu¬ 
rali dei due Vacst Ho stes¬ 
so Croce. <ul esempio, si 
e incaricato per pruno di 
far conoscere in Italia At¬ 
tila Jozsef .iti cut ha .scrit¬ 
to papme interessanti I tino 
ad essere renatati attra- 
eer.sn un accordo cultura¬ 
le stipulato nel 1935 Qur- 
st'uccordo reputa tutt’ora le 
relazioni culturali tra t due 
Paesi. 

.•I ntreedente 
culturale <’ In 
dell'Accademia 
a Uomo la «juuL 
iato di coordinare la 
laboruztonc tra pU 
cultura!! rtr< due Paesi, cu¬ 
rare io sminino di pubbl:- 
eaznni’. lonlrihuirc a’ìa 
(Infusioni dePa cultura 
unphcrcsc mi Italia, ospi¬ 
tare studiosi unplo'resi che. 
con la loro att’cita. Vic¬ 
inano questa diffusione 

Moli• < imi ptt stilli-,>.t 

unpheresi ehe hanno snp- 
piornnto a Roma nepV ul¬ 
timi mesi. A e ct'amo sol¬ 
tanto alcuni. 

lì proli enr .Icno K’idfr ii- 


nlVaeeordo 
fondazione 
iVl'npher'a 
e ha il co at¬ 
eo’- 
en 1 1 


Ku'tncr. ftf.i.htre dt'lla cat¬ 
tedra di letti'ratani india¬ 
na airi 'nirers’ta di Z'C- 
ped e tintore di numeri i««’ 
pii hhl teuz ioni sulle relti- 
z'oni nah<-n inihere.st nel 
Rnitiscimento e nel ffi-ur- 
p’mento. ha -oppiornuiti al¬ 
cune settimane mi Itnl'a per 
jiartcc’pare al Coni epno d' 
studi ri'itrpimcnttil • scolio¬ 
si all'Istituto (Intuisci In 
tolti occasioni' ha tenuto 
ni diecrsc citta italiane 
coni intuire sul fenili < Ita¬ 
lia e l'npheria nel U’sor- 
ptmento * 

Il direttore <V l M//»«•<» di 
Aqnincnni. ne! t/uatlro del 
C*i»tit»r«*\-«ii /fiiitiMM di ,\r- 
eheolopin. ha tenuto una 
eoiiterenzti. con proiezioni 
di dinpostttre. niente per 
■ tema i/h scuri ni corso -ni 
territorio deP'antiea Pan- 
non'u. seari che hanno ri¬ 
portato alla luce tntcrcs- 
stitin testimonianze deVu 
d<iniMiu;iiiite romana Xel'a 
stessa occasione ha parlato 
ani hi' il professor Verenc 
Vulep. direttore del Museo 
A azionale di Hudapcst, d 
puah' si e di (fu mi sin ri¬ 
trovamenti fatti nel corsa 
di'pli scuci ettettaati nel 
cimitero eri -f uno primiti¬ 
vo di Sopuuute 

I ’ \t t atlenna organizza 
inoltre in modo periodi¬ 
co. mostre su particolari 
aspett- dt'l’a tt’a uui/Le- 
re.se. A ri novembre delio 
scorni anno, ad esempot. 
e «f iitu orpauizzata una 
personale della cerami-tu 
Marpit l\oritfs. che lui 
-i 'tato, ncplt nmfi enf- ur- 
f sjtei della capitale, un no- 
teco'.e interesse 

l'n'ultra npzmt'in inte¬ 
ri ssante. che hi I ri-' 
un ninnate «nei esso ’rn 
p’i sport’Ct ilnViiiir. e 


A Budapest da! 20 al *$0 ma^io 


La Fiera Industriale 



Ì/Mì-^'Ì&'.sS’-ì 


Dal 20 al 30 maggio avrà 
luogo a Budapest ia tradi¬ 
zionale Fiera Industriale. 
Questa Fiera, che attira gii 
operatori economici di tut¬ 
to il mondo sm dal 1906. 
rappresenta pure una ras¬ 
segna annuale della vita 
economica nazionale. 

La Fiera Industriale di 
Budapest, nel 1959 copri 
una superficie di 220.000 
rr i* e, quest'anno, si preve¬ 
de un ulteriore allargamen. 
to. Questi dati acquistano 


un più esatto significato se 
si pensa che nei 1957 la Fie¬ 
ra si estendeva su 120.000 
m» e nel 195$ su 160.000 
m*. Nel 1959 furino alle¬ 
stiti -*2 padiglioni, e. nel 
corso degli 11 giorni duran. 
te i quali rimase aperta, la 
Fiera accolse 1.112.690 vi¬ 
sitatori. Oi questi, 193.63S 
arrivarono dalla provincia 
e circa 3.000 dall’estero. 

La Fiera di Budapest i 
denominata industriale, ma 
la si pu 6 considerare uni¬ 


versale ed ha lo scopo di 
promuovere e sviluppare i! 
movimento dell’esportazto. 
ne ungherese. Quest'anno, 
perciò, la industria unghe¬ 
rese esporrà, soprattutto, 
prodotti interessanti ai fini 
dell'esportazione. I diffe¬ 
renti rami dell'industria del 
Paese occuperanno circa il 
60 per cento della intera su. 
perfide della Fiera. 

Venti Paesi saranno pre¬ 
senti, con i loro prodotti, 
alla Fiera di Budapest 


fu In musini «i. ’ ’ « » «jiurf 
n npherese e «ti »'«- 1 nc *• »_ 
ni tra ipiesto f lo sport H‘i- 
1 ut rio dalla pr'i’ia ediz’one 
delle ( llimp’iidt 

l.'elencazioni potrebbe 
continuare con In cttuz’o- 
nr dei molti i mi e, t . tra 
cui lincilo, tei ente dato 
lini ipiurtctto d'uii hi U fi — 
ner delle iP'ic nu me> i"e 
conferenze r d< i molti 
I ’l ni s 

I 'intenso a’! t 'tu .scolta 
duU'Accadcm'it d l'nphernt 
a Roma e Va'tirthi scolta 
dall'Istituto Indiano a /hi- 
diipest hanno (luto un no¬ 
tevole contributo olla d’t- 
liisione dt'lla cullimi italia¬ 
na in I riphenu e della cul¬ 
tura tinphercsc ni Italia 
Questo s-t'ilnppo e dimo¬ 
strato dallo starnino di 
pnbbhcitz'oni (he. ncplt ul¬ 
timi unir, s, e rudei olmen- 
te incrementato 

I ra le iqn r ( . italiane edi¬ 
te in l niiherta tintinnio 
ima nuora ediz’one dt'lla 
Divina ( ’t.iiimctha nella 
trailuz'one urinai classica, 
di Milinlp Halots e il l)e- 
«•«iHtt*r*»iit‘. pubblicati» m 
25U.IIU0 cop'e ondi' soddi¬ 
sfare Vinteri ««•• einjire vi¬ 
ro del pubbl’co niiphere-e 
per iJ Hoccut t io II Dviti- 
iiiciniif <• stato pubbli! alo 
aneliti nill , cdtzfinc po- 
polurc fast abile nella sene 
« Hihlotrcu Vcononnca ». 
I.'eleni azione delle opere 
di classici italunii pubbli¬ 
cate ni I tiphcria potrebbe 
continuare a lunpo. ma t/m 

i opinano 'MiWi/rr/ a citare 
soltanto , ; i• t onimeil'i' •/••' 
(ìoldoni. • < Promessi .S'ji i- 
si » di Ah- tintiro Manzo- 
li’. Ir opere th IppoVto 
Siero e <V ' Petrarca Sono 
'tuie pnbo' t iiìt’ anche 'e 
opere *«•«•/*«• il' / eoiinrtlo 
du Vinc. ' tl'nloph' il' 
(ttordnno Urnno. oprrr ti' 
(fallirò (fa''lei. del \'i/-<i- 
r< e (V Hem enuto ("ell’ir. 
ph scritti il (fuiseppe Ver¬ 
di Per illustrare t Iraamt 
intercorsi irti l'Italia r 
Ì'I 'tKihcr'n tiri periodo ilei 
Risnrpimen in sono stati 
pubblicati ph *rr»ff» di 
(f'useppe < Mtrthn/iit t- n’frr 
opere rehit re olle bntta- 
p’te ri 'ori/' me ‘(to' t 

Tra t)l; s, nitori iiidniin 
Pratoh in e torse Pti’tiore 
preterii" dui let’on un- 
qlit’rc'i (':«»si.n llr ,ii |>"V cri 
ani.itili «’ s’nto e-nurt’o rn- 
p’dnmente. noi ostante tos¬ 
si spilo pii Liti troll» i » i» » » 

profiir» ìttrahi ut ma '(>')(>()<> 
copie ! Di Pr a toltili e sialo 
pubti'-nito anche « Il putir - 
f*-rr » l'n tnilrride suC- 
ress'n r xuit > iittennto dii 
Alberto Mordi ,a con la 
pubb’tcaz'otte di tre open : 
I.a Knrii.tn.t, I! confo.in «'.a 
e H.n-ttttili rt»n:an-. .Molto 
cimi isciutr tono nache Itti- 
Io ( ale'i,o e ( ari,, I.ect 
La r-fistu .\a\>\il.«K Di 
Mondo f’.'e'oi ha dedicai ■* 

ii »i suo numeri) spreta,e 
alia U Verdura italiana 

In Itaha la Casa etl'ir'rr 
I.enci ha p ibbhcnto recen¬ 
temente una raccolta di 
poesie di A’ttla Jozsef I na 
antolopw dt, Sandnr Pctnft. 
EnAre Edy r .Affila Jozsrt 
è uscita presso la Casa edi¬ 
trice Acanti 

■ La diffusione delle ri¬ 
spettive culture nazionali, 
i contatti diretti tra pi: 
stbdiiiv: d«>i due Pac* t. Lt 
scambio d : piibblicaiinii! 
sono, ’iidubbtnmcntc , un 
valido punto di partenza 
per rafforzare ulterior¬ 
mente i p'ù che secolari 
legami culturali esistenti 
tra il popolo Italiano e i 1 
popolo ungherese. 


illuni iiiiiniit limi umilimi .mi min min intimili imi muti 

la buona 
penna a sfera 
si distingue 
dalla durata 


L’uicremrnto del commercio estero ungherese è stato 
reso possibile dallo sviluppo della produzione industriale 
dalla liberazione ad oggi. Nel 1959 tl livello della produzione 
industriale Ita registrato un aumento del 12 pei cento ri¬ 
spetto alfamo precedente. Nella foto un particolare delle 
acciaierie di Stalmvaros. 


Lo quolitò di una penna convivio 
nello povvibihla di convumore 
tulio Linchiovlro 
senza che la vfera, ruotando, 
ovalizzi la vede che la contiene. 

Ogni punto Bic, calibrala 
con evatlezza millevimale, è 
prodotto con materiali vcelltvvimi 

Ciò convento alla 
tnaggiore carico di 
Inchiostro della Bic 
di fluire sino alla fine 


Molte altre penne, 
invece, portano una minore 
quantità d inchiostro 
proprio a causa della minor 
durato della punta. 


Promettenti sviluppi per il futuro 


Le relazioni 

enl turali 

ira Italia e 

Ungheria 

L'attività dell'Accademia ungherese a Roma e dell'Istituto ita¬ 
liano a Budapest - Scrittori e poeti italiani tradotti in Ungheria 
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La FAREF-Kadio offre 

A META’ PREZZOI 

solo a scopo pubblicitario i seguenti apparecchi: 


MODELLO DAMA 



FONOVALIGIA amplificata 

3 VALVOLE • 4 VELOCITA* 

Coritdii* di Z0 di«<Hl miooio'co 4$ qtI 

«niichè l. 34.000 a 1.17.000 


MODELLO NILO 


Continua il 


Grande 
Concorso Bic 
una Fiat 600 
ogni lunedì 


Per partecipare basta spodtro 
Concorso Bic - Milano 
un cappuccio Bic 
o un rcfll Bic esaurito 
o uno penna Bic usala 
Ogni busta devo contenore 
solo uno dì questi tre pezzi 
e riportare sul retro 
il nome e l’indirizzo del mittente- 


occhio alia penna! 


RADIORICEVITORE S vaivaio 

1 fono F un t't noviF « 

Miiche L 15.800 a l. 7.900 



Citate il presente giornate e Vi verranno inviati a domicilio 

ETÀ DETCr MILANO 

■ ■% t* ■ VIA VOLTA. 9 • TEI. 666.05* 

s iiicoior t.iii i. su uu» . i lu ti» \ t im i i. ri timi rit \NHt- 

S Itili 1- 11 Otiti , Vinto «nnilliiifiilo In ogni pini rortomr«tlcu: 
1IIM III . tt \ Ulti IV . Itt.OIS I tt \ 1 OHI . I\ VA nitri . 

Itti I I IMI Pii- 

i < (t fionissr in: /f i n: 

I NOSTRI APPARECCHI SONO GARANTITI 

PRLVrNlIVI t LISTINI GRATUITI SENZA IMPEGNO 
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è una caramella ptp 

È un prodotto del DOLCIFICO LOMBARDO Lainote Milano 


Solo con 





scriverete meglio e più a lungo 


MiiiMimMiiiMiiiiiiiimniiiMiimiiiMniiiiMMiiiiMiiiMimiimin 


min.... 

ANNUNCI ECONOMICI 


l'tlMMt Itt’t \l 


I. tu 


«vptiiiltu nintnll tutti» »tfli- L’unto 
»• |iri'itiizliiiif Incallì Prezzi stia 
Intintivi Muwlmr fncllltuzlniu 
(iiigiinii-ntl Santa (imitarli Mlun» 
via Citi.ila Z.«t Natiolt 
\.A AltllCIANI Canti) ■vpinlotu 
i-.im**r.i latto pranzo occ. • Arre¬ 
damenti gran tua*» economici 
FACILI FAZIONI - l’ur»la n Ji 
(«itrlinpi’ttii KNALI - Nupoll 

Il \ I Tl:l.LI. MATItlt \SS|. artico¬ 
li rigonfi.itittl gomin.i pi.litica - 
rip n.i/toiit g.il.mtlto Latini.do¬ 
rili «peci./lizzato l upa 4-A 

Iti» I 7(17) 


11 ) 


VI I.I.FOGI A T II tt K 


I. in 


lir:i.l~\IIIA - IViiiiione UOSA - 
i/inu cucina casalinga . Clugno- 
Smtemliri' 1150 . Luglio-Agosto 
centrili»* tei 44 to.'l . Atilionilantc. 

r. SMi tutto compreso S y>io li 

l't NSIOVt: I.a Montagnola - Via¬ 
le S Martino 71 Kiccioni- - l’rat- 
tanicnlo f.iinlgllali- - Cucina ca- 

s. diligi - Olugno M-ttcndwf > t «Mi 

luglio 1400. agosto immi luterpct- 
Liti-cl S Mll II 

l'I.NMllM: I.a Triglia - bollai! i 
Ottimo tratt minilo famigli de 
Camiti ioli tutti lolnfott I IO 


splag- 
S t»77 0 


Ii7'i B 
- Hct- 
Vla 
A pn- 


ji.i««l dal man* - Ottima 
già - lutei pollateci S t»71 

l'KN.Sil) V t: Sole Marc . Torre 
l’cilicia - Sul mali* Ottimo trat- 
taniciilo - picz/l mollici lidcr- 
pcllatcci S 

I»|:NSIO\t: villa Natalina 
lama Klmini - T»-l .ui.S'JO 
S Margherita l.igute 10 - 
ila nielli dal mare Ottimo trat¬ 
tami rito famigliare Acqua cor¬ 
rente in tutti* i»* camere Cirrgiio- 
«cttcmtm* uoo lidio lompruo 

t S 6.10 B 

VAUAZ/.K __ Pensione Villa Fio¬ 
rita Tel 77 423 . l-iilgl Vagii! - 
l'oslzlniu* Ineantevnle. vlcinn ni»- 
r»*, giardino . televisore ultima 
eneina E’iezzL moiltel fnti-rpc)- 

latecl S •)43(t7 C. 

VILI \ Hr.utili - Hellaria Ottimo 
trattaliieutn Cìngilo - sctteuibre 
I Usi tutto compreso Interpola¬ 
teci S 678 n 

VILLA Citili va - Via Lettimi 3 
illudili lei 24176 Ottimi» tratta¬ 
menti' Cingilo-setti*rubre L 1 Ino. 
luglio-agosto t. Ito» S 730 B 


24) HA 1*1’. PIAZZISTI L. 30 


AFFIDIAMO \ tagliatori alimen¬ 
tari M'iidtta Li«el\a concentrata 
Ditta MK/.ZOI'EHA GIULIO - 

K ito latto 




il bucato che sognavate 


oggi è vostro 


profumato! 

01 delicato! 

^I9a lungo! 

ass 


con 


tutto dura 

lava ancora 


bianco! 



ed ecco una 
straordinaria occasione 
per provarlo subito 



ECCEZIONALE 

OFFERTA D’INVITO 
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La c onfe renza regionale del PCI aperta da Pellegrini 

L’azione dei comunisti per attuare 
la regione Friuli-Venezia Giu lia 

La campagna per la pace nella parte d* Italia più colpita dalle guerre 
La crisi del Friuli e del porto di Trieste — Il problema degli sloveni 


(Dal nostro Invi ato speciale) 

TRIESTE, 1. — Allo pre¬ 
senza dei delcguti del Comi¬ 
tato direttivo del PCI delle 
Federazioni di Trieste, Udi¬ 
ne, Pordenone e Gorizia, 
hanno avuto inizio alle 16.30 
di oggi i lavori della prima 
conferenza dei comunisti del 
Friuli-Venezia Giulia. 

Frano presenti il campa 
gno Enrico Berlinguer per 
la direzione del PCI, Cac- 
ciapuoti, Burlo e VianeUo 
del C.C., Giuseppe Ossola e 
Maria fìernetich della Com¬ 
missione centrale di Con¬ 
trollo, oltre ai membri del 
Comitato regionale del par¬ 
tito, Pellegrini, Vidali r Liz¬ 
zerò, ai segretari delle Fe¬ 
derazioni comuniste di Trie¬ 
ste, Udine, Gorizia, Porde¬ 
none, Venezia e Padova. 

Ad indicare l’importanza 
che rivestono per tutto lo 
schieramento democratico 
della regione i lavori della 
conferenza del Partito comu¬ 
nista sta la presenza nel va¬ 


sto salone della « Cu sa ilei 
Popolo * di forti delegazioni 
del PCI <• dell'lìSI, di per¬ 
sonalità della vita politica e 
culturale quali il prof. Bone.s 
dell’ Università di Trieste, 
l'ing. Gandnsio del Partito 
radicale, Cuffaro dell’UGI, il 
rag. Brumes del MA IIP di 
Gorizia; per il PSl erano 
presenti Ferigo, vice sinda¬ 
co di Ponchi; Pietro Giorda¬ 
ni della Federazione di Go¬ 
rizia, Mùcchi c Giacchetti di 
Trieste, Giornaletti di Udi¬ 
ne, Moro del Comitato cer¬ 
nivo del PSl. L'IJSI era rnp- 
prcsentutn da Kasininu, Gre¬ 
gari e Dekleva. 

Fletta la presidenza è stata 
subito data la parola al com- 
paguo ou. Giacomo Pellegri¬ 
ni tu *r il rapporto introdut¬ 
tivo. 

Pellegrini ha subito posto 
in primo piano la necessità 
che il Partito anglisti, nelle 
quattro federazioni, precisa 
coscienza d’ila sua insosti¬ 
tuibile funzione • si tratta di 


precisare un organica e uni¬ 
taria politica regionale che 
derivi dal!'approfondi mento 
dei temi del IX Congresso e 
nello stesso ■ temilo (li una 


decine di migliaia di fa¬ 
miglie. 

l.a nostra regione tutti 
nostre imputazioni hanno 
estremo bisogno per ciò di 



Gli scambi con Testerò aumentati del 30 % in 3 anni 

La struttura e gli orienta menti 
del commercio estero polacco 


maggiore previsti eoseienzu una pollina di pure tra i 


della realtà della regione. 

« Realizzare la linea del 
IX Congresso nel Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia — ha detto 
Pellegrini — vuol dire prima 
di tutto avere chiaro che 
noi abbiamo (itti compiti par¬ 
ticolari nella lotta ver la jui- 
ee. La nostra è ila secoli 
limi ” marcii di frontiera ", 
tormentata strada di eserciti 
ili invasione, continuamente 
lacerata (la guerre devasta¬ 
trici: il danno subito dulia 
regione in conseguenza della 
prima guerra mondiale è sta¬ 
lo calcolato in 1.200 miliardi 
di lire alle (inali vanno ag¬ 
giunti 650 miliardi per 


danni dell'ultima guerra, per 
non parlare di ciò che non è 
possibile eale'ohire con le ci 
frr: le mille tragedie, i 
drammi che hanno sconvolto 


popoli perché solo con In ]>u 
e e le frontiere possono il' 
venture strumenti di pro¬ 
gresso, di scambi economici, 
di incontro dì civiltà ncll'in 
teresse reciproco dei popoli 
confinanti. Porre — lui con¬ 
tinuato il relatore — il pro¬ 
blema di mici nuova politica 
estera vuol dire porre il pro¬ 
blema di unii diversa dire¬ 
zione della politica del pae¬ 
se. F.‘ in questa situazione 
che assume un particolari 
valore l’iniziativa per la co¬ 
stituzione dell ti regione 
Friuli-Venezia Giulia. 

— ha 


Raggiunta un’intesa di massima 

Accordo sulle registrazioni 
tra gli attori e la RAI-TV 

SÌ parla di un « equo compenso » — Altri accordi sul¬ 
l’orario di lavoro, sui compensi saltuari e sulle trasferte 


Un’intesa di massima sui 
punti principali alla base 
della controversia tra gli at¬ 
tori e la RAI-TV è stata 
raggiunta ieri al Ministero 
del Lavoro a conclusione di 
una lunga serie di riunioni. 

Le parti si incontreranno 
ancora, sempre in sede mi¬ 
nisteriale, nella prossima 
settimana per procedere al¬ 
la redazione definitiva del 
testo della convenzione. 

Successivamente, forse il 
18 maggio, i due gruppi si 
riuniranno alla presenza del 
ministro del Lavoro, onore¬ 
vole Zaccagnini, per la fir¬ 
ma della convenzione. 

La RAI-TV era assistita 
daU’Intersind; la Società at¬ 
tori italiani (SAI) dalle fe¬ 
derazioni dei lavoratori del¬ 
lo spettacolo aderenti alla 
CGIL, alla CISL e alla UIL 
■ Alcune informazioni sui 
punti che hanno formato 
oggetto di discussione tra le 
due parti e sui quali sareb¬ 
be già stato raggiunto un 
accordo di massima sono 
trapelate nella stessa gior¬ 
nata di ieri. Sembra, ad 
esempio, elio alcuni punti 
fermi siano stati posti pei 
quel che riguarda l’orario di 
lavoro degli attori; la RAI- 
TV avrebbe anche acconsen¬ 
tito a corrispondere un mi¬ 
nimo di compenso a quegli 
attori che sono di volta in 
volta impegnati in alcune 
trasmissioni a puntate e che 
in queste compaiono a in¬ 
tervalli di tempo abbastan¬ 
za lunghi. Per esempio: un 
attore impegnato in un ro¬ 
manzo televisivo a puntate 
che prima, per le sue prc 
stazioni aveva diritto a solo 
tre « cachet * ora, negli in¬ 
tervalli intercorrenti tra le 
sue tre comparse al video 
avrà diritto a un minimo 

Anche sul minimo di paga 
sarebbe stato raggiunto un 
accordo di massima. Si igno¬ 
rano però ancora le cifre in 
base alle quali la discussio¬ 
ne è avvenuta. Altro accor¬ 
do intervenuto è quello sul¬ 
le trasferte, che da ora in 
poi dovrebbero venire sem¬ 
pre pagate (prima il paga¬ 
mento era lasciato pratica¬ 
mente all’arbitrio dei vari 
funzionari deU’Ente). 

Ed infine l’accordo sareb¬ 
be stato raggiunto anche 
sulla scottante questione 
delle registrazioni, ia stessa 
che come si ricorderà costi¬ 
tuì il «casus belli» tra lai 


HAI e gli attori e che pro¬ 
vocò lo sciopero. Si parla 
ora di un «equo compen¬ 
so ». Anclie in questo caso, 
però, nessuna delle due par¬ 
ti ha comunicato cifre. Si sa 
soltanto che per i primi due 
anni gli attori clic effettua¬ 
no registrazioni per conto 
della il AI avranno diritto a 
una certa percentuale. Per 
gli anni successivi questa 
percentuale verrebbe rad¬ 
doppiata. 

Occorrerà ancora attende¬ 
re, naturalmente, che le due 
parti emanino un comunica¬ 
to ufficiale prima di poter 
procedere ad un’esatta valu¬ 
tazione della importanza e 
della portata dell’accordo 
raggiunto. Sin da ora però 
non sfugge a nessuno il fat¬ 
to che la HAI, dalle posi¬ 
zioni di tracotante intransi¬ 
genza che l’avevano con¬ 
traddistinta sin dall’inizio 
dell’agitazione degli attori, 
è stata costretta, dalla com¬ 
pattezza di questi e dalla 
decisione con la quale la 


lotta è stata condotta a scen¬ 
dere a ben più miti consigli 
La HAI non voleva discute¬ 
re su niente; ha dovuto di¬ 
scutere, trattare ed accor¬ 
darsi su tutto. 


Le elezioni 
universitarie 
a Genova 


GENOVA. 7. — A Genova h 
elezioni universitarie per il 
rinnovo doirOnianisino univer 
sitario genovese <OItUG> han¬ 
no dato r seguenti risultati 
Lista “Ateneo» voti 

1132. seggi Hi (precedenti voti 
1078, seggi 13); Lista - Goliar¬ 
dia- (AGII, Associazione geno 
vese universitaria, indipeuden 
ti. inclusi cattolici di centro¬ 
sinistra. c socialisti di destra) 
voti HOU. seggi » (precedenti vii 
ti 1241. seggi 15): Lista - Edcl- 
vvois - (liberali e monarchici» 
voti 542, seggi 7 (prec. voti 485. 
seggi «>: Lisia - FUAN - <MSI» 
voti 350. seggi 5 (prec. voti 311*. 
seggi 4*; Lista •• Università Nuo 
va - (socialisti e comunisti) vo 
ti 223. seggi 3 (prec. voti 187. 
seggi 2*. 


Indagini a Catania e Napoli 

Spacciava gli assegni 
di una banca fantasma 

Le falsificazioni appaiono perfette 


CATANIA. 7. — Le questure 
di Catania e di Napoli stanno 
svolgendo indagini per identi¬ 
ficare una fabbrica di assegni 
bancari falsi. 

Le indagini hanno preso l’av¬ 
vio dall'arresto di un - topo 
d’auto-, il 3!cnuc Vincenzo 
Cali, effettuato dalla squadra 
mobile di Catania su mandato 
di cattura del giudice istrut¬ 
tore del locale tribunale. Nel 
novembre scorso il Cali, sor¬ 
preso mentre tentava di scas¬ 
sinare l'automobile a un ma¬ 
gistrato. reagì contro un vi¬ 
gile urbano procurandogli gravi 
lesioni. 

Nelle sue tasche sono stati 
trovati due assegni bancari 
circolari, del valore di cento- 
rinquanlnm.la tire ciascuno, in¬ 
testati ad un non meglio iden- 
ìflcato Giuseppe Caputo Gl: 
issegni risultano emessi dalla 
agenz.a numero tre della Cassa 
centrale di investimento con 
sede a Napoli. Essendo sorto 
il sospetto che si tratta»** «I. 
-eforiiva. no •* stata avieri f 
la questura della c.ttà parte- ì 


nopea. Si è invece accertato 
che l'istituto di credito è inesi¬ 
stente. Le indagini tendono 


Trovato ucciso 
dopo due giorni 

COSENZA, 7. — Il cada¬ 
vere del pregiudicato Am¬ 
brosio Guarino, da Novera, 
è stato rinvenuto ili contrada 
Sant’Acqua nel comune di 
Novera: presentava nelle re¬ 
gioni ioidea e mammaria nu¬ 
merose ferite puntiformi pro¬ 
vocate da palimi di fucile da 
caccia. Eseguito l’esame ne¬ 
croscopico. è stato possibile 
stabilire clic il decesso de! 
pregiudicato era avvenuto 
nella tarda serata di ieri 
l’altro. 


« La nostri! regione 
ricordato il relatore —- e lina 
regione particolarmente de¬ 
pressi!: a Trieste In ridnzio 
ne ilei potenziale produttivo 
(il 40-50 per cento dell’ap¬ 
parato industriale, in gran 
parte dcll’IRI, è oggi inuti¬ 
lizzalo) e Ut crisi del porto 
rappresentano gli aspetti 
fondamentali della decaden¬ 
za economica della città: la 
fuga dalle campagne, il di¬ 
minuito impiego di concimi 
chimici, in riduzione ilelli 
volti razioni ilei buco ila seta 
del grano e delle bietole so¬ 
no — per ami parlare della 
Carnia. della Val Nutisnne. 
della Val Collina c del Tur 
risiano, investite dii fenome¬ 
ni di crescente impoveri¬ 
mento — i più grossi aspetti 
dello crisi della campagna c 
della montagna. Un sintomo 
dell'aggravarsi della situa¬ 
zione è certamente dato (Ini 
fatto che ai 130 mila emi¬ 
grati friulani si sono aggiun- 
per la prima volta ncl- 

15 


Nel corso dogli ultimi 
anni s) è notato un ulterio¬ 
re sviluppo del commercio 
estero polacco, i cui scam¬ 
bi ne! 1959 sono aumenta¬ 
li di circa il 30 Ve rispetto 
al 1950. Si è avuto anche 
un aumento del numero 
dei paesi che hanno rap¬ 
porti commerciali con la 
Polonia, e della lista delle 
merci esportale ed impor¬ 
tate. 


lacco ha oscillato dal 20 al 
30' i c la sua partecipazio¬ 
ne agli scambi della Polo¬ 
nia con i paesi socialisti, 
dal 45 al 50%. 

Nel 1958 la partecipazio¬ 
ne deH’L’nione Sovietica agli 
scambi della Polonia con i 
paesi socialisti era pari al 
44.0% (42.8*7 per le espor¬ 
tazioni, 40,8% per le im¬ 
portazioni). In relazione agli 
scambi complessivi della 


Struttura geografica del Commercio estero Polacco (in *,) 



1956 

1957 

1958 

1959 

Paesi socialisti 

62,7 

60,9 

58,4 

61,6 

Paesi capitalisti (*) 

36,5 

38,3 

40,9 

38,4 

Altri scambi (compren¬ 
denti le esportazioni «in¬ 
terne» e la fornitura di 
navi; mancano le cifre 
per il 1959) 

0,8 

0,8 

0,7 


TOTALE 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

(*) Paesi capitalisti eco¬ 
nomi enm. sviluppati 

31.0 

32,3 

32,5 

31.4 

Paesi capitalisti econo- 
nonnc. sottosviluppati 

5.5 

6.0 

8.4 

7.0 

Il grosso degli scambi 

| Polonia questa 

partecipalo- 


fi 

la storia detto citta 
villa emigrati triestini. 

Una causa del lento e ri¬ 
tardato processo ili indu¬ 
strializzazione sta nel fatto 
che la regione è oggi indife¬ 
sa di fronte alle continue 
rapine dei ornppi monopoli¬ 
stici (SADE. SXIA Viscosa. 
I talee mentì, ere.) che im¬ 
pongono In loro politica ili 
costi ili prezzi e di investi¬ 
menti. 

Anche il problema della 
minoranza slovena, che va 
visto in questo quadro. Biso¬ 
gna aver chiaro che non è 
possibile nessun progresso 
sociale nella regione se i pro¬ 
blemi della minoranza slove¬ 
na resteranno misconoscili!'' 
o insoluti. 

A ORI ANO GUERRA 

Impedito a Firenze 
dagli antifascisti 
un convegno del MSI 
in Palazzo Vecchio 

FIRENZE. 7 — Un;, coni 

pittili <> decisa azione di per 
sonatila democratiche ed aliti 
fasciste, fra cui il presidente 
della Provincia, compagno Ma¬ 
rio Fabiani, cd il dottor Honi- 
forti. ex presidente del Comi¬ 
tato toscano di liberazione, ha 
impedito che nel salone dei 
Dugcnto di Palazzo Vecchio si 
svolgesse un -Convegno sulla 
scuola - organizzato dai neo¬ 
fascisti. attraverso l'organizza¬ 
zione da loro controllata : 
FI N.S P E 

A tale convegno, che ha per 
tenia - La scuola come educa¬ 
zione morale, civile e come 
formazione tecnica avevano 
annunciato il loro intervento 
noti esponenti del MSI: An- 
fn<*>. De Marsali.eh. Tripodi. 
Roimialdi. Nicosin. I)e Marz o 
Ferretti e i professori Pende. 
Cnrcio. Paratore e Volpiceili. 
figure compromesse dal pas¬ 
sato regime fascista: nonché :! 
deputato democristiano cd ex 
sottosegretario Fanelli 

L'azione do; democratici e 
antifascisti è stata svolta presso 
il prefetto Adami. :l quale, 
accogliendo le loro giuste 
istanze, avanzate a nome della 
cittadinanza, ha revocato d 
permesso che concedeva a: neo¬ 
fascisti l'uso di Palazzo Vec¬ 
chio. Il convegno si svolgerà 
pertanto in altra sede. 


Altri sette congiunti in gr ave stato 

Padre e tre figli uccisi 
dai funghi in Calabria 


rNON ESITARE PIU* IfV 

PROVA 



CATANZARO. 7. — Quattro 
persone sono morte ed altre 
sette versano in gravi condi¬ 
zioni all’ospedale di Crotone 
per aver mangiato funghi vele 
nosi. La tremenda sciagura £ 
è abbattuta sulla famiglia dei 
bracciante Francesco Novello 
da Casabona. Oltre al Novello 
hanno perso la vita tre dei suoi 
figli: Filomena, di 17 anni. Gio¬ 
vanna. di 22. c Eliconio, di 2*'< 
anni. I medici si stanno prò 
digando nel tentativo di sai 
vare la vita alla moglie del 
Novello. Luisa Castiglione di 
51 anni, e ad altri tre fisi» 
Ginevra, di 1) anni. Tecla, di 
10 e Jolanda dì cinque anni. 

NeJ pomeriggio di ieri. Fran¬ 
cesco Novello aveva raccolto 
nei boschi di Piano di Casa* 
bona una notevole quantità di 
funghi e li aveva portali » 
casa perchè servissero da cena 
alla numerosa famiglia 

Subito dopo II pasto è stato 
proprio il capofamiglia ad av¬ 
vertire i primi, atroci dolori 
dovuti all'aweJenamento. Egli 
ha dato J'alJarme. ma prima 
ancora che potesse essere soc- 
eono da un medico e traspor¬ 
tato aU'otpedaje, il NovelloI 


cessava di vivere. 

Tutti gli altri memhri della 
famiglia venivano prontamon* 
tè ricoverati, ma. come abbia¬ 
mo già dell.» por tre dei àgli 
tutti i tentativi dei medici di 
strapparli alla morte risulta¬ 
vano vani 

La moglie e gli altri tre fu’.’- 
del Novello che vers-.no an¬ 
cora jn cravl condizioni, igno¬ 
rano la tragedia che si è ab¬ 
battuta sull.» loro famiglia. 

Altri tre membri delia fa¬ 
miglia «ono stati dichiarati fuo¬ 
ri pericolo e in giornata po¬ 
tranno tornare alla loro casa. 



callifugo 

SAN ROCCO 

ALZATI e 
CAMMINA... 

Crrc.ij .. i., « sMoii.il tei zone .«neo.;, nix-rc. Scrivere 
S.P.I. casella 76 T. Via del Parlamento n. 9 - Roma 


I 



commerciali con l’estero si 
effettua con i paesi socia¬ 
listi. Nel 1957 c nel 1958 si 
è notata tuttavia una (li- 
minu/ioiic della partecipa¬ 
zione di questi paesi agli 
scambi del commercio 
estero polacco Ciò c do¬ 
vuto al rapido incremento 
degli scambi con i paesi 
capitalisti. Nel 1959 que¬ 
sti scambi sono stati supe¬ 
riori del 35 % a quelli del 
195fi, mentre quelli con i 
paesi socialisti nello stesso 
periodo sono aumentati del 
25 %. Nel 1959 questa ten¬ 
denza alla diminuzione 
della partecipazione dei 
paesi socialisti agli scam¬ 
bi effettuati dal com¬ 
mercio estero polacco è 
stala frenata c si prevede 
clic nel 1980 tale parteci¬ 
pazione toccherà il 83 %. 

Il rapido incremento de¬ 
gli scambi con i paesi capi¬ 
talisti si spiega con i ere¬ 
diti clic questi paesi le so¬ 
prattutto gli Stati Uniti) 
hanno accordato alla Polo¬ 
nia c con il netto aumento 
degli scambi con i paesi 
capitalisti poco sviluppati, 
scambi che nel 1959, se¬ 
condo calcoli preliminari, 
sono aumentati di oltre il 
80 % rispetto al 1958. 

La struttura geografica 
delle esportazioni polacche 
non è cambiata sostanzial¬ 
mente negli anni 1956-59. 
Tuttavia nel 1958 si è avu¬ 
to un aumento considere¬ 
vole delle esportazioni po¬ 
lacche in direzione dei pae¬ 
si capitalistici economica¬ 
mente sotto-sviluppati che 
è leggermente diminuita h> 
scorso anno. Nel 1959 l’an¬ 
damento delle esportazioni 
è stato il seguente: pae¬ 
si socialisti 59.6% ; paesi ca¬ 
pitalistici 40.4*7 di cui il 
7,5'- in quelli sottosvilup¬ 
pati. 

Considerevoli sono stali 
invece i cambiamenti nella 
struttura geografica delle 
importazioni. 

Su un aumento totale 
delle Importazioni polacche, 
di circa il 40% negli anni 
1956 59, II- importazioni pro¬ 
venienti dai pacSi sociali¬ 
sti sono aumentate di circa 
il 30% e quelle dai paesi 
capitalisti di circa il 50% 
(le importazioni provenien¬ 
ti dai paesi capitalistici sot¬ 
to-sviluppati sono quasi rad¬ 
doppiate). 

L’aumento degli scambi 
con i paesi capitalistici eco- 
uomicamento sotto-sviluppa¬ 
ti si spiega fra l’altro con 
il fatto clic in quei paesi i 
prodotti finiti polacchi tro¬ 
vano più facilmente sbocco 
che non negli altri paesi ca¬ 
pitalisti. Ciò riguarda so¬ 
prattutto le macchine e le 
istallazioni, il cui volume 
aumenta continuamente 
Per quanto riguarda la 
struttura delle esportazioni 
polacche verso i paesi capi¬ 
talisti risulta se si esamina¬ 
no le cifre relative al 1958, 
che oltre il 95*7- delle espor¬ 
tazioni polacche destinate ai 
paesi capitalisti sviluppati 
c formato da materie pri¬ 
me. combustibile e carbu¬ 
rante, • materiali e generi 
agricoli alimentari, mentre 
fesportazione ri: articoli in¬ 
dustriali finiti verso questi 
paesi non raggiunge il 4% 
c quella rii macchine appe- 
!o 0.7*7. Viceversa quasi il 
43% delle esportazioni po¬ 
lacche verso i paesi capita¬ 
listi economicamente sotto- 
sviluonati è costituito ria 
macchine cri altri articoli 
industriali finiti 
Si nota anche una riiffe 
renza essenziale nella stnit- 

tnjv. fjgilf, jmnnrfi7Ìnni pro- 

■\-cnienli da una parte riai 
paesi capitalisti sviluppati 
e dall’altra da quelli sotto¬ 
sviluppati. 

Quasi il 30% delle tmp- 
porfazioni polacche prove¬ 
nienti dai paesi capitalisti 
economicamente sviluppati 
sono costituite ria articoli 
industriali finiti (solo le 
macchine rappresentano il 
25*7- rii tali importazioni). 
Al contrario per quanto ri¬ 
guarda \ paesi sotto-svilup¬ 
pati tale percentuale am¬ 
monta appena all'1.5%. 

Rispetto ai vari paesi, il 
quadro de! commercio este¬ 
ro polacco si presenta co¬ 
me segue: 

IT/nione Sovietica occu¬ 
pa il primo posto nel com¬ 
mercio estero polacco. Nel 
1956-58 la partecipazione 
dcH'Unione Sovietica agli 
scambi complessivi effettua¬ 
ti dal commercio estero po- 


per le esportazioni c 27,2* i 
per le importazioni). 

La Repubblica Democra¬ 
tica Tedesca occupa il se¬ 
condo posto; la sua parte¬ 
cipazione agli scambi della 
Polonia con i paesi sociali¬ 
sti era del 19,8*7 nel 1958, 
ossia ri 1.5*;. degli scambi 
complessivi della Polonia 
con l’estero. Seguono: Ce¬ 
coslovacchia ( rispettivamen¬ 
te 12,5% e 7.3*; ) Repub¬ 
blica Popolare Cinese, (8,1 
e 4,7*7 ), Ungheria, Jugo¬ 
slavia, Bulgaria, Romania e 
gli altri paesi .socialisti 

Nel 1958 più della metà 
degli scambi con i paesi ca¬ 
pitalisti sono stati effettua¬ 
ti con tre paesi europei: 
Gran Bretagna, Repubblica 
Federale Tedesca ed Au¬ 
stria, e con gli Stati Uniti. 

La Gran Bretagna ha par¬ 
tecipato agli scambi della 
Polonia con i paesi capita¬ 
listi nella proporzione del 
16.2*7 ossia del 6,6*7 del 
totale degli scambi polacchi. 
Per la RKT questa propor¬ 
zione è stata rispettivamen¬ 
te del 14,8*7 e del 6%, per 
gli Stati Uniti del 13,7*; c 
del 5,6*7) e per l'Austria 
del 6.7% e del 2,7*7. Se¬ 
guono: Francia (4.8*7. e 
1,9*7 ), Finlandia (4.4% e 
1,8* è ), Svezia (4.4% e 
1.6*7 ), Italia (3,7% e 1.5*7 ), 
Danimarca, Svizzera, Belgio 
c Paesi Bassi. 

Il totale degli scambi con 
il Canada, la Norvegia, l'I- 
slanda, il Giappone, l’Au¬ 
stralia e la Nuova Zelanda 
non ha superato nel 1958 
l’l% degli scambi della Po¬ 
lonia con i paesi capitalisti. 

In prima fila tra i paesi 
capitalisti sotto - sviluppati 
che hanno rapporti com¬ 
merciali con, la Polonia sono 
(‘Argentina.* il Brasile. l'E- 
gilto c la Turchia. 

Nel 1958 l'Argentina ha 
partecipato agli scambi del¬ 
la Polonia con i paesi capi¬ 
talisti nella misura del 3.8 
per conto; cioè Pl.5% del 
totale degli scambi della Po¬ 
lonia. Per il Brasile le cifre 
sono state rispettivamente 
3.6% c 1.5*7» c per l’Egitto 
2,6% ed 1%. per la Turchia 



Lo sviluppo industriale della Poloni- è documentato dalle cifre relative al piano 
di industrializzazione, che è stato eseguito al 101,5% rispetto agli obiettivi fissati 
per il 1939. La produzione industriale, in altre parole, è alimentata del 9% ri¬ 
spetto al 1958. Un posto particolare in questo quadro occupa lo sviluppo della 
industria chimica che ha compiuto passi notevoli. Quest'anno, per esempio, con 
l'entrata in funzione di una fabbrica rii gomma sintetica (visibile nella foto) 
la Polonia per la prima volta potrà soddisfare il silo fabbisogno di gomma 


Nel generale incremento 
industriale della Polonia 

Lo sviluppo economico 
dei territori ex tedeschi 

Gli indiri della produzione industriale e agricola 


1.9% 


0 . 8 * 


Nel pcncralp sviluppo in¬ 
dustriale della Polonia, un 
posto ili primo piano occupa 
quello delle province recu¬ 
perate. cjr-tcdcsche. 

Prima della guerra esiste¬ 
vano in questo territorio 
4 579 imprese industriali. Di 
questa cifra 0 496 (il 77''») fu¬ 
rono totalmente o parzial¬ 
mente itisi rune durame la 
guerra 

Su 1 ! 053 chilometri di fer¬ 
rovia. 7 Oli chilometri furo¬ 
no distrutti (il 7 0.57). Cifre 
simili caratterizzano anche la 
situazione per quanto riguar¬ 
da i ponti: il 7 07 dei ponti 
lunghi fino cd oltre 20 metri 
ed il .70*7» dei ponti più pic¬ 
coli furono distrutti. 

Nel 1945 in questo terri¬ 
torio la capacita produttiva 
dclte industrie rappresentare 
1W.I7 della totale capacità 
della Polonia. Nel 1947 le pro¬ 
vince riconquistate ragginn 
oceano oid la quota dcl 21.7 
per cento e nel 1955 il 29.6 
per cento. 


Dal 12 al 26 giugno 


LA XXIX FIERA 
INTERNAZIONALE 
DI FOZNAN 


luogo di incontro dei commercianti 
e dei produttori di tutto il mondo 




I.A FIERA INTERNA/.IO NAIA. DI TOZNAS 

A rappresenta un mercato di vendita estrema- 
niente vantaggioso, come testimonia l'aumento 
costante del numero dei paesi partecipanti alla 
Fiera: 23 nel 1955; 35 nel 1956: 37 nei 1958; 47 
nel 1959. 

£ offre l’occasione di stabilire contatti commer¬ 
ciali con gli operatori economici di cinque conti¬ 
nenti. 

0 costituisce un mercato estremamente vantag¬ 
gioso per l'acquisto di tutti i prodotti dell'econo¬ 
mia polacca. Nel 1959 glj scambi commerciali 
alla Fiera di Poznan sono aumentati del 20% ri¬ 
spetto all’anno precedente. 

0 rappresenta una rassegna completa della at¬ 
tuale produzione mondiale e del progresso tecnico. 

% offre larghe possibilità di collocare e far pro¬ 
paganda ai propri prodotti. 

Per tutte le informazioni rivolgersi: 

— alla Direzione della Fiera Internazio¬ 
nale di Poznan, Glogowsk* 14, Poznan 
Polonia 

— agli uffici commerciali polacchi 


Per (pianto riguarda gli in¬ 
dici della produzione indu¬ 
striale è interessante notare 
che mentre per lutto il ter¬ 
ritorio della Polonia l'indice 
generale era nel 1955 p«rf al 
377*7 rispetto all'anno 1947, 
nei territori recuperati toc¬ 
cava n 5/7*7. 

Negli ultimi anni lo svi¬ 
luppo industriale in questa 
parte della Polonia liu fatto 
progressi ancora maggiori. 
Basta citare come esempio le 
nuove miniere di rame vici¬ 
no a Giogaie, molto ricche, 
che permetteranno la costru¬ 
zione di nn'importantissimu 
industria, le miniere di ura¬ 
nio nella Bassa Slesia, ac¬ 
ciaierie. industrie metalmec¬ 
caniche ecc. 

La produzione di carbone 
era di 26.100 000 tonnellate 
nel 1996, mentre nel 1955 toc¬ 
cava i 30.400 000 tonnellate. 
La produzione di coke è pas¬ 
sata dai 2.600.000 tonnellate 
del 1936 ai 5.6 del 1957; quel¬ 
la dell'acciaio da 450 000 ton¬ 
nellate a 1 155.000 ecc. 

Degno di particolare men¬ 
zione lo sviluppo dei cantie¬ 
ri navali. Vi sono qunltro 
grandi cantieri rispettivamen¬ 
te a Szczecin, Gdgnia, e a 
Gdansk (due), e più piccoli 
a Gdynia e ad Ustka. Sei 
1949 i cantieri polacchi pote¬ 
rono costruire due nari per 
5.100 tonnellate Nel 1957 que¬ 
sta cifra era salita a 5S nari, 
per complessive 147.000 ton¬ 
nellate. 

I.a produzione dell’energia 
elettrica è salita da 3.1 miliar¬ 
di di Ktch nel 1936 a 6.S mi¬ 
liardi nel 1957. nonostante il 
fatto che il 40 ‘7 delle centra¬ 
li elettriche siano state di 
strutte durante la guerra. 

Anche per quanto nquarda 
l'agricoltura i dati sono signi¬ 
ficativi. 

N e i territori recuperati 
123 S00 (il 27.5*7) aziende 
agricole (piccole e grandi) su 
un totale di 339 701. furono 
compUtarnente devastate du¬ 
rante la guerra In pauico’a- 
re la percentuale va dal 23.7 
per cento nella Slesia al 42 
per cento in alcune parti del¬ 
la Prussia orientale oggi fa¬ 
cente parte della Polonia 

La terra era stata infestata 
dalle mine. Fino all’autunno 
del 1946 fu necessario - pu¬ 
lire » dalle mine 53.251 chi¬ 
lometri quadrati su un ter¬ 
ritorio <ii 301.573 chilometri 
quadrati 

Pe r quanto concerne il be¬ 
stiame nel 1945 erano rima¬ 
sti ri ri il 9,0*7 dei carelli 
i’. 7.7*7 del borini. il 3.57 
dei maiali e il 22 '7 degli 
orini. 

La seguente tabella può il¬ 
lustrare Io sforzo polacco per 
la rioopolazione del bestiame: 

Bovini nel 1939: 3 564 000. 
nel 1945: 273 000. pan al 7.707. 
nel 1957: 2 109 000. pan c I 
727 Maiali nel 1959: 5 063 000. 
nel 1945: 195 000. pari al 3.S7; 
nel 1957: 3 224 000. peri c! 
55.17 Ov : n: nel 1939: I mi¬ 
lione 233 000: nel 1945: 27 000. 
pari al 2.207; rirl 1957: 1 mi¬ 
lione 564 000. par; al 126 7 

La produzione granaria nei 
1957 è stata par: al 75.67 di 
quella prebellica Per quanto 
riguarda il /rii me alo la pro- 
duzione attuale supera quel¬ 
la dell'jntegnrrrr, del !!(*'- 
(1957) Sempre nel 1957 J.; 
produzione della barb :b■e'ala 
da zucchero è .«fjfj del 7S.77 
rispetto a prima della gner- . 
ra c quella del’e pcfjfe de j 
50.57 fi fatto della popola-1 


Per le vostre 
vacanze 


Le bellezze 
turìstiche 
della Polonia 


La Polonia, grazie alla sua 
posizione geografica, offre al 
turista una tale varietà di 
paesaggi da soddisfare tutti 
I gusti. Al Nord, chi ama il 
mare, può scegliere il luogo 
della sua villeggiatura lungo 
un litorale di 500 km., men¬ 
tre gli appassionati dei laghi, 
rimarranno incantati dalla 
regione detta « H paese dei 
mille laghi » che si estende 
a nord e a nord-est della Po¬ 
lonia e che è nota in tutto il 
mondo per la bellezza del suo 
paesaggio. Il sud dei paese, 
offre invece ai turisti, d'e¬ 
state come d’inverno, una 
lunga catena di montagne: 
dai Sudeti, attraverso i Be- 
skidi boscosi, i rocciosi Ta- 
tra — che costituiscono le 
montagne più alte della Po¬ 
lonia, fino ai selvaggi Biesz- 
czady a sud est. 

Queste montagne si esten¬ 
dono per 700 km. e sono sol¬ 
cate in gran numero da fiu¬ 
mi e torrenti che permettono 
suggestive vogate in kayak in 
uno scenario indimenticabile. 

Cracovia, Varsavia. Wro- 
claw, Poznan, Totun e Gdansk 
offrono invece al visitatore, 
oltre a tutte le comodità del 
loro moderno sviluppo, la 
suggestiva bellezza della pro¬ 
pria architettura e le vestlgia 
di importanti monumenti sto¬ 
rici. 

Il folclore si trova raggrup¬ 
pato in tre regioni. Quello del 
montanari della Podolia, al¬ 
le pendici dei monti Tatra, è 
particolarmente interessante. 
Esso si manifesta tramite i 
tipici costumi (spesso indos¬ 
sati anche oggi, sul lavoro), 
le abitazioni, la musica, la 
danza, i costumi e l’arte po¬ 
polare. Altri costumi popolari 
si incontrano presso i mon¬ 
tanari della Slesia (Istebna), 
presso i minatori stesianì e 
nei dintorni di Varsavia nel¬ 
la regione di Lowicx (celebri 
tra l’altro i « pasiaki lowikie-, 
abiti tessuti a mano, eh# si 
espandono in volute multlco. 
lori). 

Le stazioni termali e cli¬ 
matiche si addensano invece 
nei sud della Polonia: si trat¬ 
ta di Krynica. Zakopane, Po- 
lanica e Kudowa, tutte rino¬ 
mate in Europa. 

Gli innamorati della na¬ 
tura saranno attratti indub¬ 
biamente dai 12 parchi nazio¬ 
nali. e particolarmente da 
quello di Bielowieza — una 
foresta primordiale ricchissi¬ 
ma d (animali, ove soprav¬ 
vive ancora il bisonte. Nel 
parco più bello — quello dei 
Tatra — ci si imbatte invece 
negli orsi, nei camosci, nelle 
linci, nelle aquile. La stret¬ 
ta del Dunajev, nel Parco na¬ 
zionale dei Pieniny, è una 
delle caratteristiche più in¬ 
teressanti della natura e del 
pusaggio polacchi. 

I cacciatori e gli appassio¬ 
nati di pesca alla lenza trove¬ 
ranno ampi campi d’azione 
per la loro attività: luci, cin¬ 
ghiali e cervi sono freqjenti 
in tutte le foreste del paese: 
cosi cvme abbondano nt,r* 
denti ottimi pesi» di pesca 
sui numerosi laghi e fiumi 
delta Polonia. 


Per tutte le informazioni 


z.one ridotta (circa 9 mi)io*rl relative al turismo, rivolger- 
prima della guerra contro i *i al * Bureau Polonais de Vo- 
5 milioni del ì 957) ha a culo' vages • Orbis ut. Bracka 
poca influenza nella riprese, 16 Varsavia e alle sedi dei- 
delia produzione, perché }a\ l’Orois In Italia, oppure alla 
agricoltura polacca é attual¬ 
mente meglio attrezzata e 
mrecan zzata d> quella tede 
se a di prima della guerra. 


Associazione polacca della 
motorizzazione, ufficio turi- 
• | smo, ul. Krucza 6/14 Varsa- 
1 via. 
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RADIOTELEVISIONE ITALIANA 


Relazione e bilancio 
dell’esercizio 1959 


Il ’S Aprile I960 ti è riuni¬ 
ta a Roma, sotto la Presiden¬ 
za del Pro/. Antonio Carrelli, 
l'Assemblea ordinaria della 
RAI che ha apprmato il fidan¬ 
do t il Conto Perdite e Pro¬ 
fitti dell'esercizio 1959. sullo 
fia't della seguente relazione 
del Consiglio di Amministra¬ 
zione illustrata daliAmtn ini* 
stratore Delegato. Ing. Marcel¬ 
lo Rodino. 

Signori Azionisti, 
nell'esercizio 1959 sono stati 
eseguiti lavori di carattere pa¬ 
trimoniale per oltre cinque mi¬ 
liardi di lire in attuazione del 
programma quadriennale di in¬ 
vertimenti. dell'importo di tren¬ 
ta miliardi, che ma avemmo 
orestMone di esporvi nella Re¬ 
lazione sul bilancio del prece- 
dt-nte esercizio 

1 lavori eseguiti si riferiscono, 
nel settore radiofonico, all'in- 
Btallazlone di altri 267 ripetitori 
a modulazione di frequenza e di 
7 ad onda media; nel settore 
televisivo, all'tnstallazlone di al¬ 
tri 81 ripetitori e di due nuovi 


trasmettitori nonché ai col’.eca 
menti per la seconda rete tele¬ 
visiva, collegamenti che sono 
già completi, con relativi tra¬ 
smettitori e antenne, nella dor 
sale Milano-Roma Palermo; fer- 
j vono nel frattempo i lavori di 
' ampliamento degli altri centri 
| trasmittenti ed il potenziameli 
* to degli studi nei Centri di Pro 
duzione di Torino, Milano, Ro¬ 
ma, Napoli, onde poter affroti 
tare adeguatamente, nel pros- 
I simo anno, l'inizio delle tra- 
smisMom di un secondo pro- 
| gramma televisivo 
i Vi ricordiamo clip al termine 
I dell esecuzione del citato piano 
di investimenti, la Vostra So¬ 
cietà. oltre ad aver completato 
l'estensione capillare delia rete 
rad'ofonfca a modulazione di 
frequenza e della prima rete 
televisiva, potrà disporre di una 
seconda rete TV e di un com¬ 
plesso di 22 studi televisivi do¬ 
tati delle piu moderne appa¬ 
recchiature. nonché di un nuo¬ 
vo e ben attrezzato Centro 
< Laboratorio e Ricerche » tn 


Tonno; avrà anche notevolmen¬ 
te aumentato tl suo patrimonio 
di mezzi mobili per collegamenti 
e riprese esterne, onde renderlo 
sempre piu rispondente «Ile ere 
scenti necessità dei servizi di 
programmazione 
A v'cu’to delle reahzz.izioni 
di tale piano, la Vostra Ponchi 
verrà inoltre a disporre di edl 
fin di proprietà vietale mila 
maggior parte delle sue Pedi 
regionali; intanto, dopo la Sene 
di Bari, inaugurata nell u’timo 
esercizio, fi entrata in funzione, 

. nel 1959. quella d: Pesi ara e 
1 tra qualche mese entreranno in 
esercizio la nuova Sede di Bol¬ 
zano e 1 nuovi Studi radiofo¬ 
nici di Catania Sono inoltre a 
I buon punto 1 lavori per il Cen¬ 
tro di Produzione di Naix’lt e 
1 sono ix*r cominciare quelli della 
I Sede Sociale in Roma e per il 
. nuovo Centro Klettfonico r le 
Direzioni distaccate in Tonno, 
! nonché 1 lavori della nuova c e 
! de di Trieste 

Nel comunicarvi che ci siamo 
già assicurata la copertura n 
Menziona di tutto il piano di 
investimento, teniamo a sotto 
liticare che la sua esecuzione 
permetterò di conseguire un no 
tevole rafforzamento delle strut¬ 
ture tecniche ed org.uvzz.ttiie 
dell’Azienda, con la consegue!» 
te possibilità di sviluppare e 
migliorare t servizi in conces¬ 
sione. 


stazioni televisive, una centrale 
rad’o ed una centrale video 
La RAI offrirà una completa 
assistenza tecnica ad oltre 70 
orgamsm. esteri per la ripresa 
e l'inoltro de.le trasmissioni, av¬ 
valendoci di propri tecnici, 
di 8 «quadre jiesanti e 3 lec- 
cere da ripresa e di numerosi 
mezzi mobili ed ausiliari 
li andamento degli abbona¬ 
no riti ci tia portati, alla fine 
ilei 1959 a registrare 7 585 810 
utenti, dt cui t 572 572 {>or radio 
e televisione; alla fine del cor¬ 
rente anno contiamo raggiun¬ 
gere gli R 000 000 di abbonati, 
il: cui 2 000 (KH) per radio e te¬ 
levisione; l'accrescimento com¬ 
plessivo degli abbonati fi sul¬ 
l'ordine del 8'»; mediamente 
li 6<l% delle famiglie italiane fi 


abbonato alla radio e circa li 
15"» anche alla televisione; an¬ 
che questo anno 1 Inclemente! 
relativo fi stato maggiore nel 
Sud e nelle Isole 
Le nostre relazioni interna¬ 
zionali con gli altri Futi di ra¬ 
diodiffusione sono state nel (or¬ 
so del 1959 particolarmente cor¬ 
diali ed il |ieso della nostra par¬ 
tecipazione m seno all'Unione 
Europea di Radioditfusione fi 
stato pienamente soddisfacente; 
con ì paesi del bai ino mediter¬ 
raneo intratteniamo pm intimi 
rapporti tn corso di sviluppo 
con reciproco gradimento 

La costituzione (Itila società 
americana Koi t’oi/orafion * 
Italioti Radio Te/ei istori .Sy¬ 
stem. dt cut Vi demmo notizia 
nella precederle relazione, à og¬ 


gi un fatto compiuto; 1 suol 
uffici sono già al lavoro da qual¬ 
che mese per intensificare lo 
scambio dei programmi e l rft|>- 
|x>rt i con gli Kilt! radiofonici 
e televisivi del Nord America; 
contiamo quanto prima di Inau¬ 
gurare la nuova Sede in New 
York 

I rapporti con il nostro per¬ 
sonale si .vino svolti nella più 
cordiale collaborazione; nel cor¬ 
so dell'esercizio 1959 abbiamo 
stipulato un accordo |ier il set¬ 
tore giornalistico, a seguito del- 
l'avvenuto rinnovo del contrat¬ 
to nazionale di categoria 

A tutto 11 nostro jversonale 
teniamo qui a riare pubblica at¬ 
testazione dell'eftlcace e valo¬ 
rosa prestazione data nel decor¬ 
so esercizio alla Vostra Azienda. 


La situazione patrimoniale ed economica 


Proposta di riduzione del canone TV 


Nel 1959 l'andamento dei con¬ 
ti economici è stato favorevole, 
anche perchè 1 nuovi oneri, im¬ 
posti alla Vostra Azienda nel 
luglio 1959 per particolari esi¬ 
genze del bilancio statale, han¬ 
no inciso soltanto nel secondo 
semestre dell'anno; nell'eserci¬ 
zio 1960 essi graveranno Invece 
per intero, con una incidenza, 
sul totale degli introiti previsti, 
pan a circa il 10"». Nell'eserci- 
rio in corso dovremo pertanto 
fronteggiare questa difficoltà, 
cui si aggiungono l non lievi 
gravami del servizio « Olim¬ 
piadi »; contiamo tuttavia sul 
favore del pubblico, che man¬ 
tiene ancora sostenuto il rit¬ 
mo dei nuovi abbonamenti e 
sul costante controllo delle spe¬ 
se per superare questa partico¬ 
lare situazione e realizzare mag¬ 
giori dis|»mbilità per Ialino 
1961. In questa fiducia, consi¬ 
derata attentamente la dinami¬ 
ca dei nostn conti economici e 
nell intento di estendere a strati 
sempre più larghi della popo¬ 
lazione la disponibilità dei no- 
atri servizi, siamo a sottoporvi 
una proposta di ulteriore ridu¬ 
zione del canone per gli abbo¬ 
nati televisivi. 

Come Vi è noto, tale canone, 
comprensivo di quello radiofo¬ 
nico. è pari oggi a L. 14 000 
annue di cui 2.000 per tassa di 
concessione governativa: a que¬ 
sto valore si è giunti con due 
successive riduzioni, effettuate 


I 


E trattando di conti econo -1 
truci, vogliamo sottoporvi an- j 
cora alcuni dati relativi ai no-1 
stri proventi per pubblicità ed 
ai proventi che lo Slato perce- ! 

f asce tn relazione diretta con ' 
a nostra attivila 
Oli introiti per pubblicità — 
aia radiofonica che televisi¬ 
va — hanno rappresentato nel- 


nel corso di un biennio, e pre¬ 
cisamente nel gennaio 1957 e 
nel gennaio 1959. partendo dal¬ 
la somma iniziale di L 18 000. 
di cui Lire 3 000 rappresenta¬ 
vano allora l'incidenza della 
tassa governativa Secondo la 
proposta che Vi sotto|x>mamo. 
Il nuovo canone di abbonamen¬ 
to, comprensivo dei due servizi 
radiofonico e televisivo, dovreb¬ 
be essere, dal prossimi paga¬ 
menti annuali, ossia dal 1 gen¬ 
naio 1961. ridotto a L 12 (KH). 
ivi comprese sempre L 2 000 
per tassa governativa L'onere 
della riduzione e certamente 
notevole per il nostro bilancio, 
specie perchè esso si sovrappo¬ 
ne all'Imprevisto gravoso pre¬ 
lievo fiscale per le ricordate so¬ 
pravvenute esigenze del bilan¬ 
cio statale, ina il Vostro Coilsi 
glio ritiene di' {xitervi far fron¬ 
te. contando, come già accen¬ 
nato. sul costante favore del 
pubblica e sull'attento controllo 
delle spese. 

Se approverete la nostra pro¬ 
posta. avrete apportato al ca¬ 
none Iniziale di Lire 18 000 una 
riduzione complessiva delle 33" • 
nel giro di quattro anni. 

Al confronto (on gli altri 
Enti di radiodiffusione europei, 
la situazione dei nostri canoni 
si presenterà tn tal caso come 
indicato nel seguente prospetto, 
in lire italiane ed «1 netto delle 
tasse governative. In quanto aR 
plirate soltanto in Gran Bre¬ 
tagna ed In Italia. 



Solo 

radio 

Radio e TV 

Gran Bretagna (BBC) . ■ ■ 

1 

.745 

5 235 

Germania (Enti vari) . . ■ 

3 

575 

12 515 

Francia (RTF) .» 

2 

540 

9 525 

Italia IRAI). 

2 

450 

10 000 


Peaerelzio 1959. tl 22.6% delle 
nostre entrate complessive; 
l'apporto della sola pubblicità 
televisiva è stato pari al 9.8*1. 

la» Vostra Società, sia per 
l'insistenza delle richieste che 
per il mareme ancora disponi¬ 
bile rispetto al limite stabilito 
dalla Convenzione, avrebbe po¬ 
tuto incrementare rapidamente 


questa fonte di introiti, ma non 
ha ritenuto opportuno di farlo, 
preoccupata, coinè Azienda di 
pubblico servizio, di interferire 
con altri preesistenti interessi; 
si e imposta quindi, in tale set¬ 
tore. una disciplina che I ha 
condotta a non variare tempi e 
tariffe di pubblicità sia ne! pe 
riodo febbraio 1957 - dicembre 
1958. che nel successivo geli 
naio 1959 giugno I960 
Per vero, negli anni suddetti 
il budget pubblicitario annuo 
nazionale si è notevolmente in¬ 
crementato passando, secondo 
stime attendibili dai 50 m.nar¬ 
di del 1957 al 70 che si preve 
dono per il 1960; ma anche in 
questa situazione di maggiore 
larghezza, il Vostro Consiglio 
ritiene dt dover procedere con 
moderazione nell ampliamento 
dei tempi di pubblicità radialo 
nlea e televisiva, e ciò non sol¬ 
tanto per 11 rispetto dei pro¬ 
grammi e quindi del pubblico, 
quanto per evitare di interfe¬ 
rire eccessivamente con gli in¬ 
teressi di altri veicoli pubblici¬ 
tari e particolarmente con quel¬ 
li della stampa 

L'accenno agli Introiti che lo 
Stato realizza In diretta con 
nesslone con la nostra attività 
ci porta a precisarvi che nel¬ 
l'anno 1959 essi vino ammonta¬ 
ti a milioni 15 300 enei suddi¬ 
visi: 


— Tasse di concessio¬ 
ne governativa 

— Tasse su materiali 
radioelettnci ( già 
di spettanza RAI ) 

— Trattenute per ser¬ 
vizi 

— Partecipai Stato . 


milioni 
7 200 


1 500 

3 400 
3 200 


15 300 

Tali Introiti, rapportati al 
totale delle entrate nette per 
il 1959 sono pari al 36* • delle 
stesse; nell anno I960 ammon¬ 
teranno a milioni 19 ooo e. rare 
portati alle entrate nette per 
tale anno previste, varranno ol¬ 
tre tl 40*» delle stesse. 


In relazione illustra quinut 
fatti! ita stoffa nell" esercizio 
1919 ■ nel settore dei program¬ 
mi ine te tranritstton: sona 
aumentate, rispetto all esercizio 
precidente, di 1 fa ore j-cr la 
railto e dt 407 per la felci mo¬ 
rie ,- nel settore tecnico, per il 
quale si sottolinea, oltre all'i¬ 
nizio della realizzazione della 
seconda rete TV e di esperi¬ 
menti di trasmissioni stereo- 
toniche. l'imponente aumento 
degli impianti trasmittenti MF 
e I'V. che al Jt-17-1999 mela¬ 
no raggiunto le seguenti ii>re: 

Impianti trasnntt MF n 6RI 

Impianti trosmitt TV n 354 
Fsarntnata l'attività svolta per 
il i>otenziamerito degli impian¬ 
ti. la gestione degli abbona¬ 
menti, le atticità internaziona¬ 
li. i seri (zi generai 1 e tl perso¬ 
nale. la relazione tratta, la si¬ 
tuazione patrimoniale ed eco¬ 
nomica 

Signori Azionisti. 

l'esercizio nel suo complesso 
si chiude favorevolmente l-e 
maggiori S|x-«t* dovute allo svi¬ 
luppo in tutti 1 rampi dell'at¬ 
tività aziendale, testò passata 
m rassegna sono state fronteg¬ 
giate dalle maggiori entrate 
con un miglior margine rispet¬ 
to all esercizio precedente 

Gli ìr.erementi piu sanifica¬ 
tivi delle entrate si riscontrano 
nei sovrapprezzi TV m relazio¬ 
ne al notevole sviluppo dei- 
1 ipenzi --- sollecitato ambe 
da (lue successive riduzioni del 
relativo canone - e nella pub 
bllcita TV li cui volume pe¬ 
raltro fi stato mantenuto ili li¬ 
mili assai inferiori alla doman¬ 
da ed al limiti imposti dall'at¬ 
to di concessione 

Gli aggravi derivanti 
l'aumento, a far tempo 
1T-7-1959, dell'aliquota 
porteciixinonc di Stato e 
avocazione all'Erario di 
1 entrata per tasse aut 


dei programmi radiofonici 


Ai settore dei programmi, che 
rappresenta il fine ultimo e 
principale di tutta la nastra at¬ 
tività. abbiamo continuato a 1 
dedicar» il massimo impegno. ! 
«otto la costante guida del Co- 
mitafo Centrale di Vigilanza 
istituito presso il Ministero del¬ 
ie PP. TT e con la valorosa 
collaborazione del nostro perso¬ 
nale e di quanti hanno con¬ 
corso alla ideazione e realizza¬ 
zione dei programmi stessi. Il i 
compito della programmazione 
non fi stato e non e dei piu fa- ! 
ciò. dovendo essa rispondere j 
alle più diverse esigenze del no- j 
«s-.ro vasto e complesso pubbli -1 
cn. seguendone i eu.«ti e le ten¬ 
denze entro i limiti imposti dal¬ 
la stessa particolarità del no- ! 
atro mezzo che costituisce di j 
per se stesso informazione, ri- < 
creazione e cultura a carattere I 
familiare e popolare j 

Nel settore d»t programmi xa- 
d.ofanict abbiamo messo tn on¬ 
da. tn circa 37 odo ore d: tra* 
«missione, oltre 200 opere liri¬ 
che. I 400 conrem di musica 
operistica, sinfon ra o na carré 
Ta 1 400 iavori vari di pro«a e 
350 programmazion. scolast.'he 
Notevole il contributo de: set- j 
vizi giorna! ‘tiri che hanno co- j 
p»rto circa uri qu ufo della prò- ! 
duz.one compì-s'iva de.le tre' 
Peti 

Durante lo scorso esercizio so- j 
no stati cordotti a termine eli 
«ludi per la riforma dei prò- ! 
grammi radiofonici — entrata 
in vigore nel gennaio di que¬ 
st anno — con la quale e stata 
opportunamente aumentata la 
dtfferenziaz-one e complemen¬ 
tarietà delie tre Reti; questo- 
risultato ss e potuto raggiunge-1 
re grane all imponente sforzo 
che la Vostra Società ha ope- ' 
rato in quest; ult mi anni per 
completare la d .fusione della j 
rete a modulazione eL frequen 
za Dt particolare rilievo e la 
configurazione, data con la ri¬ 
forma. al pcrner.gg .0 de! Pro¬ 
gramma N'az.onale nel quale 
vengono raccolte la maggior 
parte delle trasmissioni infor¬ 
mative. d.dattiche e culturali, 
nonché la istituzione di un 
nuovo complesso di trasmissio¬ 
ni denominato « Rete 3 » e de- 
d.cato prevalentemente a pro¬ 
grammi musicali. 

Nel settore televisivo, tn ol¬ 
tre 3 000 ore di ira.smiss.one. 
aono stati realizzati tra l'altro 
107 lavori di prosa dagli studi 
* dal vivo. 50 trasmissioni d: 
nvista, numerose rubriche di 
varietà. 71 allestimenti in stu¬ 
dio di fiabe e racconti sceneg¬ 
giati per ragazzi e vane tra¬ 
sm. «ioni nel settore culturale, 
della divulgazione scientifica e 
dell'educazione civica. Le tra- 
«missioni giornalistiche della te¬ 
levisione, che hanno totalizzato 
* 97 , ore. hanno registrato un 
•ensUàlà mlgUoramaoto quali¬ 


tativo dovuto al potenziamen¬ 
to organizzativo. 

Anche l’attività di Telescuola 
fi stata notevole, per essersi nel¬ 
l'anno scolastico 1959-1960 ini¬ 
ziato il secondo corso per gli 
alunni che avevano seguito il 
pruno e ciò oltre a trasmettere 
di nuovo, regolarmente, il pri¬ 
mo corso Questa attività ha 
Impegnato fortemente la nostra 
organizzazione, ma passiamo 
dirVi d esser soddisfatti della 
iniziativa che. pur costituendo 
un mezzo di emergenza per ve¬ 
nire Incontro alle necessità del 
la Scuola di avviamento profes¬ 
sionale. ha tuttavia giovato a 
decine di migliaia dt giovani 
che nei loro centri di residenza 
non dispongono della possibilità 
di seguire tali corsi di studi. La 
nastra casa editr.ee ERI aveva 
distribuito nell anno 1959 oltre 
400 OOO volumi per le mater.e 
di studio del due anni di corso: 


le trasmissioni Impegnano, ol¬ 
tre le prove, circa 150 minuti 
di programmazione giornaliera, 
con uno studio esclusivamente 
dedicato a questo fine, per 1 at¬ 
tività dt Telescuola e ora In co¬ 
struzione un sposilo «dlficio su 
suolo di proprietà sonale nei 
pressi del Centro del L'Iodio 
Il nostro Servizio Opinioni 
raccoglie, con cura continua e 
con tecniche e mezzi adeguati, 
gli indici di ascolto e di gradi¬ 
mento del pubblico {xr le tra- 
snvssiom. mettendo a d.sposi- 
z.one in base alle Ind.cazio- 
ni delle Inchieste, della nume 
rosa corrispondenza, dei con 
tatti ptu diversi — una serie di 
dati utili al piu opportuno orien¬ 
tamento dei programmi; anche 
la Stampa ha svolto la sua fun 
zione cr.tica forni r.do :nd.ra¬ 
zioni da noi seguite con il mas¬ 
simo interesse e con doverosa 
attenzione 


dn]- 
d al¬ 
iteli» 
dalla 
tutta 
mate¬ 
riali radioélettnri. mentre han¬ 
no influito parzinlmente «ul- 
l esercizio 1959. faranno senti¬ 
re tutto il loro pesa a jxirtirc 
dal 1960 Infatti la partecipa¬ 
zione d: Stato, in relazione al¬ 
le date di scadenza dei canoni 
che costituiscono la parte pre¬ 
ponderante delle nostre entra¬ 
te. grava diversamente sul due 
semestri dell'anno finanziarlo. 

La diminuzione dell entrata 
per tasse radiofoniche fi stata 
in parte eomix-nsata dalla ri- 
scansione e contabilizzazione di 
partile residue degli esercizi 
precedenti- il chr soltanto in 
minima misura si ripeterà nel- 
1 esercizio 1960 

Per queste considerazioni ed 
in vista del maggiore aggravio 
del! esercizio della secondi re¬ 
te e dei secondo 
TV - in via 
■clone — riteniamo opportuno 
e prudente proporvi piu avan¬ 
ti di destinare 1 maggiori utili 
lordi a! fondo ammortamenti 
antici(<citi a norma dell art 12 
della legge n 25 dell'U-1-1951. 

Ciò premesso passiamo al¬ 
fe* un" dettaglialo del bilancio 
e d*l conto perdite e profitti. 


Attivo 


I residui dt spese sostenute nel t et3 519 47t>i rappresenta la quiv 
pernulo ili avviamento. 

Fondi disponibili 

l tondi disjxmthi ; aumenta 
no di 1, 685 570 724 (da lire 

190 506 N)7 a L 876 077 3.11» in J 
relazione al versamento da 
tutte degli azionisti dei 3 10 
dell aumento del capitale soci», 
le le cut operazioni sono state 
chiuse 11 28 dicembre 1959. 

Conti debitori 

In questo gruppi' di conti tl 
maggiore Incremento si riscon¬ 
tra nella voce « Consociate « 
che segna un aumento di lire 
3 1 57 8 84 3 96 (da L 2 miliar¬ 
di 797 065 255 a I. 5 miliardi 
954 949 651 ); i crediti verso di¬ 
versi aumentano di L t miliar¬ 
do 353 1.96 347 (da L. J mi¬ 
liardi 802 6R1 261 a I, & mi¬ 
liardi 155 837 60 A) 

ArionUtl conto sottoscrittane 
azioni 

Litiljiorto di t. 1 925 000 000 
rappresenta finipegno degli 
azionisti a versine 1 residui 

7 /IO dell'aumento del capitale 
sociale dt I, 2 750 «no ooo deli¬ 
berato dalla Assemblea straor¬ 
dinaria degli Azionisti del 30 
aprile 1959 

Passivo 

Capitale sociale 

!, aumento di I, 2 750 000 000 
(ila 1. 5 500 000IHM a lue 

8 2.<0 IOI 000 1 fi stato delibera 
lo dall'Assemblea straordina¬ 
ria del 30 aliale 1959 ,-d *■ sin 
to sottosserltto nel j* nodo dal 
7 al 28 dicembre tosi 
Fonili di ammortamento 

L'incremento di 1. 3 miliar¬ 
di 791 033 394 (da L 14 mi¬ 
liardi 937 360.179 a L 18 mi¬ 
liardi 728.393 573) rappresenta 

II snido tra lo stanziamento re¬ 
lativo al 1958 di I, 3 miliardi 
800 OOO 000. delltx rato dnlla As¬ 
semblea ordinaria degtt Azto- 
rnsM del 30 aprile 1959, e lo 
stralcio di quote depennate 
con 1 relativi cespiti 

Fondi anzianità • previde na* 
personale 

L'incremento di L 2 miliar¬ 
di 983 051 824 (da L 13 mi- 
(lardi 316 981 646 a I, 16 mi¬ 
liardi 300 033 470) rappresenta 
la (piota di Integrazione del 
fondi anzianità e previdenza 
del iwrsonale — pensioni inclu¬ 
se — di competenza dell eser¬ 
cizio 1959 
Mutui 

La diminuzione 
hotu 598 881 (da 
216 504 790 a I. 
fi in relazione al 
mortamvnto delle relative ope¬ 
razioni finanziane 

.Ministero PP TT. - Convenzio¬ 
ne lo marni 1956 

I, irarrrmmfo di L 1 miliar- 
do 240 39g 3 sh (da i, 2 mutar- 
a I, 3 miliardi 


di I, 623 ml- 
L 5 miliardi 
4 592 !H>5 '>i)9 > 
plani di am¬ 


ia ilei 75 j. integrata dei rela¬ 
tivi interessi. del (linone dovil 
*-• da!»-» !**J all Amministra 
rione delle l'oste e delle Tele- 

1 oinunu n/tonl jhu II 1959 a 
semi dell'art 21 della Conven¬ 
zione 26 gennaio 19:>2. quota 
che la RAI e autorizzata a 
trattenere temporaneamente a 
titolo di finanziamento e fino 
alla concorrenza di 4 000 milio¬ 
ni. come da Convenzione 10 
marzo 1956, aggiuntiva alla 
Convenzione succitata del 2t> 
gennaio 19.V3. intesa ad appor¬ 
tare a questa ultima alcune 
in idifirazioni connesse alla ne¬ 
cessità di accelerare 1» costru¬ 
zione rd 11 completamento de¬ 
gù impianti di televisione. 

Cambiali passile 
1-a voi e subisce un decre¬ 
mento di L t 000 000 000. ri- 
ducendosi a zero in relazione 
alla estinzione delle ultime 
ratnbtall passive scontate pres¬ 
so la Mediobanca |x*r finanzia¬ 
re 1 estrusione della rete radio¬ 
fonica a MF e televisiva. 
Partrcipailonr di Slato 
L'incremento dt L 768 979 331 
(da L 2 298 716 983 a lire 
A 067 (>ytì 314 ) ò in parte dovu¬ 
to nll espansione degli introiti 
ed In parte all'aumento, a de¬ 
correre dal 1 J luglio 1959. dal 

2 j ni 5.141 • dell aliquota ili 
mi al 6 comma ili-li art 21 
della Convenzione 26 gennaio 
195? Tuie aumento rhe nel¬ 
l'anno finanziano 195') I960 fi 
previsto dia un provento nl- 
1 erario di rtrrn L 1 600 000 000. 
mentre ha inciso |x-r L. 298 
milioni 187 149 nel secondo se¬ 
mestre 1959 — primo dell'anno 
finanziano 1959-1960 — , grave¬ 
rà nel primo semestre I960 — 
.secondo dell'anno finanziano 

1959 i960 — |x*r la restante 
somma fino alla concorrenza 
delle previste I, 1 000 000 000 
circa che. assieme al gettilo 
|ier tasse sul materiali ródtoe- 
lettrtc! di circa L 2 400 ooo ooo, 
nel periodo considerato, inte¬ 
grano il prelievo statale a ca¬ 
rico del bilancio RAj a partire 
dttll'eserclzto finanziario 1969- 

1960 ili lire 4 Ooo ooo 000 annui 
In questa voce del {Musivo 

viene ronsidenit i la partecipa¬ 
zione di Stato da liquidare sul 
proventi incassati nel corso del 
1 esercizio; nel conto economi¬ 
co. jx-rnltro. ’n partecipazione 
di Stato fi s'.mzinta sufi .un 
monture de: proventi rontn- 
biUz7atl (incassi e accerta¬ 
menti > 

Conti Creditori 
Per questo complesso di risei 
I aumento maggiore - lire 
1 066 874 982 — si riscontra ne: 
debiti verso diversi (da lire 

3 116 327 996 a L 4 183 202 978 i 
In relazione all ampliarnento 
dell'attività aziendale. 


io programma . ’ ' n 

di predisposi- | dt 403 121 118 

Conto economico 


;uaio aei aue anni ai ror*o: \ »TTenztone 

La piepanaone delle Olimpiadi 
e del II programma TV 


Ne! settore organizza*ivo «**te 
sa la nos’ra atti* ta d. -S»di re¬ 
gionali ali* Calabr.a Basu.ra 
ta. Umbria rii Abruzzi rhe r." 
erar.o prive abb.àrr.o pntrnz.a 
to i nostn »erv:z: tecn.ci in re 
lozione alia continua estensio¬ 
ne delle reti radiofoniche e del¬ 
la prima televisiva ed afa co¬ 
struzione della seconda, ed i no¬ 
stri servizi amministrativi in 
funzione dell'accrescimento del- 
1 utenza; per far ciò abbiamo 
provveduto, a mezzo d: pubbli': 


concorsi regolarmente band.!. 
a!!'a.« sunx.cn* di nuovi r.err- r. 
t' ne! rampo tern.co fù umori.- 
n.strafico e. piò re-'er.ter rn’e 
n*\ rampo d«!l Greaniizazicn- 
art istiga 

In vista delle prossime Oùm- 
p:ad. d. Roma la Vostra -So¬ 
cietà va affron’ar.do un v?.«to 
sforzo organizzativo. sono in 
corso di ins’allazione presso i 
campi d: gara 66 studi radio¬ 
fonici. 4 studi televisivi. Y» po¬ 
stazioni radiofoniche e iOO po- 


Impiantl. macchinari, immobi¬ 
li lavori in corso, dotazioni. 

automezzi mobilio 

Questo complesso di vo-1 pre¬ 
senta un incremento di lue 
5 R8 2''2 479 <da lire 42 miliar¬ 
di 971 314 658 a lire 48 miliardi 
139 566 537» Tale incremento 
nf'.efe per lire 4 449 885 5 f « 
impianti esistenti e lavori in 
ror«o al 31 dicembre 1958 e f«er 
lire 718 366 923 nuovi lavori ini¬ 
ziati nel 1959. 

Magazzini 

I. aumento d: 1. 321 135 656 
(da L 2 894 888 919 » lire 

3 236 024 575» rapprev-nta 1 a- 
decuarneri’o delie v-orte ali ar- 
rre-ciuto numero degù imp'an- 
*: e-t alla cap.i'antà de;’,» 'oro 
d.*‘-ibuz.cne I.rcg.< rr.amento 
d- : rr,**'d. di ce‘!io. r. props.r- 
zorur.do > verte aùe stalutl- 
cf." >J»t cor.sin.. ((>-.> r.*e d. 
or.*#r.ere , T_in.er.to de. r me¬ 
desime in i.m.ti di stretta fan 
7-orsùti 

Speae anticipate tele*latori* 

•• La race subisce un deeremer. 
to di L 265 327 032 par. alla 
sua contlster.za al 31 dicembre 
19 8. I esezcizro della televisio¬ 
ne. orma 1 a regime, assorbendo 


I proventi ammontano a li- 
re 45 567 3 mi 7iai con un au¬ 
mento rLsjn-ito a! 1958 di lire 
7 972 887 611, {giri al 2121's 
Ije spese ammontano a lire 
39 654 998.551 roti un aumento 
rispetto a! l«\8 di L 6 miliar¬ 
di 263 498 4M pari al 18.76’, 

1 II saldo l-.rdo ammonta a 
*L 5 912 352 147 con un au- 
I mento rispetto al 1968 di lire 
1 709 389 IN) pari al 4'».(.7 , 
b mrrenrien’o del saldo lor¬ 
do ionie piu avanti Vi projxir- 
remo. Verrà qua«i integralmen 
te assorbito dall aumento dello 
stanziamento a! fondo ammor¬ 
tamenti rrjeit&ndo prudente. 
in vista del prossimo aggravio 
della seconda rete e del ‘ccon- 
I do programma TV anticipare 
I {>er quanto ;ios.s:biie 1 a rumor 
j lamento degl impianti a’tual- 
! mente in funzione, onde al>g- 
! gerire gii erernzi futuri De¬ 
traendo dai saldi lordi 1958 e 
1959 r.'pxtf varr.ente gli nm 
mortsment: '*anz ati tufo .vor 

so e.vejr.g. , e n*s-!J rhe V: p rie 
porremo d » ffe*»i.:ire m , t*;e- 
r.e {» r 1. 1 1 .8 un 'aldo r.»-t’o 
r pari ibi.e d f. 4'C *62 '* »7 e 
p*r il l'*5i un saldo r.rrio n- 
parubile d. ! 412 352 147 con 

un aun.en’o d: L 9 389 l r ci p*. 
n al 2 33*• 

L'analisi de; prover.*: e delle 
apese porre in evidet.za quanto 
.segue 
Proventi 

I proventi per abbonamenti 
ordinari, e speria!! alle radio 


BILAÌVCIO Ah .31 DICEMBRE 1959 


ATTIVO 

Irr.p-ar.*:. macchinart. Imrr.cb..' lavori 
ir. ( ors.'.. do*az;oBi. au’crr.rz?: e rr.o- 

b.'.io.L 

MagazZin.» 

Titoli d*. Sf»*o • di Enti pubblici , . » 

Titoli az.or.ari,. 1 

Fondi d.spcnibuì.» 

Costi ammortizzabii: emissione presi.ti > 


Conti debitori: 

Crediti verso Consociate . , , 
Crediti verso Forrutor. .... 

Crediti verso Divertì. 

Az.on:su conto sottoscrizione ezionl 


> 

* 

> 

» 


TOTALE . 


Conti d'ordine 


TOTALE . • . L 


4ì 130 '66 5T7 
3 216 024 575 
351 692 12* 
156 23? 875 
876 f-77 331 
230 163 871 


5 954 949 651 
690 166 064 
5 155 837 608 
1 925 000 000 


66 645 777 640 


7 018 501 040 


66 064 728.6*0 


PASSIVO 

ria? tó> s/x-‘i>.I, 

R.se.-va .*ga> i 

Riserva strac.rd.r.ar.a » 

-Sa.d; att.vi d. r. va. ut azione .... • 

Fond. dt ammortamento .... 1 

Food, anzianità e prev.d»nza personal» » 
Mura: . . i 

M.n.s'ero PP TT. - Convenzione 10 

marzo ;r*56 » 

Partecipaz.one Stato ....... a 


Conti creditori: 

Debiti verso Consociate . 
Debiti verso Fornitori . . 
Deblu ver»o Diversi 
Residuo utile esercizio 1556 
Ut;!» lordo d esercizio . . 


TOTALE 


Conti d ordine 


TOTALE 


8 250 n-f) vg) 
98 9!6 034 
272 7 22 
22 7-.5 556 
!« 728 Tri S73 
16 3-i0 013 470 
« 552 V>5 909 

3 64 3 519 475 
3 067 656 314 


7 749 310 
1 596 639.639 

4 163 707 976 

6 841 086 

5 912 357 147 


66 64$ 777 640 


2 018 501 040 


68 664 228 660 


audizioni ammontano a lire 
lb Wti 59J 671 e costituiscono tl 
36.531» dei proventi comples¬ 
sivi. 

L incremento di tale voce In 
confronto all'esercizio preie- 
denle e d: L. 1 i»JB una 24b. pa¬ 
ri ai 6,0, 1 ;. 

I proventi afferenti alla tele¬ 
visione p.-r sovrapprezzi (Irgli 
abbonaiiirntt ordinari -- ridot¬ 
ti a decorrere cl.ii 1’ gennaio 
1959 — « speciali, ammon¬ 

tano a I. 1 ) :>4,’ aoj 350 e ro- 
stituiMono il 34.12'.» del pro¬ 
venti < umples-Mvi. In confronto 
all esercizio precedente 1 incre¬ 
mento in tal» voce per effetto 
deil rsp'insiorte delfutrn/n e di 
L 4 I8J 583 748, pan al 36.81 • « 

I proventt per pubblicità ra¬ 
diofonica che ammontano a 
I. 5 8>H, 438 >37 e costituiscono 
il 12.74', dei proventt complev 
sivu. vino aumentati di lire 
428 445 83»» e cirx* del 7 97 V 

I i>roventi {x-r pubblicità te 
lev:«!vx. chr ammont.tno a 
I. 4 4 e» 414 4)7 e i nvtituiv ono 
.1 9 8.'.*, dei proventi complev 
.vivi .v,ro aumentai» d. lire 
2 .‘88 4<» ',6fi e ca^e del 136 09*. 
Ta> rts ilta’o e conseguente 
all aderiH-i.enlo delia tariffa 
per » Carcerilo » ed all» nuo¬ 
ve rubriche «lic-T.ic» « 
« Goi.g t il v.ùun.e de!.a pjb- 
bf’.e.Tà televtsi-.a. ancorché au¬ 
mentalo nell esercizio 1959. al 
maniera sempre in limiti as¬ 
sai inferiori alla domanda 

La pubblicità televisiva fnl- 
ziafa a 3 febbraio 1957 nel¬ 
le sercizro 1957 ha concorso al¬ 
la formazione del totale del 
provent, per il 5.13',. nel 19*8 
pcr il 5.06-,, r.el 1559. come già 
scrtfo, pe r jj ny,. 

?7eU'm«ieme ‘ proventi per 
Tribbi ■'■ita radofon-.ra e televi¬ 
siva »h.e ammontano a lire 
1(1 2'96 853 284 rnst.tmsrono li 
22 69 ’, dei proventi comples¬ 
sivi 

b incidenza su! totale del 
proventi della pubblicità radio¬ 
fonica e televisiva è passata 
dal 2186*» ne] 1957. al 19 37'» 
nel I95S. a! 22.59',» nel 1959 co¬ 
me sopra scritto. 

I proventi per tasse sul ma¬ 
teriali radioelettricl. che am¬ 
montano a I, 1.113 689 001 • 
costituiscono tl 2.44*i dei pro¬ 
venti complessivi, sono forma¬ 
ti soltanto dalla parte di com¬ 
petenza del primo semestre 
1959, in quanto dal I* luglio 
1959 I» tasse sul materiali ra- 
dioelettricl ranno Interamente 
a favor* dello Stato. Questa 
voce, pertanto, nonostante U 
migliorato andamento, regi¬ 
stra rispetto »! 1958 un decre¬ 
mento dt I,. 604 643 911. peri 
al 35,19*» - 

OU «UH prenci! 
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comprese partite non di coni- 
ixttenza ixt tosse sul materiali 
rndioelettricl, concorrono a 
formare il totale del proventi 
con tl 4.3J'». 

Spese 

II totale delle spese è di 
L 39 654 998 5i3 e rosi st ri¬ 
pari isre: 

-- S|xvse settore produzione 
programmi: L. 13.986.11H 842 
con un incremento rispetto al 
1958 di L. 2 270 059 993 |>art 
al 19.J8 1 -», 

— sjxise settore tecnico; li¬ 
re 10 594 92C 212 con un incre¬ 
mento rts|>etto al 1958 di lire 
1 857 703.763 pan al 21,26% ; 

— «jvse rettore comune, am¬ 
ministrativo. genenile e rom- 
merclnle: L. 10 518 242 463 con 
un incremento rt.s|>etto al 
1968 di L- 1.173 992.756 pari 
al 13.5(,%; 

— Imposte . tasse - parteci¬ 
pazione di .Stufo; L. 3 miliar¬ 
di 931 (k,7 447 con un lncrenven- 
to rlsj!etto al 1958 di lire 
1.138 882 689 {.ari al 40.78% ; 

— Interessi passivi e perdite 
diverso: I,. 624 ir2J 589 con un 
decremento risotto al 1958 (lt 
L. 177 140 739 puri al 22.11%. 

Il so|»raddelto totale di lire 
39 654 998 553 si rl|Mtrtlsce Inol¬ 
tre in: 

— «pose per il personale: li¬ 
re 16 967.691 589 che rappresen¬ 
tano 11 42.79°. delle spese cnm- 
plresive ( 1958 - 45,04% ) con 
un aumento rispetto al 1958 di 
L. 1 928 510 899 pari ai 12.82%; 

— altre spese di esercizio 
(compresa la partecipazione di 
Stato) che ammontano a lire 
22 687 306 964 e rappresentano 
il 57.21% delle apese complev 
sive (1958 — 54.96%), con un 
aumento rispetto al 1958 di 
L. 4 334 987.562 pari al 23.62%. 

La partecipazione di Stato è 
passata da L. 2 292 035 690 a 
L. 3 215 B52 B64 con un aumen¬ 
to assoluto di L 923 817.174 e 
percentuale del 40.31 V». tn cor¬ 
relazione alla maggiore mole 
di Introiti rispetto all'esercizto 
precedente ed all'aumento dal 
3% al 5.60*, a far tempo dal 


l* luglio 1959. come già soprn 
citato, ucU'nltquotA dt cut al 
6* comma ilell'urt. 21 della 
Convenzione 26 gennaio 1952 
Il bilancio ed tl ronto eco¬ 
nomico chiudono con un utile 


lordo ili L. 5 913 353.147 che VI 
proponiamo dt ripartire nella 
umilierà arguente, convalidan¬ 
do altresì lo stanziamento che 
abbinino contabilizzato a titolo 
dt ammortamento: 


Ripartizione sai lordo dt bilancio 


Saldo lordo di bilancio 
Aiumort amenti ordinari 
Ainmortamenti anticipati 

Snido netto ripartitine 
5% alla riserva legalo 


4 0<V) oort 000 
1 500 000 000 


Residuo 

1958 


utile esercizio 


5.913.353.147 

5.500 000 000 

413 353.147 
30.617.60* 

391.734 33* 

6 841.068 

396 575.637 


A dLiposlzione degli azio¬ 
nisti 7% prò rata • 
proquota {viri a: 

— L. 35 per ogni azio¬ 
ne con godimento 1* 
gennaio 1959 (azioni 
esistenti prima del- 
l'numento di capitalo 
deliberato dalla As 
scmblea straordinaria 
del 30 aprile 1959 ), 

Azioni n. 11 00» 000 
per b 35 — 

•— L. 0,50 jx-r ogni azio¬ 
ne con godimento 15 
di-embre 1959 per 3T0 
Azioni n. 5 600.000 
per L. 0 50 — 

Utile a nuovo 

Successivamente l'Assemblea | 
Aa approvato la proposta di ri¬ 
duzione. a partire dalla prossi¬ 
ma scadenza annuale, del ca¬ 
none di abbonamento ordina¬ 
rio per uso privato alla Televi¬ 
sione da L. 14 000 a L, 12 000 
comprensive del servizio di ra¬ 
dio/onta e della tassa dt con¬ 
cessione gmernaliia di li¬ 
re 2.000. 

L'Assemblea st è associata al 
profondo cordoglio espresso dal 
Consiglio per la scomparsa del 
Dolt. Alberto Jezzl Consigliere 
di Amministrazione in rappre¬ 
sentanza del Ministero degtt 
Affari Esteri. 

L'Assemblea ha confermato 


3% 000 ooo 


2 750 050 — 387.750.000 


10 825.6317 


Consiglieri l'Avo. Luigi Ben - 
«•tot, H Prof. Giampietro Dora 
e il Prof. Silvio Golzio scadu¬ 
ti iter compiuto triennio ed ha 
nominato Consigliere II Doti. 
Carlo Obber. In sostituzione del 
Prof. Giancarlo Fri che ti era 
dimesso per ragioni di carat¬ 
tere professionale. 

Il Consìglio di Amministra¬ 
zione. riunitosi tubilo dopo 
l’Assemblea, ha confermato per 
il prossimo triennio, nella ca¬ 
rica di Vtce Presidente delta 
Società l’Avv. Luigi Bennanl «. 
quali componenti tl Comitato 
Direttivo, lo stesso Avo. Ben¬ 
nanl e tl Prof. Silvio Golzio. 


CONTO PERDITE E PROFITTI DIXI/ESERCIZIO 1959 


DARE 


AVERE 


A» settore produzione 
programmi 

Spree progr. RF L 

Spe*e prngr TV > 

Spese sere, gior¬ 
nalistici : 

giornale radio . s 
re’egiornale . . » 

Diritti d'autore t 
affini. 

radio .... i 
televisione . . ■ 

Totale A L 

B» Settore tecnico 

Spese terne. RF L 
Spese tecn:c TV > 
Spese laboratorio 
Officina ...» 
Servizio edile . » 

Totale B L. 

C) settore delle spese 
comari amir.lnt- 
sfrattre generali e 
commerciali 
Spes* comuni am¬ 
ministrative e ge¬ 
nerali L 

spr,* rapporti con 
i estero ...» 

Spese Restio- 
n e abbonamenti » 
Spear propagan¬ 
da. servir.» opi¬ 
nioni t ufficio 
st»mp* .... * 

Assistenza e altra 
spese personale . . * 

Totale C L. 

Di Imposte - tasse - 
partecipar. Stato L 
R> Interessi passiti e 
perdite diverse . L. 

rotàie generale (•) 

(A 4-B + C-f D +E) L. 
Utile lordo d'esercizio . L 


5 123 618 739 
4 521 692 191 


I 5(6 7 >0 i*2 
1 :>■) 066 4 57 


I 027 468 257 
66 515 (> hi 


13 086 118 842 


4 7 68 4 64 806 

4 756 173 554 

354 438 fi,'12 
715 788 90» 


19 534 92<i 212 


TOTALE L 


5 *46 f. r *2 777 
134 2!1 860 
2 330 536 115 

782 002 431 
774 899 230 


10.51* 342 461 


3 931 667 447 


624 033 58» 


99.654 998.553 
6911353 147 


43 567 350 700 


A) Canoni dt abbon. 
ordinarlo e spe¬ 
cial» . 

K'jvrapprrzzl per 

la televisione . . 


B) Tasse sut materia¬ 

ti rad- e'ePrirl . 

C) pubbhc.ta rodio¬ 
te:!.cv . . . 

D) Pubblicità tele vi¬ 
siva . . . 

E) Introiti dii e;, 


<*> IN «ut 


par U 



16 636 593.671 
15 547 553 350 


33.184 547 031 

1.113 689 001 
5 806 438 907 

4 490 414 477 

1 573 261.294 


46 567 350 700 


» -il- . 
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l’Unità 


Domenica 8 maggio 1960 • P*«*. 


Contro i collaborazionisti 

Studenti e operai 
manifestano a Seul 

Protesta contro la presenza degli nomi pi 
di Si Man Ri nelle scuole e nei sindacati 


SEUL, 7. — Le manife¬ 
stazioni studentesche e po¬ 
polari si sono rinnovate ieri 
a Seul contro i tentativi dei 
dirigenti sud-coreani e degli 
americani di ridurre i < mu¬ 
tamenti » nella direzione po. 
litica del Paese ad un puro 
e semplice < cambio della 
guardia » al vertice del po¬ 
tere, cioè eludendo le pres¬ 
santi richieste popolari per 
un forte cambiamento di tut¬ 
ta la politica della Corea del 
Sud. 

Studenti universitari, del¬ 
le scuole medie, e operai e 
impiegati — i quali non han¬ 
no mai cessato in queste due 
ultime settimane di prote¬ 
stare per la presenza alla di¬ 
rezione di associazioni, sin¬ 
dacati, scuole e organizzazio¬ 
ni, dei vecchi esecutori delle 
misure tiranniche di Si Man 
Ri — hanno sfidato oggi, 
nuovamente, la polizia e 
1* esercito della Corea del 
Sud per chiedere in parti¬ 
colare l’allontanamento, di 
presidi e professori sinian- 
risti e dei * sindacalisti » no¬ 
minati dal governo alla di¬ 
rezione di varie categorie 
di lavoratori. 

Davanti al Municipio di 
Seul si sono avuti scontri fra 
giovani manifestanti che gri¬ 
davano « via i collaborazio¬ 
nisti di Si Man Ri da tutte 
le cariche > e la polizia la 
quale ha fatto uso di man¬ 
ganelli e gas lacrimogeni nel 
tentativo di disperdere la 
folla. 

Gli americani, dal canto 
loro, tramano per lasciare le 
cose, sostanzialmente. al 
punto di prima; del resto au¬ 
torevoli commentatori ispi¬ 


rine Walter Lippmann, sul 
New York Herald Tribune — 
hanno sostenuto che gli 
americani « devono » conti¬ 
nuare ad « ispirare » la po¬ 
litica sud-coreana, pratica- 
mente, cioè, a mantenere il 
loro totale dominio sul Paese. 

Oggi, in un messaggio fat¬ 
to pervenire al capo del go¬ 
verno interinale della Corea 
del Sud, Hu Ciung, il segre¬ 
tario di Stato americano 
Herter afferma che gli Stati 
Uniti daranno il proprio 
« appoggio totale * al nuovo 
governo sud-coreano. Il mes¬ 
saggio del segretario di Sta¬ 
to americano è stato conse¬ 
gnato ad Hu Ciung dall’am¬ 
basciatore americano a Seul 
Walter McConaughy, il qua¬ 
le ha avuto questa mattina 
un colloquio di due ore con 


il .primo ministro coreano. 
Al termine del colloquio, 
l’ambasciatore ha, dichiarato 
che erano stati presi in esa¬ 
me i mezzi atti ad accele¬ 
rare «l’aiuto economico 
americano alla Corea del 
Sud ». 

Oggi è stato comunicato 
l’arresto di Cian ili Suk. 
che è considerato come il 
maggiore responsubile delle 
elezioni truccate del 15 mar¬ 
zo. Hi Suk era uno dei mas¬ 
simi esponenti del partito 
liberale di Si Man Ri. 


Aperto a Varsavia 
un ufficio 

del commercio estero 
italiano 

VARSAViA, 7. -- s: b in¬ 
sediato in questi «.orni a 
Varsavia un nuovo ufficio 
dell'Istituto commercio estero 
italiano (ICE). 

I.a costituzione deil'ufficio 
ICE risponde alla sempre 
più sentita esigenza di far 
conoscere in Polonia i vari 
aspetti della produzione ita¬ 
liana. I,'interscambio italo- 
polaceo è passato dai 21 mi¬ 
liardi c mezzo del 1958 a 28 
miliardi e fìOO milioni nei due 
sensi quest'anno. 


I lavori del Soviet Supremo dell 7 URSS 


(Continuazion e da lla 1. pagina) 

brevemente i meriti del 
nuovo designato. « Si tratta 
di un vecchio militante del 
Partito, egli ha detto, pie¬ 
namente degno di tutta la 
nostra fiducia ». L’Assemblea 
ha approvato tra gli applausi 
la proposta di Krusciov. 

Quando questi ha lasciato 
il podio per tornare al suo 
posto tra i membri del Pre- 
sidium, l’Assemblea e il pub¬ 
blico hanno assistito ad una 
scena profondamente emo¬ 
zionante: Krusciov si è avvi¬ 
cinato a Voroscilov e i due 
uomini di Stato si sono ab¬ 
bracciati a lungo, tra gli ap¬ 
plausi dei presenti. Il com¬ 
mosso abbraccio si è poi ri¬ 
petuto tra Voroscilov, Kru¬ 
sciov e Brezniev dopo che 
questi, presentatosi a sua 
volta alla tribuna, ha rin¬ 
graziato l’Assemblea del¬ 
l’onore e della fiducia tribu¬ 
tatigli. « Questo è un gran¬ 
de onore per me, è un se¬ 
gno deila fiducia che voi ri¬ 
ponete nelle decisioni del 
Comitato Centrale — egli ha 
detto —. Io dedicherò tutti 
i miei sforzi, cosi come ha 
fatto il mio predecessore, per 
ricoprire in m/ido degno la 
carica che mi avete confe¬ 
rito ». 

In precedenza il Soviet 
Supremo dcll’UHKK aveva 
adottato i tre progetti legge 
proposti dal governo sovie¬ 
tico: sulla diminuzione — e 
la soppressione totale pei 
certe categorie di salari — 
delie imposte pagate dalle 
persone fisiche; 2) sull’ado¬ 
zione definitiva nel 19(50 


della giornata lavorativa di 
sette ore (e sei ore per i la¬ 
vori pesanti); 3) sostituzione 
alla data del 1. gennaio 10(51 
ilei biglietti, e monete in cir¬ 
colazione e corrispondente 
adeguamento dei prezzi. 

Si è cosi conclusa, dopo 
tre giorni dal suo inizio, 
questa sessione del Soviet 
Supremo che ha avuto cosi 
ampie ripercussioni in tutto 
il mondo, sia per la ricchez¬ 
za degli argomenti che vi 
sono stati trattati, nel campo 
della politica estera come nel 
campo della politica interna, 
sia per i mutamenti organiz¬ 
zativi che essa ini sancito, 
mutamenti die tuttavia non 
esulano dalla sfera degli av¬ 
vicendamenti naturali delle 
competenze e delle genera¬ 
zioni. 

I/assegiiazione ad alcuni 
membri del Presidimi) di 
determinati incarichi di go¬ 
verno (come, ad esempio, il 
ministero della Cultura alla 
compagna Furtseva) indica¬ 
no la particolare importanza 
che a questi incarichi ila at¬ 
tribuito il Comitato Centrale 
del PCUS; cosi come la so¬ 
stituzione di Voroscilov ri¬ 
sponde ad lina dura (pianto 
naturale necessità. La carica 
di Presidente del Presidimi! 
del Soviet Supremo (che 
corrisponde grosso modo, a 
quella del nostro Presidente 
(iella Repubblica) è divenuta 
infatti, ora. troppo piena di 
impegni anche fisicamente 
gravosi (si ricordi, ad esem¬ 
pio. il lungo viaggio in In¬ 
dia compiuto da Voroscilov 
proprio alla vigilia della vi- 


Un gesto che peggiora le prospettive del vertice 

Eisenhower ha annunciato la ripresa 
delle esplosioni nucleari sotterranee 


WASHINGTON. 7. — Il 

rati da Washington 


burg, dove si trova in vacan¬ 
za, che gli Stati Uniti ri¬ 
prenderanno alla line deiran¬ 
no gli esperimenti nucleari 
sotterranei. Vi sarà una nuo¬ 
va serie dj esplosioni « di 
diverse grandezze », che avrà 
il fine di « migliorare gli at¬ 
tuali metodi di identifica¬ 
zione in questo campo » e 
per le quali è già deciso uno 
stanziamento di dieci milio¬ 
ni di dollari. 

Il laconico annuncio, dato 
dal presidente tramite il suo 
portavoce, James Hagcrthv. 
riveste Un carattere di evi¬ 
dente gravità, uell’imminoii- 
za della conferenza al ver¬ 
tice. La questione della «tre¬ 
gua intrica»» è inratti, do¬ 
po negative prese di po¬ 
sizione ortWIerriHirsul disar¬ 
mo e sul problema tedesco. 


quella sii cui si appuntano 
le maggiori speranze di ac¬ 
cordo tra i « grandi », e gran 
parte di queste speranze si 
fondano sui progressi rea¬ 
lizzati dopo l’ultima offerta 
sovietica, che riguarda ap¬ 
punto un impegno connine 
di non effettuare esperimen¬ 
ti sotterranei fino a quando 
non sarà stato raggiunto un 
accordo sulln possibilità di 
controllarli. 

In base agli accordi rag¬ 
giunti pochi giorni fa a Gi¬ 
nevra, esperti sovietici, ame¬ 
ricani e britannici si riuni¬ 
ranno aU’iimucdinla vigilia 
del vertice per intraprende¬ 
re ricerche comuni. Il fatto 
clic Eisenhower annunci uni¬ 
lateralmente una ripresa 
delle esplosioni non può non 
essere considerato, in questa 
situazione, un gesto diretto 
a pregiudicare le possibilità 
dj accordo. 


Oggi 
colloquio 
De Gaulle 
Nehru 


PARICI. 7. <S. T.) - Oli in¬ 
contri internazionali di De 
Gallili* prima della conferenza 
al vertice, non sono finiti: do¬ 
mani. il Presidente della Re¬ 
pubblica riceverà un ospite di 
eccezione, il Pruno Ministro 
indiano Nehru. E’ la prima voi. 
ta che i due uomini di Stato 
si incontrano ed è significativo 
-- si osserva a Parigi — che 
il colloquio avvenga alla vigi¬ 
lia della Conferenza al ver¬ 
tice. ________ 

Krusciov a Vienna 


VIENNA, 7. — Viene annun¬ 
ciato ufficialmente die Kru- 
soiov giungerà a Vienna il 30 
giugno per una visita ufficiale 


sita di Gronchi nell’URSS) 
perché la motivazione delle 
dimissioni di Voroscilov non 
appaia pienamente giustifi¬ 
cata. Certo, molti neil’UHSS 
rimpiangeranno che questa 
figura leggendaria debba ri¬ 
tirarsi dalla carica di Capo 
dello Stato sovietico. Voro¬ 
scilov, infatti, era l’uomo clic 
impersonava l’eroismo dimo¬ 
strato dal popolo e dai co¬ 
munisti sovietici, nella Ri¬ 
voluzione, nella guerra civi¬ 
le c* nell’iilluno conflitto. 

I.cniiid lite Brezniev mem¬ 
bro del Prcsidium e della 
segreteria del Comitato Cen¬ 
trale del PCUS, e invece la 
figura del dirigente nuovo 
sarto nella edifica/ione so¬ 
cialista e affermatosi negli 
ultimi anni, nella attuazione 
della nuova linea politica, in 
particolare nel campo dello 
sviluppo industriale. 

Nato a IJnieprudsiMiIgnisk 
in Ucraina, il 19 dicembre 
19015 egli termino nel 1927 
la scuola tecnico-agraria di 
Kursk, poi lavoro come pe¬ 
rito agrario negli Urali, dove 
comincio a ricoprire incari¬ 
chi nelle amministrazioni 
sovietiche locali, prima co¬ 
me dirigente di una sezione 
agraria distrettuale, poi co¬ 
me vice presidente del So¬ 
viet di distretto e infine co¬ 
me vice responsabile della 
dire/ione agraria regionale 
degli Urali. Entrato nel Par¬ 
tito nel 1931, si iscrisse al¬ 
l’Istituto metallurgico di 
Dmeprodserdgnisk che ter¬ 
ni»» nel 1035. Per due anni 
lavoro in fabbrica nella stes¬ 
sa città, come ingegnere, poi 
nel maggio 1937 fu di nuovo 
eletto a cariche amministra¬ 
tive e fu chiamato a ricopri¬ 
re l’incarico rii vice sindaco 
(vice presidente del Comita¬ 
to esecutivo del Soviet cit¬ 
tadino) di Dnieprodserdgnisk 
Passato a tavolai e nel Co¬ 
mitato regionale di Partito, 
ne divenne segretario nel 
1939. Durante la guerra 
mondiale fu sul fronte me¬ 
ridionale e sul fronte Ucrai¬ 
no come responsabile del la¬ 
voro politico. Terminata la 
guerra, Brezniev fu segreta¬ 
rio di vari comitati regionali 
iloirUcraiiia, poi primo se¬ 
gretario del Comitato Cen¬ 
ti ale del Partito comunista 
della Moldavia. 

Eletto membro del CC del 
PCUS e membro candidato 
del Presidimi) nel 1952 al 
XIX Congresso, fu poi nel 
Kasakhstan come segretario 
del CC di quella Repubblica. 
Al XX Congresso fu rieletto 
membro del CC: nel febbraio 
1950 membro candidato del 
Prcsidium e segretario del 
CC del PCUS e nel giugno 
1957 allorché fu battuto il 
gruppo Molotov Brezniev. 
clu* aveva attivamente con¬ 
tribuito alla sconfitta del 
gruppo stesso, fu nominato 
membro del Presidiuni del 
CC, carica che conserva tilt-] 


torà. 

Brezniev è quindi il lap- 
prescntante della < nuova 
generazione * degii uomini 
politici sovietici, smta già 
dopo l’affermazione de) po¬ 
tere sovietico. La sua nomi¬ 
na indica l'importanza che 
si attribuisce alla carica di 
Capo dello Stato, che negli 
ultimi tempi e divenuta una 
carica non di semplice rap¬ 
presentanza onorifica, ma di 
vera e propria importanza 
politica soprututto nei sem¬ 
ine più laiglii contatti in¬ 
ternazionali. 


Premiati 
i soldati 
che hanno 
abbattuto 
^aereo-spia 

MOSCA. 7. — I m.1.t ir. che 
hanno abbattuto l't' 2 sono sta’, 
ins.gnit: il. alte onorificenze 
per aver eseguito con successo, 
ilice la eitaz one. •• un ordine d: 
combattimento impartito dal go¬ 
verno, difendendo l'in’egrita 
deli'l'HSS e d.struggendo l'ap¬ 
parecchio il .quale era pene¬ 
trato profondamente nel terri- 
toi o soviet.co il 1 maggio, con 
intenzioni ostili- 

l.'ordme della H.indsera Ros¬ 
sa è stato concesso al primo te¬ 
nente Safranov. -1 capitano 
Slieludko e al maggiore Voro- 
jio v Dell’ordine della Steli., 
Rossa sono stat. insigniti altri 
quattro ufficia!-, mentre quat¬ 
tordici tra ufficiali e snidati 
hanno ricevuto medaglie -* al 
valore e per servizi resi in com¬ 
battimento ■* 


WAS HING TON 

H'oiiUmiazInti c da lla 1. pagina) 

illusioni pili rigorose sulla 
localizzazione, l’entità e il 
significato degli esperimenti 
con armi sovietiche a esplo¬ 
sivo atomico. Scivolando nel 
cielo come fantasmi pres¬ 
soché indistinguibili, questi 
piccoli aerei hanno raccolto 
innumerevoli campioni ili 
particelle radioattive prove¬ 
nienti dalla Unione Sovie¬ 
tica *. 

Alla luce di questi» docu¬ 
mento del Dipartimento di 
Stato appaiono assai ridico¬ 
le le * smentite » pubblicate 
stasera a Karachi nel Paki¬ 
stan e a Oslo in Norvegia 
circa le rivelazioni ili Kru¬ 
sciov sulla utilizzazione da 
parte degli Stati Uniti «li 
basi site in quei paesi. 

Dal canto suo. l’ex consi¬ 
gliere di Eisenhower per il 
disarmo. Harold Stassen. ha 
dichiarato che l'ordine di 
volo sai ebbe stato dato alla 
insaputa del presidente, a 
rischio di mettere a repen¬ 
taglio il successo della con¬ 
ferenza al vertice del 1(3 
maggio. Stassen prosegue 
chiedendo che i responsabili 
« senza guardare al loro gra¬ 
do. per elevato che possa es¬ 
sere. siano privati del co¬ 
mando ». 


ESTRAZIONI 
DEL LOTTO 


Bari 


45 27 70 63 86 
Cagliari 90 81 6 70 44 
Firenze 45 86 33 9 54 
Genova 14 21 10 75 62 
Milano 47 8 36 87 14 
Napoli 25 11 18 28 33 
Palermo 19 10 37 32 72 
Roma 42 64 60 90 1 
Torino 11 61 75 53 23 
Venezia 85 61 74 24 66 

ENALOTTO 

1. BARI X 

2. CAGLIARI 2 

3. FIRENZE X 

4. GENOVA 1 

5. MILANO X 

6. NAPOLI 1 

7. PALERMO 1 

8. ROMA X 

9. TORINO l 

10. VENEZIA 2 

11. NAPOLI 1 

12. ROMA 2 

l.i: ({l OTIl: all'iinlro - (l«- 
illd . !.. 17.987.(HIP; «»1 77 

. undici • I,. 173.1100; al 1.078 
« (licci ■ !,. 12,300.’ 

llflIllllllllilllllllllllllIMMIMIII» 

LEGGETE 

Rinascita 


la primavera 

nei tessuti Mas 


MAS presenta i tessuti più belli per Testale 
in tutte le libre naturali ed artificiali ed in tulli 
i (inisi-ajifii e le fantasie piti illuderne ai prezzi 
più economici. 
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magazzini allo statuto 
via dello statuto roma 
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Il giornale ROMA., ili Napoli, crnlo anni fa, pubblicava quanto segue , 

I PRIMATI DEITÀ TECNICA NAPOLETANA 
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IV kirb 


ha nuova industria 

delle conserve alimentari 


Uno dei sogni del Filangieri per lo sviluppo della nostra agricoltura sta per divenire 
realtà. Da Napoli, infatti, si esportano, alla volta dei più lontani paesi d’Europa, non 
soltanto gli ottimi spaghetti, profumati del nostro sole, mirabilmente prodotti a Torre 
Annunziata, a Castellammare a Gragnano — ma si compiono addirittura spedizioni di 
ortaggi freschi con alcuni modernissimi legni della Marina Mercantile Napoletana, le 
cui stive si è riusciti a mantenere — grazie a un nuovissimo procedimento — a tem¬ 
peratura assai bassa, perchè la nostra produzione ortofrutticola possa arrivare perfino 
in Gran Bretagna senza nulla perdere della sua fragranza e del suo sapore. 

Come se non bastasse, a San Giovanni a Teduccio sono in piena attività Stabilimenti 
per lo iscatolamento dei prodotti alimentari, entro recipienti maneggevoli, ed egregia¬ 
mente studiati, per offrire le migliori garanzie sia per quanto concerne l’igiene che per 
quanto concerne la conservazione delle cibarie che vi siano ermeticamente sigillate. Si 
prevede non lontano il giorno in cui anche la povera gente, vicina o lontana, potrà 
consumare con modica spesa tali vivande iscatolate, che dovrebbero costituire Vdlimento 
dell* avvenire. 

Basti pensare che, come ormai è stato accertato, i pomodori e gli spicchi di frutta 
possono mantenersi — mercè la attuale tecnica — appetibili e perfetti non per alcuni 
mesi, ma addirittura per anni. Un dispaccio da Torino informa che anche in Piemonte 
sta fiorendo una analoga industria per merito di un giovane non ancora trentenne, a 
nome Francesco Cirio, il quale ha impiantato una fabbrica di conserve alimentari in 
Via Borgo Dora 34, e intenderebbe stabilire il centro della sua industria nel Meridione 
non appena T orizzonte politico si sarà rischiarato, 

SOCIETÀ GENERALE DELLE CONSERVE ALIMENTARI CIRIO 

San Giovanili a Teduccio (Napoli) 

Quindici stabilimenti, uno zuccherifìcio, un pastifìcio, cinque tenute agricole, un 
reparto speciale alimenti per Vinfanzia, una vetreria. 


V.’. 
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CENTO ANNI AL SERVIZIO DEUE CONSERVE ALIMENTARI 

come natura crea, C/r/o conserva 











